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D.p.g.r. 2 agosto 2021 - n. 801
Istituzione della Consulta regionale della pesca per la XI 
legislatura ai sensi della legge regionale 31/2008, art. 135

IL PRESIDENTE
Vista la legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 e ss.mm.ii. (Te-

sto unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, 
pesca e sviluppo rurale), che prevede all’art. 135 l’istituzione di 
una Consulta Regionale della pesca con il compito di formulare 
proposte e di esprimere pareri: 

sulla legislazione regionale in materia di pesca;

•	sulla proposta di indirizzi di pianificazione regionale che ab-
biano attinenza con la gestione della fauna ittica;

•	sui programmi di aggiornamento del personale tecnico e 
di informazione finalizzati alla conoscenza delle specie itti-
che presenti e alle conseguenti attività gestionali; 

•	su ogni altro argomento sottoposto dagli organi regionali;
Dato atto che l’art. 135 sopra citato, al comma 5, prevede che 

la Consulta rimanga in carica per la durata della legislatura in 
cui viene costituita;

Considerata, pertanto, la necessità di costituire la Consulta 
Regionale della pesca per la XI Legislatura;

Atteso che:

•	ai sensi del comma 3 dell’art. 135 della l.r. 31/2008, la Con-
sulta è così composta:

 − dall’Assessore regionale competente o da un suo dele-
gato che la presiede;

 − dal Presidente della provincia di Sondrio o da un suo 
delegato;

 − dal dirigente regionale competente;
 − da un funzionario della direzione generale regionale 
competente con funzioni di segretario;

 − da sei rappresentanti dei pescatori dilettanti ricreativi, 
di cui due designati dall’associazione maggiormente 
rappresentativa a livello regionale e quattro dalle altre 
associazioni più rappresentative a livello regionale;

 − da quattro rappresentanti dei pescatori di professio-
ne, uno per ogni lago, scelti tra quelli proposti dalle 
associazioni di categoria più rappresentative a livello 
regionale;

 − da un rappresentante scelto tra quelli proposti dalle 
associazioni ambientaliste più rappresentative a livello 
regionale;

 − da un rappresentante degli acquacoltori scelto tra 
quelli proposti dall’associazione di categoria più rap-
presentativa a livello regionale;

 − da un esperto in materia ittica con funzioni di consu-
lente scientifico che non può essere nominato in una 
consulta pesca di bacino;

 − da un rappresentante designato dalle Comunità 
Montane;

•	ai sensi del successivo comma 4 del suddetto articolo ai 
lavori della Consulta regionale della pesca possono par-
tecipare, senza diritto di voto, un rappresentante per ogni 
associazione di pesca dilettantistica ricreativa in possesso 
della qualifica di cui all’articolo 136 della l.r. 31/2008 e un 
rappresentante dell’Unione regionale delle bonifiche;

Dato atto che i componenti della Consulta di cui al punto pre-
cedente sono nominati con decreto dal Presidente della Giunta 
o dall’Assessore competente per materia se delegato;

Ritenuto, in analogia con le previsioni di cui al comma 10 bis 
dell’art. 135 l.r 31/2008 relative alle consulte territoriali, di stabilire 
che i lavori della consulta si svolgano senza oneri a carico del 
bilancio regionale, e pertanto non è previsto alcun emolumento 
e rimborso spese ai partecipanti;

Atteso che la Struttura Tutela della fauna ittica, OCM vegetali, 
Politiche di filiera e innovazione della Direzione Generale Agricol-
tura Alimentazione e Sistemi Verdi ha formalizzato la richiesta di 
designazione dei rispettivi rappresentanti al Presidente della Pro-
vincia di Sondrio e alle associazioni di cui alle lettere e), f), g), h) 
citate, art. 135, comma 2, l.r. 31/2008;

Preso atto delle designazioni pervenute, acquisite agli atti del-
la Struttura predetta;

Richiamato l’Avviso per l’acquisizione di candidature per la 
nomina, tramite selezione pubblica, di un «Esperto in materia 
ittica con funzione di consulente scientifico» per la Consulta 
Regionale della Pesca, pubblicato sul BURL 7 aprile 2021 Serie 
avvisi e concorsi n. 14, in esito al quale sono state acquisite due 
candidature;

Preso atto che a seguito di esame delle candidature, come 
da verbale istruttorio del Gruppo di valutazione nominato con 
d.d.s. 1° aprile 2021 n. 4513, agli atti della Struttura citata, è stato 
designato quale esperto in materia ittica il dott. Cesare Puzzi;

Acquisita la dichiarazione in ordine al conflitto di interessi e, 
al fine di prevenire qualsiasi interferenza, disposte le necessarie 
cautele, che verranno riportate nel verbale di insediamento;

Dato atto che la Consulta Regionale della Pesca è un organo 
meramente consultivo, che esprime pareri e non delibera, che 
non sono previste come obbligatorie votazioni per esprimere le 
indicazioni del collegio, che gli organi regionali hanno ampia 
facoltà di valutare gli argomenti da sottoporre agli approfon-
dimenti della Consulta e che la partecipazione articolata dei 
componenti garantisce una rappresentanza pluralistica degli 
interessi contrapposti;

Dato atto che, per quanto sopra, la Consulta Regionale della 
pesca è così composta:

•	Assessore regionale all’Agricoltura, Alimentazione e Sistemi 
Verdi di Regione Lombardia Fabio Rolfi o suo delegato che 
la presiede;

•	Andrea Ruggeri designato dal Presidente della Provincia di 
Sondrio;

•	Fausto Bertinotti dirigente pro tempore della Struttura Tutela 
della fauna ittica, OCM vegetali, Politiche di filiera e innova-
zione, in qualità di Dirigente Regionale competente;

•	Marianna Garlanda, funzionaria della Direzione Generale 
Agricoltura Alimentazione e Sistemi verdi, con funzione di 
segretaria;

•	Sei rappresentanti dei pescatori dilettanti così individuati:
1.  Roberto Battagin designato dalla Federazione Italiana 

Pesca Sportiva e Attività Subacquee quale associazio-
ne di pesca dilettantistica maggiormente rappresenta-
tiva a livello regionale;

2.  Fernando Landonio designato dalla Federazione Italia-
na Pesca Sportiva e Attività Subacquee quale associa-
zione di pesca dilettantistica maggiormente rappresen-
tativa a livello regionale;

3.  Alessandro Peluso designato da ARCI PESCA FISA;
4.  Alessandro Gatti designato da ASSOLAGHI;
5.  Pierpaolo Gibertoni designato dall’ Unione Pesca Sporti-

va della Provincia di Sondrio;
6.  Sergio Coccaglio designato dall’Associazione Naziona-

le Libera Caccia (ANLC);

•	Quattro rappresentanti dei pescatori di professione così in-
dividuati:
1.  Andrea Colombo designato da A.P.A.T.;
2.  Alessandro Sala designato da A.P.A.T.;
3.  Marco Cavallaro designato da FAI CISL; 
4.  Marco Zonca designato da A.N.A.P.I. Pesca; 
5.  Ferruccio Rigola, rappresentante designato dalle Co-

munità Montane;
6.  Fabrizio Merati, rappresentante designato dalle Asso-

ciazioni Ambientaliste maggiormente rappresentative a 
livello regionale;

7.  Piero Fantinato rappresentante degli acquacoltori de-
signato dall’associazione di categoria maggiormente 
rappresentativa a livello regionale;

8.  Cesare Puzzi come esperto in materia ittica;
Richiamati, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta di 

cui al d.p.r. 62/2013 (codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici);

DECRETA
1. Di nominare i componenti della Consulta Regionale della 

Pesca per la XI Legislatura di seguito elencati:
1.  Fabio Rolfi Assessore regionale all’Agricoltura, Alimentazio-

ne e Sistemi Verdi di Regione Lombardia o suo delegato 
che la presiede;
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2.  Andrea Ruggeri designato dal Presidente della Provincia 
di Sondrio;

3.  Fausto Bertinotti dirigente pro tempore della Struttura Tute-
la della fauna ittica, OCM vegetali, Politiche di filiera e in-
novazione, in qualità di Dirigente Regionale competente;

4.  Marianna Garlanda funzionaria della Direzione Generale 
Agricoltura Alimentazione e Sistemi verdi, con funzione di 
segretaria;

5.  Roberto Battagin designato dalla Federazione Italiana 
Pesca Sportiva e Attività Subacquee quale associazione 
di pesca dilettantistica maggiormente rappresentativa a 
livello regionale;

6.  Fernando Landonio designato dalla Federazione Italiana 
Pesca Sportiva e Attività Subacquee quale associazione 
di pesca dilettantistica maggiormente rappresentativa a 
livello regionale;

7.  Alessandro Peluso designato da ARCI PESCA FISA;
8.  Alessandro Gatti designato da ASSOLAGHI;
9.  Pierpaolo Gibertoni designato dall’ Unione Pesca Sportiva 

della Provincia di Sondrio;
10.  Sergio Coccaglio designato dall’Associazione Nazionale 

Libera Caccia (ANLC);
11.  Andrea Colombo designato da A.P.A.T.;
12.  Alessandro Sala designato da A.P.A.T.;
13.  Marco Cavallaro designato da FAI CISL; 
14.  Marco Zonca designato da A.N.A.P.I. Pesca; 
15.  Ferruccio Rigola, rappresentante designato dalle Comu-

nità Montane;
16.  Fabrizio Merati rappresentante designato dalle Associa-

zioni Ambientaliste maggiormente rappresentative a livel-
lo regionale;

17.  Piero Fantinato rappresentante degli acquacoltori desi-
gnato dall’associazione di categoria maggiormente rap-
presentativa a livello regionale;

18.  Cesare Puzzi come esperto in materia ittica;
2. di stabilire che i lavori della Consulta si svolgono senza oneri 

a carico del bilancio regionale e pertanto non è previsto alcun 
emolumento e rimborso spese ai partecipanti;

3. di trasmettere il presente atto ai componenti della Consulta 
di cui al punto 1.;

4. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale di Re-
gione Lombardia e sul sito istituzionale di Regione Lombardia ai 
sensi dell’art. 15 d.lgs. 33/2013.

Il presidente
Attilio Fontana
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D.g.r. 2 agosto 2021 - n. XI/5134
Semplificazione del procedimento di rilascio, rinnovo e utilizzo 
delle agevolazioni tariffarie per i servizi di trasporto pubblico 
ai sensi del regolamento regionale n.  4/2014 e disciplinate 
dalla d.g.r. 20 novembre 2017, n. 7390 e ss.mm.ii.

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il d.lgs. 19 novembre 1997 n.  422 avente per oggetto 

«Conferimento alle Regioni e agli enti locali di funzioni e com-
piti in materia di trasporto pubblico locale a norma dell’art. 4 
della legge 15 marzo 1997, n. 59» e successive modificazioni e 
integrazioni;

Vista la l.r. 4 aprile 2012 n. 6 «Disciplina del settore dei trasporti» 
ed in particolare l’articolo 45 «Agevolazioni per l’utilizzo dei servi-
zi di trasporto pubblico regionale e locale»;

Visto il r.r. 6 giugno 2014 n. 4 «Sistema tariffario integrato regio-
nale del trasporto pubblico (art. 44 l.r. 6/2012)» ed in particolare 
l’art. 28;

Visti il Programma strategico per la semplificazione e trasfor-
mazione digitale di Regione Lombardia, approvato con d.g.r. 17 
dicembre 2018 n. 1042 e ss.mm.ii ed il conseguente Piano Trien-
nale di Trasformazione Digitale approvato con d.g.r. 17 novem-
bre 2020 n. 3833 del 17 novembre 2020;

Visto il Programma Pluriennale delle Attività di ARIA S.p.A. 2021-
2023 approvato con d.g.r. 25 gennaio 2021 n. 4203;

Richiamate, in particolare, la d.g.r. 1 agosto 2014 n.  2275 
«Disciplina delle agevolazioni regionali di trasporto pubblico 
ai sensi dell’art. 45, comma 1, della l.r. n.  6/2012 e art. 28 del 
regolamento regionale n.  4/2014», la d.g.r. 20 novembre 2017 
n. 7390 «Sistematizzazione e semplificazione della disciplina re-
lativa alle agevolazioni tariffarie in attuazione degli art. 44, 45 
e 46 della l.r. 6/2012», la d.g.r. 14 settembre 2020 n. 3559 «Age-
volazioni tariffarie regionali «Io viaggio ovunque in Lombardia – 
agevolata» (IVOLA) disciplinate dalla d.g.r. 20 novembre 2017, 
n. 7390 e ss.mm.ii: disposizioni applicative dell’articolo 215 del 
D.L. 34/2020, convertito con modifiche dalla legge 77/2020, rela-
tivo al riconoscimento dei rimborsi per il mancato utilizzo dei titoli 
di viaggio per il trasporto pubblico locale nel periodo di emer-
genza epidemiologica da covid-19; ulteriori disposizioni in meri-
to al procedimento sanzionatorio, nonché al procedimento di 
rimborso ordinario» e la d.g.r. 14 dicembre 2020 n. 4014 «Deter-
minazioni in merito alle agevolazioni tariffarie per i servizi di tra-
sporto pubblico ai sensi del regolamento regionale n. 4/2014: 
valorizzazione economica «Io viaggio ovunque in Lombardia 
– agevolata» per l’anno 2020; agevolazioni per i servizi di col-
legamento con il Comune di Monte Isola; rinnovo convenzione 
con Trenord di cui all’allegato D) e modifiche all’allegato C.6) 
alla dgr n. 7390/2017, come modificata dalla d.g.r. 3559/2020», 
che disciplinano le agevolazioni tariffarie «Io Viaggio Ovunque 
in Lombardia – agevolata», di seguito denominate «IVOL agevo-
lata» ed in particolare i procedimenti per il rilascio, il rinnovo ed i 
controlli delle agevolazioni;

Richiamato l’obiettivo di semplificazione «Semplificazione mo-
dalità di pagamento delle agevolazioni tariffarie» in capo alla 
Direzione Generale Infrastrutture, trasporti e mobilità sostenibile, 
in attuazione del Programma strategico per la semplificazione 
e trasformazione digitale (performance 2021di Ente), correlato 
all’intervento «2021_087 - Evoluzione Servizi digitali per Infrastrut-
ture, Trasporti e Mobilità Sostenibile» del Programma Pluriennale 
delle Attività di ARIA S.p.A. 2021-2023;

Rilevate le istanze di una pluralità di cittadini che, anche a 
causa del periodo di emergenza epidemiologica, hanno evi-
denziato l’opportunità di introdurre ulteriori modalità di paga-
mento delle agevolazioni tariffarie, anche on-line;

Considerato che le nuove modalità di pagamento e utilizzo 
della IVOL Agevolata sono state illustrate ai rappresentanti delle 
associazioni delle aziende Anav Asstra e Agens nel corso dell’in-
contro tenuto in data 23 luglio 2021, alle quali sono altresì state 
trasmesse schede riassuntive del contenuto tecnico della pre-
sente proposta;

Ritenuto, d’intesa con Posteitaliane e Trenord, titolare della 
Convenzione di cui all’allegato D) alla d.g.r. n. 7390/2017, ne-
cessario semplificare le modalità di pagamento della IVOL Age-
volata, permettendo il pagamento della stessa anche con mo-
dalità telematiche, semplificando per il cittadino le modalità di 
pagamento dell’agevolazione, di esibizione al controllo, richie-
sta duplicato e rimborso, nonché adeguare la piattaforma dei 
pagamenti verso Regione, adeguando il sistema sanzionatorio 
vigente, al sistema nazionale PagoPA, per il pagamento delle 

sanzioni, come previsto dall’art. 46 della l.r. n.  6/2012; Trenord, 
per effettuare i controlli delle IVOL Agevolata a bordo dei mezzi, 
mette a disposizione di tutte le aziende di Trasporto pubblico lo-
cale in Lombardia una web-app, a titolo gratuito;

Ritenuto altresì di avviare nuove modalità di cooperazione ap-
plicativa per il controllo del requisito relativo allo stato di invalidi-
tà a seguito della sottoscrizione della «Convenzione Quadro per 
la verifica telematica del giudizio medico-legale di invalidità ci-
vile» con INPS, da parte del Presidente di Regione Lombardia, in 
data 15 giugno 2021, tramite la condivisione delle banche dati 
INPS relative alle attestazioni di invalidità civile, per la verifica del 
permanere del requisito;

Ritenuto conseguentemente di aggiornare i seguenti allegati 
alla d.g.r. 7390/2017, e ss.mm.ii. sopra richiamata: «C.1. Procedi-
mento per il rilascio di nuova agevolazione», «C.2. Procedimento 
per i casi di rinnovo annuale dell’agevolazione», «C.3. Procedi-
mento per i casi di furto o smarrimento», «C.5 Procedimento am-
ministrativo per l’espletamento dei controlli effettuati in attua-
zione dell’art. 15 della l. 183/2011 e 71 del d.p.r. n. 445/2000», 
«C.6 Procedimento relativo al rimborso a favore degli utenti del 
valore versato per l’Agevolazione» e «C.8 Procedimento sanzio-
natorio in applicazione dell’art. 46, comma 2, della l.r. n. 6/2012» 
come riportato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, che sostituiscono i corrisponden-
ti allegati C.1., C.2., C.3., C.5, C.6. e C.8. della medesima d.g.r. 
n. 7390/2017 e ss.mm.ii.;

Ritenuto di aggiornare, per mere ragioni di semplificazio-
ne e comunicazione, l’intero allegato C) «Agevolazione ‘Io 
Viaggio Ovunque In Lombardia – agevolata’ - definizione dei 
procedimenti amministrativi per rilascio, rinnovo, furto e smar-
rimento, mancato recapito, espletamento dei controlli a cam-
pione, rimborso, valorizzazione economica, nonché dei proce-
dimenti sanzionatori.» In sostituzione dell’allegato C) della d.g.r. 
n.  7390/2017, e ss.mm.ii., contenente anche gli allegati C.1., 
C.2., C.3., C.5, C.6. e C.8. aggiornati con le modifiche di cui al 
presente atto, come riportato nell’Allegato A, parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione, fermi restando gli effetti 
finora prodotti;

Ritenuto infine opportuno di dare mandato, in attuazione del 
principio di semplificazione, alla competente struttura della Dire-
zione Generale Infrastrutture, Trasporti e Mobilità sostenibile, alla 
definizione della modulistica necessaria per i procedimenti am-
ministrativi disciplinati dalle d.g.r. n. 7390/2017 e ss.mm.ii., non-
ché ogni ulteriore adempimento attuativo di mera esecuzione e 
comunicazione della presente deliberazione ed inoltre per ogni 
eventuale successiva modifica derivante da normative statali 
concernenti i medesimi adempimenti;

Richiamata la l.r. 20/2008 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale» e i Provvedimenti Or-
ganizzativi della XI Legislatura, che definiscono l’attuale assetto 
organizzativo della Giunta regionale ed il conferimento degli in-
carichi dirigenziali;

Valutate e fatte proprie le predette considerazioni;
All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
1. di aggiornare, secondo le motivazioni indicate in premessa, 

i seguenti allegati alla d.g.r. 7390/2017, e ss.mm.ii. richiamata in 
premessa: «C.1. Procedimento per il rilascio di nuova agevola-
zione», «C.2. Procedimento per i casi di rinnovo annuale dell’a-
gevolazione», «C.3. Procedimento per i casi di furto o smarrimen-
to», «C.5 Procedimento amministrativo per l’espletamento dei 
controlli effettuati in attuazione dell’art. 15 della l. 183/2011 e 71 
del d.p.r. n. 445/2000», «C.6 Procedimento relativo al rimborso a 
favore degli utenti del valore versato per l’Agevolazione» e «C.8 
Procedimento sanzionatorio in applicazione dell’art. 46, com-
ma 2, della l.r. n. 6/2012», come riportato nell’allegato A, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, che sosti-
tuiscono i corrispondenti allegati C.1., C.2., C.3., C.5, C.6. e C.8. 
della medesima d.g.r. n. 7390/2017 e ss.mm.ii.;

2.  di approvare, per mere ragioni di semplificazione e comu-
nicazione, l’intero allegato C) «Agevolazione ‘Io Viaggio Ovun-
que In Lombardia – agevolata’ - definizione dei procedimenti 
amministrativi per rilascio, rinnovo, furto e smarrimento, mancato 
recapito, espletamento dei controlli a campione, rimborso, valo-
rizzazione economica, nonché dei procedimenti sanzionatori.» 
In sostituzione dell’allegato C) della d.g.r. n. 7390/2017, e ss.mm.
ii., contenente anche gli allegati C.1., C.2., C.3., C.5, C.6. e C.8. 
aggiornati con le modifiche di cui al presente atto, come ripor-
tato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, fermi restando gli effetti finora prodotti;
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3. di dare mandato, in attuazione del principio di semplifica-
zione, alla competente struttura della Direzione Generale Infra-
strutture, Trasporti e Mobilità sostenibile, alla definizione della 
modulistica necessaria per i procedimenti amministrativi disci-
plinati dalle d.g.r. n. 7390/2017 e ss.mm.ii., nonché ogni ulteriore 
adempimento attuativo di mera esecuzione e comunicazione 
della presente deliberazione, nonché per ogni eventuale suc-
cessiva modifica derivante da normative statali concernenti i 
medesimi adempimenti;

4. di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURL e sul 
sito internet istituzionale di Regione Lombardia.

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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ALLEGATO A)  
 
 
ALLEGATO C)  
 
 
 
PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE della D.G.R n.°  7390/2017 e 
ss.mm.ii.: 
AGEVOLAZIONE “IO VIAGGIO OVUNQUE IN LOMBARDIA – AGEVO-
LATA” - DEFINIZIONE DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI PER 
RILASCIO, RINNOVO, FURTO E SMARRIMENTO, MANCATO RECAPI-
TO, ESPLETAMENTO DEI CONTROLLI A CAMPIONE, RIMBORSO, VA-
LORIZZAZIONE ECONOMICA, NONCHE’ DEI PROCEDIMENTI 
SANZIONATORI.  
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C.1. Procedimento per il rilascio di nuova agevolazione  
  

1 Regione provvede a rendere disponibile la documentazione per la pre-

sentazione dell’istanza per l’agevolazione tariffaria, denominata “Kit Nuove 

Agevolazioni”, almeno presso gli SpazioRegione, le sedi degli Uffici Territo-

riali Regionali e sul sito internet regionale;  

2 Il cittadino ritira il “Kit Nuove Agevolazioni” presso la rete distributiva o, 

in alternativa, compila l’apposito form presente sul sito internet di Regione 

Lombardia;  

3 Il cittadino compila la domanda, allega la documentazione richiesta, 

ivi inclusa l’eventuale copia del verbale rilasciato dall’ente certificatore 

competente attestante lo stato di invalidità del cittadino (come attestato 

dall’atto di notorietà per la conformità della copia all’originale), per otte-

nere l’agevolazione e la invia a Regione, attenendosi alle modalità definite 

nella modulistica fornita all’utente;  

4 Regione attraverso gli Uffici Territoriali Regionali, entro 25 giorni dalla da-

ta del ricevimento della domanda, provvede ad effettuare l’istruttoria del-

la domanda presentata, registrando i dati del cittadino nell’apposito 

database, verificando il possesso dei requisiti e richiedendo eventuali chia-

rimenti o integrazioni della documentazione presentata;  

a) In merito al requisito di reddito, laddove l'attestazione ISEE rilasciata al 

cittadino riporti omissioni o difformità, relative ai dati autodichiarati dal 

richiedente e rilevate dall'Agenzia dell'Entrate e dalla stessa INPS sulla 

base di appositi controlli automatici, in applicazione dell’art. 11 del 

DPCM n.159 del 5 dicembre 2013, Regione procede alla sospensione 

dei termini istruttori della domanda presentata per richiedere 

l’agevolazione effettuando i controlli previsti dal DPCM, mediante ri-

chiesta, al cittadino, della documentazione idonea ad attestare la 

completezza e la veridicità di quanto autodichiarato.  
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Il soggetto richiedente l’agevolazione tariffaria ed in possesso di una 

attestazione ISEE contenente annotazioni relative ad omissio-

ni/difformità dei dati autodichiarati può alternativamente:   

- presentare domanda (DSU) per il rilascio di una nuova attestazio-

ne ISEE,  oppure   

- confermare la stessa attestazione contenente annotazioni e/o 

difformità, fornendo a Regione idonea documentazione atta a dimo-

strare la completezza e veridicità dei dati indicati nella dichiarazione;  

Decorso il termine di sospensione, in caso di mancata presentazione, 

da parte del cittadino di nuova attestazione ISEE senza annotazioni e/o 

difformità, la domanda sarà oggetto di diniego. Nel caso in cui il citta-

dino fornisca idonea documentazione che dimostri la completezza e 

veridicità dei dati indicati nella dichiarazione, Regione procederà al ri-

lascio dell’agevolazione sulla base dell’attestazione ISEE contenente le 

annotazioni e/o difformità.  

b) Regione provvede, comunque, ad effettuare successivi controlli, an-

che a campione, delle dichiarazioni dei cittadini non immediatamen-

te verificabili in fase di istruttoria, ai sensi dell’art.15 della legge 

n.183/2011 e 71 del dpr n.445/2000.  

5  Regione, al fine dell’esito positivo dell’istruttoria della domanda pre-

sentata, ritiene: 

-  valida l’attestazione ISEE in scadenza al 31 dicembre – di valore com-

preso secondo quanto disposto dall’allegato B.2.2. – riferito alla data 

di protocollazione della domanda stessa, qualora la domanda sia sta-

ta presentata a dicembre e il cittadino proceda al pagamento 

dell’abbonamento entro il mese di febbraio dell’anno successivo; 

- non più valida l’attestazione ISEE in scadenza al 31 dicembre – di valore 

compreso secondo quanto disposto dall’allegato B.2.2. – riferito alla 
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data di protocollazione della domanda stessa, qualora il cittadino 

proceda al pagamento dell’abbonamento a decorrere dal primo 

marzo dell’anno successivo; in tal caso il cittadino è tenuto ad essere 

in possesso di un’attestazione ISEE riferita all’anno del pagamento. 

6 Regione entro il termine massimo di 40 giorni dal ricevimento 

dell’istanza da parte del cittadino, conclude il procedimento con una co-

municazione di accettazione o di preavviso di diniego dell’agevolazione 

richiesta ai sensi dell’art.10 bis della l.n.241/90. Nel caso di esito positivo 

dell’istruttoria, il cittadino riceve la comunicazione che include le modalità 

di pagamento dell’agevolazione presso le aziende di trasporto regionali e 

le istruzioni per l’utilizzo della stessa agevolazione. 

7 Il cittadino provvede al pagamento dell’agevolazione secondo le mo-

dalità indicate nella stessa comunicazione, anche tramite modalità tele-

matiche; nella medesima comunicazione sono comunicate al cittadino le 

tempistiche utili per l’inizio dell’utilizzo dell’agevolazione. In ogni caso il cit-

tadino dovrà viaggiare munito di un documento di riconoscimento valido. 

8 Regione, tramite apposito sistema informatico, trasmette l’elenco dei 

beneficiari dell’agevolazione alle aziende di trasporto che hanno ricevuto 

il pagamento per la stampa della tessera elettronica di riconoscimento. 

9 Le aziende di trasporto, a seguito di quanto stabilito al precedente 

punto 7, provvedono, entro 45 giorni dal pagamento, a produrre e inviare 

al recapito indicato dall’utente, tramite servizio postale con raccomanda-

ta comprensiva dei servizi relativi all’avviso di giacenza e all’informazione 

sullo stato della consegna, una tessera elettronica di riconoscimento  con 

l’indicazione dei dati anagrafici del beneficiario e con l’indicazione in chia-

ro della dicitura relativa al diritto all’accompagnatore. La validità della tes-

sera è stabilita in 5 anni, a decorrere dal mese di validità 

dell’abbonamento già caricato sulla tessera elettronica inviata al recapito 

del cittadino.  
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10 Il cittadino usufruisce dell’agevolazione secondo le modalità e i tempi 

indicati nel modulo istruzioni allegato alla comunicazione di esito positivo 

dell’istruttoria, in particolare decorsi 45 giorni dalla data di avvenuto pa-

gamento, deve obbligatoriamente viaggiare portando con sé la tessera 

elettronica, oltre ad un documento di riconoscimento valido, documenti 

da esibire al personale di controllo a bordo dei mezzi di trasporto. 

11 I dati relativi ai pagamenti effettuati sono trasmessi dalle aziende di tra-

sporto, entro quindici giorni dal pagamento, a Regione Lombardia me-

diante i canali informatici predisposti da Regione; con lo stesso sistema le 

aziende di trasporto trasmettono a Regione anche le informazioni relative 

alla produzione della tessera elettronica. 

12 Nei casi di agevolazione di 2° fascia, a seguito della registrazione del 

pagamento, Regione procederà ad un controllo, anche a campione, sul 

possesso, da parte dei cittadini nel giorno del pagamento, 

dell’attestazione ISEE in corso di validità e nei limiti di valore previsti da Re-

gione, fatto salvo quanto stabilito al punto 5, per le nuove domande pre-

sentate nel mese di dicembre. 

13 A seguito delle verifiche emerse in fase di controllo di cui al precedente 

punto 12., Regione procede:  

• con la richiesta di restituzione dell’agevolazione senza alcun rim-

borso in caso di possesso di un’attestazione ISEE valida, ma di valore 

superiore al limite stabilito dalla Giunta, o in caso di mancato possesso 

di un’attestazione ISEE valida oppure di regolarizzazione del requisito re-

lativo al possesso di una attestazione di ISEE ordinario in corso di validi-

tà, entro 45 giorni; 

• con l’avvio del procedimento sanzionatorio, ai sensi dell’art. 46 

della l.r. 6/2012, qualora il cittadino non proceda nei termini stabiliti alla 

restituzione dell’agevolazione pagata e non spettante, per mancanza 

del requisito ISEE previsto, o a regolarizzare la sua situazione entro il ter-

mine stabilito da Regione Lombardia.  
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C.2. Procedimento per i casi di rinnovo annuale dell’agevolazione   

  
a) Salvo quanto previsto alla lettera c), almeno 2 mesi prima della sca-

denza dell’abbonamento:  

- Regione procede ad una preliminare interrogazione delle ban-

che dati degli Enti certificatori, contenenti le informazioni dei beneficia-

ri, relative all’esistenza in vita, allo stato di invalidità e al possesso di un 

valido requisito di reddito attraverso un’attestazione ISEE in corso di va-

lidità, per il controllo dell’effettivo mantenimento dei requisiti; 

- laddove i controlli abbiano esito positivo, o nei casi in cui non sia 

possibile procedere ad un controllo preventivo se non successivamente 

al rilascio attraverso lo svolgimento di controlli a campione (ai sensi 

dell’art.71 del dpr n.445/2000, verificando i requisiti presso l’Ente che ha 

certificato la condizione in base alla quale il cittadino ha autocertifica-

to il diritto per una certa tipologia di agevolazione tariffaria), Regione 

invia la comunicazione ai cittadini in merito alle modalità di rinnovo 

dell’agevolazione, denominato “Kit di rinnovo”; 

- nel caso il cittadino risultasse nella banca dati degli Enti Certifica-

tori delle invalidità con requisiti che non danno diritto all’agevolazione, 

Regione non procede all’invio del kit di rinnovo e provvede conse-

guentemente alla archiviazione nella banca dati regionale delle age-

volazioni tariffarie del diritto al beneficio e al conseguente avvio del 

procedimento sanzionatorio, ai sensi dell’art.46 della l.r.n.6/2012; 

- la procedura di rinnovo riportata ai punti precedenti risulta im-

mediatamente operativa per quanto attiene al controllo del requisito 

ISEE mediante il collegamento già attivo con la banca dati INPS e, per i 

controlli sull’invalidità, non appena disponibili le modalità di scambio 

dati a seguito della sottoscrizione della Convenzione Quadro INPS-

Regione del 15 giugno 2021; 
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- ai soli soggetti che, in base ai controlli regionali effettuati prima di 

inviare il rinnovo, risultano senza un’attestazione ISEE in corso di validità, 

Regione invia una comunicazione che ricorda l’obbligo di verificare 

annualmente il mantenimento dei requisiti incluso l’aggiornamento 

dell’attestazione ISEE;  

- nel caso in cui il valore dell’attestazione ISEE risulti superiore al limi-

te stabilito, Regione non procede all’invio del kit di rinnovo con conse-

guente sospensione del diritto al beneficio come indicato nella banca 

dati regionale delle agevolazioni tariffarie; 

- nel caso in cui l’attestazione ISEE riferita ad uno specifico 

beneficiario non risulti presente nella banca dati INPS o contenga 

omissioni/difformità, Regione provvede ad effettuare, almeno una 

volta nel corso dei 2 mesi successivi, un ulteriore controllo e ad inviare il 

kit di rinnovo solo nel caso in cui sia presente nel database ISEE 

un’attestazione in corso di validità e avente un valore pari o inferiore ai 

limiti stabiliti da Regione;  in caso di presenza di omissioni o difformità si 

applica il procedimento di cui alla lettera a), del punto 4, dell’allegato 

C.1. Qualora entro 180 giorni dalla scadenza dell’abbonamento non 

risulti presente l’attestazione ISEE nella banca dati INPS, Regione non 

procede all’invio del kit di rinnovo con conseguente sospensione del 

diritto al beneficio come indicato nella banca dati regionale delle 

agevolazioni tariffarie;  

- ai soggetti già titolari di agevolazione, per i quali:  

o non risultano dalle banche dati disponibili informazioni sulla sca-

denza dello stato di invalidità,  

o o che hanno l’invalidità scaduta al momento del controllo effet-

tuato d’ufficio,  

o o per i quali risultano variati i requisiti necessari per il mantenimen-

to dell’agevolazione, Regione:  
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i. in caso di conferma dello stato di invalidità da parte delle 

banche dati disponibili a livello regionale, richiede la compilazio-

ne e la trasmissione di un’autocertificazione, completa di dati, re-

lativa al possesso dei requisiti necessari;  

ii. in caso di riscontro negativo dello stato di invalidità da par-

te delle banche dati disponibili a livello regionale, richiede la 

compilazione e la trasmissione di un’autocertificazione, completa 

di dati, relativa al possesso dei requisiti necessari ma, Regione, 

contestualmente non procede all’invio del kit di rinnovo sino 

all’avvenuto ricevimento e verifica regionale dei requisiti indicati 

nell’autocertificazione trasmessa;  

in ogni caso, la mancata trasmissione dell’autocertificazione,  impedi-

sce ogni successivo invio del kit di rinnovo dell’agevolazione con con-

seguente sospensione del diritto al beneficio come indicato nella 

banca dati regionale delle agevolazioni tariffarie; la nuova autocertifi-

cazione, qualora riportasse alcune variazioni dei requisiti, comporta 

l’archiviazione nel sistema informativo della precedente istanza e 

l’inserimento della nuova istanza presentata sulla base dell’avvenuta 

variazione dei requisiti;  

- Regione non invia il modulo di autocertificazione ai soggetti che, a se-

guito dei controlli con esito positivo, o in base a quanto dichiarato in fa-

se di richiesta o rinnovo dell’agevolazione, mantengono i requisiti e le 

condizioni previste dalle disposizioni regionali vigenti;  

b) Regione provvede alla registrazione delle autocertificazioni, ed ai suc-

cessivi controlli, effettuati anche a campione, sulla veridicità delle dichia-

razioni dei cittadini; 

c) per gli abbonamenti in scadenza nei tre mesi successivi alla data an-

nuale di scadenza dell’ISEE, i controlli relativi al requisito di reddito ISEE, 

prima dell’invio del rinnovo, sono effettuati successivamente alla mede-
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sima data di scadenza dell’ISEE. Per le agevolazioni in scadenza nel pe-

riodo sopra riportato, nel mese precedente al medesimo periodo Regione 

comunica al cittadino che per ottenere il rinnovo dovrà procedere a rin-

novare la propria attestazione ISEE a partire dal giorno successivo alla da-

ta di scadenza annuale; le procedure adottate in caso di ISEE valido, 

scaduto o contenente omissioni/difformità sono le stesse riportate alla let-

tera a).  

d) A seguito del ricevimento della comunicazione per il rinnovo 

dell’agevolazione, il cittadino beneficiario può effettuare il pagamento 

con le modalità indicate da Regione nella comunicazione;  

e) Il cittadino deve obbligatoriamente viaggiare secondo le modalità e i 

tempi indicati nel modulo istruzioni, e comunque portando con sé la tes-

sera elettronica, oltre ad un documento di riconoscimento valido, da esi-

bire, su richiesta, al personale di controllo a bordo dei mezzi di trasporto e, 

può attivare la tessera elettronica secondo modi e tempi indicati da Re-

gione nelle comunicazioni inviategli;   

f) Regione e le aziende di trasporto forniscono indicazioni all’utente sui 

punti in cui è possibile attivare la tessera elettronica; qualora la rete di at-

tivazione garantita sia adeguatamente capillare, l’azienda di trasporto, 

previa comunicazione a Regione, potrà prevedere che l’accesso ai pro-

pri servizi, decorsi 15 giorni dal pagamento, sia consentito esclusivamente 

con la tessera elettronica attivata;  

g) I dati relativi ai pagamenti effettuati, sono trasmessi a Regione Lombar-

dia, dalle aziende di trasporto, entro quindici giorni dal pagamento me-

diante i canali informatici predisposti da Regione;   

h) Nei casi di agevolazione di 2° fascia, a seguito della registrazione del 

pagamento, Regione procede ai sensi dei punti 12 e 13 dell’allegato C.1);  

i) Laddove il pagamento di un rinnovo abbia validità che eccede la cor-

rispondente validità della tessera elettronica di riconoscimento, le azien-

de di trasporto provvedono, entro 45 giorni dal pagamento, a produrre e 
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inviare al recapito indicato dall’utente, tramite servizio postale con rac-

comandata comprensiva dei servizi relativi all’avviso di giacenza e 

all’informazione sullo stato di consegna, una nuova tessera elettronica di 

riconoscimento con il layout previsto dall’allegato B5) e con validità di 5 

anni e con caricato il pagamento effettuato. Fino alla consegna della 

nuova tessera, il cittadino può viaggiare secondo le modalità indicate da 

Regione.  

Per le tessere emesse tra il 2015 e il 2018, la procedura sopra riportata vale 

per il primo pagamento successivo alla data di fine validità della tessera.  

 

C.3. Procedimento per i casi di furto o smarrimento   
  

1. In caso di furto, smarrimento o smagnetizzazione della tessera elettroni-

ca, il cittadino può recarsi presso uno dei punti di assistenza all’utenza 

messi a disposizione dalle aziende di trasporto, indicati nelle informative di 

Regione, esibire un documento di riconoscimento valido per chiedere la 

riemissione della tessera, che riporterà l’indicazione relativa 

all’abbonamento precedentemente acquistato con la relativa scadenza; 

il costo di riemissione della tessera elettronica, avente validità per 5 anni, 

è pari a 3,5 €;  

2. nel caso in cui il cittadino fosse impossibilitato a recarsi presso uno dei 

punti di assistenza all’utenza messi a disposizione dalle aziende di traspor-

to, come indicato al precedente punto 2, il cittadino deve contattare 

Regione per la riemissione di un nuovo kit; in tal caso, la richiesta di riemis-

sione della tessera, avente validità di 5 anni, è trasmessa da Regione alle 

aziende di trasporto, con una causale di “riemissione”, così che la nuova 

tessera elettronica prodotta possa essere caricata con i soli mesi residui 

dell’abbonamento; il costo di riemissione della tessera elettronica è pari a 

€10 ed include le spese di spedizione della tessera elettronica da parte 

delle aziende di trasporto al recapito indicato dal cittadino. 
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3. Se durante il periodo di validità annuale dell’agevolazione, si verificano 

casi di furto o smarrimento in numero superiore a 3 a carico del medesimo 

beneficiario, per ogni successivo rilascio dei duplicati emessi nel 

medesimo periodo, il beneficiario deve allegare alla richiesta di emissione 

di nuova tessera copia della denuncia di furto o smarrimento rilasciata 

dagli organi competenti. 

 

C.4. Procedimento per i casi di mancato recapito  
 
In caso di mancati recapiti, le tessere elettroniche sono consegnate dalle 

aziende di trasporto a Regione Lombardia entro 30 giorni dal ricevimento del 

mancato recapito da parte delle stesse aziende. 

Regione provvederà a contattare l’utente per concordare la consegna della 

tessera o custodirla, in caso di impossibilità di contatto, per un periodo mas-

simo di 12 mesi dalla data di scadenza dell’ultimo versamento effettuato dal 

cittadino, procedendo alla successiva distruzione. 
 
 
C.5 Procedimento amministrativo per l’espletamento dei controlli effettuati 
in attuazione dell’art.15 della l. 183/2011 e 71 del D.P.R. n.445/2000 
 
Procedimento 

1. Regione, qualora gli Enti certificanti non mettano a disposizione sistemi 

informatici atti ad eseguire controlli massivi preliminarmente al rila-

scio/rinnovo dell’agevolazione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati 

dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 

47 del D.P.R. n.445/2000, effettua controlli, anche a campione in attua-

zione dell’art.71 del D.P.R. n. 445/2000, chiedendo all’Amministrazione 

competente al rilascio della certificazione relativa al possesso dei re-

quisiti previsti dalle disposizioni vigenti per l’ottenimento 

dell’agevolazione, riscontro scritto - entro 30 giorni dal ricevimento del-

la richiesta – in ordine alla corrispondenza o meno dei requisiti previsti, 

come autocertificati dall’istante, con quanto risultante dai verbali o 
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documenti in possesso della stessa Amministrazione certificante; 

2. qualora gli Enti certificanti mettano a disposizione sistemi informatici atti 

ad eseguire controlli massivi, nelle more del processo di acquisizione da 

parte dei cittadini delle informazioni necessarie per effettuare i controlli 

massivi, Regione procede come segue: 

a) individua un campione di titolari di agevolazione da sottoporre a 

controllo, per i quali:  

o non risultano dalle banche dati disponibili informazioni sulla sca-

denza dello stato di invalidità,  

o o che hanno l’invalidità scaduta al momento del controllo effet-

tuato d’ufficio,  

o o per i quali risultano variati i requisiti necessari per il mantenimen-

to dell’agevolazione; 

b) qualora il titolare di agevolazione non abbia già provveduto a 

inviare il verbale o il modulo di autocertificazione con le informazio-

ni necessarie per il controllo massivo, Regione procede all’invio di 

una comunicazione di diffida al cittadino beneficiario alla restitu-

zione dell’autocertificazione/verbale, entro il termine di 30 giorni dal 

ricevimento della comunicazione regionale. 

c) In caso di mancata restituzione dell’agevolazione da parte del 

cittadino entro il termine stabilito al punto b), Regione avvia il pro-

cedimento sanzionatorio secondo quanto previsto dall’art.46 della 

l.r.n.6/2012, applicando le disposizioni di cui alla l.n.689/1981. 

3. In ogni caso, qualora l’Amministrazione competente non confermi quan-

to autocertificato dal cittadino, Regione, entro 60 giorni dal ricevimento 

dello stesso, procede alla sospensione del diritto al beneficio come indi-

cato nella banca dati regionale delle agevolazioni tariffarie e all’avvio 

del procedimento sanzionatorio secondo quanto previsto dall’art.46 del-

la l.r.n.6/2012, applicando le disposizioni di cui alla l.n.689/1981. 

4. In tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi sulla veridicità dei dati autocer-
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tificati e Regione riscontri una variazione dei requisiti autocertificati che 

non consentono il mantenimento dell’agevolazione in possesso del cit-

tadino, procede alla sospensione del diritto al beneficio come indicato 

nella banca dati regionale delle agevolazioni tariffarie e alla comunica-

zione di decadenza del diritto al beneficio con conseguente diffida al 

cittadino beneficiario alla restituzione dell’agevolazione tariffaria, entro il 

termine di 30 giorni dal ricevimento della comunicazione regionale, sen-

za procedere all’eventuale rimborso per il periodo di mancato utilizzo 

dell’abbonamento. Eventuali documenti possono essere trasmessi a Re-

gione entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta di restituzione 

dell’agevolazione. Regione custodisce le agevolazioni tariffarie restituite 

per almeno 12 mesi dalla data di scadenza dell’ultimo versamento effet-

tuato dal cittadino. 

5. In caso di mancata restituzione dell’agevolazione da parte del cittadino 

entro il termine stabilito, Regione avvia il procedimento sanzionatorio se-

condo quanto previsto dall’art.46 della l.r.n.6/2012, applicando le disposi-

zioni di cui alla l.n.689/1981. 

6. Per la categoria degli ipovedenti gravi, in caso l’Amministrazione certifi-

cante competente non confermi quanto autocertificato dal cittadino, a 

seguito dell’avvio del procedimento sanzionatorio, il cittadino può pro-

durre documenti o scritti difensivi, in cui sia stabilito il requisito da lui au-

tocertificato. 

7. In caso di mancata risposta da parte del soggetto certificante, Regione 

ritiene valida l’agevolazione rilasciata sulla base dell’autocertificazione 

del cittadino. 

8. Nel caso in cui il cittadino detenga un’agevolazione tariffaria e sia in pos-

sesso di un’attestazione ISEE contenente annotazioni di omissio-

ni/difformità, ed a seguito di comunicazione da parte di Regione 

Lombardia, non proceda alla presentazione della documentazione ido-

nea ad attestare la completezza e la veridicità di quanto autodichiarato 

o all’aggiornamento di una nuova attestazione ISEE che non contenga le 

medesime annotazioni, Regione avvia il procedimento sanzionatorio pre-

visto dall’art. 46, della l.r. n.6/2012. 
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Campione minimo per i controlli 

Nelle more del processo di acquisizione da parte dei cittadini delle informa-

zioni necessarie per effettuare i controlli massivi, Regione effettua i controlli ri-

guardanti le categorie di agevolazioni non oggetto di controllo massivo, con 

un massimo di 500 all’anno. Con decreto del Dirigente competente sono in-

dividuate le modalità operative per l’individuazione del campione e 

l’espletamento dei controlli annuali. 

 

C.6 Procedimento relativo al rimborso a favore degli utenti del valore ver-

sato per l’Agevolazione 
 
Il rimborso a favore degli utenti è effettuato nei casi di: 

· rinuncia all’agevolazione; 

· decesso del titolare; 

· cambio della tipologia di agevolazione tariffaria per variazione dei requi-

siti previsti; 

· pagamenti erronei. 

 
Termini di validità del rimborso: 

• il rimborso corrisponde al valore economico riferito al periodo di man-

cato godimento del beneficio, decorrente dalla data di richiesta di 

rimborso, da parte del cittadino e sino alla scadenza naturale del ver-

samento effettuato, ad eccezione del caso in cui il beneficiario sia de-

ceduto; 

• per i beneficiari deceduti il rimborso è calcolato dalla data del deces-

so; l’atto risulta eseguibile solo a seguito di idonea comunicazione 

dell’avvenuto decesso, corredata della documentazione indicata nel 

modulo di cui al successivo punto 1., e presentata dagli eredi agli uffici 

regionali competenti della Direzione Generale Infrastrutture e Mobilità o 

presso una delle sedi degli Uffici Territoriali Regionali; 

• il rimborso è riconosciuto da Regione e la quota rimborsata all’utente è 

scomputata dal calcolo della valorizzazione economica riconosciuta 

alle aziende di trasporto; 
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• il rimborso non può essere riconosciuto in caso di restituzione 

dell’agevolazione tariffaria per mancanza di uno o più dei requisiti pre-

visti dalle disposizioni vigenti al momento del pagamento, salvo succes-

siva regolarizzazione, mentre il rimborso è consentito in caso di 

sussistenza dei requisiti al momento del pagamento e di perdita di uno 

o più dei requisiti previsti dalle disposizioni vigenti avvenuta in un mo-

mento successivo al pagamento; 

• l’importo del rimborso è pari alla quota relativa alle mensilità mancanti 

alla scadenza dal momento di effettuazione della richiesta di rimborso 

/ decesso. Il mese in cui avviene la richiesta/decesso è calcolato se la 

stessa/o è avvenuta/o entro il giorno 15 del mese. 

Per ogni mensilità è rimborsato 1/12 del valore dell’abbonamento 

annuale pagato; 

• il rimborso si effettua solo per importi di valore superiore a 20 euro; 

 

Procedimento di riconoscimento del rimborso: 

1. l’utente chiede il rimborso attraverso la compilazione del modulo di-

sponibile sul sito internet della Direzione Generale Infrastrutture e Mobili-

tà e presso tutte le sedi degli Uffici Territoriali Regionali, corredato dalla 

documentazione ivi indicata in relazione al caso di specie; per tutte le 

tipologie di richiesta di rimborso deve essere allegata la tessera elettro-

nica; 

2. l’utente invia la richiesta al Protocollo Generale Regionale o alla sede 

dell’Ufficio Territoriale Regionale di riferimento, oppure la trasmette on-

line all'indirizzo di Posta Elettronica Certificata della Direzione Generale 

Infrastrutture e Mobilità; 

3. gli uffici regionali competenti verificano entro il termine massimo di 60 

giorni dalla data di protocollazione, la presenza di tutta la documenta-

zione necessaria e indicata al precedente punto 1; 

4. il termine di 60 giorni di cui al punto 3., ai sensi della l.r. n. 1/2012, si inter-

rompe in caso di richiesta all’utente di integrazioni per incompletezza o 

irregolarità della domanda; in tal caso Regione indica un termine per 

provvedere non inferiore a 10 giorni; i termini iniziano nuovamente a 
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decorrere dall'avvenuta regolarizzazione o dal completamento della 

domanda; 

5. al completamento dell’istruttoria, ed entro i successivi 30 giorni, sono 

predisposti gli atti amministrativi e contabili per dar corso al rimborso a 

favore del cittadino beneficiario con l’accredito della somma spettan-

te o con il preavviso di diniego motivato della richiesta di rimborso. 

6. il beneficiario deve procedere alla riscossione del credito oggetto del 

rimborso entro 12 mesi dall'emissione del mandato di pagamento da 

parte di Regione; decorso il suddetto termine di 12 mesi il beneficiario si 

considera decaduto dal diritto alla riscossione del rimborso; 
 

 

C.7 Procedimento per la valorizzazione economica alle aziende di trasporto  
 

La valorizzazione economica alle aziende di trasporto avviene con specifico 

atto della Regione sulla base della metodologia già adottata con precedenti 

atti da parte della Giunta Regionale.  

Sulla base delle informazioni relative ai pagamenti effettuati dagli utenti e 

rendicontati dalle aziende di trasporto, Regione individua il numero delle 

agevolazioni valide per l’anno di riferimento e definisce la quota di valorizza-

zione economica, da riconoscere alle aziende di trasporto esercenti il servizio 

sul territorio lombardo e agli Enti competenti in quanto titolari di atti di affida-

mento, calcolando gli effettivi giorni di utilizzabilità dell’agevolazione. 

Il calcolo terrà conto:    

- di quanto direttamente introitato dalle aziende di trasporto da parte 

dei soggetti beneficiari,  

- dei costi di stampa, spedizione delle tessere elettroniche e relative atti-

vità di assistenza alla clientela,  

- di quanto rimborsato agli utenti aventi diritto.  
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Nei casi in cui, a seguito di verifiche da parte di Regione, sia riscontrato il 

mancato riconoscimento, da parte dell’azienda, a bordo dei mezzi 

dell’agevolazione oggetto di valorizzazione economica, si prevede di:  

• non ammettere l’azienda inadempiente l’obbligo di servizio al riparto 

della valorizzazione economica, ove sia accertata la violazione prima 

dell’adozione degli atti di riparto; 

• procedere al recupero in favore del bilancio regionale per le quote 

corrispondenti al periodo durante il quale si è protratta l’inosservanza 

dell’obbligo, oltre agli interessi legali maturati dalla data del pagamento a 

favore dell’azienda, ove sia accertata la violazione successivamente 

all’erogazione della valorizzazione economica;  

• ammettere, nei casi in cui sia in corso l’istruttoria riguardante 

l’inosservanza dell’obbligo di servizio, l’azienda al riparto della valorizzazio-

ne economica sospendendone l’erogazione nelle more della conclusione 

dell’istruttoria.  

 
C.8 Procedimento sanzionatorio in applicazione dell’art.46, comma 2, della 
l.r.n.6/2012 
 
L’articolo 46 della l.r.n.6/2012 prevede che le violazioni amministrative previste 

a carico degli utenti dalla citata legge sono applicate secondo i criteri previ-

sti dalla legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale). 

In applicazione dell’articolo 65, comma 2, del decreto legislativo 13 dicem-

bre 2017, n. 217, come da ultimo modificato dall’articolo 24, comma 2, del 

decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito dalla legge 11 settembre 2020, 

n. 120 , è stato integrato nel sistema di incasso di Regione Lombardia la piat-

taforma pagoPA, da utilizzare per i pagamenti delle sanzioni applicate ai be-

neficiari delle agevolazioni tariffarie. 

In applicazione della legge statale n.689/1981, è stabilito che il pagamento 

entro il 60° giorno dall’avvenuta notifica del verbale di accertamento della 

sanzione è effettuato in misura ridotta (con valore pari a un terzo del massimo 
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indicato nella norma regionale sopra citata). 

Qualora il trasgressore non effettui il versamento entro il termine sopra indica-

to, avvalendosi della possibilità di pagare in misura ridotta, deve essere ap-

plicata una sanzione di valore compreso tra il minimo ed il massino previsto 

dalla norma regionale (da 500 a 1.000 euro). 

Qualora il trasgressore non proceda al pagamento della sanzione, Regione 

avvia il procedimento di esecuzione forzata, previo sollecito al pagamento, 

secondo le disposizioni regionali vigenti in merito alla riscossione coattiva. 

In pendenza di un procedimento sanzionatorio, al soggetto interessato dal 

medesimo non può essere rilasciata da Regione una nuova agevolazione ta-

riffaria. 

È facoltà di Regione Lombardia trasmettere atto di diffida ad adempiere al 

cittadino beneficiario delle agevolazioni, antecedentemente all’avvio del 

procedimento sanzionatorio, al fine di regolarizzare il possesso dei requisiti 

previsti dalle disposizioni regionali vigenti, entro 45 giorni. 

 

 

Importo della sanzione 
Le sanzioni comprese tra il valore minimo e massimo indicato all’art.46 com-

ma 2 della l.r. n.6/2012, sono graduate applicando al trasgressore: 

a) la sanzione nel valore minimo di 500 euro qualora sussistano entrambe le 

seguenti condizioni: 

▪ assenza di precedenti infrazioni amministrative attinenti alla stessa ma-

teria a suo carico; 

▪ lieve entità della violazione, corrispondente alla variazione dello stato 

di invalidità attestata dall’Ente Certificatore competente risalente a 

non oltre 24 mesi dalla data della relativa comunicazione da parte 

del medesimo Ente oppure al mancato possesso del requisito relativo 

alla residenza nel territorio lombardo da non oltre 24 mesi dalla data 

di comunicazione da parte del Comune interessato; 

b) oppure, qualora sussistano entrambe le seguenti condizioni: 

▪ assenza di precedenti infrazioni amministrative attinenti alla stessa ma-

teria a suo carico; 
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▪ assenza di un’attestazione ISEE valida o presenza di un’attestazione ISEE 

contenente omissioni o difformità o di valore superiore al limite stabilito 

da Regione Lombardia; 

c) la sanzione nel valore di 750 euro qualora sussistano entrambe le seguenti 

condizioni: 

▪ assenza di precedenti infrazioni amministrative attinenti alla stessa ma-

teria a suo carico; 

▪ variazione dello stato di invalidità attestata dall’Ente Certificatore 

competente risalente a più di 24 mesi dalla data della relativa comu-

nicazione da parte del medesimo Ente oppure al mancato possesso 

del requisito relativo alla residenza nel territorio lombardo da più di 24 

mesi dalla data di comunicazione da parte del Comune interessato; 

d) la sanzione nel valore di 1.000 euro in caso di accertamento di preceden-

ti infrazioni amministrative attinenti alla stessa materia a suo carico o in 

caso di contestuale mancanza di più di un requisito previsto per il rilascio 

e il rinnovo dell’agevolazione tariffaria, secondo quanto stabilito dalle di-

sposizioni vigenti; 

e) la sanzione nel valore minimo di 500 euro in ogni altra ipotesi di carenza 

dei requisiti diversa da quelle indicate alle precedenti lettere. 

 
Rateizzazione della sanzione 
Le condizioni al fine di valutare l’accoglimento o il rigetto delle istanze di ra-

teizzazione delle sanzioni, in attuazione dell’art. 26 della legge 689/1981, sono 

definite come segue: 

▪ l’istanza con la quale è richiesta la rateizzazione della sanzione deve con-

tenere la dichiarazione sottoscritta attestante le condizioni economiche 

disagiate; 

▪ il soggetto sanzionato deve essere in possesso di un’attestazione ISEE vali-

da, senza annotazioni, non superiore ad euro 16.500; 

▪ l'istanza di rateazione deve essere presentata a Regione entro e non oltre 

30 giorni dal ricevimento della notificazione della sanzione ed è sottopo-

sta all'imposta di bollo, se dovuta in base alle normative vigenti; 

▪ entro 30 giorni dalla presentazione dell’istanza è adottato il provvedimen-
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to di accoglimento o di rigetto, previo controllo del possesso 

dell’attestazione ISEE attraverso la banca dati dell’Ente Certificatore; 

▪ alla dilazione di pagamento è applicato il tasso di interesse legale secon-

do le disposizioni vigenti al momento dell’accoglimento della domanda; 

▪ l'omesso o il tardivo pagamento anche di una sola rata comporta la de-

cadenza dal beneficio della rateizzazione, con conseguente obbligo di 

pagare il residuo ammontare della sanzione in un'unica soluzione, e l'e-

ventuale e successiva iscrizione a ruolo per l'importo residuo dovuto; 

▪ la presentazione della richiesta di rateazione implica la rinuncia ad avva-

lersi della possibilità di ricorso al Giudice di Pace; 

▪ in ogni momento il debito può essere estinto mediante un unico paga-

mento della quota capitale residua; 

▪ il numero massimo di rate mensili concedibili è definito secondo la se-

guente tabella, salvo eccezionali, gravi e comprovati motivi: 
  

IMPORTO SAN-
ZIONE (EURO) 

N RATE MASSIME CON ISEE  
FINO A 10.000 EURO 

N RATE MASSIME CON ISEE  
OLTRE 10.000 EURO E FINO A 

16.500 EURO 
Fino a 500 18 10 
Fino a 750 24 15 

Fino a 1.000 30 20 
Oltre 1.000 30 25 

 
 

Improcedibilità 
E’ stabilita l’improcedibilità del procedimento sanzionatorio nei confronti dei 

soggetti sanzionati in base all’art. 46, commi 2 e 3, della l.r. n. 6/2012 nei con-

fronti dei quali risulti comprovato – mediante specifica attestazione rilasciata 

dai comuni – il proprio stato di indigenza. 
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D.g.r. 2 agosto 2021 - n. XI/5135
Piano Lombardia l.r. 20/2020 - Approvazione Dei criteri e della 
convenzione tipo per il finanziamento ai comuni di interventi 
di de-impermeabilizazzione e rinverdimento di aree pubbliche 
per la mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti climatici

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge regionale 4 maggio 2020 n.  9 «Interventi per 

la ripresa economica», che all’articolo 1, comma 10, istituisce il 
Fondo «Interventi per la ripresa economica» per garantire il so-
stegno degli investimenti regionali quale misura per fronteggia-
re le conseguenze negative sull’economia del territorio lombar-
do derivanti dall’emergenza sanitaria da COVID-19;

Viste, inoltre: 

•	la d.g.r. XI/3531 del 05 agosto 2020 «Programma degli in-
terventi per la ripresa economica – variazioni al bilancio di 
previsione 2020-2022 (d.lgs. 118/11 – l.r. 19/12» art. 1, com-
ma 4) – 33° provvedimento», ed il suo aggiornamento, di-
sposto con d.g.r. 3749 del 30 ottobre 2020;

•	la d.g.r. 3749 del 30 ottobre 2020 che ha aggiornato il «Pro-
gramma degli interventi per la ripresa economica» ed ha 
assunto ulteriori determinazioni per la sua attuazione, ap-
provando la sostituzione degli Allegati 1, 2, 3 e 4, della d.g.r. 
3531/2020;

•	la d.g.r. n. XI/4381 del 03 marzo 2021 «Nuove determinazioni 
ed aggiornamento del programma degli interventi per la 
ripresa economica»;

Dato atto che l’allegato 2 alla dgr 3531/2020 prevede lo stan-
ziamento di € 9.000.000 per la misura «Interventi di de-imperme-
abilizzazione, rinverdimento aree pubbliche e contrasto al cam-
biamento climatico» e che tale previsione è stata confermata 
anche nelle suddette deliberazioni per l’aggiornamento del pro-
gramma degli interventi;

Richiamati:

•	l’art. 5 della l.r. 24/2006, in base al quale la Regione pro-
muove, anche mediante azioni congiunte con le autono-
mie funzionali e altri soggetti interessati, accordi e iniziative 
con gli enti locali riguardanti, tra l’altro, programmi, misure 
e interventi per la mitigazione del cambiamento climatico, 
anche mediante il recupero di superfici impermeabilizzate 
e la realizzazione e la riqualificazione di aree boschive, siste-
mi e aree verdi;

•	l’art. 62 e seguenti della l.r. 31/2008 che prevedono l’isti-
tuzione dell’Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e 
alle Foreste (ERSAF) per lo svolgimento, in attuazione degli 
indirizzi e degli obiettivi della programmazione regionale, 
dell’attività tecnica e amministrativa a favore dei settori 
agricolo, agroalimentare, agroforestale, del territorio rurale 
e della montagna, nonché a favore di altri enti pubblici;

Considerato che l’intensificarsi degli eventi meteorici estremi, 
dovuti all’effetto serra, evidenziano la necessità di:

•	incrementare gli interventi che, ripristinando la permeabilità 
del suolo, laddove possibile, possono contribuire a ridurre il 
rischio idraulico;

•	aumentare le superfici urbane coperte da vegetazione, in 
modo da ridurre l’impatto delle isole di calore e favorire la 
resilienza dei territori;

Vista la d.g.r. 628 del 19 dicembre 2016 «Approvazione del do-
cumento di azione regionale per l’adattamento al cambiamen-
to climatico della Lombardia»;

Vista la Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile, appro-
vata con d.g.r. del 29 giugno 2021, n. 4967, che identifica le se-
guenti macro-aree strategiche:

•	mitigazione cambiamenti climatici, energia, produzione e 
consumo;

•	sistema eco-paesistico, adattamento ai cambiamenti cli-
matici, agricoltura;

Considerato altresì che l’art. 45, comma 7, della l.r. 12 dicem-
bre 2003, n. 26 «Disciplina dei servizi locali di interesse econo-
mico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di ener-
gia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche» individua negli 
strumenti di programmazione negoziata le modalità idonee a 
perseguire la tutela e valorizzazione delle risorse idriche e degli 
ambienti connessi e la salvaguardia dal rischio idraulico;

Dato atto che:

•	con d.g.r. 4154 del 30 dicembre 2020 sono stati approvati, 
tra l’altro, i programmi pluriennali delle attività degli enti e 
delle società in house, prevedendo l’assistenza tecnica di 

Ersaf nell’attuazione di un bando destinato ad interventi di 
de-impermeabilizzazione, e rinverdimento aree pubbliche; 

•	con i decreti regionali n. 5657/2021 e n. 5925/2021 è sta-
ta assunta la spesa ed approvato il Piano operativo sulla 
base del quale ERSAF dovrà selezionare e supportare la re-
alizzazione dei suddetti Interventi, da individuare mediante 
procedura ad evidenza pubblica, previa definizione di un 
elenco di criteri di valutazione, da approvare con delibera-
zione della Giunta regionale;

Visto il documento presentato da ERSAF, parte integrante e so-
stanziale del presente atto, che propone i criteri da utilizzare per 
la valutazione dei progetti, in modo da costruire una graduato-
ria di merito degli interventi beneficiari di contributo(allegato1);

Considerato opportuno individuare le modalità di regolamen-
tazione dei rapporti tra la Regione, Ersaf e i Comuni beneficiari 
attraverso la definizione di specifico atto; 

Visto l’allegato schema di convenzione, parte integrante e so-
stanziale del presente atto, tra la Regione, Ersaf e i Comuni be-
neficiari del contributo, finalizzato alla realizzazione di ciascuno 
degli interventi selezionati (allegato 2);

Rilevato che:

•	gli interventi di cui sopra dovranno essere realizzati nel ri-
spetto del d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;

•	gli interventi medesimi non impattano su attività di rilevanza 
economica ed assolvono unicamente il fine di contribuire 
a preservare i servizi ecosistemici, a beneficio dell’intera col-
lettività; pertanto, ai sensi, del punto 2. della Comunicazio-
ne della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui 
all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (2016/C 262/01), il contributo regiona-
le non rileva per l’applicazione della disciplina europea in 
materia di aiuti di Stato;

Ritenuto:

•	di condividere e di approvare i criteri per la valutazione dei 
progetti e per la formazione di una graduatoria di merito 
(allegato 1) nonché lo schema di convenzione (allegato 
2), parti integranti della presente deliberazione;

•	di stabilire che gli interventi idonei potranno essere finanzia-
ti fino a cumulare, con lo scorrimento della graduatoria, un 
contributo regionale complessivo di 5.000.000,00 €; 

Considerato che si potrà procedere, con successivi atti, allo 
stanziamento di ulteriori risorse al fine di consentire il finanzia-
mento di ulteriori progetti idonei non finanziati con le risorse 
disponibili, ovvero per l’approvazione di ulteriori edizioni della 
misura;

Dato atto che in base alle scadenze previste nell’allegato 1 
per la presentazione dei progetti e per la loro valutazione, i con-
tributi regionali verranno liquidati nel 2022, con imputazione al 
cap. 9.08.203.15070 «Contributi agli investimenti ad amministra-
zioni pubbliche per interventi di de-impermeabilizzazione, rinver-
dimento aree pubbliche e contrasto al cambiamento climatico 
- fondo ripresa economica» del relativo esercizio di bilancio;

Ritenuto di dare mandato al Dirigente compete della Direzio-
ne Generale Ambiente e Clima per la sottoscrizione della con-
venzione tra Regione, Ersaf e i Comuni beneficiari del contributo, 
apportando eventuali integrazioni e modifiche di dettaglio che 
non modifichino gli elementi fondamentali dello schema di 
Convenzione, e per l’adozione degli atti conseguenti all’attua-
zione della presente deliberazione;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della XI legislatura, 
approvato con d.c.r. n. XI/1443 del 24 novembre 2020, e in par-
ticolare il risultato atteso TER.0908.217 («Azioni a sostegno delle 
politiche regionali per la mitigazione delle emissioni di gas cli-
malteranti e l’adattamento ai cambiamenti climatici»);

Vista la l.r. 7 luglio 2008 n. 20 e i provvedimenti e i provvedi-
menti organizzativi della XI legislatura che definiscono l’attuale 
assetto organizzativo della Giunta regionale e il conseguente 
conferimento degli incarichi dirigenziali;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA 1. di approvare i criteri di selezione contenuti nell’Al-

legato 1, parte integrante e sostanziale della presente delibera-
zione, sulla base dei quali ERSAF dovrà individuare i progetti di 
de-impermeabilizzazione e rinverdimento delle aree pubbliche 
da finanziare con le risorse di cui in premessa, al fine di concor-
rere a mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici;

2. di approvare lo schema di convenzione di cui all’Allegato 2, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, da 
stipulare fra la Regione, Ersaf e i Comuni beneficiari del contribu-
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to regionale, per la realizzazione degli interventi utilmente collo-
cati in graduatoria rispetto alle risorse assegnate;

3. di demandare al competente dirigente la sottoscrizio-
ne della convenzione richiamata al punto precedente e l’a-
dozione degli atti conseguenti all’attuazione della presente 
deliberazione;

4. di dare atto che la spesa di 5.000.000,00€ verrà imputata al 
capitolo 9.08.203.15070 «Contributi agli investimenti ad ammi-
nistrazioni pubbliche per interventi di de-impermeabilizzazione, 
rinverdimento aree pubbliche e contrasto al cambiamento cli-
matico - fondo ripresa economica» del bilancio relativo all’eser-
cizio 2022;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento in 
applicazione degli art. 26 e 27 del decreto legislativo n. 33/2013, 
nonché la pubblicazione sul sito web istituzionale;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul 
BURL

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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Allegato 1 

PIANO LOMBARDIA L.R. 20/2020 -CONTRIBUTI REGIONALI PER LA 
REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI DE-IMPERMEABILIZZAZIONE 
PRESENTATI DAI COMUNI - DEFINIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE PER 
L’ISTRUTTORIA DA PARTE DI ERSAF 

Ambito di applicazione 
Tutti Comuni della Lombardia, con priorità ai Comuni che hanno sottoscritto, unitamente a Regione 
Lombardia, Accordi Quadro di Sviluppo Territoriale ai sensi della l.r. 2/2003, successivamente 
sostituita dalla l.r. 19/2019, o Accordi di Programmazione negoziata ai sensi della legge n. 662/1996, 
al fine di mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici e il conseguente rischio idraulico 

Dotazione finanziaria 
La dotazione finanziaria messa a disposizione per il presente invito ammonta a 5.000.000,00€, salvo 
ulteriori risorse aggiuntive che si renderanno disponibili. Il contributo regionale sarà pari al 90% delle 
spese ammissibili, definite da Regione Lombardia nello schema di convenzione allegata alla dgr 
n.………..del 2 agosto 2021 (allegato 2). 

Termini per la presentazione delle domande e per la realizzazione degli interventi 

La raccolta e selezione di progetti è impostata come una “call for ideas” strutturata su due cicli di 
“raccolta” di proposte, e in particolare secondo il seguente schema temporale:  

• I ciclo 2021 

– Raccolta progetti: dal 1 Settembre 2021 al 15 Ottobre 2021 

– Valutazione/richiesta integrazioni: da 16 Ottobre al 30 Novembre 2021 

• II ciclo 2022 

– Raccolta progetti: dal 1° Gennaio 2022 al 28 Febbraio 2022 

– Valutazione/richiesta integrazioni: dal 1° Marzo 2022 al 15 Aprile 2022 

La “call for ideas” sarà pubblicizzata mediante i canali ERSAF. 

Criteri di valutazione 

Requisiti di ammissibilità delle proposte 

Saranno considerate ammissibili le proposte che soddisfano tutti i seguenti requisiti: 
• proprietà comunale dell’area oggetto di intervento/piena disponibilità comprovata da atti 

ufficiali scritti, per almeno 20 anni; 
• disponibilità al finanziamento del costo dell’intervento non coperto dal contributo regionale, pari 

al 90% dei costi ammissibili;  
• conclusione dell’intervento entro il 30.11.2022, fatta salva la necessità di proroga dovuta a causa 

di forze maggiori, non imputabili al Comune; 
• permanenza della destinazione d’uso dell’area oggetto di contributo regionale per almeno 20 

anni, decorrenti dalla sottoscrizione della presente convenzione; 
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• abbiano un costo complessivo, iva inclusa, non inferiore a 30.000,00€ e non superiore a 
500.000,00€. Nel caso di costi superiori (riscontrati in fase di progettazione o di realizzazione degli 
interventi), la spesa ammissibile sarà comunque di 500.000,00€;  

• siano accompagnate da un piano di manutenzione. 

Saranno considerate inammissibili le proposte che riguardano: 

• interventi per il trattamento/laminazione degli sfioratori di piena, così come definiti dal 
Regolamento RL 6/2019; 

• interventi che comportino infiltrazione di acque di dilavamento in aree di salvaguardia delle 
captazioni potabili, così come definite dalla normativa vigente; 

• interventi che impieghino esclusivamente soluzioni tecniche mono-obiettivo che riguardino 
soltanto l’utilizzo di infrastrutture grigie (grey) volte allo smaltimento e laminazione delle acque 
di pioggia, cioè solo pozzi perdenti o solo vasche di laminazione per l’invarianza 
idrologica/idraulica interrate (per esempio in ca. o materiali plastici). 

• interventi già candidati su altri canali di finanziamento di soggetti pubblici o privati.  

Criteri tecnici di valutazione delle proposte 
La valutazione delle proposte sarà basata su un’analisi multicriterio (MCA – multicriteria analysis) 
come di seguito dettagliata. Tale approccio permette di definire criteri, attributi e sotto-attributi per 
valutare i progetti multi-obiettivo. Ognuno sarà caratterizzato da un giudizio (valore minimo: 0; valore 
massimo: 1) e da un peso (variabile da 0 a 10 in termini assoluti e da 0 ad 1 in termini relativi), che 
saranno aggregati come segue per formulare una valutazione tecnica della proposta di progetto: 

  

valutazione tecnica = ∑ 𝜆𝜆𝑖𝑖
𝑐𝑐

𝑖𝑖
𝑣𝑣𝑖𝑖

𝑐𝑐  

𝑣𝑣𝑖𝑖
𝑐𝑐 = ∑ 𝜆𝜆𝑖𝑖𝑖𝑖

𝑎𝑎

𝑖𝑖
𝑣𝑣𝑖𝑖𝑖𝑖

𝑎𝑎  

𝑣𝑣𝑖𝑖𝑖𝑖
𝑎𝑎 = ∑ 𝜆𝜆𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖

𝑎𝑎

𝑖𝑖
𝑣𝑣𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖

𝑎𝑎  

dove:  

• 𝜆𝜆𝑖𝑖
𝑐𝑐 peso relativo dell’i-esimo criterio 

• 𝑣𝑣𝑖𝑖
𝑐𝑐  valore (giudizio) dell’i-esimo criterio 

• 𝜆𝜆𝑖𝑖𝑖𝑖
𝑎𝑎  peso relativo dell’j-esimo attributo del i-esimo criterio 

• 𝑣𝑣𝑖𝑖𝑖𝑖
𝑎𝑎  valore (giudizio) dell’j-esimo attributo del i-esimo criterio 

• 𝜆𝜆𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖
𝑎𝑎  peso relativo dell’k-esimo sotto-attributo dell’j-esimo attributo del i-esimo criterio 

• 𝑣𝑣𝑠𝑠
𝑖𝑖  valore (giudizio) dell’k-esimo sotto-attributo dell’j-esimo attributo del i-esimo 

criterio 
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Criteri, Attributi, Sotto-Attributi 
La lista dei criteri, attributi e sotto-attributi è di seguito riportati.  

Criteri Attributi Sotto-Attributi 

Adattamento ai 
CC: Idraulica 

Intercettazione eventi di pioggia a bassa intensità   

 Invarianza idrologica e idraulica Volumi di laminazione 
superficiali 

   Volumi di laminazione 
subsuperficiali  

 Raccolta e recupero acque meteoriche   

 Necessità di deimpermeabilizzazione Criticità idraulica 

   Area fortemente 
urbanizzata 

Adattamento ai 
CC: Qualità delle 
acque 

Volume inquinante intercettato   

 Efficienza rimozione  

 Rischio inquinamento  

Adattamento ai 
CC: Biodiversità 

Prato polifita   

 Piante arbustive  

 Piante arboree  

 Specchi d'acqua naturalistici  

Adattamenti ai CC: 
Riqualificazione 
urbana e 
cittadinanza 

Estetica, salute, ricreazione e benessere  Benessere fruizione 
nuovi parchi 

   Vista diretta su nuovi 
spazi verdi o 
esteticamente piacevoli 

   Aumento attività 
sportiva 

   Recupero aree 
degradate 

 Riduzione impatti isole di calore  NBS senza alberatura 
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Criteri Attributi Sotto-Attributi 

   NBS con alberature 

   Specchi di acqua 

   Tetti verdi 

 Sicurezza stradale    

Mitigazione CC Sequestro CO2    

 Riduzione CO2  Riduzione consumi 
energetici depuratore 

   Riduzione consumi 
energetici rete 

   Riduzione consumi 
energetici 
approvvigionamento 
idrico  

   Riduzione uso 
automobili 

Amministrativo Progettazione infracomunale 

Progetti inseriti in programme d’azione di 
strumenti di programmazione negoziata (ex LR 
19/2019 o ex L 662/1996) 

 

 

 

Metodologia di valutazione 
Di seguito vengono definiti i dettagli della metodologia di valutazione che verrà usata dai tecnici di 
ERSAF per la valutazione dei progetti: 
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Adattamento Cambiamenti Climatici: Idraulica 
 

Attributo: Intercettazione eventi di pioggia a bassa intensità 
Sotto-Attributo:  N/A 
 
Indicatore: Altezza di pioggia intercettata dalla pavimentazione deimpermeabilizzata ed infiltrata 
(cardinale, 6 classi) 
 
Funzione di valore (Orientamento: positivo) 
 

 
 

Commento 
Come indicatore proxy è stata scelta l’altezza di pioggia intercettata dalla pavimentazione 
deimpermeabilizzata o drenata verso un elemento SuDS per l’infiltrazione. Difatti, come si vede 
nei seguenti grafici presi ad esempio per un comune lombardo (Monza), l’intercettazione di eventi 
piovosi a bassa intensità (5-20 mm di altezza di pioggia) comporta la capacità di intercettare ed 
infiltrare la maggior parte degli eventi piovosi annuali (< 20 mm, circa l’80-90% degli eventi piovosi 
e il 40-60% dei volumi piovuti, in climi tipicamente temperati come quelli di Regione Lombardia). È 
stata quindi costruita una funzione di valore in grado di giudicare in modo positivo questa 
caratteristica, dando meno importanza a interventi in grado di fornire una grande laminazione (> 
20 mm) i quali, in termini di intercettazione ed infiltrazione delle acque di pioggia annuali, non 
comporta un vantaggio significativo. 
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Attributo: Intercettazione eventi di pioggia a bassa intensità 
Sotto-Attributo:  N/A 

Esempio distribuzione eventi piovosi (a sinistra) e volumi di pioggia (a destra) in funzione 
dell’altezza di pioggia giornaliera dell’evento piovoso. Stazione pluviometrica di Monza (2017-

2021). Fonte: Arpa Lombardia (accesso 15/07/2021) 
 
Note 
L’indicatore è da intendersi come altezza di pioggia sulla superficie impermeabilizzata oggetto di 
drenaggio urbano sostenibile. Può quindi essere sia una superficie effettivamente 
deimpermeabilizzata (per esempio con pavimentazione permeabile) che una superficie che 
rimane impermeabile allo stato di progetto, ma che drena le acque di pioggia verso un elemento 
SuDS infiltrante (per esempio un’area di bioritenzione o rain garden). Nel primo caso, i mm di 
pioggia da definire per la valutazione sono funzione della capacità di infiltrazione della 
pavimentazione permeabile, quindi dell’intensità di pioggia per cui la pavimentazione è in grado di 
infiltrare senza generare un runoff (tipicamente, da letteratura, inferiore ai 20 mm). Nel secondo 
caso, i mm di pioggia da definire per la valutazione sono funzione della capacità di stoccaggio 
dell’evento di pioggia all’interno dell’elemento infiltrante (tipicamente 5-10 mm in superficie e 
fino a 20-30 mm se si considera anche il volume di accumulo nel medium di riempimento). Tale 
parametro, quindi, è a discrezione del progettista, in funzione degli elementi tecnici e 
prestazionali scelti e dimensionali. 
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Attributi: Invarianza idrologica e idraulica  
Sotto-Attributo:   

• Volumi di laminazione superficiali 
• Volumi di laminazione subsuperficiali 

Indicatore: Volumi laminazione superficiale per ha imp (svuotamento in 48 ore) (cardinale, 5 
classi) 
 
Funzione di valore (Orientamento: positivo) 

 

  
 

Commento 
L’indicatore scelto per valutare l’efficacia dell’intervento in termini di invarianza idrologica ed 
idraulica è in analogia al criterio di dimensionamento preliminare proposto dal Reg. RL 07/2017 
all’articolo 12, cioè il volume di laminazione per ettaro impermeabile, assunto che venga 
svuotato in 48 ore dell’evento di pioggia. L’articolo citato in precedenza indica un valore che varia 
da un minimo di 400 a un massimo 800 mc/ha_imp, in funzione della criticità idraulica del comune 
in cui viene previsto l’intervento. La funzione di valore tiene conto, quindi, di questi valori 
indicativi e assegna i valori considerando che: 

• Interventi diffusi SuDS, specialmente di retrofitting, raramente ambiscono a volumi di 
laminazione così significativi, tipici di tempi di ritorno superiori ai 10 anni; dato che diversi 
interventi SuDS, ricandendo nelle categorie per cui non è richiesto il rispetto del principio 
di invarianza idrologica ed idraulica richiesto dal Reg. RL 07/2017 (spesso manutenzioni 
stradali o deimpermeabilizzazioni di parcheggi esistenti) si è voluto, quindi, premiare 
maggiormente quegli interventi che si pongono l’obiettivo di arrivare almeno a 400 
mc/ha_imp 

• Si sono aggiunte classi sopra gli 800 mc/ha_imp massimi suggeriti dal Reg. RL 07/2017 
all’art 12, per premiare ulteriormente progetti particolarmente ambiziosi in termini di 
invarianza idrologica ed idraulica 

• Si è voluto distinguere tra volumi di laminazione superficiali e subsuperficiali, in modo 
rendere possibile evidenziare una preferenza per i volumi superficiali nell’ambito della 
pesatura 

 
Note 
Per volumi di laminazione superficiale, si intendono quei volumi che, per accumulare le acque di 
pioggia, non hanno impedimenti significativi a monte, rendendo immediatamente disponibile il 
volume di laminazione, indipendentemente dall’intensità di pioggia dell’evento piovoso. 
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Attributi: Invarianza idrologica e idraulica  
Sotto-Attributo:   

• Volumi di laminazione superficiali 
• Volumi di laminazione subsuperficiali 

Per volumi di laminazione sub-superficiali, si intendono quei volumi che possono concorrere alla 
laminazione, ma che sono preceduti da uno stadio che possa costituire un impedimento alla 
disponibilità del volume in funzione dell’intensità di pioggia dell’evento piovoso. Rientrano in 
questo caso, ad esempio, i volumi di laminazione del sottofondo ghiaioso delle pavimentazioni 
permeabili, in cui la pioggia, prima di accumularsi nei pori, deve essere infiltrata attraverso lo 
strato permeabile della pavimentazione. 
 
È anche possibile avere interventi SuDS che abbiano sia una laminazione superficiale che una sub-
superficiale. Ad esempio, questa metodologia considera il volume di accumulo al di sopra del 
medium di riempimento dell’area di bioritenzione volume di laminazione superficiale, mentre il 
volume nei pori volume di laminazione sub-superficiale. 
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Attributo: Raccolta e recupero acque meteoriche 
Sotto-Attributo:  N/A 
Indicatore: % Acque di pioggia recuperabili (V_serb/(P*A tetto)) (cardinale, 5 classi) 
 
Funzione di valore (Orientamento: positivo) 
 

 
 

Commento 
L’indicatore scelto deriva dal criterio speditivo suggerito dal SuDS Manual per il dimensionamento 
preliminare dei volumi di stoccaggio delle acque meteoriche per il riuso, il quale suggerisce di 
dimensionare i serbatoi con un volume pari al 5% della acqua meteorica annualmente disponibile 
in media. La funzione di valore, quindi, premia i progettisti che raggiungono almeno questo 
criterio, lasciando margine di premialità per interventi più ambiziosi in termini di gestione 
sostenibile delle acque (maggiori volumi di accumulo, maggiore probabilità di avere riserve idriche 
di recupero che evitino l’utilizzo di acqua d’acquedotto) 
 
Note 
La formula usata per stimare l’indicatore è V_serb/(P*A_tetto) dove: 

• V_serb è il volume del serbatoio di raccolta, in mc 
• P è la pioggia media annuale del sito d’intervento, in m 
• A_tetto è la superficie di captazione del tetto per il recupero delle acque meteoriche, in 

mq 
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Attributo: Necessità di deimpermeabilizzazione 
Sotto-Attributo:  Criticità idraulica 
Indicatore: Area a criticità idraulica - Reg. inv RL 07/2017 - art. 12 (cardinale, 3 classi) 
 
Funzione di valore (Orientamento: positivo) 
 

 
 

Commento 
L’indicatore utilizzato per caratterizzare se ci possa essere una maggiore o minore domanda di 
interventi di deimpermeabilizzazione, in termini di criticità idraulica dell’area, è l’area a criticità 
idraulica così come definita dall’art. 12 del Reg. RL 07/2017. La funzione di valore premia i comuni 
a criticità idraulica maggiore A e B, con una preferenza marcata e non lineare per i comuni in area 
A a criticità maggiore. 
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Attributo: Necessità di deimpermeabilizzazione 
Sotto-Attributo:  Area fortemente urbanizzata 
Indicatore: Indice di antropizzazione (cardinale, 4 classi) 
 
Funzione di valore (Orientamento: positivo) 
 

 
 

Commento 
L’indicatore scelto è l’indice di antropizzazione, definito come l’area urbanizzata sull’area totale 
del comune. La funzione di valore è stata costruita sulla base delle elaborazioni ERSAF dell’indice 
di antropizzazione, riportate di seguito, con particolare attenzione alla distribuzione dei comuni 
all’interno delle classi scelte nel territorio dei contratti di fiume d’interesse della call. 
 

 
Mappa indice di antropizzazione in Regione Lombardia. Elaborazione ERSAF 

 
Indice di antropizzazione Lombardia CdF Lambro-Seveso-Olona 
0-20 % 935 70 
21-40% 373 106 
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Attributo: Necessità di deimpermeabilizzazione 
Sotto-Attributo:  Area fortemente urbanizzata 

41-60% 140 77 
>61% 58 45 

Comuni ricadenti nelle classi dell’indice di antropizzazione. Elaborazione ERSAF 
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Adattamento Cambiamenti Climatici: Qualità delle acque 
 

Attributo: Volume inquinante intercettato 
Sotto-Attributo:  N/A 
Indicatore: Altezza di pioggia intercettata a trattamento (cardinale, 6 classi) 
 
Funzione di valore (Orientamento: positivo) 
 

 

 
 
Commento 
Come indicatore proxy è stata scelta l’altezza di pioggia intercettata dalla pavimentazione 
deimpermeabilizzata o drenata verso un elemento SuDS per il trattamento del carico inquinate 
veicolato dal dilavamento delle superfici drenate. Com’è noto, alle piccole scale degli interventi 
tipici dei SuDS, il carico inquinante viene dilavato dalla superficie drenata coi primi 5-10 mm 
dell’'evento di pioggia. L’altezza di pioggia intercettata, quindi, è interpretata come una proxy 
dell’intervento SuDS di garantire un trattamento sul carico inquinante generato, premiando gli 
interventi per prevedono di intercettarne la quota principale e, quindi, gli interventi che 
intercettano i primi 5-10 mm di evento piovoso. 
 
Note 
L’indicatore è da intendersi come altezza di pioggia sulla superficie impermeabilizzata oggetto di 
drenaggio urbano sostenibile. Può quindi essere sia una superficie effettivamente 
deimpermeabilizzata (per esempio con pavimentazione permeabile) che una superficie che 
rimane impermeabile allo stato di progetto, ma che drena le acque di pioggia verso un elemento 
SuDS infiltrante (per esempio un’area di bioritenzione o rain garden). Nel primo caso, i mm di 
pioggia da definire per la valutazione sono funzione della capacità di infiltrazione della 
pavimentazione permeabile, quindi dell’intensità di pioggia per cui la pavimentazione è in grado di 
infiltrare senza generare un runoff (tipicamente, da letteratura, inferiore ai 20 mm). Nel secondo 
caso, i mm di pioggia da definire per la valutazione sono funzione della capacità di stoccaggio 
dell’evento di pioggia all’interno dell’elemento infiltrante (tipicamente 5-10 mm in superficie e 
fino a 20-30 mm se si considera anche il volume di accumulo nel medium di riempimento). Tale 
parametro, quindi, è a discrezione del progettista, in funzione degli elementi tecnici e 
prestazionali scelti e dimensionali. 
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Attributo: Volume inquinante intercettato 
Sotto-Attributo:  N/A 
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Attributo: Efficienza rimozione 
Sotto-Attributo:  N/A 
Indicatore: Tipologia di trattamento (cardinale, 4 classi) 
 
Funzione di valore (Orientamento: positivo) 
 

 

 
 
Commento 
L’indicatore scelto, cioè la tipologia di trattamento fornito dalla soluzione SuDS di progetto, si 
basa sul concetto di “treatment train” con cui le soluzioni SuDS possono essere progettate in 
ottica di miglioramento della qualità delle acque. Difatti ogni elemento SuDS può concorrere al 
trattamento delle acque di prima pioggia, fornendo diversi stadi di depurazione: 

• Primario: rimozione degli inquinanti solidi per processo fisico, ad esempio per mezzo di 
sedimentazione o filtrazione (target solidi sospesi totali, SST); 

• Secondario: rimozione degli inquinanti disciolti per processo biologico, ad esempio per 
effetto del biofilm batterico (target nutrienti o metalli); 

• Terziario: ulteriore stadio di affinamento. 
 
Il concetto di “treatment train”, quindi, evidenzia come possa essere prevista un serie di soluzioni 
SuDS in serie che migliorino, stadio dopo stadio, la qualità delle acque di pioggia prima 
dell’infiltrazione o dello scarico in corpo idrico. 
 
 
Note 
A titolo indicativo, si riportano i processi depurativi veicolabili dalle principali soluzioni SuDS. 
 

 Primario Secondario Terziario 
Pavimentazione 
permeabile o porosa 

X   

Trincea infiltrante (a 
ghiaia) 

X   

Area di bioritenzione X X  
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Attributo: Efficienza rimozione 
Sotto-Attributo:  N/A 

Bacino di detenzione 
asciutto 

X   

Stagno o 
fitodepurazione 

X X X 

Stadi di depurazione principali soluzioni SuDS. Fonte: "SuDS Manual", riadattato. 
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Attributo: Rischio inquinamento 
Sotto-Attributo:  N/A 
Indicatore: Tipologia di superficie drenata (cardinale, 4 classi) 
 
Funzione di valore (Orientamento: positivo) 

 

 
 
Commento 
Per caratterizzare il potenziale rischio di inquinamento delle superfici drenate è stato scelto come 
indicatore la tipologia di superficie drenata. È noto infatti, da letteratura, come diverse superfici 
inquinanti possano accumulare, durante i periodi secchi, diverse tipologie e quantità di inquinanti. 
La classificazione scelta ricalca quella proposta dal “SuDS Manual” per giudicare la potenzialità di 
generare inquinamento (hazard) in funzione del tipo di superficie drenata, di seguito riassunto in 
tabella. 
 

Superficie drenata Potenzialità di generare inquinamento 
(hazard) 

Tetti in aree residenziali Molto basso 
Altri tetti o pavimentazioni a basso traffico Basso 
Pavimentazioni in aree ad alto traffico Medium 
Siti ad alto inquinamento prime piogge  - p.es. 
aree industriali 

Alto 

Fonte: "SuDS Manual", riadattato. 
 

La funzione di valore, quindi, è stata costruita sulla base dei precedenti giudizi in merito alla 
potenzialità di generare inquinamento. 
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Adattamento Cambiamenti Climatici: Biodiversità 
Attributi:  

• Prato polifita 
• Piante arbustive 
• Piante arboree 
• Specchi d'acqua naturalistici 

Sotto-Attributo:  N/A 
Indicatore: Estensione ecosistema urbano (lineare; minimo: 0 m2, massimo: 1000 m2) 
 
Funzione di valore (Orientamento: positivo) 
 

 

  

  
 

Commento 
Il giudizio sul supporto alla biodiversità viene eseguito in modo additivo, cioè dando un contributo 
per ogni ecosistema ricreato in ambiente urbano e assumendo come valore proxy l’area 
dell’ecosistema. L’obiettivo è, quindi, quello di stimolare una progettazione che cerchi di ricreare 
più ecosistemi insieme. Tale formulazione permette, inoltre, di evidenziare una preferenza per 
ecosistemi a maggiore valore in termini di supporto alla biodiversità nell’ambito della pesatura. La 
formulazione lineare consente di premiare interventi significativi (massimo di 1000 m2 assunto 
sulla base del giudizio dell’esperto), permettendo di evitare di premiare eccessivamente interventi 
con limitata dimensione. 
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Adattamento Cambiamenti Climatici: Riqualificazione urbana e cittadinanza 
 

Attributo: Estetica, salute, ricreazione e benessere 
Sotto-Attributi:  

• Benessere fruizione nuovi parchi 
• Vista diretta su nuovi spazi verdi o esteticamente piacevoli 
• Aumento attività sportiva 

Indicatore:  
• N° di abitanti che possono fruire un nuovo parco urbano in un diametro di 500 m 

dall’intervento (lineare; minimo: 0, massimo: 1500) 
• N° di abitanti che possono fruire in una area urbana con miglioramento estetica e/o 

rinverdimento in un diametro di 500 m dall’intervento (lineare; minimo: 0, massimo: 
1500) 

• N° di abitanti che possono fruire nuove aree sportive/fitness/trekking o una nuova 
mobilità dolce in un diametro di 500 m dall’intervento (lineare; minimo: 0, massimo: 
1500) 

 
Funzione di valore (Orientamento: positivo) 
 

 

  

 

 

 
Commento 
Il giudizio sull’aumento del benessere dei cittadini viene eseguito in modo additivo, cioè dando un 
contributo per ogni benessere ricreato in ambiente urbano e assumendo come valore proxy il 
numero di abitanti che possano fruire gli spazi riqualificati nell’arco di 500 m. L’obiettivo è, 
quindi, quello di stimolare una progettazione che cerchi di più benefici insieme. Tale formulazione 
permette, inoltre, di evidenziare una preferenza per i benefici nell’ambito della pesatura. 
Il giudizio è dato L’indicatore proxy scelto è il numero di abitanti che possano fruire gli spazi 
riqualificati nell’arco di 500 m. La selezione dei benefici è stata fatta cercando di razionalizzare e 
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Attributo: Estetica, salute, ricreazione e benessere 
Sotto-Attributi:  

• Benessere fruizione nuovi parchi 
• Vista diretta su nuovi spazi verdi o esteticamente piacevoli 
• Aumento attività sportiva 

ridurre l’estesa lista di servizi ecosistemici fornita dalla metodologia del CIRIA B£ST (Benefits 
Estimation Tool – valuing benefits of blue-green infrastructure – Ashley et al., 2018), definendo le 
seguenti 3 classi: 

• Benessere per la fruizione di nuovi parchi: attributo selezionato per evidenziare il 
benessere dei cittadini legato alla fruizione di parchi urbani, premiando i progetti SuDS 
che permettano la creazione di nuovi parchi urbani o la riqualificazione di parchi in stato 
di abbandono; 

• Aumento attività sportiva: attributo selezionato per evidenziare il benessere dei cittadini 
legato alla possibilità di aumentare la loro attività sportiva, premiando i progetti SuDS che 
favoriscono l’attività sportiva e motoria, come ad esempio l’inserimento di una nuova 
mobilità dolce; 

• Vista diretta su nuovi spazi verdi o esteticamente piacevoli: attributo selezionato per 
evidenziare il benessere dei cittadini legato a una riqualificazione urbana che comporti un 
miglioramento estetico, ad esempio con nuovi rinverdimenti degli ambienti urbani. 

 
È stata scelta una distanza di 500 m per il conteggio degli abitanti interessati dall’intervento, cioè 
la distanza tipicamente assunta per la fruizione a piedi degli spazi in ambiente urbano. 
 
La formulazione lineare consente di premiare interventi significativi, evitando di premiare 
eccessivamente interventi posizionati in aree scarsamente popolate o eccessivamente distanti a 
piedi per essere raggiunte. Il massimo di 1500 abitanti è stato calcolato sulla base della densità 
abitativa più alta in Regione Lombardia (Bresso, 7793 ab./km2; Fonte: www.tuttitalia.it, accesso 
Luglio 2021) e considerando l’area di una circonferenza di raggio 500 m (0.2 km2 circa). 
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Attributo: Estetica, salute, ricreazione e benessere 
Sotto-Attributo: Recupero aree degradate 
Indicatore:  

•  “Sono utilizzate aree dismesse, discariche etc.?” (Binario) 
 
Funzione di valore (Orientamento: positivo) 

• sì 1 
• no 0 

  
Commento 
Un indicatore binario (sì/no) è stato scelto come proxy per premiare progetti SuDS che 
consentano di recuperare aree degradate. 
 

 

Attributo: Sicurezza stradale (Traffic calming) 
Sotto-Attributo: N/A 
Metodo 1 e Metodo 2 
Indicatore:  

•  “Contributo a regolarizzazione traffico?” (Binario) 
 
Funzione di valore (Orientamento: positivo) 

• sì 1 
• no 0 

  
Commento 
Un indicatore binario (sì/no) è stato scelto come proxy per premiare progetti SuDS che 
consentano di ridurre la velocità del traffico cittadino. Difatti, è possibile, ad esempio attraverso 
aree di bioritenzione, creare aree di rallentamento delle auto o zone 30 che aumentino la 
sicurezza stradale. 
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Attributo: Riduzione impatti isole di calore 
Sotto-Attributi:  

• NBS senza alberatura 
• NBS con alberature 
• Specchi di acqua 
• Tetti verdi 

Indicatore:  
• Estensione ecosistema urbano (lineare; minimo: 0 m2, massimo: 1000 m2) 

 
Funzione di valore (Orientamento: positivo) 
 

 

  

  
 

Commento 
Il giudizio sulla riduzione degli impatti delle isole di calore viene eseguito in modo additivo, cioè 
dando un contributo per ogni intervento che comporti un beneficio su questo obiettivo 
assumendo come valore proxy l’estensione dell’area. L’obiettivo è, quindi, quello di stimolare una 
progettazione che cerchi di ricreare più aree di ombreggiatura o raffrescamento insieme. Tale 
formulazione permette, inoltre, di evidenziare una preferenza per interventi a maggior contributo 
sulla riduzione degli impatti delle isole di calore nell’ambito della pesatura. La formulazione 
lineare consente di premiare interventi significativi (massimo di 1000 m2 assunto sulla base del 
giudizio dell’esperto), permettendo di evitare di premiare eccessivamente interventi con limitata 
dimensione. 
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Mitigazione Cambiamenti climatici 
 

Attributo: Sequestro CO2 
Sotto-Attributo:  N/A 
Indicatore: Messa a dimora nuove alberature (lineare; minimo: 0, massimo: 1000) 
 
Funzione di valore (Orientamento: positivo) 
 

 
 
 

Commento 
L'indicare proxy scelto, cioè il n° di nuove alberature messe a dimore, vuole premiare interventi 
SuDS che permettano anche lo stock di CO2 per mezzo di nuove forestazioni urbane. La 
formulazione lineare consente di premiare interventi significativi, permettendo di evitare di 
premiare eccessivamente interventi con limitata dimensione. Per semplicità nell’ambito della 
valutazione si è scelto di non valutare specie arbustive e di non fare distinzione sulle dimensioni 
delle alberature messe a dimora. Il massimo di 1000 alberi è stato calcolato sulla base dei Requisiti 
tecnici del progetto Forestami assumendo i seguenti valori indicativi assunti: 

• bosco: 3200 piante per ettaro; 
• massimo 1 ettaro di intervento di forestazione; 
• macchia boschiva di nuova dimora: minimo 30% piante arboree.  
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Attributo: Riduzione CO2  
Sotto-Attributi: 

• Riduzione consumi energetici depuratore 
• Riduzione consumi energetici rete 

Indicatore: Altezza di pioggia intercettata ed infiltrata (cardinale, 6 classi) 
 
Funzione di valore (Orientamento: positivo) 
 

  
 

 
Commento 
L’indicatore e la funzione di valore sono i medesimi utilizzati per valutare il contributo in termini di 
infiltrazione delle acque di pioggia (vedasi scheda attributo: Intercettazione eventi di pioggia a 
bassa intensità) secondo il principio: maggiori volumi intercetto ed infiltro, minori volumi scarico 
in fognatura, minori consumi energetici avrò al depuratore per minori acque da trattare se la rete 
è mista, minori consumi energetici avrò se valle dell’immissione in rete ho stazioni si sollevamento 
di rilancio. 
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Attributo: Riduzione CO2 
Sotto-Attributo:  Riduzione consumi energetici approvvigionamento idrico 
Indicatore: % Acque di pioggia recuperabili (V_serb/(P*A tetto)) (cardinale, 5 classi) 
 
Funzione di valore (Orientamento: positivo) 
 

 

 
 
Commento 
L’indicatore e la funzione di valore sono i medesimi utilizzati per valutare il contributo in termini di 
benefici in termini di gestione sostenibile delle acque per il riutilizzo delle acque di pioggia (vedasi 
scheda attributo: Raccolta e recupero acque meteoriche) secondo il principio: maggiori volumi di 
pioggia recupero, minori volumi di acque potabili utilizzo, minori consumi energetici avrò per la 
potabilizzazione e distribuzione del sistema acquedottistico. 
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Attributo: Riduzione CO2 
Sotto-Attributo: Riduzione uso automobili 
Indicatore:  

•  “Promozione mobilità dolce?” (Binario) 
 
Funzione di valore (Orientamento: positivo) 

• sì 1 
• no 0 

  
Commento 
Un indicatore binario (sì/no) è stato scelto come proxy per premiare progetti SuDS che 
consentano di ridurre l’utilizzo delle automobili, secondo il principio: minore uso delle automobili, 
minore emissione di CO2 (ipotizzando un uso prioritario di automobili non elettriche). 
 

 

Amministrativo 
 

Attributo: Progettazione infracomunale 
Sotto-Attributo: N/A 
Indicatore:  

•  “Progettazione intracomunale?” 
 
Funzione di valore (Orientamento: positivo) 

• due o più comuni 1 
• Un solo comune 0 

  
Commento 
Vengono valorizzati i progetti SuDS che comportano la compartecipazione di più comuni per 
proporre progetti. 
 

 

Attributo: progetto inserito in strumenti di programmazione negoziata 
 
Indicatore:  

•  “progetto inserito in strumenti di programmazione negoziata?” 
 
Funzione di valore  

• Progetto inserito nel programma delle azioni di strumenti di 
programmazione negoziata ex LR 19/2019 o ex L 662/1996 aventi 
obiettivi di difesa del suolo, gestione sostenibile delle acque meteoriche 
(ad esempio Contratti di Fiume o Contratti di Lago) 1 

• Progetto che ha fatto domanda di inserimento nel programma delle 
azioni di strumenti di programmazione negoziata ex LR 19/2019 o ex L 
662/1996 aventi obiettivi di difesa del suolo, gestione sostenibile delle 
acque meteoriche (ad esempio Contratti di Fiume o Contratti di Lago)  0,7 

• Progetto inserito nel programma delle azioni di strumenti di 
programmazione negoziata ex LR 19/2019 o ex L 662/1996 aventi 
obiettivi la rigenerazione urbana 1 
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Attributo: progetto inserito in strumenti di programmazione negoziata 
 

• Progetto che ha fatto domanda di inserimento nel programma delle 
azioni di strumenti di programmazione negoziata ex LR 19/2019 o ex L 
662/1996 aventi obiettivi la rigenerazione urbana 

 0,7 
• Progetto non inserito nel programma delle azioni di strumenti di 

programmazione negoziata ex LR 19/2019 o ex L 662/1996  
 0 
 
Commento 
Vengono valorizzati i progetti che sono inseriti in strumenti di programmazione 
negoziata i cui obiettivi sono l’adattamento al CC o l’incremento della resilienza 
dei territori agli eventi meteorici estremi o la riqualificazione fluviale o la 
rigenerazione urbana 
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Pesi 
I pesi dei criteri, attributi e sotto-attributi sono stati dati in termini assoluti con un giudizio da 0 
(minimo) a 10 (massimo). Successivamente, i pesi vengono adimensionalizzati da 0 a 1, fornendo i 
pesi relativi necessari all’aggregazione per il giudizio complessivo. 

I pesi per attributi e sotto-attributi sono stati dati per mezzo del giudizio degli esperti ERSAF, ad 
eccezione dei pesi per i sotto-attributi dell’attributo “Estetica, salute, ricreazione e benessere 
(qualità dell'aria, educazione)”, dati sulla base dei valori di monetizzazione dei rispettivi servizi 
ecosistemici per visita del singolo cittadino dati da dalla metodologia del CIRIA B£ST (Benefits 
Estimation Tool – valuing benefits of blue-green infrastructure – Ashley et al., 2018): 

• Benessere fruizione nuovi parchi, circa 4 £ per visita; 
• Vista diretta su nuovi spazi verdi o esteticamente piacevoli, circa 0.9 £ per visita; 
• Aumento attività sportiva, circa 2.5 £ per visita 

Per i pesi per i criteri non è stata data alcuna preferenza per i 6 Criteri (equal weights), dato che è 
previsto che tutti concorrano in egual maniera agli obiettivi di Adattamento e Mitigazione a 
cambiamenti climatici. 
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Criteri Pesi Attributi Pesi Sotto-Attributi Pesi 
 A R  A R  A R 

Adattamento CC: Idraulica 10 0.17 

Intercettazione eventi di pioggia a bassa 
intensità 5 0.17       

Invarianza idrologica e idraulica  10 0.33 Superficiale 10 0.77 
 Sub-superficiale 3 0.23 
Raccolta e recupero acque meteoriche  5 0.17       
Necessità di deimpermeabilizzazione 10 

  
0.33 
  

Classe rischio comuni 10 0.50 
  Indice di antropizzazione 10 0.50 

Adattamento CC: Qualità delle acque 
10 0.17 

Volume inquinante intercettato 10 0.37       
 Efficienza rimozione 7 0.26    
 Rischio inquinamento 10 0.37    
Adattamento CC: Biodiversità 

10 0.17 

Prato polifita 3 0.14       
 Piante arbustive 4 0.18    
 Piante arboree 5 0.23    
 Specchi d'acqua naturalistici 10 0.45    

Adattamento CC: Riqualificazione urbana e 
cittadinanza 10 0.17 

Estetica, salute, ricreazione e benessere 10 0.40 

Benessere fruizione nuovi parchi 4.0 0.48 
Vista diretta su nuovi spazi verdi o esteticamente 
piacevoli 0.9 0.11 

Aumento attività sportiva 2.5 0.30 
Recupero aree degradate 1.0 0.12 

Riduzione impatti isole di calore 10 0.40 

NBS senza alberatura 2 0.08 
NBS con alberature 7 0.29 
Specchi di acqua 10 0.42 
Tetti verdi 5 0.21 

Sicurezza stradale 5 0.20       

Mitigazione CC 10 0.17 

Sequestro CO2 10 0.5       
Riduzione CO2 

10 0.5 

Riduzione consumi energetici depuratore 4 0.33 
 Riduzione consumi energetici rete 4 0.33 
 Riduzione consumi rainwater harvesting 2 0.17 
 Riduzione uso automobili 2 0.17 

Amministrativo 
10 0.17 

Progettazione infracomunale 10 0.5       

 Progetto inserito in strumenti di 
programmazione negoziata 10 0.5    

A: pesi assoluti; P: pesi relativi.
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Allegato 2 

 
SCHEMA DI CONVENZIONE DA STIPULARE CON Il COMUNE PER LA REALIZZAZIONE DI 
INTERVENTI DI DE-IMPERMEALIZAZZIONE E RINVERDIMENTO DI AREE PUBBLICHE 
 

TRA 
 
Regione Lombardia, Direzione Generale Ambiente e Clima – U.O. Clima e Qualità dell’Aria, 
di seguito indicata per brevità con “Regione Lombardia”, con sede legale in Piazza Città 
di Lombardia, 1 Milano (C.F. 80050050154 e Partita IVA 12874720159), rappresentata dal 
Dirigente dell’UO Clima e Qualità dell’aria  ……..; 
 

E 
 
Il Comune di ……………………………………………… qui rappresentato 
da………………………………… 

E 
L’Ente regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste, di seguito indicato per brevità con 
ERSAF……………rappresentata da…………………. 
 
 
 

********** 
 
 
PREMESSO che: 
• con i decreti regionali n. 5657/2021 e  n. 5925/2021 è stata assunta la spesa ed 

approvato il Piano operativo per definire le modalità di supporto di ERSAF nella 
selezione e realizzazione di interventi di de-impermeabilizzazione, al fine di perseguire 
gli obiettivi regionali di recupero della funzione drenante del suolo e di incremento della 
vegetazione, mitigando gli effetti dei cambiamenti climatici nelle aree urbane; 

• nel suddetto Piano operativo sono stati indicati i requisiti di base a cui dovevano essere 
subordinati i progetti e l’ammissibilità delle spese, prevedendo il supporto di ERSAF 
anche nelle fasi di realizzazione degli interventi; 

• con dgr …………del ……….……sono stati approvati i criteri tecnici  proposti da Ersaf e 
condivisi con la competente Unità Organizzativa regionale  per individuare, in ordine di 
priorità, i progetti idonei a perseguire gli obiettivi sopra citati ed è stato approvato il 
presente schema di convenzione da stipulare con ciascun Comune, per assicurare la 
piena realizzazione dei progetti citati;  

• in attuazione della suddetta deliberazione, con decreto regionale  ………………., è 
stato approvato l’elenco dei progetti finanziabili proposto da Ersaf, tenendo conto 
delle risorse disponibili; 
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CONSIDERATO che il progetto presentati dal Comune di……………………….. risulta 
utilmente collocato tra quelli idonei e finanziabili 
 

tutto ciò premesso 
 

Regione Lombardia, l’Ersaf ed il Comune di cui sopra convengono e stipulano quanto 
segue: 

ART. 1 – OGGETTO 
 
Oggetto della presente convenzione è il finanziamento degli interventi di de-
impermeabilizzazione e riqualificazione ambientale, di seguito sinteticamente descritti, 
finalizzati a migliorare la capacità di drenaggio e di filtrazione del suolo, in modo da ridurre 
il carico idrico che grava sulle reti fognarie, contrastare la dispersione degli inquinanti e la 
formazione delle isole di calore, anche attraverso l’introduzione di essenze vegetali. 
 
Comune Descrizione intervento Costo previsto (iva 

inclusa) 
Contributo massimo 
regionale 

    
 
 

Art.2 Impegni delle Parti 
 
Regione Lombardia si impegna a contribuire al 90% del costo complessivo necessario per 
la realizzazione dell’intervento, nei limiti degli importi indicati nella tabella di cui all’art.1 e 
delle spese ammissibili individuate all’art.3. 
Il Comune dovrà comunicare a Regione Lombardia e ad ERSAF il nominativo del 
responsabile del procedimento per la realizzazione dell’intervento indicato nella tabella di 
cui all’art.1 e dell’eventuale referente operativo entro 10 giorni dalla stipula della presente 
convenzione. 
Il Comune, con la sottoscrizione della presente convenzione, assicura: 

- la proprietà comunale dell’area oggetto di intervento/piena disponibilità 
comprovata da atti ufficiali scritti, per almeno 20 anni; 

- il finanziamento del costo dell’intervento non coperto dal contributo regionale, pari 
al 90% dei costi ammissibili;  

- la conclusione dell’intervento entro il 31.12.2022, fatta salva la necessità di proroga 
dovuta a causa di forze maggiori, non imputabili al Comune medesimo; 

- la permanenza della destinazione d’uso dell’area oggetto di contributo regionale 
per almeno 20 anni, decorrenti dalla sottoscrizione della presente convenzione. 

Art. 3 Spese ammissibili 
 
Regione Lombardia, nei limiti degli importi di cui all’art.1, riconoscerà al Comune un 
contributo pari al 90% delle spese ammissibili, come di seguito definite: 

a) progettazione e collaudo o certificato di regolare esecuzione, (nel limite del 10% di 
tutte le spese ammissibili); 

b) rimozione e smaltimento dello strato impermeabile artificiale (con incluso il terreno 
eventualmente contaminato) e degli eventuali manufatti installati (segnaletica, 
barriere, pensiline, elementi di arredo urbano, ecc.), fino al 50% delle spese 
ammissibili; 

c) interventi per la protezione, lo spostamento o il riposizionamento dei servizi a rete 
presenti nel sottosuolo; 

d) posa del materiale e dei dispositivi drenanti;  



Serie Ordinaria n. 32 - Lunedì 09 agosto 2021

– 60 – Bollettino Ufficiale

 
 

e) realizzazione vasche di bioritenzione o di altri manufatti con analoga funzione; 
f) inserimento essenze floreali, arbustive, arboree. 

 
L’eventuale maggior incidenza dei costi di cui alle lettere a) ed b) non implica 
l’inammissibilità del progetto ma solo il riconoscimento massimo delle spese per le quali 
Regione Lombardia riconoscerà costo complessivo dell’intervento e calcolerà 
l’ammontare del contributo definitivo. 
Le spese saranno ritenute ammissibili solo se disposte dall’ente in data successiva 
all’approvazione con decreto dell’elenco predisposto da ERSAF.  
 

Art. 4 Realizzazione degli interventi 
 

L’intervento oggetto della presente convenzione dovranno essere realizzati nel rispetto del 
d.lgs. 50/2016 e s.m.i., con la supervisione tecnico-scientifica di Ersaf.  
Il lavori dovranno essere conclusi entro il 30.11.2022 e rendicontati entro il 31.12.2022. 
L’eventuale necessità di proroga, dovuta a cause non imputabili al Comune, dovrà essere 
presentata a Regione Lombardia entro il 15 ottobre 2022, al fine di consentire la 
riprogrammazione della spesa sulla base della nuova scadenza, evitando la formazione di 
residui passivi.  
Regione Lombardia ed Ersaf rimarranno estranei ad ogni rapporto contrattuale posto in 
essere dal Comune in ordine alla realizzazione dell’intervento e pertanto, eventuali oneri 
derivanti da ritardi, inadempienze o contenzioso, insorti a qualsiasi titolo, saranno a totale 
carico del Comune. 
Il Comune si impegna a: 

- acconsentire e favorire lo svolgimento di tutti i controlli disposti da Regione, anche 
mediante ispezioni e sopralluoghi, per le verifiche di competenza; 

- conservare presso la sede operativa e mettere tempestivamente a disposizione, 
laddove richiesto dalle competenti strutture regionali, tutta la documentazione 
relativa all’intervento; 

- conservare la documentazione originale di spesa per un periodo di 10 anni a 
decorrere dalla data dell’ultima erogazione del contributo ricevuta. 

 
Art.5 Modifiche progettuali 

 
Eventuali necessità di modifica del progetto esecutivo dovranno essere sottoposte ad 
ERSAF ed approvate da Regione Lombardia. 
Nel caso in cui il confronto fra Comune ed Ersaf  non consentisse di individuare soluzioni 
condivise, rispettose della valutazione inizialmente svolta da Ersaf, il Comune dovrà 
comunicarlo a Regione Lombardia che, fatti gli opportuni approfondimenti, comunicherà 
al Comune e all’ERSAF la sua decisione finale, fermo restando che quest’ultima dovrà 
comunque essere coerente con le finalità indicate all’art. 1 della presente convenzione. 
 

Art. 6 Supporto di Ersaf 
 

Ersaf fornirà al Comune tutte le indicazioni necessarie per il migliore raggiungimento degli 
obiettivi di filtrazione delle acque meteoriche, mitigazione climatica, incremento della 
vegetazione e scelta delle specie più opportune. In accordo con il Comune, potrà svolgere 
sopralluoghi in cantiere, fornire le essenze vegetali provenienti dai propri vivai, proporre 
modifiche progettuali. 

 
Art. 7 Conclusione e rendicontazione degli interventi 
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AI termine dei lavori, con incluso il collaudo finale o il certificato di regolare esecuzione, il 
Comune dovrà trasmettere a Regione Lombardia (D.G. Ambiente ed Clima - U.O. Clima e 
Qualità dell’Aria) la rendicontazione conclusiva. La rendicontazione conclusiva dovrà 
essere composta da: 
a) relazione con descritti gli incarichi affidati per la realizzazione dell’intervento; 
b) le fatture e le quietanze di pagamento relative alle spese ammissibili di cui all’art. 3; 
c) il verbale di collaudo o il certificato di regolare esecuzione; 
d) parere di Ersaf sul risultato raggiunto. 

  
Art. 8 Liquidazione del contributo regionale 

 
Il contributo regionale verrà erogato con le seguenti modalità: 

- 30% a seguito della sottoscrizione della presente convenzione; 
- 70% a seguito della presentazione della rendicontazione finale, come previsto dai  

precedenti art. 6 e 7 
Qualora il contributo previsto sia maggiore di 100.000€, il Comune può chiedere a Regione 
Lombardia di anticipare il 50% della seconda rata, previa dimostrazione dell’avanzamento 
dei lavori in misura proporzionale all’anticipazione ricevuta e a quella richiesta. 
A seguito dell’erogazione del saldo, le eventuali economie finali tornano nelle disponibilità 
programmatorie della Regione. 
 

Art. 9 Comunicazione 
 

Il Comune si impegna a valorizzare il contributo regionale dando visibilità al logo di Regione 
Lombardia, come previsto dalla DGR 3637/2020, nonché di Ersaf. 
Regione Lombardia ed Ersaf si impegnano a fornire al Comune le indicazioni e i format 
grafici più idonei in relazione alla tipologia di intervento da realizzare. 

Art. 10 Recesso  

Qualora il Comune intenda recedere dagli obblighi assunti con la sottoscrizione della 
presente convenzione dovrà comunicarlo a Regione Lombardia nel termine più breve 
possibile, restituendo la parte di contributo eventualmente già ricevuta, che verrà 
accertata nel bilancio regionale.  

Art. 11 Revoca del finanziamento 

In caso di mancato rispetto delle modalità di realizzazione dell’intervento definite nel 
progetto esecutivo originario o in quello ridefinito ai sensi dell’art.5, Regione Lombardia 
provvederà alla revoca del finanziamento previsto e all’accertamento nel bilancio della 
somma già anticipata, che il Comune dovrà restituire.  
Regione Lombardia avrà la facoltà di revocare il contributo previsto nel caso in cui il 
Comune, nonostante la proroga di cui all’art. 4, non provveda ad ultimare i lavori nei termini 
previsti, dimostrando l’avanzamento delle opere. 
Nel caso non sia possibile giungere a una composizione amichevole, le controversie 
saranno riservate alla competenza esclusiva del Foro di Milano 

 
Art.12 Trattamento dei dati personali 

 
Le Parti concordano che ciascuna è titolare autonomo dei dati personali che dovessero 
essere scambiati o acquisiti in occasione della stipula ed esecuzione della presente 
convenzione e saranno trattati dalle stesse per l’esecuzione di quanto stabilito nel presente 



Serie Ordinaria n. 32 - Lunedì 09 agosto 2021

– 62 – Bollettino Ufficiale

 
 

documento, per la durata dello stesso e nel completo rispetto dei principi e delle norme 
contenute nel Regolamento Europeo 679/2016 (“GDPR”) e nel D. Lgs. 196/03 e della 
normativa in vigore 
 

Art. 13 Conservazione digitale della convenzione 
 
La presente Convenzione è sottoscritta digitalmente dalle parti; l’originale digitale, ai sensi 
degli artt. 22 e 23 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., verrà conservato nel sistema 
documentale di Regione Lombardia.   

Art. 14 Validità ed efficacia della convenzione 
 

La presente Convenzione è valida ed efficace a partire dalla data della sua sottoscrizione 
sino alla completa effettuazione degli impegni assunti. 
 
Regione Lombardia 
DG Ambiente e Clima - U.O. Clima e Qualità dell’Aria 
Il Dirigente 
 
Comune di ……………….. 
….. 
 
ERSAF 
Il Dirigente 
 

 
 

 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. 
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D.g.r. 2 agosto 2021 - n. XI/5150
Approvazione dei criteri e delle modalità per l’erogazione di 
contributi in favore di maestri di sci e delle scuole di sci colpiti 
dalla crisi da COVID-19, a causa della mancata apertura 
al pubblico dei comprensori sciistici nella stagione sciistica 
invernale 2020/2021 - decreto legge 22 marzo 2021, n.  41 
(art. 2, comma 2, lettera b) convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 maggio 2021, n. 69

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamato l’obiettivo specifico del P.R.S. 109 ECON. 6.1 dello 

«Sport di montagna: sostegno e valorizzazione delle infrastruttu-
re e delle professioni sportive»;

Vista la legge regionale 1 ottobre 2014, n. 26 «Norme per la pro-
mozione e lo sviluppo delle attività motorie e sportive, dell’impian-
tistica sportiva e per l’esercizio delle professioni sportive inerenti al-
la montagna», ed in particolare gli articoli 10 e 12 che prevedono:

•	l’esercizio della professione di maestro di sci è subordinato 
al possesso della relativa abilitazione e all’iscrizione all’ap-
posito Albo regionale tenuto dal rispettivo Collegio regiona-
le (art. 10, comma 1);

•	è istituito, quale organismo di autodisciplina e di autogover-
no della professione di maestro di sci il Collegio regionale 
dei maestri di sci (art. 10, comma 7);

•	l’apertura e l’esercizio di scuole invernali o estive per l’inse-
gnamento dello sci è soggetta alla presentazione di una 
Segnalazione Certificata di Inizio attività (SCI) alla Giunta 
Regionale (art. 12, comma 1);

Visto il regolamento regionale 29 settembre 2017, n. 5 «Rego-
lamento di attuazione della l.r. 1 ottobre 2014, n. 26» che disci-
plina l’attività dei maestri di sci, i requisiti funzionali per l’apertu-
ra e l’esercizio delle scuole di sci, e che inoltre stabilisce all’art. 
22 comma 5, che il dirigente regionale competente approvi 
annualmente con decreto l’elenco delle scuole di sci abilitate 
all’esercizio della loro attività in Lombardia;

Visto inoltre il decreto 15 dicembre 2020 n. 15715 «Approvazio-
ne elenco aggiornato delle scuole di sci operanti in Lombardia-
anno 2020» dal quale risulta che in Lombardia sono operanti 
n. 64 scuole di sci;

Richiamati i provvedimenti concernenti le misure per il contra-
sto alla diffusione del COVID-19, a partire dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, con il quale è stata 
disposta a far tempo dalla stessa data dell’8 marzo 2020 la chiu-
sura degli impianti nei comprensori sciistici, e considerato che 
la perdurante situazione di emergenza sanitaria ha determinato 
la mancata apertura al pubblico per tutta la stagione sciistica 
invernale 2020-2021;

Visto il decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69 recante «Misure 
urgenti in materia di sostegno alle imprese ed agli operatori 
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali connesse all’emer-
genza COVID-19» che, all’art. 2, istituisce nello stato di previsio-
ne del Ministero del Turismo un fondo con una dotazione pari a 
700 milioni di euro per l’anno 2021, destinato alla concessione 
di contributi in favore di soggetti esercenti attività di impresa di 
vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nei comuni ubicati 
all’interno di comprensori sciistici;

Richiamato, in particolare, l’art. 2, del sopra citato d.l. 
n. 41/2021 che:

•	al comma 2, lettera b) attesta che «40 milioni di euro sono 
erogati in favore dei maestri di sci iscritti negli appositi albi 
professionali e delle scuole presso le quali i medesimi ma-
estri di sci risultano operanti. Gli importi di cui alla presente 
lettera b) sono distribuiti alle singole regioni e province au-
tonome con decreto del Ministero del turismo di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e Bolzano, in base al nume-
ro degli iscritti nei rispettivi albi professionali alla data del 14 
febbraio 2021. Le regioni e province autonome provvedono 
con proprio provvedimento a definire criteri e modalità di 
assegnazione ai beneficiari»;

•	al comma 3 stabilisce che «ai fini dell’attuazione del com-
ma 2, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, com-
ma 7, primo periodo» (ovvero che il contributo non concor-
re alla formazione della base imponibile delle imposte sui 
redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto di cui agli articoli 
61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al d.p.r. 22 dicembre 1986, n. 917 e non concorre alla 
formazione del valore della produzione netta, di cui al d.lgs. 

15 dicembre 1997, n. 446);

•	al comma 3, stabilisce inoltre che il contributo di cui al com-
ma 2, lettera b), in favore dei maestri di sci non è cumulabile 
con le indennità di cui all’articolo 10 (Indennità una tan-
tum per i lavoratori stagionali del turismo, degli stabilimenti 
termali, dello spettacolo e dello sport);

Vista la nota del 14 aprile 2021 del Presidente Associazione 
Maestri Sci Italiani AMSI e del Presidente COL.NAZ. Collegio Na-
zionale Maestri di Sci , relativa alle proposta di ripartizione del 
Fondo di sostegno dedicato ai Maestri di Sci italiani;

Vista l’Intesa, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, lettera b) del 
d.l. 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 21 maggio 2021, n. 69, sullo schema di decreto del Ministero 
del turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, recante disposizioni applicative per la distribuzione alle 
Regioni e alle Province autonome di Trento e Bolzano delle risor-
se in favore dei maestri di sci iscritti negli appositi albi profes-
sionali e delle scuole di sci presso le quali i medesimi maestri 
di sci risultano operanti, raggiunta nella Conferenza permanen-
te per i rapporti tra Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e Bolzano in data 8 luglio 2021 che assegna alla Regione 
Lombardia l’importo di euro 6.038.824,76 calcolato sulla base 
del numero degli iscritti all’albo professionale alla data stabilita 
del 14 febbraio 2021, che risultano essere pari a n. 2302 maestri, 
che prevede che i contributi siano da erogarsi nel rispetto del 
«Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19» di cui alla 
comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 
C (2020) 1863 e successive modificazioni;

Vista la comunicazione in data 17 luglio 2021 del Presidente 
del Collegio Regionale dei Maestri di Sci della Lombardia, che 
trasmette le risultanze del Gruppo di lavoro costituito tra Colle-
gio Regionale Maestri di Sci ed Associazione Maestri di Sci della 
Lombardia, in merito alle proposte di criteri per la distribuzione 
delle risorse destinate ai maestri ed alle scuole di sci dal decre-
to-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con Legge 21 maggio 
2021, n. 69, recante misure urgenti in materia di sostegno alle 
imprese e agli operatori economici, lavoro, salute e servizi territo-
riali, connesse all’emergenza da COVID-19;

Richiamato l’art. 3 «Assegnazione dei contributi» del richiama-
to schema di decreto del Ministero del turismo, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, approvato nella Confe-
renza permanente per i rapporti tra Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano del 8 luglio 2021, che stabilisce 
quanto segue:

•	i criteri e le modalità di assegnazione dei contributi sono 
determinati dalle regioni e dalle province autonome di Tren-
to e Bolzano, con propri provvedimenti, nel rispetto del divie-
to di cumulo e della disciplina europea in materia di aiuti di 
Stato, ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 2, commi 3 e 
4, del d.l. 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69;

•	i contributi non sono cumulabili con le indennità a favore 
dei lavoratori stagionali del turismo, degli stabilimenti terma-
li, dello spettacolo e dello sport, previste dall’articolo 10 del 
d.l. 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 maggio 2021, n. 69;

Vista la legge n. 241/1990 che, all’art. 12, recita: «La conces-
sione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attri-
buzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati sono subordinate alla predeterminazio-
ne ed alla pubblicazione da parte delle amministrazioni proce-
denti, nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e 
delle modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi»;

Visto l’art. 8 della l.r. n. 1/2012, ove è disposto che qualora non 
siano già stabiliti da leggi o regolamenti, i criteri e le modalità da 
osservarsi nei singoli provvedimenti di concessione di sovvenzio-
ni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualsiasi genere a 
persone o enti pubblici o privati, sono predeterminati, con ap-
posito provvedimento da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della 
Regione e sul sito istituzionale;

Ritenuto pertanto, in attuazione del sopracitato art. 3 dello 
schema di decreto del Ministero del turismo, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze di dovere provvedere 
all’approvazione dei criteri per l’assegnazione dei contributi a 
maestri di sci e scuole di sci iscritti negli appositi albi professio-
nali e delle scuole presso le quali i medesimi maestri di sci risul-
tano operanti, riportati in allegato A), quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

Visti: 
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•	l’articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione Europea ai sensi del quale possono 
considerarsi compatibili con il mercato interno gli aiuti de-
stinati a porre rimedio a un grave turbamento dell’econo-
mia di uno Stato membro; 

•	la Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiu-
to di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea (2016/C 262/01); 

•	la Comunicazione della Commissione sul Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’econo-
mia nell’attuale emergenza del COVID-19 – C(2020) 1863 
final - del 19 marzo 2020 e ss.mm.ii.; 

•	la Comunicazione della Commissione Europea C(2020) 
4509 final «Terza modifica del quadro temporaneo per le 
misure di aiuti di Stato a sostegno dell’economia nell’attua-
le emergenza del Covid-19»; 

•	la Comunicazione C(2021)34/06 del 1° febbraio 2021 con 
cui la Commissione ha adottato la quinta modifica del 
Quadro Temporaneo, prorogando ulteriormente fino al 31 
dicembre 2021 la validità del Quadro temporaneo e, innal-
zando a 1.800.000,00 euro per beneficiario, al lordo di oneri 
e imposte, per ogni impresa sotto forma di sovvenzioni di-
rette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali, di cui alla 
sezione 3.1 del «Quadro temporaneo»; 

Visto il d.l. 19 maggio 2020, n. 34 «Misure urgenti in materia di 
salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche 
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19», 
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, co-
me modificato dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178 e dal d.l. 22 
marzo 2021 n. 41, convertito con legge 69/2021, ed in particolare: 

•	il titolo II - capo II «Regime quadro della disciplina degli 
aiuti», oggetto di notifica alla Commissione Europea, a co-
pertura degli aiuti concessi da tutte le Pubbliche Ammini-
strazioni italiane (regioni, province autonome, gli altri enti 
territoriali, le camere di commercio) come da comunicazio-
ne aiuto SA.57021; 

•	l’articolo 53 che, per gli aiuti concessi nel Regime Quadro 
temporaneo, in ragione delle straordinarie condizioni deter-
minate dall’epidemia da Covid- 19, deroga all’articolo 46, 
comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 concernen-
te il divieto per i soggetti beneficiari di aiuti non rimborsati, 
di cui è obbligatorio il recupero in esecuzione di una deci-
sione della Commissione europea, di ricevere nuovi aiuti; 

•	l’articolo 54 che disciplina i massimali relativi alla conces-
sione di aiuti nel Regime Quadro temporaneo sotto forma 
di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni 
fiscali concedibili;

•	l’articolo 61 sulle disposizioni comuni per gli aiuti concessi 
nel Regime Quadro temporaneo; 

•	l’articolo 63 che dispone, per gli aiuti concessi nel Regime 
Quadro temporaneo, l’osservanza degli obblighi previsti dal 
regolamento recante la disciplina per il funzionamento del 
Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, di cui all’articolo 52 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e al decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115 e 
specifica che il «Codice Aiuto RNA - CAR» è acquisito dal Di-
partimento delle politiche europee ai sensi dell’articolo 8 del 
citato decreto 31 maggio 2017, n. 115 mentre la registrazione 
di ciascuna misura di aiuto adottata dagli enti concedenti e 
dei relativi singoli aiuti concessi ai beneficiari è operata dai 
soggetti concedenti, sotto la propria responsabilità; 

•	l’articolo 64 che dispone l’adeguamento del Registro Na-
zionale Aiuti, di cui all’articolo 52 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234; 

Dato atto che il Regime Quadro della disciplina degli aiuti di 
Stato, contenuto nel d.l. 19 maggio 2020, n. 34: 

•	consente a Regioni, Province autonome, Enti territoriali 
e Camere di Commercio l’adozione di misure di aiuto in 
conformità alla Comunicazione della Commissione euro-
pea C (2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misu-
re di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale 
emergenza del COVID-19», volta a garantire che le imprese 
dispongano di liquidità sufficiente e di preservare la conti-
nuità dell’attività economica durante e dopo l’epidemia; 

•	prevede la possibilità di concedere aiuti sotto forma di sov-
venzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali, 
garanzie sui prestiti alle imprese, tassi d’interesse agevolati 
per i prestiti alle imprese;

Preso atto della decisione C(2020) 3482 final del 21 maggio 
2020 con cui la Commissione Europea riconosce la compatibili-
tà del Regime Quadro della disciplina degli aiuti di Stato, conte-
nuto nel d.l. 19 maggio 2020, n. 34, con le vigenti disposizioni del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea; 

Visti, in particolare, i seguenti punti della decisione C(2020) 
3482 final del 21 maggio 2020:

•	26 e s.s. relativi alle regole di cumulo; 

•	29 relativo al rispetto degli obblighi di monitoraggio e rela-
zione e in particolare l’obbligo di pubblicazione da parte 
delle autorità concedenti delle informazioni su ogni singolo 
aiuto concesso ai sensi del Regime Quadro sul Registro Na-
zione Aiuti entro 12 mesi dal momento della concessione; 

•	42 e 44 relativi alle condizioni di compatibilità degli aiuti 
concessi nella sezione 3.1. del Quadro temporaneo sotto 
forma di sovvenzioni dirette, agevolazioni fiscali e di paga-
mento o altre forme quali anticipi rimborsabili, garanzie, pre-
stiti e capitale proprio;

Visto il d.l. 14 agosto 2020 n. 104 ed in particolare l’art. 62 con-
cernente Aiuti alle piccole imprese e alle microimprese notifica-
to alla Commissione Europea;

Viste: 

•	la Decisione C(2020) 6341 final dell’11 settembre 2020, 
con cui la Commissione con l’aiuto SA.58547 «COVID-19: 
amendment to SA.57021 – Regime Quadro – aid to small 
and micro enterprises» autorizza la modifica dell’aiuto di 
Stato SA.5702, recependo le modifiche apportate al Qua-
dro Temporaneo per le misure di Aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del Covid-19 da par-
te della Comunicazione sopra citata; 

•	la Decisione C(2021) 2570 final del 9 aprile 2021, con cui 
la Commissione, con l’aiuto SA.62495, autorizza la modifi-
ca al Regime Quadro della disciplina degli aiuti di Stato di 
cui agli aiuti SA.57021-59655-59827, recependo la proroga 
del termine di validità al 31 dicembre 2021 e l’innalzamento 
dell’entità massima di aiuti concedibili disposte dalla Co-
municazione (2021)34/06 del 1° febbraio 2021;

Stabilito, pertanto, che gli aiuti di cui al presente provvedimento 
saranno concessi sulla base del Regime quadro della disciplina 
degli aiuti SA.57021-59655-58547-62495 e in particolare della sezio-
ne 3.1 della Comunicazione della Commissione Europea C (2020) 
1863 del 19 marzo 2020 «Quadro temporaneo per le misure di aiu-
to di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
COVID-19» e s.m.i, nei limiti e alle condizioni di cui alla medesima 
comunicazione ed all’art. 54 del D.L. 34/2020, fino ad un importo di 
1.800.000,00 euro per impresa, al lordo di oneri e imposte; 

Stabilito che tali aiuti, concessi sotto forma di sovvenzione a 
fondo perduto: 

•	sono concessi entro e non oltre il 31 dicembre 2021, salvo 
proroghe del «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
COVID-19» e del relativo aiuto; 

•	possono essere cumulati con aiuti concessi sul Quadro 
Temporaneo, con aiuti previsti dai Regolamenti «de mini-
mis» o dai Regolamenti di esenzione per categoria, a con-
dizione che siano rispettate le disposizioni e le norme sul 
cumulo degli aiuti inquadrati in predetti regimi;

•	possono essere concessi ed erogati ad imprese che sono 
destinatarie di ingiunzioni di recupero pendente per effetto 
di una decisione di recupero adottata dalla Commissione 
europea ai sensi del Reg. UE 1589/2015 in quanto hanno 
ricevuto e successivamente non rimborsato o non deposi-
tato in un conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recu-
perare in esecuzione di una decisione di recupero adottata 
dalla Commissione Europea ai sensi del Regolamento UE 
1589/2015 attivando la compensazione di cui all’art. 53 del 
d.l. 19 maggio 2020, n. 34; 

•	non possono essere concessi alle imprese che erano già in 
difficoltà ai sensi dell’articolo 2, punto 18 del Regolamento 
UE 651/2014 alla data del 31 dicembre 2019 ove applicabile; 

•	nel caso delle microimprese e piccole imprese che fossero 
in difficoltà alla data del 31 dicembre 2019, di non essere 
soggette a procedure concorsuali per insolvenza, di non 
aver ricevuto aiuti per il salvataggio (salvo che al momento 
della concessione dell’aiuto abbiano rimborsato il prestito 
o abbiano revocato la garanzia), o per la ristrutturazione 
(salvo che al momento della concessione dell’aiuto non 
siano più soggette al piano di ristrutturazione);
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Dato atto che le imprese beneficiarie dovranno sottoscrivere:

•	una dichiarazione ai sensi del d.p.r. 445/2000 che attesti di 
non essersi trovate in difficoltà al 31 dicembre 2019 ai sen-
si della definizione di cui all’articolo 2 punto 18 del Rego-
lamento (UE) n. 651/2014 o, per le microimprese e piccole 
imprese che fossero in difficoltà alla data del 31 dicembre 
2019, di non essere soggette a procedure concorsuali per 
insolvenza, di non aver ricevuto aiuti per il salvataggio (sal-
vo che al momento della concessione dell’aiuto abbiano 
rimborsato il prestito o abbiano revocato la garanzia), o per 
la ristrutturazione (salvo che al momento della concessione 
dell’aiuto non siano più soggette al piano di ristrutturazione); 

Visto il d.m. 31 maggio 2017, n. 115, che ha approvato il Re-
golamento recante la disciplina per il funzionamento del Regi-
stro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA), ai sensi dell’articolo 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 
modifiche e integrazioni;

Verificato che la registrazione del Regime Quadro della disci-
plina degli aiuti di Stato ex art. 8 del d.m. 115/2017 per l’aiuto 
SA.62495 è stata effettuata dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri ed è certificata con l’attribuzione del «Codice Aiuto RNA 
– CAR» n. 17496; 

Stabilito di demandare al dirigente competente: 

•	l’adozione di tutti gli ulteriori atti attuativi del presente prov-
vedimento; 

•	il corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti in fase di con-
cessione e in fase di verifiche propedeutiche ai sensi del 
richiamato d.m. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i., artt. 9 e ss.; 

•	la verifica nel Registro Nazionale Aiuti, ai fini della concessio-
ne, che gli aiuti non superino la soglia massima per impre-
sa, al lordo di oneri e imposte; 

•	l’assolvimento degli obblighi e delle responsabilità di moni-
toraggio e relazione di cui alla sezione 4 della Comunica-
zione (2020)1863 e s.m.i.; 

•	l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui agli 
artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013; 

Vista la l.r. 7 luglio 2008 , n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale» ed i provvedimenti or-
ganizzativi della XI Legislatura che definiscono l’attuale assetto 
organizzativo della Giunta regionale;

Ritenuto di demandare al Dirigente della U.O Impianti sportivi 
e infrastrutture e Professioni sportive della montagna della Dire-
zione di Funzione Specialistica Sport e Grandi Eventi Sportivi l’a-
dozione dei provvedimenti attuativi dell’iniziativa di cui trattasi in 
coerenza con obiettivi, modalità e criteri individuati nell’allegato 
A)a seguito dell’approvazione del decreto del Ministero del turi-
smo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, e 
del perfezionamento delle procedure di bilancio conseguenti;

Acquisito il parere del Comitato di Valutazione Aiuti di Sta-
to, di cui alla d.g.r. 30 giugno  2017, n. X/6777 e successivo 
d.s.g. n.  6833 del 16 maggio  2019  espresso nella seduta del 
29 luglio 2021;

Visto il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 «Riordino della disciplina ri-
guardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbli-
che amministrazioni», ed in particolare, gli articoli 26 e 27 che 
dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche 
amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di sovvenzio-
ni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a per-
sone, enti pubblici o privati;

Ravvisato di disporre la pubblicazione del presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito della regio-
ne Lombardia;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di approvare i «Criteri e modalità per l’erogazione di con-
tributi in favore di maestri di sci e delle scuole di sci colpiti dal-
la crisi da Covid-19, a causa della mancata apertura al pub-
blico dei comprensori sciistici nella stagione sciistica invernale 
2020/2021, decreto legge 22 marzo 2021, n. 41 (art. 2, comma 2, 
lettera b) convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 
2021, n. 69», indicati nell’allegato A), parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;

2. di dare atto che i contributi di cui al punto 1 saranno rico-
nosciuti ed erogati in conformità al «Quadro temporaneo per 
le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attua-
le emergenza del COVID-19», di cui alla comunicazione della 

Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863, e suc-
cessive modificazioni;

3. di dare atto che i contributi di cui al punto 1 saranno rico-
nosciuti ed erogati nel rispetto del divieto di cumulo con le in-
dennità a favore dei lavoratori stagionali del turismo, degli stabi-
limenti termali, dello spettacolo e dello sport, di cui all’articolo 10 
del d.l. 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 maggio 2021, n. 69, così come stabilito dall’articolo 2, 
comma 3 del medesimo decreto-legge;

4. di demandare al Dirigente della U.O Impianti sportivi e in-
frastrutture e Professioni sportive della montagna della Direzione 
di Funzione Specialistica Sport e Grandi Eventi Sportivi l’ado-
zione dei provvedimenti attuativi dell’iniziativa di cui trattasi in 
coerenza con obiettivi, modalità e criteri individuati nell’allegato 
A) a seguito dell’approvazione del decreto del Ministero del tu-
rismo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
e del perfezionamento delle procedure di bilancio conseguenti; 

5. di prevedere che gli aiuti di cui al presente provvedimento 
saranno concessi sulla base del Regime quadro della disciplina 
degli aiuti SA.57021-59655-58547-62495 e in particolare della sezio-
ne 3.1 della Comunicazione della Commissione Europea C (2020) 
1863 del 19 marzo 2020 «Quadro temporaneo per le misure di aiu-
to di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
COVID-19» e s.m.i, nei limiti e alle condizioni di cui alla medesima 
comunicazione ed all’art. 54 del d.l. 34/2020, fino ad un importo di 
1.800.000,00 euro per impresa, al lordo di oneri e imposte; 

6. di demandare al dirigente competente: 

•	il corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti in fase di con-
cessione e in fase di verifiche propedeutiche ai sensi del 
richiamato d.m. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i., artt. 9 e ss.; 

•	la verifica nel Registro Nazionale Aiuti, ai fini della concessio-
ne, che gli aiuti non superino la soglia massima per impre-
sa, al lordo di oneri e imposte; 

•	l’assolvimento degli obblighi e delle responsabilità di moni-
toraggio e relazione di cui alla sezione 4 della Comunica-
zione (2020)1863 e s.m.i.; 

•	l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui agli 
artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013;

7. di attestare che contestualmente all’adozione del presente 
atto si provvede alla pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013;

8. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito della Regione 
Lombardia.

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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ALLEGATO A 

 

Titolo APPROVAZIONE DEI CRITERI E DELLE MODALITA’ PER 
L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI IN FAVORE DI MAESTRI DI SCI 
E DELLE SCUOLE DI SCI COLPITI DALLA CRISI DA COVID-19, 
A CAUSA DELLA MANCATA APERTURA AL PUBBLICO DEI 
COMPRENSORI SCIISTICI NELLA STAGIONE SCIISTICA 
INVERNALE 2020/2021 - DECRETO LEGGE 22 MARZO 2021, 
N. 41 (ART. 2, COMMA 2, LETTERA B) CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA  LEGGE 21 MAGGIO 2021, N. 69.  

Finalità/PRS XI Lgs 
 
 
 
 
 
 
 
 

P.R.S. 146 ECON. 6.1 “Sviluppo delle professioni sportive”. 
 
Sostenere i Maestri di Sci di tutte le discipline e le Scuole di 
Sci operanti in Lombardia, per il sostegno delle spese di 
gestione, in ragione delle difficoltà economiche derivate 
dalla situazione causata dalla emergenza sanitaria 
COVID-19. Il settore degli sport di montagna è stato uno 
dei settori più colpiti dalla grave crisi economica derivante 
dall’emergenza sanitaria legata alla diffusione del virus 
COVID-19, che ha di fatto vanificato, nella stagione 
sciistica 2020-2021 con la chiusura al pubblico dei 
comprensori sciistici, il regolare svolgimento della stagione 
invernale e, conseguentemente, ha bloccato la possibilità 
di lavoro per i maestri di sci e le Scuole di sci presso le quali 
i medesimi maestri di sci risultano operanti, e creando 
danni economici significativi per migliaia di famiglie ed 
imprese.  

Soggetti beneficiari - Maestri di sci di tutte le discipline iscritti all’Albo del 
Collegio regionale della Lombardia alla data del 
22/05/2021; 

- Scuole di sci operanti in Lombardia ed inserite nel 
Decreto della D.G. Sport e Giovani n. 15715 del 
15/12/2020 “Approvazione elenco aggiornato delle 
Scuole di sci operanti in Lombardia anno 2020” e 
scuole di sci che hanno iniziato l’attività alla data del 
22/05/2021. 

 
Dotazione finanziaria La dotazione finanziaria complessiva destinata alla 

presente iniziativa ammonta a € 6.038.824,76 di risorse 
trasferite dallo Stato a Regione Lombardia, in attuazione 
dell’art. 2, comma 2, lettera b) del D.L. 22 marzo 2021, n. 
41, convertito, con modificazioni, dalla  legge 21 maggio 
2021, n. 69, e sarà suddivisa tra le seguenti 2 Linee: 

 
➢ Linea 1 - Maestri di sci  : € 4.600.000,00 
➢ Linea 2 - Scuole di sci : € 1.438.824,76 

 
 

Fonte di finanziamento Risorse statali pari a € 6.038.824,76  
Impatto territoriale L’impatto della misura è su tutto il territorio regionale.  
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Tipologia ed entità del sostegno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

➢ Le agevolazioni consistono nella concessione di un 
contributo a fondo perduto una tantum a Maestri di Sci 
e Scuole di Sci, a titolo di indennizzo per la situazione di 
particolare disagio, senza vincolo di rendicontazione di 
spese connesse, secondo le seguenti modalità: 

Linea 1 - Maestri di Sci: 

➢ un contributo pari a 220,00 € a maestro per tutti i 
maestri di sci iscritti all’Albo del Collegio regionale della 
Lombardia alla data del 22/05/2021; 

➢ un contributo pari a 600,00 € a maestro per tutti i neo-
maestri di sci che si sono iscritti all’Albo del Collegio 
regionale della Lombardia fra il 01/01/2019 e il 
14/02/2021; 

➢ un contributo indicativo di circa il 32% a maestro 
(percentuale che potrà essere rideterminata in difetto 
o eccesso sulla base delle effettive disponibilità di 
bilancio), per tutti i maestri di sci iscritti all’Albo del 
Collegio regionale della Lombardia prima del 
01/01/2019 e che hanno percepito  e dichiarato un 
reddito derivante dall’attività di maestro di sci,  
calcolato sul valore medio del reddito dichiarato nel 
periodo d’imposta 2017-2018-2019 risultante dalla 
dichiarazione dei redditi presentate per il medesimo 
periodo con la previsione di una quota massima 
rimborsabile pari a euro 8.000,00. 

➢ Il valore medio verrà calcolato sulle due annualità 
migliori, scartando la peggiore annualità (reddito più 
basso).  

➢ I maestri di sci che hanno lavorato nel corso della 
stagione invernale 2020-2021 (dal 1 dicembre 2020 al 
30 aprile 2021), dovranno determinare il compenso 
percepito nel periodo indicato, sommando i compensi 
percepiti nel periodo stesso e non ancora percepiti, 
ma di competenza del periodo indicato. A tale somma 
verrà applicata una percentuale forfettaria di 
riduzione pari al 50% per determinare il reddito 
presunto. L’importo del reddito presunto così 
determinato verrà detratto dal valore medio del 
triennio, determinato come sopra indicato, cui verrà 
applicata la percentuale di sostegno.  
 
Linea 2 - Scuole di sci: 

➢ Un contributo indicativo di circa il 10% per ogni Scuola 
(percentuale che potrà essere rideterminata in difetto 
o eccesso sulla base delle effettive disponibilità di 
bilancio), calcolato sul valore medio del compenso 
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dichiarato nel periodo d’imposta 2017-2018-2019 
(quadro E rigo RE 6 del Modello Unico), risultanti dalle 
dichiarazioni dei redditi presentate nei medesimi 
periodi. 

➢  Il valore medio verrà calcolato sulle due annualità 
migliori, scartando l’annualità peggiore (reddito più 
basso). Nel caso in cui il compenso dichiarato sia 
superiore a 500.000,00 euro, la quota massima 
rimborsabile è pari a 100.000,00 euro. 

➢ un contributo pari a 600,00 € per tutte le Scuole che 
hanno iniziato l’attività nel 2021 e non inserite nel 
Decreto della D.G. Sport e Giovani n. 15715. 

Regime di aiuto/Divieto di cumulo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I contributi saranno riconosciuti ed erogati in conformità al 
“Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 
sostegno dell'economia nell'attuale emergenza   del 
COVID-19”, di cui alla comunicazione della Commissione 
europea del 19 marzo 2020 C (2020) 1863, e successive 
modificazioni. 
I contributi di cui al presente provvedimento saranno 
riconosciuti ed erogati nel rispetto del divieto di cumulo 
con le indennità a favore dei lavoratori stagionali del 
turismo, degli stabilimenti termali, dello spettacolo e dello 
sport, di cui all’articolo 10 del D.L. 22 marzo 2021, n. 41, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 
2021, n. 69, così come stabilito dall’articolo 2, comma 3 del 
medesimo Decreto-Legge. 

Controlli Regione Lombardia effettuerà ex-ante, prima 
dell’erogazione del contributo, una serie di controlli a 
campione con estrazione casuale nella misura del 5% del 
totale delle domande presentate, sulla veridicità delle 
dichiarazioni rese dai soggetti richiedenti (Maestri e 
Scuole). 
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D.g.r. 2 agosto 2021 - n. XI/5170
Piano Lombardia - Criteri e modalità per l’assegnazione alle 
province lombarde e alla Città Metropolitana di Milano di 
risorse per interventi finalizzati alla interconnessione digitale 
funzionale alla didattica a distanza, ai sensi dell’art. 1, comma 
4 bis della legge regionale 4 maggio 2020, n. 9 «Interventi per 
la ripresa economica»

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’art. 1 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105 «Misure 

urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed economi-
che» con il quale è stato prorogato fino al 31 dicembre 2021 lo 
stato di emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio 
dei ministri del 31 gennaio 2020, prorogato con deliberazioni del 
Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020, 7 ottobre 2020, 13 gen-
naio 2021 e 21 aprile 2021;

Visto il P.R.S. della XI Legislatura, approvato con d.c.r. n. XI/64 
del 10 luglio 2018, e il suo ultimo aggiornamento annuale, co-
stituito dalla Nota di aggiornamento al Documento di Econo-
mia e Finanza Regionale - allegato 1 alla d.g.r. XI/3748 del 30 
ottobre 2020 - approvato con d.c.r. 24 novembre 2020 n. XI/1443 
«Risoluzione concernente il Documento di Economia e Finanza 
Regionale 2020», che prevede politiche incentrate, nell’ambito 
della riorganizzazione del rapporto Regione-territorio, su obiettivi 
di sostenibilità per gli Enti territoriali;

Vista la legge regionale 4 maggio 2020, n. 9 «Interventi per la 
ripresa economica», come modificata dall’art. 4, comma 12, del-
la l.c.r. n. 89 del 27 luglio 2021 «Assestamento al Bilancio 2021-
2023 con modifiche di leggi regionali e relativo documento 
tecnico di accompagnamento», mediante l’introduzione dell’ar-
ticolo 1, comma 4bis, alla stessa l.r. 9/2020;

Dato atto che, ai sensi dell’articolo 1, comma 4 bis, della l.r. 
9/2020 soprarichiamata, alle Province lombarde e alla Città Me-
tropolitana di Milano sono assegnate risorse per l’esercizio finan-
ziario 2021 pari a euro 5.000.000,00 dal fondo «Interventi per la ri-
presa economica» di cui al comma 10 dello stesso art. 1 della l.r. 
n. 9/2020 nell’ambito del «Piano Lombardia», per l’acquisto delle 
dotazioni informatiche e per la realizzazione di opere e infrastrut-
ture in grado di interconnettere gli istituti scolastici di compe-
tenza e che tali risorse potranno essere utilizzate dalle Province 
lombarde e dalla Città Metropolitana direttamente o attraverso 
il trasferimento agli istituti scolastici del proprio territorio;

Ritenuto urgente dare attuazione alle disposizioni contenu-
te nella l.c.r. n. 89 del 27 luglio 2021 «Assestamento al Bilancio 
2021-2023 con modifiche di leggi regionali e relativo documen-
to tecnico di accompagnamento», al fine di supportare gli istitu-
ti scolastici nell’annualità di bilancio 2021 mediante tali risorse 
destinate a dotazioni informatiche (hardware, compresi i sistemi 
operativi) e opere e impianti di interconnessione digitale;

Considerato che, ai sensi dell’articolo 1, comma 4bis, della l.r. 
9/2020 soprarichiamata, con proprio provvedimento la Giunta 
provvede alla definizione di criteri e modalità per l’assegnazione 
delle risorse alle Province lombarde e alla Città Metropolitana;

Preso atto della proposta di ripartizione tra le Province lom-
barde e la Città Metropolitana delle risorse, che possono essere 
utilizzate dalle Province lombarde e dalla Città Metropolitana 
stesse direttamente o attraverso il trasferimento agli istituti sco-
lastici del proprio territorio, trasmessa dall’Unione delle Province 
Lombarde – UPL con nota del 28 luglio 2021, che tiene conto 
dei seguenti parametri: popolazione, alunni e istituti scolastici di 
competenza, nonché un contributo di solidarietà per le Province 
lombarde destinatarie delle quote minori;

Ritenuto pertanto di accogliere tale proposta di ripartizione 
delle risorse per singolo Provincia e per la Città Metropolitana 
come segue:

 − Provincia di Bergamo – euro 610.082
 − Provincia di Brescia – euro 623.588
 − Provincia di Como – euro 335.532
 − Provincia di Cremona – euro 200.000
 − Provincia di Lecco – euro 200.000
 − Provincia di Lodi – euro 150.000
 − Provincia di Mantova – euro 154.856
 − Città Metropolitana di Milano – euro 1.315.158
 − Provincia di Monza e Brianza – euro 435.729
 − Provincia di Pavia – euro 253.850
 − Provincia di Sondrio – euro 150.000
 − Provincia di Varese – euro 571.205;

Ritenuto che gli interventi di cui all’articolo 1, comma 4 bis, 
della l.r. 9/2020 non sono rilevanti per l’applicazione della di-
sciplina europea in materia di Aiuti di Stato, in quanto sono 
funzionali alla attività istituzionale di Province lombarde e Città 
Metropolitana di Milano, nonché degli istituti scolastici, ed esclu-
sivamente finalizzati al sostegno della didattica a distanza e per-
tanto senza rilievo di attività economica, ai sensi dell’art. 107 par. 
1 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea nonché 
della Comunicazione della Commissione (2016/C/262/01);

Ritenuto di stabilire i seguenti criteri e modalità:

•	gli interventi ammissibili al finanziamento dovranno riguar-
dare dotazioni informatiche, opere e impianti di intercon-
nessione digitale funzionali alla didattica a distanza;

•	l’erogazione delle risorse previste avverrà con provvedimen-
to del dirigente dell’Ufficio competente della Giunta regio-
nale con le seguenti modalità:

 − un acconto pari all’60%, contestualmente al provvedi-
mento di impegno delle risorse;

 − un saldo pari al 40 %, a seguito di presentazione della 
rendicontazione prevista;

•	entro il 1° dicembre 2021 ogni Provincia e la Città metro-
politana trasmetterà all’Ufficio competente della Giunta 
regionale prospetto ricapitolativo a rendiconto delle spese 
sostenute, unitamente alla relativa attestazione, da parte di 
ciascuna Provincia e di Città Metropolitana, che il contribu-
to è stato finalizzato all’incremento del patrimonio pubblico 
e che le spese sostenute siano riconducibili alle fattispecie 
di cui alle lettere b), c) e d), comma 18, art. 3, della legge 
24 dicembre 2003 n. 350;

•	i risparmi derivanti da eventuali ribassi d’asta sono vincolati 
fino al collaudo ovvero alla regolare esecuzione e successi-
vamente potranno essere utilizzati per ulteriori investimenti, 
per le medesime finalità, a condizione che gli stessi venga-
no rendicontati entro il 1° dicembre 2021;

•	in caso di mancato o parziale utilizzo delle risorse assegna-
te, le stesse dovranno essere restituite da parte delle singole 
Province lombarde e della Città Metropolitana a Regione 
Lombardia, a seguito di apposito atto di accertamento;

•	che gli interventi siano funzionali alla attività istituzionale di 
Province lombarde e Città Metropolitana di Milano, nonché 
degli istituti scolastici, ed esclusivamente finalizzati al sostegno 
della didattica a distanza e senza rilievo di attività economica;

Preso atto che per gli oneri del presente provvedimento si prov-
vede nell’annualità 2021 con risorse pari ad euro 5.000.000,00 a 
valere sul capitolo 18.01.203.14485 «Contributi per interventi in-
frastrutturali destinati agli enti locali - fondo ripresa economica» 
della Missione 18 «Relazioni con le altre autonomie territoriali e lo-
cali», Programma 01 «Relazioni finanziarie con le altre autonomie 
territoriali» - titolo 2 spese in conto capitale del Bilancio 2021-2023;

Dato atto che:

•	per la copertura finanziaria delle spese derivanti dai finan-
ziamenti a favore di Province lombarde e Città Metropoli-
tana disposte dall’articolo 1, comma 4bis, della l.r. 9/2020 
soprarichiamata, è previsto, da parte di Regione, il ricorso 
all’indebitamento e che, conseguentemente, l’utilizzo da 
parte di Province lombarde e Città Metropolitana dei con-
tributi assegnati potrà avvenire unicamente per spese di 
investimento, che devono concorrere all’incremento del 
patrimonio pubblico e siano riconducibili alle fattispecie 
di cui alle lettere b), c) e d), comma 18, art. 3, della legge 
24 dicembre 2003 n. 350;

•	tutti i beneficiari dei finanziamenti di cui al presente atto so-
no amministrazioni pubbliche elencate nell’ultimo elenco 
delle Pubbliche amministrazioni pubblicato dall’ISTAT;

Richiamate:

•	la l.r. 29 dicembre 2020, n. 27 «Bilancio di previsione 2021 
– 2023»;

•	la l.c.r. n.  89 del 27 luglio 2021  «Assestamento al Bilancio 
2021-2023 con modifiche di leggi regionali e relativo docu-
mento tecnico di accompagnamento»;

•	la l.r. 31 marzo 1978, n.  34 «Norme sulle procedure della 
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Re-
gione»;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013, che dispongono l’obbligo di pubblicare gli atti relativi 
ai criteri, alla concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e at-
tribuzione di vantaggi economici a persone ed enti pubblici e 
privati;
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Vista la l.r. 7 luglio 2008 n. 20 e i provvedimenti organizzativi 
della XI legislatura, che definiscono l’attuale assetto organizza-
tivo della Giunta regionale e il conseguente conferimento degli 
incarichi dirigenziali;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di dare attuazione all’art. 1, comma 4 bis, della legge regio-
nale 4 maggio 2020, n. 9 «Interventi per la ripresa economica» 
come di seguito:

•	è assegnata la somma complessiva di euro 5.000.000,00 
alle Province lombarde e alla Città Metropolitana di Milano 
per l’annualità 2021 ed a valere sul capitolo 18.01.203.14485 
«Contributi per interventi infrastrutturali destinati agli enti lo-
cali - fondo ripresa economica» della Missione 18 «Relazioni 
con le altre autonomie territoriali e locali», Programma 01 
«Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali» - ti-
tolo 2 spese in conto capitale del Bilancio 2021-2023, per 
l’acquisto delle dotazioni informatiche e per la realizzazione 
di opere e infrastrutture in grado di interconnettere gli istituti 
scolastici di competenza, secondo la seguente ripartizione:

 − Provincia di Bergamo – euro 610.082
 − Provincia di Brescia – euro 623.588
 − Provincia di Como – euro 335.532
 − Provincia di Cremona – euro 200.000
 − Provincia di Lecco – euro 200.000
 − Provincia di Lodi – euro 150.000
 − Provincia di Mantova – euro 154.856
 − Città Metropolitana di Milano – euro 1.315.158
 − Provincia di Monza e Brianza – euro 435.729
 − Provincia di Pavia – euro 253.850
 − Provincia di Sondrio – euro 150.000
 − Provincia di Varese – euro 571.205;

•	tali risorse potranno essere utilizzate dalle Province lombar-
de e dalla Città Metropolitana direttamente o attraverso il 
trasferimento agli istituti scolastici del proprio territorio.

2. di stabilire che:

•	gli interventi ammissibili al finanziamento dovranno riguar-
dare dotazioni informatiche, opere e impianti di intercon-
nessione digitale funzionali alla didattica a distanza;

•	l’erogazione delle risorse previste avverrà con provvedimen-
to del dirigente dell’Ufficio competente della Giunta regio-
nale con le seguenti modalità:

 − un acconto pari all’60%, contestualmente al provvedi-
mento di impegno delle risorse;

 − un saldo pari al 40%, a seguito di presentazione della ren-
dicontazione prevista;

•	entro il 1° dicembre 2021 ogni Provincia e la Città metro-
politana trasmetterà all’Ufficio competente della Giunta 
regionale prospetto ricapitolativo a rendiconto delle spese 
sostenute, unitamente alla relativa attestazione, da parte di 
ciascuna Provincia e di Città Metropolitana, che il contribu-
to è stato finalizzato all’incremento del patrimonio pubblico 
e che le spese sostenute siano riconducibili alle fattispecie 
di cui alle lettere b), c) e d), comma 18, art. 3, della legge 
24 dicembre 2003 n. 350;

•	i risparmi derivanti da eventuali ribassi d’asta sono vincolati 
fino al collaudo ovvero alla regolare esecuzione e successi-
vamente potranno essere utilizzati per ulteriori investimenti, 
per le medesime finalità, a condizione che gli stessi venga-
no rendicontati entro il 1° dicembre 2021;

•	in caso di mancato o parziale utilizzo delle risorse assegna-
te, le stesse dovranno essere restituite da parte delle singole 
Province lombarde e della Città Metropolitana a Regione 
Lombardia, a seguito di apposito atto di accertamento;

•	che gli interventi siano funzionali alla attività istituzionale di 
Province lombarde e Città Metropolitana di Milano, nonché 
degli istituti scolastici, ed esclusivamente finalizzati al sostegno 
della didattica a distanza e senza rilievo di attività economica 
e pertanto non sono rilevanti per l’applicazione della discipli-
na europea in materia di Aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 107 par. 
1 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea nonché 
della Comunicazione della Commissione (2016/C/262/01);

3. di dare atto che:

•	per la copertura finanziaria delle spese derivanti dai finan-

ziamenti a favore di Province lombarde e Città Metropoli-
tana disposte dall’articolo 1, comma 4bis della l.r. 9/2020 
soprarichiamata, è previsto, da parte di Regione, il ricorso 
all’indebitamento e che, conseguentemente, l’utilizzo da 
parte di Province lombarde e Città Metropolitana dei con-
tributi assegnati potrà avvenire unicamente per spese di 
investimento, che devono concorrere all’incremento del 
patrimonio pubblico e siano riconducibili alle fattispecie 
di cui alle lettere b), c) e d), comma 18, art. 3, della legge 
24 dicembre 2003 n. 350;

•	tutti i beneficiari dei finanziamenti di cui al presente atto so-
no amministrazioni pubbliche elencate nell’ultimo elenco 
delle Pubbliche amministrazioni pubblicato dall’ISTAT;

4. di attestare che, contestualmente alla data di adozione del 
presente atto, si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia (BURL) e sul portale istituzionale 
di Regione Lombardia.

 Il segretario: Enrico Gasparini
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D) ATTI DIRIGENZIALI
 Giunta regionale

D.G. Famiglia, solidarietà sociale, disabilità e 
pari opportunità
D.d.s. 3 agosto 2021 - n. 10759
Approvazione della manifestazione di interesse per lo sviluppo 
di servizi pubblici per l’assistenza generale alle vittime di ogni 
tipologia di reato e servizi pubblici per la giustizia riparativa 
e la mediazione penale – Progetto regionale «Un futuro in 
comune» – d.g.r. 5053/2021.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
INCLUSIONE SOCIALE

CONTRASTO ALLA POVERTÀ E MARGINALITA’
Visti:

•	L’Accordo stipulato tra Cassa delle Ammende, le Regioni e 
le Province Autonome per la promozione di una program-
mazione condivisa relativa ad interventi di inclusione socia-
le a favore delle persone in esecuzione penale e approvato 
in sede di Conferenza delle Regioni e delle Province Auto-
nome lo scorso 26 luglio 2018;

•	La d.g.r. n. 2022 del 31 luglio 2019 con cui si è provveduto 
alla presa d’atto del su citato accordo; 

•	Le delibere del Consiglio di Amministrazione di Cassa delle 
Ammende del 23 settembre 2020 e successivamente del 24 
marzo 2021 che prevedono uno stanziamento complessivo 
di euro 3.000.000,00 ripartiti per Regione e Province Auto-
nome, sulla base dei dati statistici relativi al numero delle 
persone in esecuzione penale, definendo per Regione Lom-
bardia una dotazione complessiva di euro 340.000,00 a 
fronte della presentazione di una proposta progettuale, per 
una durata complessiva di 24 mesi, anche in forma com-
plementare ed integrata con quanto già adottato nell’am-
bito della programmazione regionale stessa, concernente 
lo sviluppo di servizi pubblici per l’assistenza generale alle 
vittime di reato e lo sviluppo di servizi pubblici per la giusti-
ziai riparativa e la mediazione penale;

•	L’invito a presentare proposte di intervento cofinanziate dal-
la Cassa delle Ammende, così come da nota n. 0137996 
del 9 aprile 2021 successivamente modificata con nota 
n. 0231441 del 17 giugno 2021;

•	La d.g.r. 5053 del 19 luglio 2021 ad oggetto «Progetto regio-
nale -Un futuro in Comune- approvazione della partecipa-
zione di Regione Lombardia al finanziamento nell’ambito 
del programma della cassa delle ammende per lo svilup-
po di servizi pubblici per l’assistenza generale alle vittime 
di ogni tipologia di reato e servizi pubblici per la giustizia 
riparativa e la mediazione penale «;

Visti inoltre: 

•	Il Programma regionale di Sviluppo (PRS) della XI Legislatura 
adottato con d.c.r. IX/64 del 10 luglio 2018, che nell’ambito 
della Missione 12- Diritti sociali, politiche sociali e famiglia – 
Programma 4 prevede l’attivazione e la promozione di inter-
venti finalizzati al recupero e al reinserimento delle persone 
sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria;

•	La l. n. 67/2014 «Deleghe al Governo in materia di pene de-
tentive non carcerarie e di riforma del sistema sanzionato-
rio. Disposizioni in materia di sospensione del procedimento 
con messa alla prova e nei confronti degli irreperibili»;

•	la l. n. 117 del 20 agosto 2014 «Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 26 giugno 2014, n. 92, sono 
state introdotte, sia per l’area adulti che per l’area minori 
sottoposti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria;

•	Il d.p.r. 22 settembre1988 n. 448 «Approvazione delle dispo-
sizioni sul processo penale a carico di imputati minorenni», 
integrato dal d.p.r. 449/88 e dal d.lgs. 28 luglio 1989 n. 272, 
quale quadro normativo di riferimento normativo per l’inter-
vento dei servizi per l’area minorile;

•	L’Ordinamento Penitenziario legge 354/75 così come inte-
grato dai recenti provvedimenti normativi a decorrere dal 
2013;

•	Il d.m. 5 dicembre 2012 approvazione dei diritti e dei doveri 
dei detenuti e degli internati;

•	La l. n. 94/2013 Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 1° luglio 2013, n. 78, recante disposizioni ur-
genti in materia di esecuzione della pena(13G00139);

•	La l. n. 10/2014 «Misure urgenti in tema dei diritti fondamen-
tali dei detenuti e di riduzione controllata della popolazione 
carceraria;

•	Il d.l. 2 ottobre 2018, n.121 «Disciplina dell’esecuzione delle 
pene nei confronti dei condannati minorenni, in attuazione 
della delega di cui all’art.1, commi 81,83 e 85, lettera p), 
della legge 23 giugno 2017, n. 103;

•	Il d.l. 2 ottobre 2018, n.123 «Riforma dell’ordinamento peni-
tenziario, in attuazione della delega di cui all’art.1, commi 
82, 83 e 85, lettera a), d), i), m), o), r), t) e u), della legge 23 
giugno 2017, n. 103;

•	Il d.lgs. 2 ottobre 2018, n.124 «Riforma dell’ordinamento pe-
nitenziario in materia di vita detentiva e lavoro penitenziari, 
in attuazione della delega di cui all’art. 1, commi 82, 83 e 85, 
lettera g), h) e r), della legge 23 giugno 2017, n. 103;

•	La legge regionale 24 novembre 2017 n. 25 «Disposizioni per 
la tutela delle persone sottoposte a provvedimenti dell’au-
torità giudiziaria»;

•	La legge regionale del 7 febbraio 2017 n. 1 «Disciplina degli 
interventi regionali in materia di prevenzione e contrasto al 
fenomeno del bullismo e del cyberbullismo»;

•	La legge regionale del 14 dicembre 2004 n. 34 « Politiche 
regionale per i minori»;

Visti altresì:

•	Il d.d.s. n. 16925/2019 ad oggetto «Avviso per la realizzazio-
ne di interventi di inclusione sociale mediante l’implemen-
tazione dei programmi di giustizia ripartiva nei riguardi di 
giovani autori di reato e gruppi di popolazione detenuta 
particolarmente vulnerabili e tutela e protezione delle vitti-
me – Programma Operativo regionale 2014-2020;

•	Il d.d.s. 4167/2020 ad oggetto «Approvazione della gradua-
toria dei progetti presentati in relazione all’avviso pubblico 
per la realizzazione degli interventi di inclusione sociale 
mediante l’implementazione dei programmi di giustizia ri-
parativa nei riguardi di giovani autori di reato e gruppi di 
popolazione detenuti particolarmente vulnerabili e tutela 
e protezione delle vittime», che approva n. 8 progetti pre-
sentati rispettivamente da Comune di Milano, Mantova, 
Pavia, Varese, Brescia, Bergamo, Rozzano, Azienda Sociale 
Comasca e Lariana ( ASCI) per il territorio di Como per un 
ammontare complessivo pari a euro € 999.788,45;

•	La d.g.r. 2998 /2020 ad oggetto «Determinazione in ordine 
alla realizzazione del progetto «Incubatori di Comunità- Sub 
1 – La possibilità di un alternativa- Sub 2- per un dialogo pos-
sibile», che tra altro, approva la realizzazione dei programmi 
di giustizia riparativa e di tutela e ascolto delle vittime di rea-
to, nei territori di Monza, Cremona e Lodi e della provincia di 
Lecco, garantendo la copertura del territorio lombardo, per 
un ammontare complessivo pari a euro 60.000,00;

Precisato che, in ottemperanza a quanto disposto dalla d.g.r. 
5053/2021, occorre procedere all’acquisizione della pianifica-
zione esecutiva degli interventi da parte dei Comuni di Brescia, 
Bergamo, Como, Lecco, Cremona, Mantova, Monza, Lodi, Pavia, 
Rozzano, Varese, Milano, inclusi anche le loro unioni e consorzi, 
ovvero loro singole articolazioni e ambiti territoriali, così come 
elencati all’art. 2 del d.lgs. n.  267/2000 , che hanno espresso 
l’intento a partecipare all’attuazione della proposta di progetto 
regionale, in ragione dei percorsi avviati finalizzati all’implemen-
tazione e sviluppo di servizi di giustizia riparativa e di mediazione 
penale, di assistenza generale alle vittime di reato, nonché per 
la realizzazione di percorsi sperimentali con gruppi giovanili ed 
in contesti educativi; 

Vista la manifestazione di interesse per lo sviluppo di servizi 
pubblici per l’assistenza generale alle vittime di ogni tipologia 
di reato e servizi pubblici per la giustizia riparativa e la mediazio-
ne penale di cui all’allegato1) parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

Visti gli ulteriori allegati, parti integranti e sostanziali del pre-
sente provvedimento:

•	Allegato 2 Schema di domanda;

•	Allegato 3 Scheda anagrafica;

•	Allegato 4 Descrizione proposta;

•	Allegato 5 Scheda esperienze;
Precisato che la dotazione finanziaria complessiva per la 

realizzazione del progetto regionale «Un futuro in Comune» 
ammonta a euro 1.190.998,34, così come disposto dalla d.g.r. 
5053/2021, di cui:
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•	Euro 339.998,34 a valere sullo stanziamento di Cassa delle 
Ammende;

•	Euro 851.000,00 valere sul bilancio regionale rispettivamen-
te sull’esercizio 2021 e 2022,

e che la stessa verrà assegnata a seguito di valutazione della 
proposta progettuale da parte di Cassa delle Ammende e della 
formalizzazione delle relative procedure;

Precisato altresì che tale dotazione potrà essere integrata 
con ulteriori fondi che si rendessero disponibili e/o diversi con-
ferimenti da parte di Cassa delle Ammende e/o del Ministero di 
Giustizia per le stesse finalità;

Vista la d.g.r. del 19 novembre 2018 n. 812 «Approvazione del-
lo schema tipo di nomina a responsabile del trattamento dati 
e dell’articolo standard «Patto di riservatezza e Trattamento dei 
dati personali della Giunta regionale» delle convenzioni con enti 
del Sireg- ai sensi dell’art.28 del Regolamento UE 2016/679, del 
d.lgs. 196/2003 e del d.lgs.101/2018;

Ritenuto di procedere all’attuazione di quanto previsto ad av-
venuta approvazione del progetto regionale da parte di Cassa 
delle Ammende e alla formalizzazione dei relativi atti;

Ritenuto di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale di 
regione Lombardia (BURL) e sul portale istituzionale di Regione 
Lombardia www.regione.lombardia.it sezione bandi;

Visti gli artt. 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzioni di vantaggi econo-
mici a persone ed Enti pubblici e privati;

Richiamate la l.r. 20/2008 e le dd.g.r. relative all’assetto orga-
nizzativo della Giunta regionale con le quali è stata istituita la 
Direzione Generale Famiglia, Solidarietà sociale, Disabilità e Pari 
opportunità;

DECRETA
Per quanto espresso in premessa 
1) di approvare l’allegato 1 «Manifestazione di interesse per lo 

sviluppo di servizi pubblici per l’assistenza generale alle vittime 
di ogni tipologia di reato e servizi pubblici per la giustizia riparati-
va e la mediazione penale» che definisce i termini e le modalità 
per la presentazione, da parte dei Comuni di Brescia, Bergamo, 
Como, Lecco, Cremona, Mantova, Monza, Lodi, Pavia, Rozzano, 
Varese, Milano, inclusi anche le loro unioni e consorzi, ovvero 
loro singole articolazioni e ambiti territoriali, così come elenca-
ti all’art. 2 del d.lgs. n. 267/2000, della pianificazione esecutiva 
degli interventi;

2) di approvare gli ulteriori allegati, parti integranti e sostanzia-
li del presente provvedimento:

•	Allegato 2 Schema di domanda;

•	Allegato 3 Scheda anagrafica; 

•	Allegato 4 Descrizione proposta;

•	Allegato 5 Scheda esperienze;
3) di disporre che la dotazione finanziaria complessiva per 

la realizzazione del progetto regionale «Un futuro in Comune» 
ammonta a euro 1.190.998,34, così come disposto dalla d.g.r. 
5053/2021, di cui:

•	Euro 339.998,34 a valere sullo stanziamento di Cassa delle 
Ammende;

•	Euro 851.000,00 valere sul bilancio regionale rispettivamen-
te sull’esercizio 2021 e 2022

e che la stessa verrà assegnata a seguito di valutazione della 
proposta progettuale da parte dell’apposita commissione isti-
tuita presso Cassa delle Ammende e della formalizzazione delle 
relative procedure;

4) di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e sul portale istituzio-
nale di Regione Lombardia www.regione.lombardia.it - sezione 
Bandi, nonchè la pubblicazione ai fini dell’adempimento degli 
obblighi sulla pubblicità e trasparenza ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs 33/2013;

 Il dirigente
Marta Giovanna Corradini

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
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Allegato 1 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LO SVILUPPO DI SERVIZI PUBBLICI PER L’ASSISTENZA 
GENERALE ALLE VITTIME DI OGNI TIPOLOGIA DI REATO E SERVIZI PUBBLICI PER LA GIUSTIZIA 
RIPARATIVA E LA MEDIAZIONE PENALE – PROGETTO REGIONALE “ UN FUTURO IN COMUNE” – 
DGR 5053/2021. 

 
 
PREMESSA 
Regione Lombardia, per il tramite della Direzione Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e 
Pari Opportunità, in attuazione della legge regionale 25/2017 “Disposizioni per la tutela delle 
persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria” ed in particolare all’art. 9 “ 
Sperimentazione di interventi in materia di Giustizia Riparativa” e secondo quanto disposto 
dalla d.g.r. 31 luglio 2019 n. 2022, aderisce all’accordo stipulato tra Cassa delle Ammende, 
le Regioni e le Province Autonome per la programmazione condivisa relativa ad interventi 
di inclusione sociale a favore delle persone in esecuzione penale, con la presentazione di 
un progetto  regionale per lo sviluppo di servizi pubblici per il sostegno alle vittime di reati, 
per la giustizia riparativa e la mediazione penale, così come disposto dalla d.g,r. 5053/2021. 
Il progetto regionale si inserisce nel quadro delle misure adottate già nell’ambito del POR 
FSE 2014-2020 al fine di proseguire nell’implementazione dei programmi di giustizia riparativa 
e di mediazione penale, oltre che nella realizzazione di sportelli di tutela e ascolto delle 
vittime di reato al fine di orientare il sistema degli interventi a carattere riparativo verso una 
condizione di ordinarietà tale per cui possa ben affiancarsi al sistema retributivo, sin dalla 
fase detentiva stessa. 
L’attuazione del già citato progetto regionale, si articola in quattro fasi: 
FASE 1: Adozione di  manifestazione di interesse a partecipare al progetto regionale da 
parte dei soggetti beneficiari, con la redazione di una proposta di piano territoriale di 
attuazione con l’indicazione dei fabbisogni e degli ambiti tematici di intervento individuati 
dai medesimi, descrizione delle modalità attuative e dell’articolazione del budget 
territoriale; FASE 2  analisi di  merito  delle  istanze   presentate  ad  opera  del  Nucleo  di 
valutazione di cui al d.d.s. 3775/2021, costituito su nomina del Direttore Generale della 
Direzione Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabil ità e Pari Opportunità, composto da 
referenti interni di Regione Lombardia e da esperti esterni; FASE 3, a seguito di conclusione 
dell’iter di approvazione nazionale e regionale, sottoscrizione di apposita convenzione e 
implementazione delle attività previste nel piano territoriale approvato, secondo le 
modalità definite FASE 4 monitoraggio e rendicontazione a costi reali secondo quanto 
stabilito in fase di convenzionamento. 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
- Accordo stipulato tra Cassa delle Ammende, le Regioni e le Province Autonome per la 

promozione di una programmazione condivisa relativa ad interventi di inclusione sociale 
a favore delle persone in esecuzione penale e approvato in sede di Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome lo scorso 26 luglio 2018; 

- d.g.r. n. 2022 del 31 luglio 2019 con cui si è provveduto alla presa d’atto del su citato 
accordo;  

- Delibere del Consiglio di Amministrazione di Cassa delle Ammende del 23 settembre 
2020 e successivamente del 24 marzo 2021 che prevedono uno stanziamento 
complessivo di euro 3.000.000,00 ripartiti per Regione e Province Autonome, sulla base 
dei dati statistici relativi al numero delle persone in esecuzione penale, definendo per 
Regione Lombardia una dotazione complessiva di euro 340.000,00 a fronte della 
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presentazione di una proposta progettuale, per una durata complessiva di 24 mesi, 
anche in forma complementare ed integrata con quanto già adottato nell’ambito 
della programmazione regionale stessa, concernete lo sviluppo di servizi pubblici per 
l’assistenza generale alle vittime di reato e lo sviluppo di servizi pubblici per la giustiziai 
riparativa e la mediazione penale; 

- Invito a presentare proposte di intervento cofinanziate dalla Cassa delle Ammende, così 
come da nota n. 0137996 del 9 aprile 2021 successivamente modificata con nota n. 
0231441 del 17 giugno 2021; 

-  d.g.r. 5053 del 19 luglio 2021 ad oggetto “Progetto regionale -Un futuro in Comune- 
approvazione della partecipazione di Regione Lombardia al finanziamento nell’ambito 
del programma della cassa delle ammende per lo sviluppo di servizi pubblici per 
l’assistenza generale alle vittime di ogni tipologia di reato e servizi pubblici per la giustizia 
riparativa e la mediazione penale “; 

- d.d.s. n. 16925/2019 ad oggetto “Avviso per la realizzazione di interventi di inclusione 
sociale mediante l’implementazione dei programmi di giustizia ripartiva nei riguardi di 
giovani autori di reato e gruppi di popolazione detenuta particolarmente vulnerabili e 
tutela e protezione delle vittime – Programma Operativo regionale 2014-2020; 

- d.d.s. 4167/2020 ad oggetto “Approvazione della graduatoria dei progetti presentati in 
relazione all’avviso pubblico per la realizzazione degli interventi di inclusione sociale 
mediante l’implementazione dei programmi di giustizia riparativa nei riguardi di giovati 
autori di reato e gruppi di popolazione detenuti particolarmente vulnerabili e tutela e 
protezione delle vittime”, che approva n. 8 progetti presentati rispettivamente da 
Comune di Milano, Mantova, Pavia, Varese, Brescia, Bergamo, Rozzano, Azienda 
Sociale Comasca e Lariana ( ASCI) per il territorio di Como per un ammontare 
complessivo pari a euro € 999.788,45; 

- d.g.r. 2998 /2020 ad oggetto “Determinazione in ordine alla realizzazione del progetto 
“Incubatori di Comunità- Sub 1 – La possibilità di un alternativa- Sub 2- per un dialogo 
possibile”, che tra altro, approva la realizzazione dei programmi di giustizia riparativa e 
di tutela e ascolto delle vittime di reato, nei territori di Monza, Cremona e Lodi e della 
provincia di Lecco, garantendo la copertura del territorio lombardo, per un ammontare 
complessivo pari a euro 60.000,00; 

- Programma regionale di Sviluppo (PRS) della XI Legislatura adottato con D.C.R. IX/64 
del 10 luglio 2018, che nell’ambito della Missione 12- Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia – Programma 4 prevede l’attivazione e la promozione di interventi finalizzati al 
recupero e al reinserimento delle persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità 
giudiziari 

- L. n. 67/2014 “Deleghe al Governo in materia di pene detentive non carcerarie e di 
riforma del sistema sanzionatorio. Disposizioni in materia di sospensione del 
procedimento con messa alla prova e nei confronti degli irreperibili”; 

- L. n. 117 del 20/8/2014 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 26 
giugno 2014, n. 92, sono state introdotte, sia per l’area adulti che per l’area minori 
sottoposti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria 

- D.P.R. 22 settembre1988 N. 448 “Approvazione delle disposizioni sul processo penale a 
carico di imputati minorenni”, integrato dal D.P.R. 449/88 e dal D.Lgs. 28 luglio 1989 n. 
272, quale quadro normativo di riferimento normativo per l’intervento dei servizi per 
l’area minorile; 

- Ordinamento Penitenziario Legge 354/75 così come integrato dai recenti provvedimenti 
normativi a decorrere dal 2013; 

- DM 5 dicembre 2012 approvazione dei diritti e dei doveri dei detenuti e degli internati; 
- L. n. 94/2013 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1° luglio 2013, 

n. 78, recante disposizioni urgenti in materia di esecuzione della pena(13G00139); 
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- L. n. 10/2014 “Misure urgenti in tema dei diritti fondamentali dei detenuti e di riduzione 
controllata della popolazione carceraria; 

- D.L.vo 2 ottobre 2018, n.121 “Disciplina dell’esecuzione delle pene nei confronti dei 
condannati minorenni, in attuazione della delega di cui all’art.1, commi 81,83 e 85, 
lettera p), della legge 23 giugno 2017, n. 103; 

- D.L.vo 2 ottobre 2018, n.123 “Riforma dell’ordinamento penitenziario, in attuazione della 
delega di cui all’art.1, commi 82, 83 e 85, lettera a), d), i), m), o), r), t) e u), della legge 
23 giugno 2017, n. 103; 

- D.L.vo 2 ottobre 2018, n.124 “Riforma dell’ordinamento penitenziario in materia di vita 
detentiva e lavoro penitenziario, in attuazione della delega di cui all’art.1, commi 82, 83 
e 85, lettera g), h) e r), della legge 23 giugno 2017, n. 103; 

- Legge regionale 24 novembre 2017 n. 25 “Disposizioni per la tutela delle persone 
sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria”; 

- Legge regionale del 7 febbraio 2017 n. 1 “Disciplina degli interventi regionali in materia 
di prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo e del cyberbullismo” 

- Legge regionale del 14 dicembre 2004 n. 34 “Politiche regionale per i minori”; 
 
SOGGETTI BENEFICIARI  
La presente manifestazione di interesse è aperta ai seguenti comuni di Brescia, Bergamo, 
Como, Lecco, Cremona, Mantova, Monza, Lodi, Pavia, Rozzano, Varese, Milano, inclusi 
anche le loro unioni e consorzi, ovvero loro singole articolazioni e ambiti territoriali, così 
come elencati all’art. 2 del D.lgs. n. 267/2000 ( di seguito soggetti). 
Tali territori su, cui  sono presenti interventi in materia di giustizia riparativa e di mediazione 
penale nonché di assistenza e tutela delle vittime di reato,  hanno dichiarato interesse a 
proseguire nei percorsi avviati finalizzati all’implementazione e sviluppo di servizi di giustizia 
riparativa e di mediazione penale, di assistenza generale alle vittime di reato, nonché nella 
realizzazione di percorsi sperimentali con gruppi giovanili ed in contesti educativi, in ragione 
dell’esperienze presenti sul territorio di riferimento sia gestiti direttamente e/o attivati per il 
tramite di Enti del Terzo settore. 
Nelle loro proposte i Comuni dovranno identificare i territori su cui sviluppare gli interventi di 
giustizia riparativa, di mediazione penale e di sostegno all’implementazione degli sportelli 
di tutela e ascolto delle vittime di reato, ponendo particolare attenzione, coerentemente 
con le disposizioni attinenti la programmazione territoriale, a ridurre l’eccessiva 
frammentazione territoriale, con l’obiettivo di rafforzare il ruolo degli Ambiti e laddove 
possibile orientare gli interventi ad aree sovrazonali e/o trasversali, attraverso una 
aggregazione per macro interventi. 
I soggetti dovranno garantire l’integrazione tra il sistema dei servizi alla persona e il sistema 
dei servizi della giustizia e definire percorsi di coinvolgimento con tutti i soggetti operanti in 
forma complementare e integrata, costruendo occasioni di partecipazione e per quanto 
possibile coprogettazione da parte delle comunità locali, nei diversi ruoli e responsabilità. 
I Comuni definiranno le modalità di coinvolgimento degli enti del territorio utili all’attuazione 
e monitoraggio degli interventi oggetto di attuazione territoriale, nel rispetto della 
normativa vigente 
Potranno altresì essere previste modalità di coinvolgimento dei cittadini, degli stakeholder 
e della comunità allargata, sia nella fase di redazione che di attuazione. 
Ciascun soggetto non può presentare più di una domanda di partecipazione alla 
manifestazione di interesse. 
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DOTAZIONE FINANZIARIA 
La dotazione finanziaria complessiva per la realizzazione del progetto regionale “Un futuro 
in Comune” ammonta a euro 1.190.998,34, così come disposto dalla d.g.r. 5053/2021, di 
cui: 
- Euro 339.998,34 a valere sullo stanziamento di Cassa delle Ammende 
- Euro 851.000,00 valere sul bilancio regionale rispettivamente sull’esercizio 2021 e 

2022. 
Al fine di facilitare la stesura dei piani si fornisce a titolo esemplificativo una stima del budget 
per territorio coerente con le risorse professionali, economiche da utilizzare, in relazione alle 
attività che si intendono realizzare, al costo delle risorse professionali e nel rispetto di quanto 
stabilito nel budget di progetto regionale, di cui alla d.g.r. 5053/21 (allegato 2) e 
subordinato all’approvazione da parte di Cassa delle Ammende. 
TABELLA  

Area territoriale Budget per territorio 
personale/budget 
progetto regionale  

Budget per territorio costi 
generali progetto 

regionale/budget progetto 
regionale 

BRESCIA 121.611,94 288,50 
BERGAMO 98.123,15 232,75 
COMO 61.835,01 146,62 
LECCO 46.904,92 

 
111,22 

MANTOVA  59.171,76 
 

140,49 

CREMONA 62.126,93 
 

147,50 

PAVIA 68.745,98 
 

163,50 

LODI  40.335,77 
 

95,61 

MONZA 127.956,30 303,54 
MILANO città 227.786,58 

 
540,86 

ROZZANO (Milano 
provincia) 

171.078,37 
 

405,71 

VARESE 88.915,33 
 

211,00 

 

A
rea 

territoriale 

M
ediatore 

/facilitatore 

A
ssistente 

sociale 

Educatore 
Professional
e Esperto 
legale  

crim
inologo 

am
m

inistrati
vo 

Psicologo  

Docente  

BRESCIA 1455 ore x 25 
euro/ora 
 

670 ore x 
21,70 
euro/ora 
 

1740 ore x 
20,62 
euro/ora 
 

165 ore x 25 
euro /ora 
 

144 ore x 
25 
euro/ora 
 

335 ore x 
19 
euro/ora 
 

373 ore x 
25 
euro/ora 
 

114 ore x 
100 
euro/ora 
 

BERGAMO 1173 ore x 25 
euro/ora 
 

541 ore x 
21,70 
euro/ora 
 

1403 ore x 
20,62 
euro/ora 
 

133 ore x 25 
euro/ora 
 

117 ore x 
25 
euro/ora 
 

271 ore x 
19 
euro/ora 
 

301 ore x 
25 
euro/ora  
 

92 ore x 
100 
euro/ora 
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COMO 739 ore x 25 
euro/ora 
 

341 ore x 
21,70 
euro/ora 
 

884 ore x 
20,62 
euro/ora 
 

84 ore x 25 
euro/ora 
 

73 ore x 25 
euro/ora 
 

171 ore x 
19 
euro/ora  
 

190 ore x 
25 
euro/ora 
 

58 ore x 
100 
euro/ora 
 

LECCO 561 ore x 25 
euro/ora 
 

258 ore x 
21,7 euro/ora 
 

671 ore x 
20,62 
euro/ora 
 

64 ore x 25 
euro/ora 
 

56 ore x 25 
euro/ora 
 

128,5 ore 
x 19 
euro/ora 
 

144 ore x 
25 
euro/ora 
 

44 ore x 
100 
euro/ora 
 

MANTOVA 709 ore x 25 
euro/ora 
 

326 ore x 
21,7 euro/ora 
 

846 ore x 
20,62 
euro/ora 
 

81 ore x 25 
euro/ora 
 

71 ore x 25 
euro/ora 
 

163 ora x 
19 
euro/ora 
 

181 ore x 
25 
euro/ora 
 

55 ore x 
100 
euro/ora 
 

CREMONA 743 ore x 25 
euro/ora 
 

343 ore x 
21,7 euro/ora 
 

889 ore x 
20,62 
euro/ora 
 

85 ore x 25 
euro/ora 
 

74 ore x 25 
euro/ora 
 

171 ora x 
19 euro 
/ora 
 

190 ore x 
25 
euro/ora 
 

58 ore x 
100 
euro/ora 
 

PAVIA 822 ore x 25 
euro/ora 
 

379 ore x 
21,7 euro/ora 
 

984 ore x 
20,62 
euro/ora 
 

94 ore x 25 
euro/ora 
 

81,50 ore x 
25 
euro/ora 
 

190 ora x 
19 
euro/ora 
 

211 ore x 
25 
euro/ora 
 

64 ore x 
100 
euro/ora 
 

LODI 482 ore x 25 
euro/ora 
 

222 ore x 
21,70 
euro/ora 
 

577 ore x 
20,62 
euro/ora 
 

54 ore x 25 
euro/ora 
 

48 ore x 25 
euro/ora 
 

111 ora x 
19 
euro/ora 
 

124 ore x 
25 
euro/ora 
 

38 ore x 
100 euro 
/ora 
 

MONZA 1529 ore x 25 
euro/ora 
 

705 ore x 
21,70 
euro/ora 
 

1830 ore x 
20,62 
euro/ora 
 

174 ore x 25 
euro/ora 
 

153 ore x 
25 euro/ 
ora 
 

353 ore x 
19 
euro/ora 
 

392 ore x 
25 
euro/ora 
 

120 ore x 
100 
euro/ora 
 

MILANO C 2724 ore x 25 
euro/ora 
 

1257 ore x 
21,70 
euro/ora 
 

3259 ore x 
20,62 
euro/ora 
 

310 ore x 25 
euro ora 
 

271 ore x 
25 
euro/ora 
 

628 ore x 
19 
euro/ora 
 

698 ore x 
25 
euro/ora 
 

213 ore x 
100 
euro/ora 
 

ROZZANO 
(provincia 
di Milano) 

2045,50 ore x 
25 euro/ora 
 

944 ore x 
21,70 
euro/ora 
 

2447 ore x 
20,62 
euro/ora 
 

233 ore x 25 
euro/ora 
 

204 ore x 
25 
euro/ora 
 

472 ore x 
19 
euro/ora  
 

524 ore x 
25 
euro/ora 
 

160 ore x 
100 
euro/ora 
 

VARESE 1963 ore x  
25 euro /ora 

491ore x 
21,70 
euro/ora 

1272 ore x 
20,62 euro 
/ora 

121 ore x 25 
euro/ora 
 

106 ore x 
25 
euro/ora 
 

245 ore x 
19 
euro/ora 
 

273 ore x 
25 
euro/ora 
 

83 ore x 
100 
euro/ora 
 

Il contributo che verrà riconosciuto, a completamento dell’iter procedimentale di 
valutazione delle istanze pervenute, è subordinato all’avvenuta approvazione del 
progetto regionale da parte di Cassa delle Ammende. Il contributo è a fondo perduto 
concesso al fine della realizzazione degli interventi e al conseguimento dei risultati indicati 
nel progetto regionale. 
Si prevede altresì che tale dotazione potrà essere integrata con ulteriori fondi che si 
rendessero disponibili e/o diversi conferimenti da parte di Cassa delle Ammende e/o del 
Ministero di Giustizia per le stesse finalità. 
 

INTERVENTI AMMISSIBILI 
In ragione degli obiettivi e delle macro azioni descritte nel progetto regionale di cui alla 
d.g.r. 5053/21, gli interventi da realizzarsi nelle aree territoriali di cui al paragrafo “soggetti 
beneficiari”, sono: 
- Realizzazione di programmi di giustizia riparativa e di mediazione penale 
- Implementazione e sviluppo dei centri di giustizia riparative e di mediazione penale di Milano e 

di Brescia che garantiranno nell’esercizio delle proprie funzioni: 
❖ gestione e trattazione dei casi di mediazione adulti e minori reo/vittima - in continuità e 

nel rispetto delle procedure attuali in base alle quali la segnalazione del caso perviene 
ai Centri su segnalazione diretta del TM, TO, TS, IP, della Procura o dei Servizi Sociali (con 
allegato provvedimento del giudice che prevede mediazione penale o almeno azioni di 
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giustizia riparativa). Le mediazioni avverano anche grazie ad equipe di mediatori 
itineranti in accordo con gli enti ospitanti per l’utilizzo di spazi adeguati all’attività di 
mediazione; 

❖ interventi di Giustizia Riparativa nei contesti detentivi  
❖ interventi in Ipm di Giustizia Riparativa (solo per Milano)  
❖ disseminazione e condivisone di linee di indirizzo e operative per un raccordo 

metodologico sui percorsi riparativi con i comuni sedi dei previsti Poli Territoriali- Incontri 
Trimestrali  

❖  raccordo per la condivisione delle linee strategiche e di indirizzo e per lo scambio di 
buone prassi tra il CGR del Comune di Brescia e il CGR del Comune di Milano – Incontri 
Semestrali 

❖ Al centro di Brescia i capoluoghi afferenti sono: Bergamo, Brescia, Cremona e Mantova.  
❖ Al Centro di Milano i capoluoghi afferenti sono: Varese, Como, Lecco, Lodi, Milano e 

provincia, Monza, Pavia, Sondrio. 
- Attivazione dei cosiddetti poli territoriali con funzione strumentale e di supporto ( su base almeno 

provinciale), che garantiranno nell’esercizio delle proprie funzioni: 
❖ sensibilizzazione, diffusione e divulgazione del sistema riparativo in funzione gestionale 

diretta 
❖ sostegno, supporto, ascolto vittime (almeno per il primo livello) del proprio territorio e 

successivo invio al Centro di Giustizia Riparativa e mediazione penale di competenza per 
la trattazione approfondita dei casi riparativi, anche quale esito di mediazione penale, 
previo raccordo con i mediatori; 

❖ sviluppo, di concerto con i Centri, di progetti di intervento a carattere riparativo, 
attivando gli enti del territorio; 

❖ realizzazione di percorsi di giustizia riparativa, con particolare attenzione ai contesti 
detentivi che insistono sul territorio di propria competenza; 

❖ realizzazione di percorsi di giustizia riparativa nei contesti educativi del proprio territorio 
❖ realizzazione di percorsi di giustizia riparativa con gruppi giovanili del proprio territorio 
❖ raccolta dati e mappatura costante delle esperienze di giustizia riparativa presente sul 

proprio territorio in funzione del costituendo Osservatorio sovraterritoriale. 
- Implementazione e sviluppo di sportelli di ascolto e supporto delle vittime su base provinciale e 

di eventuali punti di ascolto in ragione delle conformazioni territoriali (aree periferiche, difficoltà 
di accesso logistico ecc.), con particolare riguardo alle figure professionali operanti nel settore. 
Gli sportelli di ascolto e supporto delle vittime dovranno garantire: 
❖ uno spazio di ascolto sicuro e confidenziale 
❖ un supporto puntuale che comprenda, all’occorrenza e su valutazione di professionisti 

competenti, 
❖ uno spazio dedicato all’acquisizione di informazioni utili,  
❖ sostegno psicologico 
❖  assistenza legale  
❖ Orientamento 
❖ accompagnamento verso servizi adeguati ai bisogni espressi,  
❖ eventuale accesso a programmi di giustizia riparativa  
❖ individuazione di n.1 punto informativo presso diverse istituzioni (questura, commissariati, 

tribunali)  
❖ individuazione di n. 1 punto di ascolto rivolto alle figure professionali che a diverso titolo 

sono impegnati nei servizi della giustizia per una possibile presa in carico a seguito di 
eventi/situazione di conflitto di cui possono essere potenziali vittime in quanto impegnati 
in situazioni di particolare criticità.   

- Realizzazione di percorsi di sensibilizzazione, informazione e formazione 
❖ realizzazione di percorsi di informazione rivolta alla cittadinanza; 
❖ realizzazione di percorsi di informazione, sensibilizzazione e formazione rivolte agli 

operatori dei servizi alla persona, del terzo settore operante nei progetti e negli interventi 
per il reinserimento delle persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria, 
degli operatori dei servizi socio sanitari e sanitari; 

❖ realizzazione di percorsi di informazione e sensibilizzazione del personale scolastico 
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❖ realizzazione di percorsi di formazione mirata alla cittadinanza con ruolo di “antenne”, sia 
per quanto riferito agli interventi nei contesti giovanili che di intercettazione delle vittime; 

❖ percorsi di supervisione e accompagnamento con e per i mediatori operativi nel 
progetto per singola rete; 

❖ attivazione del tavolo di giustizia riparativa a livello territoriale. 
- Sperimentazione della giustizia riparativa nei contesti educativi e sperimentazione della giustizia 

riparativa con gruppi di giovani 
❖ Gestione dei gruppi e dei conflitti: attività teatrali, circle time, attività formative. 
❖ Interventi preventivi di sensibilizzazione e di educazione mirata con il supporto delle reti di 

scopo già operative nei contesti scolastici 
❖ Individuazione precoce delle situazioni conflittuali più significative e la loro messa in 

relazione con il contesto in cui si sono manifestati e più in generale con la comunità. 
❖ sviluppare dei percorsi partecipativi per favorire l’attivazione diretta degli abitanti nei 

processi di cura dei quartieri e per favorire lo sviluppo di legami sociali comunitari e 
pratiche di mediazione sociale dei conflitti. 

per tutto quanto qui non esplicitato si rimandata al progetto regionale di cui alla d.g.r.5053/2021. 
 
DESTINATARI  

I destinatari degli interventi sono: 

- Adulti sottoposti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria presenti all’interno degli 
Istituti di pena, ammessi a pene alternative/misure alternative alla detenzione e a 
misure /sanzioni di comunità 

- Giovani adulti, sottoposti a provvedimento dell’autorità giudiziaria presenti 
all’interno dell’IPM Beccaria e in misure di comunità 

- Adulti e giovani adulti con provvedimenti di sospensione del processo e in messa alla 
prova 

- Cittadini vittime di reato, qualora la condizione di vittima abbia generato da un 
punto di vista sociale delle situazioni di fragilità temporanea e di esclusione dalla 
comunità di riferimento 

- Vittime secondarie: reti familiari e contesti di appartenenza dei soggetti coinvolti nei 
percorsi di giustizia riparativa (es. scuola, quartieri a rischio…) 

- Operatori dei servizi territoriali (sia pubblici che del terzo settore) e del sistema 
penitenziario  

- Cittadini volontari operanti a titolo individuale o per il tramite di associazioni di 
volontariato 

DURATA E DECORRENZA DELL’INTERVENTO 

La durata complessiva dell’intervento è di mesi 24, a partire dalla data di approvazione del 
progetto da parte di Cassa delle Ammende, fatto salvo eventuali proroghe che verranno 
adottate a seguito sia di specifica richiesta da parte di Regione e relativa autorizzazione di 
Cassa delle Ammende che su autonoma decisione di Cassa delle Ammende. 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Ai fini della partecipazione alla manifestazione di interesse, i soggetti di cui al paragrafo 
“beneficiari” sono tenuti a presentare, pena irricevibilità, formale richiesta mediante la 
compilazione del format di domanda allegato (Allegato 2 e 3), sottoscritta dal Legale 
Rappresentante del Comune, o un suo delegato (in quest’ultimo caso dovrà essere fornito 
altresì il relativo atto di delega). La domanda dovrà essere sottoscritta con firma digitale 
(anche in formato CAdES o PAdES) o, solo in assenza di firma digitale, con firma autografa, 
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protocollo e allegata copia fotostatica del documento di identità, in corso di validità, del 
sottoscrittore. Le domande dovranno avere per oggetto “Manifestazione di interesse alla 
partecipazione al progetto regionale “Un Futuro in Comune” ed essere inviate via pec 
all’indirizzo famiglia@pec.regione.lombardia.it . Le domande incomplete o presentate 
secondo modalità difformi da quelle indicate nella presente manifestazione di interesse e 
negli Allegati alla medesima non saranno considerate ammissibili. La domanda di 
partecipazione dovrà pervenire entro e non oltre il 30 settembre 2021. 

CONTENUTO DELLA DOMANDA 

L’istanza di manifestazione di interesse completa di ogni sua parte, in forma di 
autodichiarazione ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 e firmata dal legale 
rappresentante, dovrà contenere: 

- la completa denominazione, la natura, la forma giuridica, la sede legale e la sede 
operativa, i numeri di CF e P.IVA ; 

- le generalità del legale rappresentante e dell’idoneità dei suoi poteri alla sottoscrizione 
degli impegni connessi con l’istanza di manifestazione di interesse; 

- la dichiarazione che il legale rappresentante (o suo delegato) dispone di firma digitale 
e di casella postale elettronica certificata; 

- la dichiarazione di obbligarsi ad adottare un sistema di contabilità separata ed 
informatizzata; 

- la dichiarazione di obbligarsi a rispettare la tracciabilità dei flussi finanziari; 
- il nominativo del referente dell’azione, l’indirizzo di posta elettronica certificata utilizzato 

per la trasmissione dell’istanza e per ricevere comunicazioni dalla Regione, il numero di 
telefono, indirizzo di posta elettronica 
 

L’istanza dovrà contenere la descrizione della proposta di intervento (allegato 4) 
contenente: 

o Obiettivi 
o Descrizione degli interventi e della metodologia  
o Definizione dei professionisti dedicati  
o Definizione dei Destinatari ( n. e descrizione) 
o Territorio/Territori in cui si intende intervenire 
o Definizione dei criteri di valutazione dell’efficacia dell’intervento  
o Articolazione del budget di spesa in linea con la stima indicata al paragrafo 

“Dotazione finanziaria” ( personale, spese gestionali) 
e l’articolazione delle esperienze ( allegato 5). 
 

VERIFICA DI ELEGGIBILITA’ 
Sono considerate eleggibili le domande di partecipazione che soddisfano i seguenti criteri:  

- rispetto dei termini e delle modalità di presentazione delle domande previsti dalla 
presente manifestazione di interesse;  

-  completezza delle informazioni fornite e conformità delle stesse rispetto alla 
specifica modulistica; 

- presenza dei requisiti soggettivi in capo al potenziale destinatario indicati nella 
presente manifestazione di interesse; 

- rispetto dei requisiti relativi agli ambiti tematici di intervento e alle modalità attuative 
individuate nella presente manifestazione di interesse, in ottemperanza a quanto 
disposto dalla d.g.r. 5053/2021. 
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VALUTAZIONE DELLE ISTANZE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE  
Le candidature saranno valutate in base ai seguenti criteri: 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO 
MAX 

MODALITA’ 
DI CALCOLO 
DEL 
PUNTEGGIO 

Organizzazione e strutturazione dell’intervento 
Qualità con particolare riferimento ai livelli di 
specializzazione e qualificazione delle competenze 
previsti   
Competenza con particolare riferimento alle 
esperienze pregresse, ai livelli di coprogettazioni 
avviati, alla complementarietà con altri interventi 
Garanzia di solidità e affidabilità in termini di 
articolazione organizzativa, strutturale e di 
governance 
Qualità del processo di coprogettazione 
con le Direzione dei Servizi della Giustizia (IP, IPM, 
USSM e UEPE) e previsione di modalità e strumenti di 
collaborazione per l’intera durata degli interventi  
Presenza di protocolli operativi tra componenti 
pubblica e privata 
Presenza di protocolli e accordi con i servizi della 
giustizia 

PUNTI  30  

Esperienza maturata nell’ambito : 
Consistenza e rilevanza anche sovraterritoriale e 
trasversale 
Presenza di esperienza nella gestione di progetti 
nell’area di intervento  
Presenza di esperienza >3 anni nella presa in carico 
degli effetti dei conflitti che hanno a che fare con la 
commissione di un reato e nelle dinamiche 
relazionali 

PUNTI 20  

Qualità della proposta progettuale: 
Chiarezza e completezza nella definizione degli 
obiettivi, dei risultati, delle attività previste, dei 
destinatari e delle risorse 
Coerenza interna, fra obiettivi previsti, attività, 
metodologie, tempi e risorse disponibili 

- Previsione di un sistema di monitoraggio e 
valutazione dei risultati di progetto 

- Coerenza e correttezza della progettazione con la 
declinazione del budget in relazione a: Obiettivi, 
attività e risultati, figure professionali e destinatari, e 
durata  

PUNTI 30  
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Capacità di realizzare interventi di sistema per il 
territorio: 
 

Presenza di interventi tra loro complementari tra i 
diversi componenti la rete e altri soggetti presenti sul 
territorio  
Presenza di interventi tra loro complementari tra gli 
enti pubblici diversi 
Previsione di integrazione con programmi, progetti e 
tavoli di lavoro già attivi nel territorio riferibili all’area 
della giustizia riparativa, della mediazione penale, 
dell’assistenza e supporto vittime di reato 
Previsione di integrazione con la prevista 
programmazione zonale  
Previsione di protocolli operativi per la definizione 
delle modalità di collaborazione con i servizi della 
giustizia, con i servizi socio sanitari territoriali e 
l’autorità giudiziaria competente per territorio  

  

PUNTI 20  

  TOTALE  
PUNTI 100   

 
A ciascun Piano di intervento può essere attribuito fino ad un massimo di 100 punti. Sono 
approvati, secondo l’ordine cronologico di arrivo e nei limiti delle risorse disponibili, i Piani di 
intervento che ottengono un punteggio non inferiore a 60/100. 
 
 
VERIFICHE E CONTROLLI 
L’amministrazione regionale si riserva di effettuare gli opportuni controlli rispetto alle 
dichiarazioni rese o di richiedere copia autentica della documentazione.  
La presente manifestazione di interesse non comporta l'instaurazione di posizioni giuridiche, 
obblighi negoziali o all’attivazione di rapporti di collaborazione con Regione Lombardia 
che si riserva la potestà di sospendere, modificare o annullare, in tutto o in parte, il 
procedimento di cui trattasi, con atto motivato, nonché di procedere alla stipula anche in 
presenza di una sola manifestazione di interesse valida.  
 
PUBBLICAZIONE  
La presente manifestazione di interesse è pubblicata in versione integrale sul sito della 
Direzione Regionale Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità e sul BURL. 
Gli esiti della valutazione saranno pubblicati sul sito della Direzione Regionale Famiglia, 
Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità e sul BURL. 
 

DISPOSIZIONE FINALI  

Eventuali richieste di chiarimenti in merito ai contenuti della presente manifestazione di 
interesse potranno essere tramesse all’indirizzo 
inclusionesocialesistemapenale@regione.lombardia.it . Non saranno esaminati i chiarimenti 
pervenuti ad altri indirizzi di posta elettronica o con altre modalità. Eventuali comunicazioni 
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relative alla presente manifestazione di interesse e ai quesiti pervenuti, saranno pubblicate 
sul sito della Direzione Regione Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità. 

Tutti i dati personali forniti alla Direzione, in occasione della presente manifestazione di 
interesse verranno trattati nel rispetto del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003, coordinato con 
il D.Lgs 101/2018. Il Responsabile del Procedimento è individuato nella persona della D.ssa 
Marta Giovanna Corradini , Dirigente della Struttura  Inclusione sociale, contrasto alla 
povertà e marginalità. 
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Allegato 2 
 

PRESENTAZIONE ISTANZA IN RISPOSTA ALLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSI PER LA 

REALIZZAZIONE DEL PROGETTO REGIONALE PER LO SVILUPPO DI SERVIZI PUBBLICI PER IL 

SOSTEGNO ALLE VITTIME DI REATI, PER LA GIUSTIZIA RIPARATIVA E LA MEDIAZIONE PENALE 

“ UN FUTURO IN COMUNE” 

 

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………………………….. 

nato/a a…………………………………………………………………………………………. (….)  

il……………………………….. CF ………………………………………………………………… 

Tel……………………………………e-mail……………………………………………………….. 

pec:……………………………………………………………………………………………………………. 

in qualità di legale rappresentante del Comune di  …………………… , avente sede legale 
in ……………………………………….. alla via……………………………… n. …………………. 
CAP…………… Provincia…………………………………………………….. ,  

ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del suddetto D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di formazione di atti e 
dichiarazioni mendaci ivi indicate, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

- Di essere a conoscenza dei contenuti di cui al Progetto regionale “Un futuro in 

comune” di cui alla d.g.r. 5053/2021 e degli allegati e di accettarli integralmente; 

- Di possedere capacità tecniche adeguate per la realizzazione degli interventi di cui 

all’istanza di manifestazione di interesse; 

- di impegnarsi a:  

− predisporre un sistema di contabilità separata o una codificazione 

contabile adeguata per tutte le transazioni relative al progetto;  

− accettare, durante la realizzazione dell’intervento, le indagini tecniche ed i 

controlli che la Regione Lombardia riterrà opportuni effettuare ai fini della 

valutazione dell’intervento oggetto della domanda stessa; 

- di conservare tutta la documentazione relativa alla realizzazione del progetto 

presso la seguente sede (indicare indirizzo completo)  

__________________________________; 

MANIFESTA 

- il proprio interesse a partecipare alle attività  di cui al Progetto regionale “Un futuro 
in Comune”, di cui alla d.g.r.  5053/2021 , nei termini e nelle modalità di cui 
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all’allegato 3 alla presente;  
 
 
      
Allegati 

- Documento d’identità in corso di validità del Legale Rappresentante 

 

Luogo e data,  

Firma legale rappresentante 

 
 
Con la presente, si autorizza il trattamento dei dati anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa, ai 
sensi del Decreto Legislativo 196 del 30 giugno 2003 (“Codice della privacy” – Testo unico 
sulla Privacy della Repubblica italiana), così come modificato dal Decreto Legislativo 101 
del 10 agosto 2018. 
 

Luogo e data,  

Firma legale rappresentante 
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Denominazione 
Natura giuridica 
Codice fiscale 
Partita IVA
Sito web
sede legale
Via e numero civico
Città
CAP
Provincia
rappresentante legale
Cognome
Nome
Codice fiscale
Luogo di nascita
Data di nascita
Qualifica
Tipo di documento
Numero documento
Rilasciato da
Data rilascio
Data scadenza

Referente per la proposta (se diverso da rappresentante legale)
Cognome
Nome
Codice fiscale
Ufficio di appartenenza
Via e numero civico
Città
CAP
Provincia

ALLEGATO 3  SCHEDA ANAGRAFICA 

Telefono 
cellulare di servizio
E-mail
PEC 
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Allegato 4 

 

 

PRESENTAZIONE ISTANZA IN RISPOSTA ALLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSI PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO REGIONALE PER LO 

SVILUPPO DI SERVIZI PUBBLICI PER IL SOSTEGNO ALLE VITTIME DI REATI, PER LA GIUSTIZIA RIPARATIVA E LA MEDIAZIONE PENALE 

“ UN FUTURO IN COMUNE” 
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1. ANALISI DEL CONTESTO  

Fornire una breve descrizione  

- del bisogno quale emergente dai dati di contesto e dal processo di concertazione con i Servizi dell’Amministrazione della 
Giustizia e con i servizi del territorio 

- dalle esperienze pregresse attuate e presenti sul territorio avendo cura di fornire un dettaglio dei punti di forza e di debolezza  
- delle reti presenti sul territorio che intervengono in “ambito penale” avendo cura di fornire un dettaglio dei punti di forza e di 

debolezza 

 

Max 1 pagina 

 

2. OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI  

Descrivere l’obiettivo generale, gli obiettivi specifici (cambiamenti generati dai risultati del progetto in risposta al problema individuato) e i risultati 
attesi e la loro coerenza con quanto previsto nelle finalità della manifestazione di interesse 

 

Max 1 pagina 
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3. Descrizione degli interventi e delle metodologia per singola macro tipologia di intervento che si intende attuare a livello territoriale ,

come da progetto regionale 
Max 4 pagine

4. Indicare per ciascuna macro tipologia di intervento  le modalità di realizzazione e risorse professionali impiegate:
1. Descrivere le modalità di erogazione del servizio per l’assistenza alle vittime di reato nel rispetto della Direttiva 2012/29/UE

2. Numero delle risorse professionali impiegate nei servizi di assistenza alle vittime, per ruolo professionale:

3. Specificare la formazione professionale ed esperienziale per il predetto personale impiegato nei servizi di assistenza alle vittime:

4. Numero di ore di impiego delle predette risorse nei servizi di assistenza alle vittime:
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1. Descrivere le modalità di erogazione del servizio per la giustizia riparativa e la mediazione penale:

2. Numero delle risorse professionali impiegate nei servizi di giustizia riparativa e mediazione penale, per ruolo professionale

3. Specificare la formazione professionale ed esperienziale per il predetto personale impiegato nei servizi di giustizia riparativa e mediazione 

penale:

4. Numero di ore di impiego delle predette risorse nei servizi di giustizia riparativa e mediazione penale:

1. Descrivere le modalità di attuazione della sperimentazione nei contesti educativi e giovanili :

2. Numero delle risorse professionali impiegate nel lavoro nei  contesti educativi e con i gruppi giovanili, per ruolo professionale

3. Specificare la formazione professionale ed esperienziale richiesta e certificata per il predetto personale impiegato 

4. Numero di ore di impiego delle predette risorse :

1. Descrivere le modalità di attuazione dei percorsi formativi territoriali :

2. Numero delle risorse professionali impiegate per ruolo professionale

3. Specificare la formazione professionale ed esperienziale richiesta e certificata per il predetto personale impiegato 

4. numero di ore di impiego delle predette risorse 
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5. Indicare per ciascuna tipologia di interventi  i destinatari ( numero , genere, fascia di età, contesto ) che si prevede di raggiungere 
Numero destinatari  

per i servizi di assistenza generale alle vittime di ogni tipologia di reato 

 

per i programmi di giustizia riparativa 

di cui : 

numero persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria 

presso gli IP e/o IPM Beccaria 
in misura di comunità 
presso altre struttura ( indicare la tipologia) 

 
per i servizi di mediazione penale 

di cui : 

numero persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria 

presso gli IP e/o IPM Beccaria 
in misura di comunità 
presso altre struttura ( indicare la tipologia) 

 

per i programmi di giustizia riparativa nei contesti educativi e gruppi giovanili 

di cui: 
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numero persone coinvolte attraverso le reti di scopo presenti presso le realtà scolastiche 

numero persone coinvolte sul territorio  

 

per i percorsi di formazione territoriale 

di cui : 

numero operatori dei servizi alla persona 

numero operatori dei servizi della giustizia 

cittadini 

numero operatori del terzo settore 

numero volontari ( singoli e/o attraverso realtà associative) 

 

 

6. Ambito territoriale di riferimento
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7. Programma e cronoprogramma 
fase Obiettivi specifici Attività previste dal progetto Strumenti, metodi e risorse

1

2

3

4

 

8. Calendario delle attività 

La Tabella andrà compilata in coerenza con la durata del periodo di realizzazione degli interventi, pari a 24  mesi e coerentemente con quanto 
previsto al punto 7. 

ANNO 2021 

Gen.. Feb. Mar.    Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. Set.   Ott..  Nov.. Dic.. 
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ANNO 2022 

Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lugl. Ago. Sett.   Ott. Nov. Dic. 

            

            

            

            

 

ANNO 2023 

Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lugl. Ago. Sett.   Ott. Nov. Dic. 
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9. LA GOVERNANCE 

Descrivere gli strumenti e le modalità individuate al fine di garantire l’avvio del percorso di coprogettazione e di collaborazione con i servizi del 
territori, siano essi pubblici che del terzo settore, modalità di coordinamento, inclusa la periodicità degli incontri, avendo cura di presentare i diversi 
livelli di coinvolgimento e di responsabilità di attuazione  dei componenti della rete che si prevede di attivare per la realizzazione degli interventi. 

Evidenziare le modalità di collaborazione e di raccordo con il sistema dei Servizi dell’Amministrazione della Giustizia e il sistema dei servizi del territorio 
e le modalità di integrazione. 

 

Max 2 pagine 

 

 

 

 

 

 

 

10. Descrizione del sistema di monitoraggio e valutazione

Descrivere le modalità di monitoraggio e valutazione. In relazione agli indicatori specifici, fornire qui una descrizione in merito alla scelta 
dell’indicatore e alla relativa rilevanza/pertinenza rispetto alla proposta di intervento contenuta nella manifestazione di interesse 

Max 1 pagine  
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11. Modalità di comunicazione e diffusione dei risultati 
Max 1 pagina  
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12. Sostenibilità 

 

Indicare la sostenibilità (per sostenibilità si intende la capacità degli interventi realizzati di continuare autonomamente e generare benefici anche 
successivamente alla conclusione del percorso progettuale regionale. 

 

Max 1 pagina 
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13. BUDGET TERRITORIALE 

PERSONALE DEDICATO 

CATEGORIA 
PROFESSIONALE 

FUNZIONE 
MACRO 

INTERVENTO
MONTE ORE COSTO ORARIO TOTALE COSTO 

PERSONALE 
I= INTERNO 
ALL’ENTE

E= ESTERNO 
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Spese generali
DESCRZIONE 
TIPOLOGIA Quantità Costo Unitario TOTALE COSTO 

 

 

RIEPILOGO  

Totale costi del personale 
                   

€      

 Totale costi spese generale  €      

TOTALE €      

EVENTUALE Cofinanziamento €      

TOTALE COMPLESSIVO €      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              
DENOMINAZIONE DEL COMUNE DI     
_________________________________________ 
 
 
 
 
 
Luogo e Data __________________________   

Il Legale Rappresentante o Soggetto  
Delegato [del Comune di_______) 
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D.d.s. 2 agosto 2021 - n. 10614
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Lombardia. 
Operazione 4.1.01 «Incentivi per investimenti per la redditivita’, 
competitività e sostenibilità delle aziende agricole». Decreto 6 
marzo 2020, n. 3021, allegato 8: ammissione a finanziamento 
delle domande con un punteggio fino a 60 punti

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
SVILUPPO AGROALIMENTARE, INTEGRAZIONE 

DI FILIERA E COMPATIBILITÀ AMBIENTALE
Visti 

•	il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo svi-
luppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEARS) e s.m.i.;

•	la decisione di esecuzione C (2015) 4931 della Commissio-
ne del 15 luglio 2015 che approva il programma di sviluppo 
rurale della Regione Lombardia ai fini della concessione di 
un sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) per il periodo di programmazione 
2014-2020, da ultimo modificato con decisione n. C (2020) 
6159 del 2 settembre 2020;

•	il Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 dicembre 2020, che stabilisce alcune di-
sposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo 
europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 
2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) 
n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le 
risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e 
la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 
e 2022;

Viste le deliberazioni della Giunta regionale della Lombardia:

•	n. X/3895 del 24 luglio 2015 di approvazione del Program-
ma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 della Lombardia;

•	n. X/4283 del 06 novembre 2015 «Presa d’atto dei criteri di 
selezione delle Operazioni in attuazione del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014 – 2020»;

Richiamati i decreti di questa Struttura:

•	n.  17519 del 27 novembre 2018 «Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020 della Lombardia. Operazione 4.1.01 «In-
centivi per investimenti per la redditività, competitività e 
sostenibilità delle aziende agricole». Approvazione delle di-
sposizioni attuative per la presentazione delle domande» 
(terzo bando dell’Operazione 4.1.01);

•	n. 2571 del 27 febbraio 2019 «Decreto 27 novembre 2018, 
n.  17519 «Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della 
Lombardia. Operazione 4.1.01 «Incentivi per investimenti 
per la redditività, competitività e sostenibilità delle aziende 
agricole». Approvazione delle disposizioni attuative per la 
presentazione delle domande». Rettifica parziale dell’alle-
gato A»;

•	n.  4500 del 2 aprile 2019 «Decreto 27 novembre 2018, 
n.  17519 «Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della 
Lombardia. Operazione 4.1.01 «Incentivi per investimenti 
per la redditività, competitività e sostenibilità delle aziende 
agricole». Proroga dei termini per la presentazione delle do-
mande e di quelli conseguenti»;

•	n. 15342 del 25 ottobre 2019 «Decreto 27 novembre 2018, 
n.  17519 - Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della 
Lombardia. Operazione 4.1.01 «Incentivi per investimenti 
per la redditività, competitività e sostenibilità delle aziende 
agricole». Modifica parziale delle disposizioni attuative in 
merito all’istruttoria delle domande e dei termini di chiusura 
delle istruttorie e delle successive fasi procedurali»;

•	n. 3021 del 06 marzo 2020 «Programma di Sviluppo Rura-
le 2014-2020 della Lombardia. Operazione 4.1.01 «Incentivi 
per investimenti per la redditività, competitività e sostenibi-
lità delle aziende agricole». Decreto del 27 novembre 2018, 
n. 17519. Approvazione degli esiti istruttori delle domande e 
ammissione a finanziamento»;

Dato atto che il decreto n. 3021 del 6 marzo 2020 approva, tra 
l’altro, la graduatoria delle «Domande non finanziate» (allegato 
8), costituita da n. 275 domande con esito istruttorio positivo, ma 
non ammesse a finanziamento per mancanza di fondi, ordinate 
secondo il punteggio, e a parità di punteggio in base al criterio 

indicato al paragrafo 10 delle disposizioni attuative, e che ha 
validità fino al 31 dicembre 2021;

Viste:

•	la delibera del Consiglio dei Ministri del 17 giugno 2021, 
adottata ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, con la quale è stato approvato il 
riparto del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) relativo agli anni 2021 e 2022;

•	la proposta di modifica al Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2020 Lombardia notificata alla Commissione Europea 
in data 23 luglio 2021 che prevede, tra l’altro l’allocazione 
di € 118.776.226,63 sull’Operazione 4.1.01 per gli anni 2021-
2022; 

•	la comunicazione dell’Autorità di Gestione del PSR del 2 
agosto 2021 in merito all’utilizzo delle risorse necessarie 
per il finanziamento delle domande istruite positivamente 
e non finanziate per carenza di fondi, approvate con il so-
pra citato d.d.s. 3021 del 6 marzo 2020, che hanno ottenuto 
una valutazione in graduatoria sino ai 60 punti; 

Preso atto che il presente atto viene assunto nelle more 
dell’approvazione della approvazione della modifica del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale della Lombardia, notificata alla 
Commissione Europea in data 23 luglio 2021;

Considerata: 

•	la validità della suddetta graduatoria che, per l’ammissibi-
lità a finanziamento delle domande con un punteggio fino 
a 60 punti, comporta un importo di contributo pubblico pa-
ri a € 48.071.968,51 al netto delle seguenti modifiche che 
hanno interessato le domande di seguito elencate:

 − Società Agricola Rota Luigi e Pietro s.s., domanda 
n. 201801115312, posizione in graduatoria al n. 108, che 
ha rinunciato formalmente al finanziamento in data 
04 giugno  2021  con domanda n.  201801939443, agli 
atti della Struttura;

 − Società Agricola Cascina Pirola s.r.l., domanda 
n. 201801090072, posizione in graduatoria al n. 93 con 
64 punti, che è stata ammessa a finanziamento con 
d.d.s n. 9290 del 7 luglio 2021 a seguito di ricorso am-
ministrativo favorevole presso il TAR Milano – 2° sezione, 
agli atti della Struttura;

 − Società agricola Il Bardellone di De Battisti Davide e C. 
s.s., domanda n. 201801099826, posizione in graduato-
ria al n. 63 con 65 punti, che è stata ammessa a finan-
ziamento con d.d.s n. 9290 del 7 luglio 2021 a seguito 
di ricorso amministrativo favorevole presso il TAR di Bre-
scia, agli atti della Struttura;

•	la posizione in graduatoria dell’azienda San Michele Socie-
tà Agricola s.s., domanda n. 201801323889, alla quale, a se-
guito di ricorso amministrativo favorevole presso il TAR di Bre-
scia, è stato attribuito con d.d.s n. 309 del 18 gennaio 2021, 
il nuovo punteggio pari a 67 punti, agli atti della Struttura;

•	la necessità per par condicio, di equiparare le domande 
ammesse a finanziamento con il presente atto e valutate 
favorevolmente nell’allegato 8 del decreto n. 3021/2020 a 
quelle già finanziate, consentendo le varianti intervenute 
dopo il 10 marzo 2020, data di pubblicazione sul BURL del 
decreto 6 marzo 2020, n. 3021, con le modalità di cui al pa-
ragrafo 18 dell’allegato A al decreto 17519/2018 e ss.mm.ii.;

Ritenuto, pertanto, di approvare l’Elenco delle domande am-
messe a finanziamento, di cui all’Allegato 1 parte integrante e 
sostanziale del presente decreto;

Dato atto che le risorse complessive di € 48.071.968,51 grava-
no sul bilancio dell’Organismo Pagatore Regionale (OPR), che 
provvederà alle relative erogazioni;

Visto l’art.17 della legge regionale n. 20 del 7 luglio 2008 «Te-
sto unico delle leggi regionali in materia di organizzazione e per-
sonale» e i provvedimenti organizzativi della XI Legislatura;

Visto il decreto della Direzione Generale Agricoltura, Alimen-
tazione e Sistemi Verdi n. 3376 dell’11 marzo 2021 con oggetto 
«Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020. Individuazione dei 
responsabili delle Operazioni – Aggiornamento» con il quale è 
stato approvato l’elenco dei dirigenti regionali pro tempore re-
sponsabili delle singole Operazioni, tra cui la l’Operazione 4.1.01 
«Incentivi per investimenti per la redditività, competitività e soste-
nibilità delle aziende agricole»;

Dato atto che il presente provvedimento:

•	rientra tra le competenze del dirigente della Struttura «Svi-
luppo agroalimentare, integrazione di filiera e compatibili-
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tà ambientale» attribuite con d.g.r. XI/1631 del 15 maggio 
2019;

•	si conclude nei termini nei termini stabiliti dall’articolo 2, 
comma 2 della l. 241/90;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggio eco-
nomici a persone ed enti pubblici e privati;

DECRETA
per le motivazioni espresse in premessa:
1. di approvare l’Elenco delle domande ammesse a finanzia-

mento, di cui all’Allegato 1 parte integrante e sostanziale del 
presente decreto per un contributo totale di € 48.071.968,51; 

2. di equiparare le domande ammesse a finanziamento con 
il presente atto e valutate favorevolmente nell’allegato 8 del de-
creto n. 3021/2020 a quelle già finanziate, consentendo le va-
rianti intervenute dopo il 10 marzo 2020, data di pubblicazione 
sul BURL del decreto 6 marzo 2020, n. 3021, con le modalità di cui 
al paragrafo 18 dell’allegato A al decreto 17519/2018 e ss.mm.ii.

3. di dare atto che il suddetto importo totale del contributo 
concesso grava sul bilancio dell’Organismo Pagatore Regio-
nale (OPR), demandando a quest’ultimo le attività inerenti alla 
gestione ed alla liquidazione delle risorse connesse al presente 
provvedimento, per un importo totale di € 48.071.968,51; 

4. di comunicare tramite posta elettronica certificata (PEC) 
ai beneficiari l’approvazione del presente decreto, utilizzando 
l’indirizzo PEC dichiarato al momento della presentazione della 
domanda;

5. di dare atto che avverso il presente decreto è possibile pre-
sentare, in alternativa:

 − ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente 
per territorio entro 60 giorni dalla data della notificazione 
o della comunicazione in via amministrativa dell’atto im-
pugnato o da quando l’interessato ne abbia avuto piena 
conoscenza;

 − ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 
1971, n. 1199 «Semplificazione dei procedimenti in materia 
di ricorsi amministrativi». Il ricorso deve essere presentato 
per motivi di legittimità da parte di chi vi abbia interesse 
nel termine di centoventi giorni dalla data della notificazio-
ne o della comunicazione dell’atto impugnato o da quan-
do l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza;

6. di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia (BURL), sul portale Bandi Online www.bandi.
regione.lombardia.it e sul portale di Regione Lombardia dedi-
cato al Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 www.psr.regio-
ne.lombardia.it, sezione Bandi;

7. di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013;

8. di comunicare all’Organismo Pagatore Regionale, l’avvenu-
ta pubblicazione sul BURL del presente decreto.

Il dirigente
Luca Zucchelli

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.psr.regione.lombardia.it
http://www.psr.regione.lombardia.it
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N. NUMERO 
DOMANDA P.IVA RAGIONE SOCIALE COMUNE PROVINCIA IMPORTO 

AMMESSO (€)
 CONTRIBUTO 
AMMESSO (€) PUNTEGGIO ZONA

1 201801146253 01678560192
SOCIETA' AGRICOLA COLOMBARE S.S. DI MARCARINI MADDALENA E DE 
BOER MARTA CREMOSANO CR 117.151,76 41.003,12 67 ZNS

2 201801119985 01234480158 SOCIETA' AGRICOLA BONFANTI ANDREA E FIGLI S.S. GUARDAMIGLIO LO 301.781,52 105.623,52 67 ZNS
3 201801118669 02419590209 LE SFUMATURE DEL VERDE DI COFFETTI SIMONE PIUBEGA MN 136.466,60 61.409,98 67 ZNS
4 201801117942 02221530203 LIBERTI LORENZO CASTELLUCCHIO MN 127.341,93 44.569,67 67 ZNS
5 201801119532 07003560963 LOCATELLI F.LLI S.S. SOCIETA' AGRICOLA PIEVE FISSIRAGA LO 620.714,38 217.250,04 67 ZNS
6 201801124695 04051460980 ANTONELLI MARCO PADENGHE SUL GARDA BS 920.179,54 322.062,85 67 ZNS
7 201801286627 02494790203 AZIENDA AGRICOLA POLIZZA DI CAPPELLARI SARA MEDOLE MN 767.789,53 268.726,34 67 ZNS
8 201801120577 01801160209 SOCIETA' AGRICOLA NIGRELLI ENRICO E ANTONIO S.S. GONZAGA MN 197.561,40 69.146,49 67 ZNS
9 201801141781 01260940158 SOCIETA' AGRICOLA TOSI ENRICO E ANTONIO SOCIETA' SEMPLICE GUARDAMIGLIO LO 931.749,23 326.112,23 67 ZNS

10 201801152050 10272870964 SOCIETA' AGRICOLA CIBO SANO ITALIANO S.R.L. MILANO MI 2.929.054,31 1.025.169,01 67 ZNS

11 201801083065 00142950195
FACCHI ANTONIO - FRANCESCO - LUIGI E DIEGO SOCIETA' SEMPLICE 
SOCIETA' AGRICOLA OFFANENGO CR 170.210,29 59.573,60 67 ZNS

12 201801141686 02666820135 AZIENDA AGRICOLA SAN MASSIMO DI ANTONELLO MARIA COMO CO 700.784,10 245.274,44 67 ZNS
13 201801307150 00261690200 SOCIETA' AGRICOLA GORNI SILVESTRINI GIANNI E GABRIELE S.S. RODIGO MN 694.177,05 242.961,97 67 ZNS

14 201801116851 00535920201 SOCIETA' AGRICOLA PASETTI IVAN GIOVANNIO E ANGELO
SAN MARTINO 
DALL'ARGINE MN 397.100,85 138.985,30 67 ZNS

15 201801092571 01481950200 ALLEVAMENTO CAMPOREGIO SOC.AG.SS ASOLA MN 110.633 38.721,55 67 ZNS
16 201801089259 01497150209 MARCONI VIVAI SOCIETA' AGRICOLA S.S. ROVERBELLA MN 2.224.910,81 778.718,78 67 ZNS
17 201801139860 01797870209 SOCIETA' AGRICOLA PEZZINI RINO E GIANNI S.S. GOITO MN 296.440 103.754 67 ZNS

18 201801142965 02923050161 AZIENDA VENIER S.S. SOCIETA' AGRICOLA DI VENIER GIOVANNI BARBATA BG 1.071.402,26 374.990,79 67 ZNS
19 201801098590 02283110167 FACCHINETTI ELISEO TREVIGLIO BG 257.570,29 90.149,60 67 ZNS
20 201801123923 00194650982 FESTA CARLA CHIARI BS 1.261.579,61 441.552,86 67 ZNS
21 201801089525 02158040200 SOCIETA' AGRICOLA SAN LUIGI S.R.L. QUISTELLO MN 556.380,70 194.733,25 67 ZNS
22 201801107843 01548350204 SABBADINI ENRICO ASOLA MN 173.526,38 60.734,24 67 ZNS
23 201801112975 00622100980 OLIVARI FRATELLI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA BARBARIGA BS 531.186,04 185.915,11 67 ZNS
24 201801141641 01604330207 AZ. AGR. TIRELLI RENZO SUZZARA MN 458.952,55 160.633,38 67 ZNS
25 201801323889 03547120984 SAN MICHELE SOCIETA' AGRICOLA SOCIETA' SEMPLICE CAPRIANO DEL COLLE BS 384.861,58 134.701,55 67 ZNS
26 201801146566 02706400187 MORONI RICCARDO AZIENDA AGRICOLA CERVESINA PV 232.712,66 81.449,43 66 ZNS
27 201801084695 02564100200 BOSCHINI FARM DI BOSCHINI MANUEL ROVERBELLA MN 1.698.907,18 594.617,51 66 ZNS
28 201801118655 03073760989 BONETTI ANDREA FIESSE BS 1.005.226,89 351.829,41 66 ZNS
29 201801110011 07769190963 AZIENDA AGRICOLA ACCADI DI LISSI LUIGI ALESSANDRO MOTTA VISCONTI MI 987.524,66 345.633,63 66 ZNS
30 201801126085 03145350983 AZIENDA AGRICOLA LA ZEMOGNA DI CONFORTI FEDERICA CALCINATO BS 316.151,90 110.653,17 66 ZNS
31 201801100817 03304480167 SOCIETA' AGRICOLA CA' DEL MANET DI MANENTI SABRINA & C. SS SAN PAOLO D'ARGON BG 437.958,07 153.285,34 66 ZNS
32 201801113272 01464030194 SOCIETA' AGRICOLA TORMO DI BIANCHI GINO E CICORELLA G. S.S. SPINO D'ADDA CR 1.566.573,53 548.300,73 66 ZNS
33 201801140648 00316490192 SOC. AGR. BORINI FERMO DI BORINI GIOVANNI E BORINI GABRIELE SS CASALMAGGIORE CR 823.296,68 288.153,84 66 ZNS

34 201801062174 00252150198
SOCIETA' AGRICOLA MARINELLI GIANPIETRO E STEFANO SOCIETA' 
SEMPLICE POZZAGLIO ED UNITI CR 396.519,77 138.781,92 66 ZNS

35 201801093862 06377810152 SOCIETA' AGRICOLA CAZZALINI AURELIO E DAVIDE SOCIETA' SEMPLICE MORIMONDO MI 459.813,55 160.934,75 66 ZNS

36 201801107836 01731720205
SOCIETA' AGRICOLA SACCA VALENZA BENEDETTO DI VALENZA CESARE E 
NICOLA SS PEGOGNAGA MN 296.790,40 103.876,63 66 ZNS

37 201801319530 01511340190 MAURI ALBERTO IZANO CR 543.348,21 190.171,87 66 ZNS
38 201801095493 01572770202 GERMINIASI GABRIELE E GIULIO S.S. SOCIETA' AGRICOLA RIVAROLO MANTOVANO MN 238.785 83.574,75 66 ZNS
39 201801137781 00965950173 LA VALBONA SOCIETA' AGRICOLA SOCIETA' SEMPLICE CASTENEDOLO BS 1.044.754,79 365.664,18 66 ZNS

40 201801113563 00271700189
BERTOLLI F.LLI S.S-SOCIETA' AGRICOLA DI BERTOLLI PIERGIACOMO E 
BERTOLLI PIETRO BASCAPE' PV 313.644 109.775,40 66 ZNS

41 201801105974 00496940206 SOCIETA' AGRICOLA BONFA' STANCARI S.S. BIGARELLO MN 371.364,88 129.977,71 66 ZNS
42 201801070106 03517180984 SEMINARIO SOCIETA' AGRICOLA MUSCOLINE BS 753.871 263.854,86 66 ZNS
43 201801152300 00453130171 MARCHINI DOMENICO E C. SOCIETA' AGRICOLA S.S. CAPRIANO DEL COLLE BS 3.000.000 1.050.000 66 ZNS

44 201801092328 02473900187 SOCIETA' AGRICOLA CRAVERA AGROENERGIE S.R.L.
SANTA CRISTINA E 
BISSONE PV 159.200 55.720 66 ZNS

45 201801145162 00200570208 SOC.COOP.AGR.ZOOT.PORTIOLO SOCIETA' AGR. COOP SAN BENEDETTO PO MN 396.681,25 138.838,44 66 ZNS
46 201801143868 07222270154 BOSELLI ENRICO E ANTONIO SOCIETA' AGRICOLA PIEVE FISSIRAGA LO 1.022.018,43 357.706,45 66 ZNS

47 201801125273 00890340185
AZ. AGR.TAVAZZANI ALBERTO DI TAVAZZANI GAETANO ERCOLE LUIGI E PIE 
TRO - SOCIETA' AGRICOLA - LARDIRAGO PV 1.970.998,04 689.849,32 66 ZNS

48 201801104648 01701250985 BODINI FILIPPINI ANGELO E FRANCESCO SOCIETA' AGRICOLA MILZANO BS 1.076.976,89 376.941,91 66 ZNS
49 201801129205 02080940980 NUOVO SOLE DI FAVAGROSSA E BODINI SOCIETA' AGRICOLA LENO BS 1.654.785,23 579.174,84 66 ZNS
50 201801144068 02035880208 PIAZZA MICHELE DI BRUTTI FRANCA MARMIROLO MN 963.279,88 337.147,96 66 ZNS
51 201801109448 01836360204 CASAREGGIO BRUNO SAN BENEDETTO PO MN 242.399,01 84.839,65 66 ZNS
52 201801135861 02744940186 MEZZACANE SOCIETA' AGRICOLA SRL RIVANAZZANO TERME PV 385.241,71 134.834,60 65 ZNS
53 201801121063 02694030186 BARBIERI ROBERTO CODEVILLA PV 165.145,63 74.315,54 65 ZNS
54 201801135680 04318530161 SOCIETA' AGRICOLA L'ACQUA VIVA SRL BERGAMO BG 452.366,17 158.328,16 65 ZNS
55 201801143361 02535910208 IL MIELE DEI GONZAGA DI ROVESTI PIETRO SUZZARA MN 117.616,44 52.927,40 65 ZNS
56 201801088342 09777050965 ROTA ALESSANDRO CASSANO D'ADDA MI 69.000 31.050 65 ZNS
57 201801089891 00453630204 SOCIETA' AGRICOLA PERNIGOTTI S.S PORTO MANTOVANO MN 674.551,26 236.092,94 65 ZNS

58 201801148234 02766880161 MICHELI MORRIS
SOTTO IL MONTE 
GIOVANNI XXIII BG 701.214,44 245.425,06 65 ZNS

59 201801137406 03215740162 PAPINI CINZIA MAPELLO BG 492.505,12 172.376,79 65 ZNS
60 201801139960 11079390156 CACCIALANZA FAUSTO SOMAGLIA LO 968.356,82 338.924,88 65 ZNS
61 201801059527 00550440200 SOCIETA' AGRICOLA BASSO MAURIZIO E CLAUDIO S.S. REDONDESCO MN 671.708,64 235.098,02 65 ZNS
62 201801084873 12532670150 INVERNIZZI FRANCESCO E FIGLI SOCIETA' AGRICOLA S.S. MAGENTA MI 183.433,27 64.201,65 65 ZNS
63 201801143621 04331910168 VERDE DI FARA SOCIETA' AGRICOLA SRL TREVIGLIO BG 2.999.999,99 1.050.000 65 ZNS
64 201801129915 01223110204 STRALE - SOCIETA' AGRICOLA S.R.L. ROVERBELLA MN 121.368,26 42.478,90 65 ZNS
65 201801092859 02297630200 SPEZIALI FILIBERTO RONCOFERRARO MN 147.922,37 51.772,82 65 ZNS
66 201801123909 01874740200 ORTICOLTURA SOCIETA' AGRICOLA GANDINI ANTONIO S.S. GUIDIZZOLO MN 2.410.668,96 843.734,14 65 ZNS
67 201801129431 04063600169 SOCIETA' AGRICOLA HORTUSAN DI BERTOLI SEVERINO E C. S.S. CAROBBIO DEGLI ANGELI BG 3.000.000 1.050.000 65 ZNS
68 201801100662 00754080968 CA' MAIOL S.R.L. SOCIETA' AGRICOLA DESENZANO DEL GARDA BS 3.000.000 1.050.000 65 ZNS
69 201801119904 00272300187 OGLIARI ALFREDO & DANIELE SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE CERTOSA DI PAVIA PV 668.285,26 233.899,84 65 ZNS
70 201801140290 01097110173 BONNYFARM DI CHIAPPINI GIOVANNI E FIGLI S.S. SOCIETA' AGRICOLA GHEDI BS 763.430,70 267.200,75 65 ZNS
71 201801060085 00575310982 CASEIFICIO SOCIALE GIARDINO SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA ORZIVECCHI BS 1.578.992,14 552.647,25 65 ZNS
72 201801110228 00150890200 S.A.A.B. SOCIETA' AGRICOLA ALLEVAMENTO BESTIAME S.S. GONZAGA MN 459.737,89 160.908,27 65 ZNS
73 201801092807 00673170205 SOCIETA' AGRICOLA COBELLI ANGELO, LORENZO E FIGLI S.S. CAVRIANA MN 283.926 99.374,10 65 ZNS

74 201801083360 03817130986
SOCIETA' AGRICOLA MARCHESINI DI MARCHESINI PIERGIUSEPPE E FIGLI 
S.S. BEDIZZOLE BS 716.267,37 250.693,58 64 ZNS

75 201801107245 03347730982 AGRICOLA VITTORIO SOCIETA' AGRICOLA A RESPONSABILITA'LIMITATA MONTICHIARI BS 3.000.000 1.049.999,99 64 ZNS
76 201801098490 02695300182 GLI ORTI DI SAIRANO DI SILVIA MANNA ZINASCO PV 61.939,34 27.872,70 64 ZNS

77 201801124737 02358850184 AGRIZU SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE
SANTA CRISTINA E 
BISSONE PV 398.219,60 139.376,86 64 ZNS

78 201801125043 02506760202 PEZZALI LORENZO VIADANA MN 275.400,81 123.930,37 64 ZNS
79 201801139493 01487180190 GALLI FABRIZIO E MARCO SOCIETA' AGRICOLA SS CASALMORANO CR 738.490,45 258.471,66 64 ZNS
80 201801118238 00132650193 SOCIETA' AGRICOLA PASQUALI CARLO, MARCO, NICOLA E SIMONE S.S. PIEVE SAN GIACOMO CR 1.189.623,46 416.368,21 64 ZNS
81 201801075629 02655650188 AZIENDA BERETTA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA SAN GENESIO ED UNITI PV 373.422,50 130.697,88 64 ZNS
82 201801130585 00380340166 SOCIETA' AGRICOLA PIOVANELLI S.S. ZANICA BG 413.298,39 144.654,44 64 ZNS
83 201801060156 00586360208 SOCIETA' AGRICOLA RICCO' SS BAGNOLO SAN VITO MN 786.562,40 275.296,84 64 ZNS
84 201801071503 00587360207 SOCIETA' AGRICOLA RUGGERA NUOVA DI VINCENZI EMIDIO E C. S.S. PEGOGNAGA MN 696.353,04 243.723,57 64 ZNS
85 201801140489 00943080176 ZANOLETTI FLAVIO E FIGLI SOCIETA' AGRICOLA S.S. CASTENEDOLO BS 617.395,85 216.088,55 64 ZNS
86 201801321149 04140300965 SOCIETA' AGRICOLA EMISFERO FABRIZIO DV SS POZZUOLO MARTESANA MI 805.301,82 281.855,64 64 ZNS
87 201801104752 00154340202 LATTERIA SAN VALENTINO SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA MARCARIA MN 3.000.000 1.050.000 64 ZNS
88 201801134114 10732370159 SOCIETA' AGRICOLA CERRI PIETRO RINALDO E FIGLI S.S. TURANO LODIGIANO LO 569.832,22 199.441,28 64 ZNS
89 201801119322 02418880205 SOCIETA' AGRICOLA SCARAGLIO DI GIUSEPPE PRIORI S.S. MARMIROLO MN 75.293,80 26.352,83 64 ZNS

90 201801142130 11367000152 SOCIETA' AGRICOLA BELLONI ATTILIO E SANGALLI GIUSEPPINA S.S. CASALMAIOCCO LO 207.432 72.601,20 64 ZNS
91 201801126298 00112890199 LATTERIA SOCIALE CA' DE' STEFANI S.C.A. VESCOVATO CR 2.404.777,92 841.672,27 64 ZNS
92 201801112054 02951270988 COSTARIPA DI VEZZOLA MATTIA & C. S.S. - SOCIETA' AGRICOLA MONIGA DEL GARDA BS 1.941.934,40 679.677,05 64 ZNS

ALLEGATO 1

Operazione 4.1.01 - Elenco delle domande finanziate 
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93 201801132051 00612460204
AZIENDA AGRICOLA ARDUINI PETROBELLI DI CARLO PETROBELLI E C. 
SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA RONCOFERRARO MN 524.398,59 183.539,52 64 ZNS

94 201801130033 00115520199 SOCIETA' AGRICOLA CA' DE' ALEMANNI DI SANTINI B.A. E LAZZARI S.S. MALAGNINO CR 85.799 30.029,65 63 ZNS
95 201801100588 03928680986 SOCIETA' AGRICOLA LA COLOMBARA S.S. PALAZZOLO SULL'OGLIO BS 281.799 98.629,65 63 ZNS
96 201801088321 03820020968 RAINERI DAVIDE TROVO PV 571.751,44 200.113 63 ZNS
97 201801099421 09453060965 ANGELINI G. SOCIETA' AGRICOLA S.S. SEDRIANO MI 107.855,51 37.749,43 63 ZNS
98 201801136261 01967410182 SOCIETA' AGRICOLA LA MALPAGA S.S. ZERBOLO' PV 127.900 44.765 63 ZNS
99 201801114863 02672590185 MILANI SOCIETA' AGRICOLA S.S. CORANA PV 243.905,60 109.757,52 63 ZNS

100 201801151348 01128260153 SOCIET? AGRICOLA GRUGNI SILVANO -FABIO E GIAN ENRICO S.S. CERVIGNANO D'ADDA LO 894.830,78 313.190,77 63 ZNS
101 201801113396 00592390983 SOCIETA' AGRICOLA ROBUSTI S.S. POMPIANO BS 605.718,47 212.001,46 63 ZNS
102 201801146472 01426170179 MORENICA SOCIETA' AGRICOLA A RESPONSABILITA' LIMITATA LONATO DEL GARDA BS 97.937,90 34.278,27 63 ZNS
103 201801143612 12893970157 BOSONI DAVIDE MEDIGLIA MI 373.806,65 130.832,33 63 ZNS
104 201801315578 00141980201 LATTERIA SOCIALE ROCCHETTA SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA SUZZARA MN 2.970.548,90 1.039.692,12 63 ZNS
105 201801144652 03072700135 AZIENDA AGRICOLA ROMANE' DI PALMIERI ROBERTA OLGIATE COMASCO CO 393.060,77 137.571,27 63 ZNS
106 201801123240 01666030208 GATTI MARCO SAN BENEDETTO PO MN 756.654,06 264.828,92 63 ZNS
107 201801109850 01732390206 SMERIERI MARCO MOTTEGGIANA MN 557.638,66 195.173,54 63 ZNS

108 201801095546 01494590209
SOCIETA' AGRICOLA ORTO PANAZZA DEI F.LLI MARTINI MARINO E MARCO 
S.S. PEGOGNAGA MN 298.237,20 104.383,03 63 ZNS

109 201801139959 01131280198 PREMOLI EMILIO E SERGIO SOCIETA' AGRICOLA S.S. RICENGO CR 728.088,64 254.831,02 63 ZNS
110 201801092053 01364740207 SOC.AGR. ANGELINI DI ANGELINI GUGLIELMO E ALBERTO & C. SNC MARMIROLO MN 702.013,09 245.704,58 63 ZNS

111 201801071437 01927970200
SOCIETA' AGRICOLA CORTE COSTAVECCHIA S.A.S. DI ROMANINI MANUELA 
IN GAZZANI & C. SAN GIORGIO BIGARELLO MN 166.080 58.128 63 ZNS

112 201801146308 02658080987 SOCIETA' AGRICOLA ERIAN S.R.L. CALVAGESE DELLA RIVIERA BS 2.196.907,38 768.917,59 63 ZNS

113 201801088379 00442510202
AZIENDA AGRICOLA COLOMBINA DI BORRINI CLAUDIO E DAVIDE S.S. - 
SOCIETA' AGRICOLA MARCARIA MN 580.655,35 203.229,37 63 ZNS

114 201801088846 00581310984 SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA CORNETTI ALESSANDRO E F.LLI QUINZANO D'OGLIO BS 402.011,51 140.704,04 63 ZNS
115 201801148998 00522200187 SOCIETA' AGRICOLA ROSTI LUIGI E MARIO F.LLI TORREVECCHIA PIA PV 307.903,82 107.766,35 63 ZNS
116 201801149727 00646640987 SOCIETA' AGRICOLA LANZI GIUSEPPE ECERULLO SILVANA S.S. VILLACHIARA BS 74.181,17 25.963,41 63 ZNS
117 201801148798 00825320963 COLOSIO GIUSEPPE E SERGIO S.S. SOCIETA' AGRICOLA MONZA MB 193.250 67.637,50 63 ZNS
118 201801309941 00152080206 LATTERIA AGRICOLA DEL PO SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA BORGO VIRGILIO MN 2.334.749,61 817.162,37 63 ZNS
119 201801116442 00186500195 GOGNA S.S. SOCIETA' AGRICOLA PESSINA CREMONESE CR 332.617,30 116.416,06 63 ZNS
120 201801081621 01797660154 SOCIETA' AGRICOLA RINASCITA S.R.L. MILANO MI 261.884,36 91.659,53 63 ZNS
121 201801117773 03906020239 SOCIETA' AGRICOLA OVO SCALIGERO S.S. VILLAFRANCA DI VERONA VR 621.934,98 217.677,24 63 ZNS

122 201801143172 03797890138 SOCIETA' AGRICOLA AGOSTINELLI SRL
SAN FERMO DELLA 
BATTAGLIA CO 56.536,92 25.441,61 62 ZNS

123 201801131948 04264670169 SOCIETA' AGRICOLA IL BIO GERMOGLIO S.R.L. TRESCORE BALNEARIO BG 424.797,53 148.679,13 62 ZNS
124 201801130768 01148930199 SOCIETA' AGRICOLA DONZELLI MORENO E DONZELLI GABRIELE S.S. FORMIGARA CR 465.963,11 163.087,10 62 ZNS
125 201801115268 02102970189 BERETTA LUIGI GIUSEPPE ZECCONE PV 580.869,32 203.304,27 62 ZNS
126 201801110945 02695580189 LA EVA SOCIETA' AGRICOLA S.R.L. GARLASCO PV 101.271,63 35.445,07 62 ZNS
127 201801114310 00451460208 SOCIETA' AGRICOLA CHIAVICHE COLLINI S.S. DI ODINI ROSSANO E C. SUZZARA MN 675.521,07 236.432,37 62 ZNS
128 201801149843 12618470152 ARIOLI PIERANGELA E FIGLI SOCIETA' SEMPLICE - SOCIETA' AGRICOLA ZELO BUON PERSICO LO 3.000.000 1.050.000 62 ZNS
129 201801127454 02536370188 DONDONI MARCO GARLASCO PV 793.587,13 277.755,50 62 ZNS
130 201801078364 01951040201 BARBIERI ALBERTO RIVAROLO MANTOVANO MN 204.710 71.648,50 62 ZNS
131 201801125890 03855380162 O.P. RAGGIO DI SOLE SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA GORLAGO BG 493.495,36 172.723,38 62 ZNS

132 201801314864 02575040122
SOCIETA' AGRICOLA F.LLI ZAFFARONI DI ZAFFARONI CARLO E MICHELE - 
SOCIETA' SEMPLICE GERENZANO VA 600.842,74 210.294,96 62 ZNS

133 201801135506 10111160155 MONDONICO AZIENDA VITIVINICOLA DI GILDA FUGAZZA MILANO MI 510.091,45 178.532,01 62 ZNS
134 201801130826 02630320980 AZIENDA AGRICOLA SERPELLONI GEOM.GIOVANNI SAN ZENO NAVIGLIO BS 140.881,28 49.308,45 62 ZNS
135 201801146376 02707680183 PODERI CIGNOLI SOCIETA' AGRICOLA SANTA GIULETTA PV 294.471,34 103.064,97 62 ZNS
136 201801112979 02179370180 CAPITINI ROBERTO ARTURO MEZZANA BIGLI PV 405.029 141.760,15 62 ZNS
137 201801066132 03223060165 AZIENDA AGRICOLA MOROTTI S.S. SOCIETA' AGRICOLA MARTINENGO BG 947.396,22 331.588,68 62 ZNS

138 201801113689 01387510181
DORDONI MARCELLO ANGELO, FRANCESCO, OTTORINO E WALTER 
SOCIETA' AGRICOLA BASCAPE' PV 85.482 29.918,70 62 ZNS

139 201801112848 00114170194
PRODUTTORI LATTE ASSOCIATI CREMONA - SOCIETA' COOPERATIVA 
AGRICOL A (P.L.A.C.) PERSICO DOSIMO CR 3.000.000 1.050.000,01 62 ZNS

140 201801151274 11386900150
SOCIET? AGRICOLA CIPOLLA LUIGI ANTONIO E CIPOLLA FRANCESCO ELIO 
S.S. MONTANASO LOMBARDO LO 430.639,60 150.723,86 62 ZNS

141 201801072605 00156120206 LATTERIA AGRICOLA PONTEVENTUNO SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA CURTATONE MN 1.713.485,11 599.719,79 62 ZNS

142 201801134243 00453680209
SOCIETA' AGRICOLA MOTELLA BASSA DI CAUZZI BRUNO, SILVANO, FABIO E 
P.A. MATTEO S.S. CAVRIANA MN 170.723,94 59.753,39 62 ZNS

143 201801121337 00198840209 SOCIETA' AGRICOLA CAPUCI GINO E FIGLI S.S. BORGOCARBONARA MN 739.064,94 258.672,73 62 ZNS
144 201801103412 12984420153 SOCIETA' AGRICOLA ORTICOLTURA SANTAMBROGIO SS - ORSA SEDRIANO MI 506.303,45 177.206,20 61 ZNS
145 201801102988 01419460207 SOCIETA' AGRICOLA STANGHELLINI SOCIETA' SEMPLICE RODIGO MN 440.351,36 154.122,98 61 ZNS
146 201801149872 01701550202 SALOMONI IRENEO, LIDIO E ANDREA S.S. SOCIETA' AGRICOLA CAVRIANA MN 465.220,36 162.827,13 61 ZNS
147 201801095548 01868210988 BENIZZI MASSIMO MILZANO BS 1.091.897,01 382.163,96 61 ZNS
148 201801105344 00187020185 TORREVILLA s.c.a. CODEVILLA PV 901.633 315.571,55 61 ZNS

149 201801130911 00876930199 ANTONIOLI LIBERO FERDINANDO E GIANLUIGI S.S. SOCIETA' AGRICOLA GERRE DE'CAPRIOLI CR 550.259,13 192.590,69 61 ZNS
150 201801139570 01829630209 BASSI ANDREASI VITTORIO SERMIDE E FELONICA MN 741.496,64 259.523,83 61 ZNS
151 201801082451 01947830137 MOTTA MAURIZIO VERDERIO LC 68.000 23.800 61 ZNS
152 201801109584 01660890185 SOCIETA' AGRICOLA TOSI FRANCESCO E FIGLI VILLANTERIO PV 557.478,72 195.117,56 61 ZNS
153 201801132218 01498370202 SOCIETA' AGRICOLA BUZZAGO DAVIDE E SANDRO S. S. CERESARA MN 158.839 55.593,65 61 ZNS
154 201801100379 11544780155 GIUSSANI CARLO GIOACCHINO PAULLO MI 601.764,82 210.617,69 61 ZNS
155 201801095553 00910490192 MAIOCCHI ITALO,ALEX E IVO SOCIETA' AGRICOLA S.S. SPINEDA CR 255.345,16 89.370,81 61 ZNS
156 201801136186 03237290980 SOCIETA' AGRICOLA MAGNOLIA S.R.L. BRESCIA BS 2.905.086,07 1.016.780,13 61 ZNS
157 201801131782 00156130205 LATTERIA SOCIALE MANTOVA SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA PORTO MANTOVANO MN 3.000.000 1.050.000 61 ZNS
158 201801116428 01602500132 MANDELLI LUIGI E BONALUME GIANCARLA S.S. SOCIETA' AGRICOLA MERATE LC 188.500 65.975 61 ZNS

159 201801079572 06116160968
SOCIETA' AGRICOLA GIUPPONI OTTORINO E DOMENICO SOCIETA' 
SEMPLICE SAN ROCCO AL PORTO LO 825.820,33 289.037,12 61 ZNS

160 201801130111 00670990191 SOCIETA' AGRICOLA BROCCHIERI ERNESTO E GIAN PIERINO S.S. CASTELLEONE CR 431.737,88 151.108,26 61 ZNS
161 201801138836 04075720260 SOCIETA' AGRICOLA GASPAROLA S.S. CASTELFRANCO VENETO TV 864.890,79 302.711,78 61 ZNS
162 201801142237 00269690368 SOCIETA' AGRICOLA CORTICELLA SRL SPILAMBERTO MO 2.285.540,12 799.939,05 61 ZNS

163 201801114493 02052610207 SOCIETA' AGRICOLA BINI GIANANTONIO, ARRIGHINI CECILIA E FIGLI S.S. ACQUANEGRA SUL CHIESE MN 1.217.413,23 426.094,63 60 ZNS
164 201801125737 01682280191 PEREGO DONATO RIVOLTA D'ADDA CR 484.776,51 169.671,78 60 ZNS
165 201801108276 01369640196 LUNINI GIOVANNI ROBECCO D'OGLIO CR 974.566,24 341.098,18 60 ZNS
166 201801145569 03925450169 AZ. AGR. BIROLINI SIMONE SERIATE BG 329.380,11 115.283,04 60 ZNS
167 201801110187 00154350201 LATTERIA SOCIALE S.ANGELO SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA MARCARIA MN 2.272.007,61 795.202,67 60 ZNS
168 201801315679 00116840190 NICOLETTI ANDREA E REMO S.S. SOCIETA' AGRICOLA TORRE DE'PICENARDI CR 518.267,30 181.393,56 60 ZNS
169 201801113298 01911200168 SOC. AGRICOLA FENILI DI COTER GIANLUIGI S.S. AZZANO SAN PAOLO BG 221.356,63 77.474,83 60 ZNS
170 201801138662 00743500969 AZ.AG. REDAELLI MASSIMO E ROBERTO LESMO MB 256.700 89.845 60 ZNS
171 201801098190 02033240983 FIOLINI GIACOMINA ISORELLA BS 391.887,91 137.160,77 60 ZNS

172 201801116855 01873210981 AZIENDA AGR.CORTE MOGLIA DI ZANINI MAURO ACQUANEGRA SUL CHIESE MN 291.352,34 101.973,32 60 ZNS
173 201801151620 10900520155 SOCIETA' AGRICOLA MOLINA DI CHIESA ANGELO E FIGLI S.S. CORTE PALASIO LO 699.753,71 244.913,81 60 ZNS

174 201801135588 00818130155
SANTANGIOLINA LATTE FATTORIE LOMBARDE SOCIETA' AGRICOLA 
COOPERATIVA

SAN COLOMBANO AL 
LAMBRO MI 1.918.328,88 671.415,11 60 ZNS

175 201801085473 01378990186 SOCIETA AGRICOLA MAGNI LUIGI, COSTANZA E MOLA SIRANGELA S.S. MEDE PV 81.725,28 28.603,85 60 ZNS

TOTALE 137.026.763,07 48.071.968,51

Acronimo:

ZNS Zona non svantaggiata
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Comunicato regionale 30 luglio 2021 - n. 101
Domanda presentata dal Consorzio per la tutela del 
Franciacorta relativa alla modifica del disciplinare di 
produzione dei vini a denominazione di origine controllata 
«Curtefranca»

Ai sensi dell’art 6 del decreto del Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali del 7 novembre 2012, comunico che 
il presidente del Consorzio per la tutela del Franciacorta ha pre-
sentato a Regione Lombardia, Direzione Generale Agricoltura, 
alimentazione e sistemi verdi – Struttura Tutela della fauna ittica, 
OCM vegetali, politiche di filiera ed innovazione, la domanda di 
modifica del disciplinare di produzione dei vini a denominazio-
ne di origine controllata «Curtefranca».
La modifica riguarda gli articoli: 4 – 5 – 7, come da documento 
sinottico allegato.
Entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente comunicato, chiunque abbia interesse può prendere vi-
sione della domanda presso la Direzione Generale Agricoltura, 
alimentazione e sistemi verdi - Struttura Tutela della fauna ittica, 
OCM vegetali, politiche di filiera ed innovazione. 

Faustino Bertinotti

——— • ———
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ALLEGATO 

DISCIPLINARE DI 
PRODUZIONE DEI VINI A 
DENOMINAZIONE 
DI ORIGINE CONTROLLATA 
“CURTEFRANCA” 
Approvato con DM 31.08.1995 G.U. 
273 - 22.11.1995 
Modificato con DM 06.04.2004 G.U. 
93 - 21.04.2004 
Modificato con DM 03.07.2008 G.U. 
164 -15.07.2008 
Modificato con D.M. 30.11.2011 G.U. 
295 – 20.12.2011 
Pubblicato sul sito ufficiale del Mipaaf 
Sezione Qualità e Sicurezza Vini DOP 
e IGP 
Modificato con D.M. 7.03.2014 
Pubblicato sul sito ufficiale del Mipaaf 
Sezione Qualità e Sicurezza Vini DOP 
e IGP 
 
Articolo 1 
Denominazioni e vini 
La denominazione d'origine 
controllata «Curtefranca» è riservata ai 
vini tranquilli che rispondono alle 
condizioni e ai requisiti prescritti dal 
presente disciplinare di produzione per 
le seguenti tipologie: 
«Curtefranca» bianco; 
«Curtefranca» rosso. 
Articolo 2 
Base ampelografica 
I vini di cui all'art. 1 devono essere 
ottenuti da uve prodotte da vigneti 
aventi nell'ambito aziendale la 
seguente composizione ampelografica: 
1. «Curtefranca» bianco: 
Chardonnay per un minimo del 50%. 
Possono inoltre concorrere fino a un 
massimo del 50% le uve Pinot bianco 
e/o Pinot nero; 
2. «Curtefranca» rosso: 
Cabernet franc e/o Carmenere per un 
minimo del 20%; 
Merlot per un minimo del 25%; 
Cabernet Sauvignon da un minimo del 
10% ad un massimo del 35%. 
Possono inoltre concorrere alla 
produzione del «Curtefranca» rosso 
anche le uve a bacca rossa provenienti 
da vitigni idonei alla coltivazione 
idonei alla coltivazione nella Regione 
Lombardia, fino ad un massimo del 
15%, con esclusione dei vitigni 
aromatici. 

PROPOSTA MODIFICA 
DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 
DEI VINI A DENOMINAZIONE 
DI ORIGINE CONTROLLATA 
“CURTEFRANCA” 
Approvato con DM 31.08.1995 G.U. 
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93 - 21.04.2004 
Modificato con DM 03.07.2008 G.U. 
164 -15.07.2008 
Modificato con D.M. 30.11.2011 G.U. 
295 – 20.12.2011 
Pubblicato sul sito ufficiale del Mipaaf 
Sezione Qualità e Sicurezza Vini DOP 
e IGP 
Modificato con D.M. 7.03.2014 
Pubblicato sul sito ufficiale del Mipaaf 
Sezione Qualità e Sicurezza Vini DOP 
e IGP 
 
Articolo 1 
Denominazioni e vini 
La denominazione d'origine controllata 
«Curtefranca» è riservata ai vini 
tranquilli che rispondono alle 
condizioni e ai requisiti prescritti dal 
presente disciplinare di produzione per 
le seguenti tipologie: 
«Curtefranca» bianco; 
«Curtefranca» rosso. 
Articolo 2 
Base ampelografica 
I vini di cui all'art. 1 devono essere 
ottenuti da uve prodotte da vigneti 
aventi nell'ambito aziendale la 
seguente composizione ampelografica: 
1. «Curtefranca» bianco: 
Chardonnay per un minimo del 50%. 
Possono inoltre concorrere fino a un 
massimo del 50% le uve Pinot bianco 
e/o Pinot nero; 
2. «Curtefranca» rosso: 
Cabernet franc e/o Carmenere per un 
minimo del 20%; 
Merlot per un minimo del 25%; 
Cabernet Sauvignon da un minimo del 
10% ad un massimo del 35%. 
Possono inoltre concorrere alla 
produzione del «Curtefranca» rosso 
anche le uve a bacca rossa provenienti 
da vitigni idonei alla coltivazione 
idonei alla coltivazione nella Regione 
Lombardia, fino ad un massimo del 
15%, con esclusione dei vitigni 
aromatici.

DESCRIZIONE E 
MOTIVAZIONI 
DELLA RICHIESTA 
DI MODIFICA 
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Articolo 3 
Zona di produzione delle uve 
1. La zona di produzione delle uve 
destinate alla produzione dei vini 
«Curtefranca» 
omprende per intero i territori dei 
seguenti comuni: 
Paratico, Capriolo, Adro, Erbusco, 
Corte Franca, Iseo, Ome, Monticelli 
Brusati, Rodengo Saiano, Paderno 
Franciacorta, Passirano, Provaglio 
d'Iseo, Cellatica e Gussago, nonche' la 
parte del territorio dei comuni di 
Cologne, Coccaglio, Rovato e 
Cazzago San Martino che si trova a 
nord delle strade statali n. 573 e n. 11 
e parte del territorio del comune di 
Brescia. 
Tale zona e' cosi' delimitata: 
 
Dalla riva del lago di Iseo segue il 
confine del comune di Paratico fino ad 
incontrare il confine del comune di 
Capriolo che segue fino ad incontrare 
il confine del comune di Adro. Segue 
il confine di Adro verso sud fino ad 
incontrare il confine del comune di 
Erbusco che segue, sempre verso sud, 
oltrepassando l'intersezione con il 
comune di Cologne che segue ancora 
verso sud fino ad incontrare la ex 
strada statale Bergamo-Brescia che 
segue fino all'intersezione con il 
confine del comune di Ospitaletto. 
Segue il confine di questo comune a 
nord fino ad innestarsi con il confine 
del comune di Castegnato. Segue 
sempre verso nord, il confine del 
comune di Castegnato fino ad 
incontrare la ex strada statale n. 11 che 
segue verso est passando la localita' 
Mandolossa e prosegue sulla stessa 
strada statale fino a localita' Scuole. 
Da qui prende la strada a nord che va 
verso la Badia fino a quota 133. Da 
qui segue la strada che individua ad 
est la collina di S. Anna in direzione 
nord-est passando per le quote 136,9 - 
138,8 - 140,2 - 150 - 160 - 157,9, fino 
ad incontrare la strada Brescia- 
Cellatica che segue in direzione 
Cellatica. 
Da quota 139,9, la delimitazione si 
identifica prima con il confine 
comunale di Cellatica e poi con quello 
di Gussago comprendendo tutto il 

Articolo 3 
Zona di produzione delle uve 
1. La zona di produzione delle uve 
destinate alla produzione dei vini 
«Curtefranca» 
omprende per intero i territori dei 
seguenti comuni: 
Paratico, Capriolo, Adro, Erbusco, 
Corte Franca, Iseo, Ome, Monticelli 
Brusati, Rodengo Saiano, Paderno 
Franciacorta, Passirano, Provaglio 
d'Iseo, Cellatica e Gussago, nonche' la 
parte del territorio dei comuni di 
Cologne, Coccaglio, Rovato e Cazzago 
San Martino che si trova a nord delle 
strade statali n. 573 e n. 11 e parte del 
territorio del comune di Brescia. 
Tale zona e' cosi' delimitata: 
 
Dalla riva del lago di Iseo segue il 
confine del comune di Paratico fino ad 
incontrare il confine del comune di 
Capriolo che segue fino ad incontrare 
il confine del comune di Adro. Segue 
il confine di Adro verso sud fino ad 
incontrare il confine del comune di 
Erbusco che segue, sempre verso sud, 
oltrepassando l'intersezione con il 
comune di Cologne che segue ancora 
verso sud fino ad incontrare la ex 
strada statale Bergamo-Brescia che 
segue fino all'intersezione con il 
confine del comune di Ospitaletto. 
Segue il confine di questo comune a 
nord fino ad innestarsi con il confine 
del comune di Castegnato. Segue 
sempre verso nord, il confine del 
comune di Castegnato fino ad 
incontrare la ex strada statale n. 11 che 
segue verso est passando la localita' 
Mandolossa e prosegue sulla stessa 
strada statale fino a localita' Scuole. Da 
qui prende la strada a nord che va 
verso la Badia fino a quota 133. Da qui 
segue la strada che individua ad est la 
collina di S. Anna in direzione nord-est 
passando per le quote 136,9 - 138,8 - 
140,2 - 150 - 160 - 157,9, fino ad 
incontrare la strada Brescia- Cellatica 
che segue in direzione Cellatica. 
Da quota 139,9, la delimitazione si 
identifica prima con il confine 
comunale di Cellatica e poi con quello 
di Gussago comprendendo tutto il 
territorio dei suddetti due comuni, 
quindi segue prima il confine del 
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territorio dei suddetti due comuni, 
quindi segue prima il confine del 
comune di Brione e poi quello di 
Polaveno fino al lago di Iseo. Segue la 
riva del lago d'Iseo fino a Paratico. 
2. Dalla zona di produzione come 
sopra delimitata, e' escluso il seguente 
territorio: 
partendo dal confine della provincia di 
Brescia, a ovest, in prossimita' 
dell'Autostrada A4 e del fiume Oglio, 
fra i confini comunali di Palazzolo 
sull'Oglio e Capriolo, segue il confine 
del comune di Capriolo fino ad 
intersecare la linea ferroviaria con cui 
si identifica verso nord fino alla 
stazione di Paratico, poi con la ex 
strada statale n. 469, la strada 
provinciale n. 12 fino all'abitato di 
Clusane, in corrispondenza di quota 
193,8. Non includendo tutto il 
territorio di Villa Barcella, passa per 
quota 205 e interseca nuovamente la 
strada provinciale n. 12 a quota 197; si 
identifica con la strada provinciale n. 
12 fino a quota 191 con l'esclusione 
del colle di Cascina Beloardo e 
transita per le quote 189,9 - 188 - 
195,2 intersecando cosi' la strada 
provinciale n. 11 verso sud fino alla 
chiesa di S. Pietro in Lamosa e in 
corrispondenza di questa imbocca la 
carrareccia fino a Segaboli, poi passa 
per quota 192,3 - 189,5 - 187,5 – 198 e 
prosegue per Il Mulino, la stazione 
ferroviaria di Provaglio, quindi 
coincide con la linea ferroviaria verso 
nord, fino ad incontrare, prima 
dell'abitato di Iseo, la s.s. 510 che ne 
segue il percorso fino ad incontrare il 
confine comunale di Sulzano. Si 
identifica con esso, verso nord, fino al 
lago, quindi segue la riva del lago di 
Iseo fino a Paratico dove incontra, nei 
pressi di Sarnico, il confine della 
provincia di Brescia con cui si 
identifica fino a raggiungere il confine 
del comune di Capriolo da dove si e' 
partiti. 
Articolo 4 
Norme per la viticoltura 
1. Le condizioni ambientali e di 
coltura dei vigneti destinati alla 
produzione dei vini «Curtefranca» 
devono essere quelle tradizionali della 
zona e atte a conferire alle uve le 

comune di Brione e poi quello di 
Polaveno fino al lago di Iseo. Segue la 
riva del lago d'Iseo fino a Paratico. 
2. Dalla zona di produzione come 
sopra delimitata, e' escluso il seguente 
territorio: 
partendo dal confine della provincia di 
Brescia, a ovest, in prossimita' 
dell'Autostrada A4 e del fiume Oglio, 
fra i confini comunali di Palazzolo 
sull'Oglio e Capriolo, segue il confine 
del comune di Capriolo fino ad 
intersecare la linea ferroviaria con cui 
si identifica verso nord fino alla 
stazione di Paratico, poi con la ex 
strada statale n. 469, la strada 
provinciale n. 12 fino all'abitato di 
Clusane, in corrispondenza di quota 
193,8. Non includendo tutto il 
territorio di Villa Barcella, passa per 
quota 205 e interseca nuovamente la 
strada provinciale n. 12 a quota 197; si 
identifica con la strada provinciale n. 
12 fino a quota 191 con l'esclusione 
del colle di Cascina Beloardo e transita 
per le quote 189,9 - 188 - 195,2 
intersecando cosi' la strada provinciale 
n. 11 verso sud fino alla chiesa di S. 
Pietro in Lamosa e in corrispondenza 
di questa imbocca la carrareccia fino a 
Segaboli, poi passa per quota 192,3 - 
189,5 - 187,5 – 198 e prosegue per Il 
Mulino, la stazione ferroviaria di 
Provaglio, quindi coincide con la linea 
ferroviaria verso nord, fino ad 
incontrare, prima dell'abitato di Iseo, la 
s.s. 510 che ne segue il percorso fino 
ad incontrare il confine comunale di 
Sulzano. Si identifica con esso, verso 
nord, fino al lago, quindi segue la riva 
del lago di Iseo fino a Paratico dove 
incontra, nei pressi di Sarnico, il 
confine della provincia di Brescia con 
cui si identifica fino a raggiungere il 
confine del comune di Capriolo da 
dove si e' partiti. 
 
 
 
Articolo 4 
Norme per la viticoltura 
1. Le condizioni ambientali e di coltura 
dei vigneti destinati alla produzione 
dei vini «Curtefranca» devono essere 
quelle tradizionali della zona e atte a 
conferire alle uve le specifiche 
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specifiche caratteristiche di qualità. 
I vigneti devono trovarsi su terreni 
ritenuti idonei per le produzioni della 
denominazione di origine di cui si 
tratta. Per la produzione di tutti i vini 
«Curtefranca» sono da escludere i 
terreni eccessivamente umidi o 
insufficientemente soleggiati o di 
pianura alluvionale, come delimitati 
nel precedente art. 3, punto 2 e tutte le 
zone e le aree situate ad una altitudine 
superiore a 500 mt s.l.m. 
2. Per i nuovi impianti e i reimpianti le 
forme di allevamento consentite sono: 
a spalliera singola con sviluppo 
ascendente con potatura adatta al 
sistema di allevamento, su un solo 
piano di vegetazione (tralcio rinnovato 
o cordone speronato). Sono consentite 
forme di allevamento diverse nei 
terrazzamenti qualora siano tali da 
migliorare la gestione dei vigneti 
senza determinare effetti negativi sulle 
caratteristiche delle uve. 
3. E' consentita l'irrigazione di 
soccorso. 
4. La produzione massima di uva 
rivendicabile per ettaro in coltura 
specializzata dei vigneti destinati alla 
produzione di vini a denominazione di 
origine controllata di cui all'art. 2, e i 
rispettivi titoli alcolometrici volumici 
minimi naturali devono essere i 
seguenti: 
                                                                 
ton/ha | vol % 
 
Curtefranca bianco                                  
11 | 10,5 
Curtefranca rosso                                     
10 | 10,5 
Curtefranca bianco con menzione 
vigna                9 | 11,5 
Curtefranca rosso con menzione vigna   
8 | 12,0 
La raccolta delle uve e il trasporto 
delle stesse in cantina devono essere 
eseguiti in modo da non 
compromettere l'integrità degli acini. 
5. Per i nuovi impianti e i reimpianti la 
densità dei ceppi per ettaro non può 
essere inferiore a 4500 calcolata sul 
sesto di impianto con distanza 
massima tra le file di 2.50 m, ad 
eccezione di zone terrazzate ad elevata 
pendenza la cui densità non potrà 
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tratta. Per la produzione di tutti i vini 
«Curtefranca» sono da escludere i 
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rispettivi titoli alcolometrici volumici 
minimi naturali devono essere i 
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vigna                9 | 11,5 
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compromettere l'integrità degli acini. 
5. Per i nuovi impianti e i reimpianti la 
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Si propone di abbassare il 
massimale rivendicabile del 
Curtefranca Bianco a 10 
t/ha, uniformandola a quella 
del Franciacorta. Si 
ottengono così alcuni 
vantaggi. Innanzitutto 
quello qualitativo dovuto 
alla riduzione di 
produzione, il secondo è 
gestionale. In questo modo 
si ottiene una notevole 
semplificazione del sistema 
in particolare per quanto 
attiene alla destinazione dei 
superi, che potranno essere 
riclassificati solo a Sebino 
Igt 
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essere inferiore a 2500 ceppi. La 
quantità di uva rivendicabile, per i 
primi due anni conteggiati a partire 
dalla prima annata vitivinicola 
successiva all'impianto del vigneto, e' 
inferiore al massimo stabilito dal 
disciplinare e di seguito definita: . 
primo anno zero; secondo anno 4,4 
ton/ha 
 
I suddetti limiti di resa in uva a ettaro 
dovranno essere rispettati anche in 
annate eccezionalmente favorevoli 
mediante un'accurata cernita delle uve, 
fermo restando la possibilità di un 
supero di produzione del 20% che 
potrà essere impiegato per la 
produzione di IGT “Sebino”. 
6. La Regione Lombardia 
annualmente, prima della vendemmia 
con proprio decreto, su proposta del 
Consorzio di tutela e tenuto conto 
delle condizioni ambientali e di 
coltura che nell'anno si sono 
verificate, può stabilire un limite 
massimo, di uva per ettaro e di ettolitri 
per quintale di uva, diverso da quello 
fissato dal presente disciplinare in 
rapporto agli ettolitri di vino 
ottenibile, dandone immediatamente 
comunicazione all’organismo di 
controllo. 
Articolo 5 
Norme per la vinificazione 
1. Le operazioni di vinificazione dei 
vini a denominazione di origine 
controllata 
«Curtefranca» devono essere 
effettuate all'interno della zona di 
produzione delimitata nel precedente 
art. 3. 
2. Tenuto conto delle situazioni 
tradizionali di produzione, le suddette 
operazioni sono consentite anche 
nell'ambito del territorio della frazione 
di S. Pancrazio di Palazzolo sull'Oglio 
e negli interi territori dei comuni che 
sono solo in parte compresi nel 
perimetro delimitato. 
 
3. L'imbottigliamento e l'affinamento 
in bottiglia dei vini di cui all'art. 2 
devono essere effettuati solo 
nell'ambito dell'intero territorio della 
provincia di Brescia, a condizione che 
le ditte interessate dimostrino la 

essere inferiore a 2500 ceppi. La 
quantità di uva rivendicabile, per i 
primi due anni conteggiati a partire 
dalla prima annata vitivinicola 
successiva all'impianto del vigneto, e' 
inferiore al massimo stabilito dal 
disciplinare e di seguito definita:  
primo anno: zero;  
secondo anno: zero;  
terzo anno: 6 ton/ha  
6. I suddetti limiti di resa in uva a 
ettaro dovranno essere rispettati anche 
in annate eccezionalmente favorevoli 
mediante un'accurata cernita delle uve, 
fermo restando la possibilità di un 
supero di produzione del 20% che 
potrà essere impiegato per la 
produzione di IGT “Sebino”. 
7. La Regione Lombardia 
annualmente, prima della vendemmia 
con proprio decreto, su proposta del 
Consorzio di tutela e tenuto conto delle 
condizioni ambientali e di coltura che 
nell'anno si sono verificate, può 
stabilire un limite massimo, di uva per 
ettaro e di ettolitri per quintale di uva, 
diverso da quello fissato dal presente 
disciplinare in rapporto agli ettolitri di 
vino ottenibile, dandone 
immediatamente comunicazione 
all’organismo di controllo. 
Articolo 5 
Norme per la vinificazione 
1. Le operazioni di vinificazione dei 
vini a denominazione di origine 
controllata 
«Curtefranca» devono essere effettuate 
all'interno della zona di produzione 
delimitata nel precedente art. 3. 
2. Tenuto conto delle situazioni 
tradizionali di produzione, le suddette 
operazioni sono consentite anche 
nell'ambito del territorio della frazione 
di S. Pancrazio di Palazzolo sull'Oglio 
e negli interi territori dei comuni che 
sono solo in parte compresi nel 
perimetro delimitato. 
 
 
 
3. L'imbottigliamento e l'affinamento 
in bottiglia dei vini di cui all'art. 2 
devono essere effettuati solo 
nell'ambito dell'intero territorio della 
provincia di Brescia, a condizione che 
le ditte interessate dimostrino la 

Nel sistema Franciacorta 
quasi mai una vigna è 
esclusivamente destinata a 
produrre Curtefranca. Più 
frequentemente, a seconda 
di vari fattori (annata, 
necessità gestionali, ecc) la 
stessa vigna può essere 
destinata alternativamente a 
Franciacorta o a 
Curtefranca, pertanto si 
ritiene corretto uniformare 
anche il modo di gestire la 
produzione dei vigneti 
giovani, che ricalca infatti 
quello già presente nel 
disciplinare del 
Franciacorta.  
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tradizionalità di tali operazioni. 
Conformemente all’articolo 8 del Reg. 
CE n. 607/2009, l’imbottigliamento o 
il condizionamento deve aver luogo 
nella predetta zona geografica 
delimitata per salvaguardare la qualità 
o la reputazione o garantire l’origine o 
assicurare l’efficacia dei controlli. 
Conformemente all’articolo 8 del Reg. 
CE n. 607/2009, a salvaguardia dei 
diritti precostituiti dei soggetti che 
tradizionalmente hanno effettuato 
l’imbottigliamento al di fuori dell’area 
di produzione delimitata, sono previste 
autorizzazioni individuali alle 
condizioni di cui all’articolo 10, 
comma 3 e 4 del decreto legislativo n. 
61/2010 (Allegato 1). 
4. La resa massima dell'uva in vino 
finito per tutti i vini a denominazione 
di origine controllata «Curtefranca» e' 
del 68%. 
5. Le eventuali eccedenze, purché fino 
a un massimo del 5% del vino totale 
finito, non hanno diritto alla 
denominazione di origine controllata 
ma potranno essere impiegate per la 
produzione di IGT “Sebino”. Qualora 
la resa superi quest'ultimo limite tutto 
il prodotto perde il diritto alla 
denominazione di origine controllata e 
potra' essere destinato ad IGT 
“Sebino”. 
6. Le uve dei vigneti iscritti allo 
schedario viticolo della 
denominazione di origine controllata e 
garantita “Franciacorta” potranno 
essere rivendicate con la scelta 
vendemmiale, totalmente o 
parzialmente in riferimento alle 
superfici vitate iscritte separatamente 
nello schedario viticolo dei vigneti, 
anche per il vino a denominazione di 
origine controllata «Curtefranca» 
bianco, ma non viceversa. 
7. E' consentito che a seguito della 
scelta di cantina, da effettuarsi 
comunque prima delle fasi di 
elaborazione e in particolare prima 
dell'aggiunta dello sciroppo di 
tiraggio, il vino a denominazione di 
origine controllata e garantita 
Franciacorta" passi a vino tranquillo a 
denominazione di origine controllata 
«Curtefranca» bianco o all'indicazione 
geografica tipica “Sebino” bianco, ma 

tradizionalità di tali operazioni. 
Conformemente all’articolo 4.2 del 
Reg. UE n. 33/2019, 
l’imbottigliamento o il 
condizionamento deve aver luogo nella 
predetta zona geografica delimitata per 
salvaguardare la qualità o la 
reputazione o garantire l’origine o 
assicurare l’efficacia dei controlli. 
Conformemente 4.2 del Reg. UE n. 
33/2019, a salvaguardia dei diritti 
precostituiti dei soggetti che 
tradizionalmente hanno effettuato 
l’imbottigliamento al di fuori dell’area 
di produzione delimitata, sono previste 
autorizzazioni individuali alle 
condizioni di cui all’articolo 35, 
comma 2 del decreto legislativo n. 
238/2016 (Allegato 1). 
4. La resa massima dell'uva in vino 
finito per tutti i vini a denominazione 
di origine controllata «Curtefranca» e' 
del 68%. 
5. Le eventuali eccedenze, purché fino 
a un massimo del 5% del vino totale 
finito, non hanno diritto alla 
denominazione di origine controllata 
ma potranno essere impiegate per la 
produzione di IGT “Sebino”. Qualora 
la resa superi quest'ultimo limite tutto 
il prodotto perde il diritto alla 
denominazione di origine controllata e 
potra' essere destinato ad IGT 
“Sebino”. 
6. Le uve dei vigneti iscritti allo 
schedario viticolo della denominazione 
di origine controllata e garantita 
“Franciacorta” potranno essere 
rivendicate con la scelta vendemmiale, 
totalmente o parzialmente in 
riferimento alle superfici vitate iscritte 
separatamente nello schedario viticolo 
dei vigneti, anche per il vino a 
denominazione di origine controllata 
«Curtefranca» bianco, ma non 
viceversa. 
7. E' consentito che a seguito della 
scelta di cantina, da effettuarsi 
comunque prima delle fasi di 
elaborazione e in particolare prima 
dell'aggiunta dello sciroppo di tiraggio, 
il vino a denominazione di origine 
controllata e garantita Franciacorta" 
passi a vino tranquillo a 
denominazione di origine controllata 
«Curtefranca» bianco o all'indicazione 

Aggiornamento del 
riferimento normativo 

Aggiornamento del 
riferimento normativo 

Aggiornamento del 
riferimento normativo 
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non viceversa, purché detto vino abbia 
tutti i requisiti previsti nel disciplinare 
di produzione dei vini a 
denominazione di origine controllata 
«Curtefranca» o dell'indicazione 
geografica tipica “Sebino”. 
8. I seguenti vini, «Curtefranca» 
bianco e rosso con menzione vigna, 
devono essere sottoposti a un periodo 
minimo di elaborazione così definito: 
 (mesi)             | passaggio in legno | 
affinamento in bottiglia 
 
Curtefranca bianco | facoltativo       | 3 
Curtefranca rosso   | 8                      | 6 
9. Per vini di cui all'art. 1 la 
commercializzazione e' consentita 
soltanto dopo un periodo di 
affinamento, a partire dalla data di 
inizio vendemmia stabilita con decreto 
della regione Lombardia. Per tale 
motivo l'immissione al consumo non 
può essere antecedente alle date di 
seguito indicate: 
Curtefranca bianco - 1° febbraio 
Curtefranca bianco vigna - 1° 
settembre (anno successivo alla 
vendemmia 
Curtefranca rosso - 1° luglio (anno 
successivo alla vendemmia) 
Curtefranca rosso vigna - 1° settembre 
(due anni successivi alla vendemmia). 
 
 
Articolo 6 
Caratteristiche al consumo 
1. I vini a denominazione di origine 
controllata «Curtefranca»" all'atto 
dell'immissione al 
consumo, devono rispondere alle 
seguenti caratteristiche: 
«Curtefranca» bianco: 
colore: paglierino con riflessi 
verdognoli; 
odore: delicato, floreale, caratteristico; 
sapore: asciutto e morbido, sapido, 
armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale 
minimo: 11,00% vol; 
acidità totale minima: 4,50 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15,00 
g/l. 
«Curtefranca» rosso: 
colore: rosso vivo con riflessi rubino 
brillanti,; 
odore: fruttato caratteristico, 
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dell'immissione al 
consumo, devono rispondere alle 
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«Curtefranca» bianco: 
colore: paglierino con riflessi 
verdognoli; 
odore: delicato, floreale, caratteristico; 
sapore: asciutto e morbido, sapido, 
armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale 
minimo: 11,00% vol; 
acidità totale minima: 4,50 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15,00 
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eventualmente erbaceo; 
sapore: di medio corpo, asciutto, 
vinoso, armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale 
minimo: 11,00% vol; 
acidità totale minima: 4,50 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 18,00 
g/l. 
2. I vini a denominazione di origine 
controllata «Curtefranca», con la 
menzione vigna seguita 
dal toponimo all'atto dell'immissione 
al consumo, devono rispondere alle 
seguenti 
caratteristiche: 
«Curtefranca» bianco: 
colore: paglierino più o meno intenso 
con eventuali riflessi verdognoli; 
odore: delicato, fragrante, 
caratteristico; 
sapore: asciutto, intenso, caratteristico, 
armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale 
minimo: 12,00% vol; 
acidità totale minima: 4,50 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 17,00 
g/l. 
«Curtefranca» rosso: 
colore: rosso intenso con riflessi 
granati; 
odore: etereo, intenso, caratteristico 
con sfumature fruttate ed 
eventualmente 
erbacee; 
sapore: asciutto di corpo vellutato, 
complesso; 
titolo alcolometrico volumico totale 
minimo: 12,00% vol; 
acidità totale minima: 4,50 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20,00 
g/l. 
3. E' in facoltà del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali 
di modificare, 
con proprio decreto, i limiti minimi 
relativi all'acidità totale e all'estratto 
non riduttore previsti 
dal presente disciplinare. 
6 
Articolo 7 
Designazione e presentazione 
1. Alla denominazione di origine 
controllata di cui all'art. 1, e' vietata 
l'aggiunta di qualsiasi qualificazione, 
fatte salve quelle previste nel presente 
disciplinare, ivi compresi gli aggettivi: 
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extra, fine, scelto, selezionato, vecchio 
e simili. 
2. Nella designazione e presentazione 
dei vini «Curtefranca» è consentito 
l'uso di indicazioni che facciano 
riferimento a nomi, ragioni sociali, 
nonché a marchi privati non aventi 
significato laudativo purché non siano 
tali da trarre in inganno il 
consumatore. 
Nella presentazione e designazione del 
prodotto, la menzione vigna seguita 
dal toponimo deve essere riportata 
immediatamente sia al di sotto della 
denominazione «Curtefranca» che 
della menzione specifica tradizionale 
denominazione di origine controllata. 
In tal caso e' vietato fare riferimento al 
colore (bianco o rosso).  
3. E' consentita l'aggiunta di 
indicazioni veritiere tendenti a 
specificare anche l'attività 
dell'imbottigliatore, quale viticoltore, 
azienda agricola, fattoria, villa, tenuta 
agricola, podere, castello, abbazia e 
similari in osservanza delle 
disposizioni UE e nazionali in materia. 
4. Nella designazione dei vini a 
denominazione di origine controllata 
«Curtefranca» può essere utilizzata la 
menzione “vigna” a condizione che sia 
seguita dal relativo toponimo o nome 
tradizionale, che la vinificazione e la 
conservazione del vino avvengano in 
recipienti separati e che tale menzione, 
seguita dal relativo toponimo o nome 
tradizionale, venga riportata sia nella 
denuncia delle uve, sia nei registri e 
nei documenti di accompagnamento e 
che figuri nell’apposito elenco 
regionale ai sensi dell’art. 6 comma 8, 
del decreto legislativo n. 61/2010. 
5. La specificazione tradizionale 
denominazione di origine controllata, 
deve seguire immediatamente al di 
sotto la denominazione «Curtefranca» 
senza interposizione di altre menzioni 
facoltative o obbligatorie. 
6. Nella presentazione e designazione 
del prodotto i termini bianco e rosso 
sono facoltativi; se espressi, seguono 
immediatamente al di sotto sia la 
denominazione «Curtefranca», che la 
specificazione denominazione di 
origine controllata" e devono sempre 
figurare con caratteri di stampa di 

extra, fine, scelto, selezionato, vecchio 
e simili. 
2. Nella designazione e presentazione 
dei vini «Curtefranca» è consentito 
l'uso di indicazioni che facciano 
riferimento a nomi, ragioni sociali, 
nonché a marchi privati non aventi 
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consumatore. 
Nella presentazione e designazione del 
prodotto, la menzione vigna seguita 
dal toponimo deve essere riportata 
immediatamente sia al di sotto della 
denominazione «Curtefranca» che 
della menzione specifica tradizionale 
denominazione di origine controllata. 
In tal caso e' vietato fare riferimento al 
colore (bianco o rosso).  
3. E' consentita l'aggiunta di 
indicazioni veritiere tendenti a 
specificare anche l'attività 
dell'imbottigliatore, quale viticoltore, 
azienda agricola, fattoria, villa, tenuta 
agricola, podere, castello, abbazia e 
similari in osservanza delle 
disposizioni UE e nazionali in materia. 
4. Nella designazione dei vini a 
denominazione di origine controllata 
«Curtefranca» può essere utilizzata la 
menzione “vigna” a condizione che sia 
seguita dal relativo toponimo o nome 
tradizionale, che la vinificazione e la 
conservazione del vino avvengano in 
recipienti separati e che tale menzione, 
seguita dal relativo toponimo o nome 
tradizionale, venga riportata sia nella 
denuncia delle uve, sia nei registri e 
nei documenti di accompagnamento e 
che figuri nell’apposito elenco 
regionale ai sensi dell’art. 31 comma 
10, del decreto legislativo n. 
238/2016. 
5. La specificazione tradizionale 
denominazione di origine controllata, 
deve seguire immediatamente al di 
sotto la denominazione «Curtefranca» 
senza interposizione di altre menzioni 
facoltative o obbligatorie. 
6. Nella presentazione e designazione 
del prodotto i termini bianco e rosso 
sono facoltativi; se espressi, 
nell’ambito del  campo visivo dove 
sono riportate  tutte le indicazioni 
obbligatorie seguono immediatamente 
al di sotto sia la denominazione 

Aggiornamento del 
riferimento normativo 

Si ritiene di specificare che 
le indicazioni di colore, 
seppure facoltative, qualora 
presenti nello stesso campo 
visive dove sono presenti le 
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altezza e dimensione non superiore a 
due terzi di quelli usati per la 
denominazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7. Sulle etichette delle bottiglie 
contenenti i vini di cui all'art. 1 deve 
figurare l'indicazione dell'annata di 
produzione delle uve. 
Articolo 8 
Confezionamento 
1. I vini a denominazione di origine 
controllata «Curtefranca» possono 
essere commercializzati in contenitori 
di capacità massima di 12 litri. I vini 
«Curtefranca» con la menzione vigna" 
seguita dal toponimo, devono essere 
posti in vendita solo in recipienti di 
capacità inferiore e/o uguale a 5 litri. 
Tutti i vini a denominazione di origine 
controllata «Curtefranca», devono 
essere immessi al consumo solo in 
bottiglie di vetro, con tappo raso bocca 
o con tappo di vetro. E’ ammesso per 
le bottiglie di contenuto inferiore e/o 
uguale a 0,250 litri, il tappo a vite e/o 
a strappo. 
Articolo 9 
Legame con l'ambiente geografico 
A) Informazioni sulla zona geografica 
Fattori naturali rilevanti per il legame 
Il territorio di produzione del 
Curtefranca è delimitato a est dalle 
colline rocciose e moreniche di 
Rodengo Saiano, Ome, Gussago e 
Cellatica, a nord dalle sponde 
meridionali del Lago d’Iseo e dalle 
ultime propaggini delle Alpi Retiche, a 
ovest dal fiume Oglio e infine a sud 
dal Monte Orfano. Esso è formato da 
un ampio anfiteatro morenico 
formatosi durate le glaciazioni delle 
ere geologiche Secondaria e Terziaria 
per effetto dei movimenti di 

«Curtefranca», che la specificazione 
denominazione di origine controllata" 
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Qualora sia presente un’etichetta di 
immagine, è obbligatorio indicare in 
tale etichetta il nome della 
denominazione “Curtefranca” in 
caratteri di altezza minima di 3 
millimetri e nella stessa etichetta  le 
altre eventuali diciture possono 
figurare senza alcun vincolo di 
dimensioni rispetto al nome 
Curtefranca. 
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Il territorio di produzione del 
Curtefranca è delimitato a est dalle 
colline rocciose e moreniche di 
Rodengo Saiano, Ome, Gussago e 
Cellatica, a nord dalle sponde 
meridionali del Lago d’Iseo e dalle 
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altre indicazioni 
obbligatorie, non debbano 
sovrastare il nome della 
Denominazione, ma che tale 
vincolo sia da soddisfare 
solo in questo contesto. 
Qualora sia presente anche 
una cosiddetta “etichetta di 
immagine”, in tale sede non 
sarà necessario ripetere la 
condizione di cui sopra.  
Allo stesso tempo, e al fine 
di armonizzare la 
comunicazione della 
Denominazione, 
nell’etichetta di immagine, 
sarà fatto obbligo di 
indicare la denominazione 
Curtefranca in caratteri di 
altezza minima di 3 mm 
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espansione e arretramento del grande 
ghiacciaio proveniente dalla 
Valcamonica e caratterizzato da 
un’estrema complessità morfologica e 
geologica. Elemento comune di gran 
parte dei suoli della denominazione è 
dunque l’origine morenica che ne 
determina le caratteristiche principali: 
genesi alloctona, discreta profondità, 
drenaggio buono e riserva idrica 
buona o elevata. I suoli sono dunque 
particolarmente adatti alla coltura 
della vite. Fatte salve le caratteristiche 
generali della zona vi è poi una grande 
variabilità pedo-paesaggistica che 
determina diversi comportamenti 
vegetoproduttivi, diverse dinamiche di 
maturazione delle uve e di 
conseguenza diverse caratteristiche 
sensoriali dei vini. Con lo studio di 
zonazione condotto negli anni ’90 
sono state identificate quattro unità 
vocazionali differenti che 
testimoniano la ricchezza di questo 
territorio. La denominazione di origine 
controllata Curtefranca ricade nella 
regione mesoclimatica insubrica e 
gode di alcuni caratteri di tipo 
mediterraneo risultando relativamente 
mite nell'inverno, non eccessivamente 
caldo nell'estate, con discrete 
escursioni termiche giornaliere ed 
annuali. 
Altri fattori operano a livello di meso 
scala e contribuiscono a determinare il 
regime delle precipitazioni e dei venti 
assicurando una regolare apporto 
idrico e l’assenza di umidità eccessiva: 
- vicinanza dell’area di pianura, il che 
trova riscontro in tutta una serie di 
fenomeni quali le inversioni termiche 
e le circolazioni di brezza. 
- vicinanza del lago d’Iseo, che 
manifesta caratteristici effetti in 
termini di mitigazione delle 
temperature medie, diminuzione del 
rischio di gelate, intensificazione delle 
precipitazioni, regime dei venti. 
- presenza a Nord del grande solco 
vallivo che delimita l’area del lago e 
poi della Valcamonica, con effetti sul 
campo del vento e sulle precipitazioni. 
Gli eventi piovosi sono 
particolarmente frequenti nei periodi 
autunnale e primaverile, le 
precipitazioni annue sono pari a circa 
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conseguenza diverse caratteristiche 
sensoriali dei vini. Con lo studio di 
zonazione condotto negli anni ’90 sono 
state identificate quattro unità 
vocazionali differenti che testimoniano 
la ricchezza di questo territorio. La 
denominazione di origine controllata 
Curtefranca ricade nella regione 
mesoclimatica insubrica e gode di 
alcuni caratteri di tipo mediterraneo 
risultando relativamente mite 
nell'inverno, non eccessivamente caldo 
nell'estate, con discrete escursioni 
termiche giornaliere ed annuali. 
Altri fattori operano a livello di meso 
scala e contribuiscono a determinare il 
regime delle precipitazioni e dei venti 
assicurando una regolare apporto 
idrico e l’assenza di umidità eccessiva: 
- vicinanza dell’area di pianura, il che 
trova riscontro in tutta una serie di 
fenomeni quali le inversioni termiche e 
le circolazioni di brezza. 
- vicinanza del lago d’Iseo, che 
manifesta caratteristici effetti in 
termini di mitigazione delle 
temperature medie, diminuzione del 
rischio di gelate, intensificazione delle 
precipitazioni, regime dei venti. 
- presenza a Nord del grande solco 
vallivo che delimita l’area del lago e 
poi della Valcamonica, con effetti sul 
campo del vento e sulle precipitazioni. 
Gli eventi piovosi sono 
particolarmente frequenti nei periodi 
autunnale e primaverile, le 
precipitazioni annue sono pari a circa 
1000 mm. Nel periodo vegetativo le 
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1000 mm. Nel periodo vegetativo le 
precipitazioni medie sono adeguate e 
generalmente ben distribuite, 
comprese tra 500 e 600 mm. Le 
temperature, espresse con l'indice 
bioclimatico di Winkler sono 
comprese tra i 1800 e i 2300 gradi 
giorno, in relazione all'altezza, 
all'esposizione e all'effetto del lago. 
Questi valori consentono il 
raggiungimento di una adeguata 
maturazione delle uve.  
Fattori umani rilevanti per il legame  
La vite è presente in forma spontanea 
nel territorio della denominazione 
Curtefranca già in epoca preistorica: 
testimonianza è data dal ritrovamento 
di vinaccioli di vite nella zona di 
Provaglio d’Iseo, laddove 
probabilmente v’erano insediamenti 
palafitticoli. 
Le testimonianze successive della 
predilezione per la coltivazione della 
vite in questo territorio sono 
innumerevoli e tra queste ricordiamo 
le esperienze di coltivazione dei 
monaci abitanti le corti monastiche 
della zona note come “franchae 
curtes”, corti esentate dal pagamento 
dei dazi doganali per il merito di 
bonificare e coltivare i terreni. 
L’attuale territorio così come 
delimitato all’articolo 3 del presente 
disciplinare era già descritto e 
delimitato nell’atto del Doge di 
Venezia Francesco Foscari del 1429, 
quando la zona era sotto il dominio 
della Serenissima. Nel corso dei secoli 
la viticoltura ha sempre mantenuto un 
ruolo importante nell’economia 
agricola della zona fine agli anni ’60 
del secolo scorso, quando con 
l’istituzione della DOC, è iniziato una 
sorta di Rinascimento viticolo che ha 
portato la coltivazione della vite ad 
essere oggi la principale coltura di 
questa denominazione, il cui nome 
Terre di Franciacorta prima, 
Curtefranca oggi testimonia il legame 
profondo con questo territorio e con la 
sua storia. 
Base ampelografica 
Tradizionalmente si allevavano vari 
vitigni locali, bianchi e rossi. Con la 
nascita della Doc, sono stati 
individuati i vitigni a bacca rossa 

precipitazioni medie sono adeguate e 
generalmente ben distribuite, comprese 
tra 500 e 600 mm. Le temperature, 
espresse con l'indice bioclimatico di 
Winkler sono comprese tra i 1800 e i 
2300 gradi giorno, in relazione 
all'altezza, all'esposizione e all'effetto 
del lago. Questi valori consentono il 
raggiungimento di una adeguata 
maturazione delle uve.  
Fattori umani rilevanti per il legame  
La vite è presente in forma spontanea 
nel territorio della denominazione 
Curtefranca già in epoca preistorica: 
testimonianza è data dal ritrovamento 
di vinaccioli di vite nella zona di 
Provaglio d’Iseo, laddove 
probabilmente v’erano insediamenti 
palafitticoli. 
Le testimonianze successive della 
predilezione per la coltivazione della 
vite in questo territorio sono 
innumerevoli e tra queste ricordiamo le 
esperienze di coltivazione dei monaci 
abitanti le corti monastiche della zona 
note come “franchae curtes”, corti 
esentate dal pagamento dei dazi 
doganali per il merito di bonificare e 
coltivare i terreni. L’attuale territorio 
così come delimitato all’articolo 3 del 
presente disciplinare era già descritto e 
delimitato nell’atto del Doge di 
Venezia Francesco Foscari del 1429, 
quando la zona era sotto il dominio 
della Serenissima. Nel corso dei secoli 
la viticoltura ha sempre mantenuto un 
ruolo importante nell’economia 
agricola della zona fine agli anni ’60 
del secolo scorso, quando con 
l’istituzione della DOC, è iniziato una 
sorta di Rinascimento viticolo che ha 
portato la coltivazione della vite ad 
essere oggi la principale coltura di 
questa denominazione, il cui nome 
Terre di Franciacorta prima, 
Curtefranca oggi testimonia il legame 
profondo con questo territorio e con la 
sua storia. 
Base ampelografica 
Tradizionalmente si allevavano vari 
vitigni locali, bianchi e rossi. Con la 
nascita della Doc, sono stati 
individuati i vitigni a bacca rossa 
maggiormente vocati e di tradizione 
radicata sul territorio: 
Cabernet franc (e sauvignon), Merlot, 
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maggiormente vocati e di tradizione 
radicata sul territorio: 
Cabernet franc (e sauvignon), Merlot, 
Barbera e Nebbiolo. Nel tempo, 
parallelamente all’evoluzione del 
gusto comune e della cultura enoica, 
ricercando maggiori gradi di 
maturazione tecnologica e polifenolica 
delle uve, la Barbera e il Nebbiolo 
sono stati in parte sostituiti dai 
Cabernet e dal Carmenere, varietà 
tradizionalmente coltivata in zona, 
spesso confusa col Cabernet franc e 
conosciuta localmente come "bordò 
magher" per la sua caratteristica di 
avere grappoli spargoli e con acini 
piccoli. Nel 2008 il Carmenère è stato 
ufficialmente riconosciuto nel 
Disciplinare del Curtefranca rosso 
DOC. 
Per la tipologia Bianco il vitigno 
d’elezione è lo Chardonnay, 
accompagnato dal Pinot bianco e dal 
Pinot nero.  
Forme di allevamento, sesti di 
impianto, sistemi di potatura  
La forma tradizionalmente utilizzata 
era la pergola bresciana, poi 
gradualmente sostituita da forme 
moderne a spalliera con sviluppo 
ascendente della vegetazione e 
potatura a guyot o cordone speronato, 
che consentono un migliore equilibrio 
vegeto-produttivo e un adeguato 
contenimento della produzione entro i 
limiti fissati dal disciplinare. Le 
pratiche relative all’elaborazione dei 
vini Sono quelle tradizionalmente 
consolidate in zona per la 
vinificazione in bianco e in rosso dei 
vini tranquilli, adeguatamente 
differenziate per la produzione della 
tipologia base e della tipologia con 
menzione “vigna”, che comporta rese 
più basse in vigneto e tempi 
obbligatori maggiori di 
invecchiamento in legno e affinamento 
in bottiglia. Ne risultano vini con 
maggiore estratto e alcolicità. 
B) Informazioni sulla qualità o sulle 
caratteristiche del prodotto 
essenzialmente riconducibili o 
esclusivamente attribuibili 
all’ambiente geografico 
La Doc Curtefranca è rappresentata da 
quattro tipologie: Bianco “base” e 
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parallelamente all’evoluzione del gusto 
comune e della cultura enoica, 
ricercando maggiori gradi di 
maturazione tecnologica e polifenolica 
delle uve, la Barbera e il Nebbiolo 
sono stati in parte sostituiti dai 
Cabernet e dal Carmenere, varietà 
tradizionalmente coltivata in zona, 
spesso confusa col Cabernet franc e 
conosciuta localmente come "bordò 
magher" per la sua caratteristica di 
avere grappoli spargoli e con acini 
piccoli. Nel 2008 il Carmenère è stato 
ufficialmente riconosciuto nel 
Disciplinare del Curtefranca rosso 
DOC. 
Per la tipologia Bianco il vitigno 
d’elezione è lo Chardonnay, 
accompagnato dal Pinot bianco e dal 
Pinot nero.  
Forme di allevamento, sesti di 
impianto, sistemi di potatura  
La forma tradizionalmente utilizzata 
era la pergola bresciana, poi 
gradualmente sostituita da forme 
moderne a spalliera con sviluppo 
ascendente della vegetazione e 
potatura a guyot o cordone speronato, 
che consentono un migliore equilibrio 
vegeto-produttivo e un adeguato 
contenimento della produzione entro i 
limiti fissati dal disciplinare. Le 
pratiche relative all’elaborazione dei 
vini Sono quelle tradizionalmente 
consolidate in zona per la vinificazione 
in bianco e in rosso dei vini tranquilli, 
adeguatamente differenziate per la 
produzione della tipologia base e della 
tipologia con menzione “vigna”, che 
comporta rese più basse in vigneto e 
tempi obbligatori maggiori di 
invecchiamento in legno e affinamento 
in bottiglia. Ne risultano vini con 
maggiore estratto e alcolicità. 
B) Informazioni sulla qualità o sulle 
caratteristiche del prodotto 
essenzialmente riconducibili o 
esclusivamente attribuibili 
all’ambiente geografico 
La Doc Curtefranca è rappresentata da 
quattro tipologie: Bianco “base” e 
Bianco con menzione Vigna, Rosso 
“base” e Rosso con menzione Vigna 
che da un punto di vista analitico, ma 
soprattutto sensoriale sono molto ben 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 32 - Lunedì 09 agosto 2021

– 119 –

Bianco con menzione Vigna, Rosso 
“base” e Rosso con menzione Vigna 
che da un punto di vista analitico, ma 
soprattutto sensoriale sono molto ben 
caratterizzati e riconoscibili come vini 
del territorio, così come descritti 
all’articolo 6 del presente disciplinare. 
In particolare il Curtefranca bianco e 
rosso si presentano come vini di beva 
gradevole, con florealità e sapidità ben 
equilibrata il primo e sentori fruttati, 
spesso con note delicatamente erbacee 
il secondo. Il corpo è medio, le 
alcolicità moderate. La menzione 
Vigna comporta un arricchimento di 
profumi e di struttura notevoli ed una 
caratterizzazione evidente legata allo 
specifico vigneto di provenienza. Nel 
Curtefranca Vigna rosso, il colore 
diventa granato, i profumi sono più 
profondi ed eterei, il sapore vellutato 
ecomplesso. 
C) Descrizione dell’interazione 
causale tra gli elementi di cui alla 
lettera A) e quelli di cui alla lettera B) 
Il territorio della denominazione di 
origine controllata Curtefranca è 
situato sull’estremo confine 
settentrionale della Pianura Padana e 
si va a incastonare dentro il sistema 
alpino in prossimità del lago di Iseo. Il 
clima è per alcuni versi simile a quello 
della pianura Padana ma con i benefici 
effetti della presenza del lago. D’estate 
il caldo estivo è mitigato dalle fresche 
correnti che spirano lungo il corridoio 
della val Camonica e del lago e 
d’inverno il lago stesso riemette il 
calore accumulato nella stagione 
precedente mitigando le temperature. 
Da un punto di vista pedologico il 
territorio è eterogeneo, e si possono 
classificare quattro unità vocazionali: 
fluvioglaciale, con suoli mediamente 
profondi, scheletro grossolano, induce 
alla maturazione tecnologica, i livelli 
zuccherini maggiori. Il morenico 
sottile, caratterizzato da suoli sottili, 
situati sulle creste e sulle porzioni a 
maggior pendenza dei versanti delle 
colline moreniche dove i livelli 
zuccherini sono leggermente inferiori. 
Nelle Uv versanti gradonati con suoli 
da sottili a moderatamente profondi 
limitati da substrato roccioso e 
morenico profondo con suoli da 
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C) Descrizione dell’interazione 
causale tra gli elementi di cui alla 
lettera A) e quelli di cui alla lettera B) 
Il territorio della denominazione di 
origine controllata Curtefranca è 
situato sull’estremo confine 
settentrionale della Pianura Padana e si 
va a incastonare dentro il sistema 
alpino in prossimità del lago di Iseo. Il 
clima è per alcuni versi simile a quello 
della pianura Padana ma con i benefici 
effetti della presenza del lago. D’estate 
il caldo estivo è mitigato dalle fresche 
correnti che spirano lungo il corridoio 
della val Camonica e del lago e 
d’inverno il lago stesso riemette il 
calore accumulato nella stagione 
precedente mitigando le temperature. 
Da un punto di vista pedologico il 
territorio è eterogeneo, e si possono 
classificare quattro unità vocazionali: 
fluvioglaciale, con suoli mediamente 
profondi, scheletro grossolano, induce 
alla maturazione tecnologica, i livelli 
zuccherini maggiori. Il morenico 
sottile, caratterizzato da suoli sottili, 
situati sulle creste e sulle porzioni a 
maggior pendenza dei versanti delle 
colline moreniche dove i livelli 
zuccherini sono leggermente inferiori. 
Nelle Uv versanti gradonati con suoli 
da sottili a moderatamente profondi 
limitati da substrato roccioso e 
morenico profondo con suoli da 
mediamente profondi a profondi alla 
maturazione i livello zuccherini sono 
più bassi e l’acidità è 
significativamente più elevata. La 
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mediamente profondi a profondi alla 
maturazione i livello zuccherini sono 
più bassi e l’acidità è 
significativamente più elevata. La 
presenza della vite in forma spontanea 
sin dalla preistoria è la dimostrazione 
che trattasi di areale vocato alla 
viticoltura. Ne sono una prova i 
rinvenimenti di vinaccioli di epoca 
preistorica ed il materiale archeologico 
rinvenuto su tutta la zona oltre alle 
diverse testimonianze di autori 
classici, da Plinio a Columella a 
Virgilio. Sappiamo anche dei popoli 
che si stanziarono in Franciacorta e 
che conosciamo anche attraverso 
testimonianze storiografiche: i galli 
Cenomani, i Romani, i Longobardi. 
Da una specificità di questo territorio 
deriva il nome Curtefranca, 
neologismo che si riferisce alle corti 
franche, cioè al fatto che i principali 
centri dell’area dell’arco morenico - 
Borgonato, Torbiato, Nigoline, 
Timoline, Colombaro, Clusane, 
Cremignane, Adro - erano all’origine, 
delle corti regie, che successivamente 
all’arrivo dei benedettini e dei 
cluniacensi, godettero di franchigie 
(curtes francae), cioè di esenzione dal 
pagamento dei dazi di trasporto, 
perché deputati al controllo delle 
strade e bonificatori del territorio. 
Corte Franca è anche uno dei comuni 
posti nel centro del territorio stabilito 
dal disciplinare costituito con regio 
Decreto di Vittorio Emanuele III nel 
luglio 1928, riunendo in una unica 
amministrazione i quattro nuclei 
storici di Borgonato, Colombaro, 
Nigoline e Timoline fino ad allora 
piccoli Comuni autonomi. Vari studi 
storici-geografici sostengono tale tesi. 
Importante a tal fine è stata l’opera di 
Gabriele Archetti su “Vigne e vino nel 
Medioevo: il modello della 
Franciacorta (secoli X – XV)” che ha 
permesso di tracciare una mappa della 
vitivinicoltura per il periodo 
altomedioevale. Il primo documento 
che ci dà notizia di proprietà fondiarie 
dislocate in zona, dipendenti dal 
monastero bresciano di S. Salvatore, 
risale all’anno 766. Si tratta del 
diploma con cui Adelchi, figlio di 
Desiderio, aveva provveduto a donare 
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(curtes francae), cioè di esenzione dal 
pagamento dei dazi di trasporto, 
perché deputati al controllo delle 
strade e bonificatori del territorio. 
Corte Franca è anche uno dei comuni 
posti nel centro del territorio stabilito 
dal disciplinare costituito con regio 
Decreto di Vittorio Emanuele III nel 
luglio 1928, riunendo in una unica 
amministrazione i quattro nuclei storici 
di Borgonato, Colombaro, Nigoline e 
Timoline fino ad allora piccoli Comuni 
autonomi. Vari studi storici-geografici 
sostengono tale tesi. Importante a tal 
fine è stata l’opera di Gabriele Archetti 
su “Vigne e vino nel Medioevo: il 
modello della Franciacorta (secoli X – 
XV)” che ha permesso di tracciare una 
mappa della vitivinicoltura per il 
periodo altomedioevale. Il primo 
documento che ci dà notizia di 
proprietà fondiarie dislocate in zona, 
dipendenti dal monastero bresciano di 
S. Salvatore, risale all’anno 766. Si 
tratta del diploma con cui Adelchi, 
figlio di Desiderio, aveva provveduto a 
donare “pro rimedio animae” al 
monastero, fondato pochi anni prima 
per iniziativa della madre Ansa, tutti i 
beni (comprese vigne e cantina) avuti 
in eredità dal nonno Verissimo e dagli 
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“pro rimedio animae” al monastero, 
fondato pochi anni prima per iniziativa 
della madre Ansa, tutti i beni 
(comprese vigne e cantina) avuti in 
eredità dal nonno Verissimo e dagli zii 
Donnolo e Adelchi. Prima del secolo 
X, però, le conoscenze sulla diffusione 
e la consistenza della viticoltura 
rimangono scarse e frammentarie, 
anche se alcune località dovettero 
conoscere una intensa attività vinicola 
già in età romana. In un documento 
del 7 aprile 884, il Monastero di Santa 
Giulia esercitava la “undatio fluminis 
in Caput Ursi” cioè dal diritto di 
pedaggio sul fiume Pò a Caorso nel 
piacentino riceveva spezie, sale e olio, 
mentre il monastero trasportava vino 
rosso e vino bianco nei propri 
possedimenti del cremonese e del 
piacentino fino nel reatino. I 
documenti del IX, e specialmente del 
X e XI secolo, come risulta dal 
Polittico di Santa Giulia, dalle carte di 
Leno e di altri importanti enti 
monastici urbani, testimoniano una 
diffusione colturale della vite sparsa 
un po’ dappertutto e sono una spia 
indicativa della continuità, suggellata 
da significativi rinvenimenti 
archeologici nella zona, della 
vitivinicoltura dall’età tardo antica al 
pieno medioevo in Franciacorta, 
facilitata anche dalle favorevoli 
condizioni climatiche e pedologiche. 
Una continuità che trova precisi 
riscontri documentari come mostrano 
soprattutto le carte giuliane e quelle 
della Mensa vescovile, come riferisce 
sempre Gabriele Archetti. Nel 1967 
viene istituita la Doc Franciacorta 
rosso che è una delle prime 
Denominazioni di origine controllata 
nate in Italia e che contempla anche la 
tipologia spumante. E’ nel 1995 che 
viene dedicato un Disciplinare 
specifico con la nascita della Doc 
Terre di Franciacorta segno che il 
territorio meritava un’attenzione 
specifica sui vini bianchi e rossi 
tranquilli. Nel 2008 ulteriore passo 
fondamentale è stato il cambio di 
nome della Denominazione a 
Curtefranca che ha idealmente 
ultimato il percorso di valorizzazione 
della denominazione in virtù dello 
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vitivinicoltura dall’età tardo antica al 
pieno medioevo in Franciacorta, 
facilitata anche dalle favorevoli 
condizioni climatiche e pedologiche. 
Una continuità che trova precisi 
riscontri documentari come mostrano 
soprattutto le carte giuliane e quelle 
della Mensa vescovile, come riferisce 
sempre Gabriele Archetti. Nel 1967 
viene istituita la Doc Franciacorta 
rosso che è una delle prime 
Denominazioni di origine controllata 
nate in Italia e che contempla anche la 
tipologia spumante. E’ nel 1995 che 
viene dedicato un Disciplinare 
specifico con la nascita della Doc 
Terre di Franciacorta segno che il 
territorio meritava un’attenzione 
specifica sui vini bianchi e rossi 
tranquilli. Nel 2008 ulteriore passo 
fondamentale è stato il cambio di 
nome della Denominazione a 
Curtefranca che ha idealmente 
ultimato il percorso di valorizzazione 
della denominazione in virtù dello 
stretto legame col territorio di origine 
produzione. 
 
Articolo 10 
Riferimenti alla struttura di controllo
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stretto legame col territorio di origine 
produzione. 
 
Articolo 10 
Riferimenti alla struttura di controllo 
Nome e Indirizzo: VALORITALIA 
S.r.l. Società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole 
italiane - Sede Legale: Via Piave, 24 – 
00187 Roma Valoritalia S.r.l. è 
l’Organismo di controllo autorizzato 
dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, ai sensi 
dell’articolo 13 del Decreto legislativo 
n. 61/2010 (Allegato 1), che effettua la 
verifica annuale del rispetto delle 
disposizioni del presente disciplinare, 
conformemente all’articolo 25, 
paragrafo 1, 1° capoverso, lettera a) e 
c), ed all’articolo 26 del Regolamento 
(CE) n. 607/2009, per i prodotti 
beneficianti della DOP, mediante una 
metodologia dei controlli combinata 
(sistematica ed a campione) nell’arco 
dell’intera filiera produttiva 
(viticoltura, elaborazione, 
confezionamento), conformemente al 
citato articolo 25, paragrafo 1, 2° 
capoverso. In particolare, tale verifica 
è espletata nel rispetto di un 
predeterminato piano dei controlli, 
approvato dal Ministero, conforme al 
modello approvato con il D.M. 14 
giugno 2012, pubblicato in G.U. n. 
150 del 29.06.2012 (Allegato 2). 
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00187 Roma Valoritalia S.r.l. è 
l’Organismo di controllo autorizzato 
dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, ai sensi 
dell’articolo 13 del Decreto legislativo 
n. 61/2010 (Allegato 1), che effettua la 
verifica annuale del rispetto delle 
disposizioni del presente disciplinare, 
conformemente all’articolo 25, 
paragrafo 1, 1° capoverso, lettera a) e 
c), ed all’articolo 26 del Regolamento 
(CE) n. 607/2009, per i prodotti 
beneficianti della DOP, mediante una 
metodologia dei controlli combinata 
(sistematica ed a campione) nell’arco 
dell’intera filiera produttiva 
(viticoltura, elaborazione, 
confezionamento), conformemente al 
citato articolo 25, paragrafo 1, 2° 
capoverso. In particolare, tale verifica 
è espletata nel rispetto di un 
predeterminato piano dei controlli, 
approvato dal Ministero, conforme al 
modello approvato con il D.M. 14 
giugno 2012, pubblicato in G.U. n. 150 
del 29.06.2012 (Allegato 2). 
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Comunicato regionale del 30 luglio 2021 - n. 102
Domanda presentata dal Consorzio per la tutela del 
franciacorta relativa alla modifica del disciplinare di 
produzione dei vini a denominazione di origine controllata e 
garantita «Franciacorta»

Ai sensi dell’art 6 del decreto del Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali del 7 novembre 2012, comunico che 
il presidente del Consorzio per la tutela del Franciacorta ha pre-
sentato a Regione Lombardia, Direzione Generale Agricoltura, 
alimentazione e sistemi verdi – Struttura Tutela della fauna ittica, 
OCM vegetali, politiche di filiera ed innovazione, la domanda di 
modifica del disciplinare di produzione dei vini a denominazio-
ne di origine controllata e garantita «Franciacorta».
La modifica riguarda gli articoli: 4 – 5 – 6 - 7, come da documen-
to sinottico allegato. 
Entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente comunicato, chiunque abbia interesse può prendere vi-
sione della domanda presso la Direzione Generale Agricoltura, 
alimentazione e sistemi verdi - Struttura Tutela della fauna ittica, 
OCM vegetali, politiche di filiera ed innovazione. 

Faustino Bertinotti

——— • ———
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ALLEGATO 

DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 
DEI VINI A DENOMINAZIONE DI 
ORIGINE 
CONTROLLATA E GARANTITA 
"FRANCIACORTA" 
 
 
Decisione di approvazione o modifica 
Pubblicazione Approvato DOC con DPR 
21.07.1967 G.U. 209 – 21.08.1967 
Approvato DOCG con DM 01.09.1995 
G.U. 249 – 24.10.1995 Errata Corrige G.U. 
288 – 11.12.1995  
Modificato con DM 02.09.1996 G.U. 217 – 
16.09.1996  
Modificato con DM 07.04.2004 G.U. 93 – 
21.04.2004  
Modificato con DM 25.06.2008 G.U. 157 – 
07.07.2008  
Modificato con DM 08.09.2008 G.U. 223 – 
23.09.2008  
Modificato con DM 13.10.2010 G.U. 249 – 
23.10.2010  
Modificato con DM 31.03.2011 G.U. 93 – 
22.04.2011 Modificato con DM 
30.11.2011 G.U. 295 – 20.12.2011 Sito 
ufficiale Mipaaf - Qualità - Vini DOP e 
IGP  
Modificato con DM 7.03.2014 Sito 
ufficiale Mipaaf - Qualità - Vini DOP e 
IGP  
Modificato con Provvedimento 
Ministeriale Sito ufficiale Mipaaf - Qualità 
- Vini DOP e IGP 04.04.2017 (modifica 
ordinaria ai sensi Reg. G.U.U.E. n. C 225 
del 05.07.2019 UE n. 33/2019, art. 61, par. 
6, comma 2 e comma 4)  
Provvedimento Ministeriale 12.07.2019 
Sito ufficiale Mipaaf - Qualità - Vini DOP 
e IGP (concernente informazioni agli 
operatori G.U. n. 178 del 31.07.2019 - 
Comunicati della pubblicazione della 
predetta modifica ordinaria sulla GUCE n. 
C 225 del 05.07.2019) 
 
Articolo 1 
Denominazioni e vini 
 
1.1. La denominazione di origine 
controllata e garantita “Franciacorta” è 
riservata al vino ottenuto 
esclusivamente con la rifermentazione 
in bottiglia e la separazione del 
deposito mediante sboccatura, 
rispondente alle condizioni e ai 
requisiti prescritti dal presente 
disciplinare di produzione. 
1.2. Le tipologie ammesse sono di 
seguito descritte: 

PROPOSTA DI MODIFICA 
DISCIPLINARE DI 
PRODUZIONE DEI VINI A 
DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
CONTROLLATA E GARANTITA 
"FRANCIACORTA" 
 
Decisione di approvazione o modifica 
Pubblicazione Approvato DOC con DPR 
21.07.1967 G.U. 209 – 21.08.1967 
Approvato DOCG con DM 01.09.1995 
G.U. 249 – 24.10.1995 Errata Corrige 
G.U. 288 – 11.12.1995  
Modificato con DM 02.09.1996 G.U. 217 
– 16.09.1996  
Modificato con DM 07.04.2004 G.U. 93 – 
21.04.2004  
Modificato con DM 25.06.2008 G.U. 157 
– 07.07.2008  
Modificato con DM 08.09.2008 G.U. 223 
– 23.09.2008  
Modificato con DM 13.10.2010 G.U. 249 
– 23.10.2010  
Modificato con DM 31.03.2011 G.U. 93 – 
22.04.2011 Modificato con DM 
30.11.2011 G.U. 295 – 20.12.2011 Sito 
ufficiale Mipaaf - Qualità - Vini DOP e 
IGP  
Modificato con DM 7.03.2014 Sito 
ufficiale Mipaaf - Qualità - Vini DOP e 
IGP  
Modificato con Provvedimento 
Ministeriale Sito ufficiale Mipaaf - 
Qualità - Vini DOP e IGP 04.04.2017 
(modifica ordinaria ai sensi Reg. 
G.U.U.E. n. C 225 del 05.07.2019 UE n. 
33/2019, art. 61, par. 6, comma 2 e 
comma 4)  
Provvedimento Ministeriale 12.07.2019 
Sito ufficiale Mipaaf - Qualità - Vini DOP 
e IGP (concernente informazioni agli 
operatori G.U. n. 178 del 31.07.2019 - 
Comunicati della pubblicazione della 
predetta modifica ordinaria sulla GUCE n. 
C 225 del 05.07.2019) 
 
Articolo 1 
Denominazioni e vini 
 
1.1. La denominazione di origine 
controllata e garantita “Franciacorta” 
è riservata al vino ottenuto 
esclusivamente con la rifermentazione 
in bottiglia e la separazione del 
deposito mediante sboccatura, 
rispondente alle condizioni e ai 
requisiti prescritti dal presente 
disciplinare di produzione. 
1.2. Le tipologie ammesse sono di 
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“Franciacorta”; 
“Franciacorta” Satèn; 
“Franciacorta” Rosé. 
 
 
Articolo 2 
Base ampelografica 
 
2.1. Il vino a denominazione di 
origine controllata e garantita 
“Franciacorta”, deve essere ottenuto 
dalle uve prodotte dai vigneti aventi 
nell’ambito aziendale la seguente 
composizione ampelografica: 
Chardonnay e/o Pinot nero. Possono 
concorrere alla produzione di detto 
vino le uve del vitigno Pinot bianco, 
fino ad un massimo del 50% e le uve 
del vitigno Erbamat fino ad un 
massimo del 10%. 
2.2. Il vino a denominazione di 
origine controllata e garantita 
“Franciacorta” Rosé, deve essere 
ottenuto dalle uve prodotte dai vigneti 
aventi nell’ambito aziendale la 
seguente composizione ampelografica: 
Chardonnay fino ad un massimo del 
65%; Pinot nero per almeno il 35%. 
Possono concorrere alla produzione di 
detto vino le uve del vitigno Pinot 
bianco fino ad un massimo del 50% e 
le uve del vitigno Erbamat fino ad un 
massimo del 10%. 
2.3. Il vino a denominazione di 
origine controllata e garantita 
“Franciacorta” Satèn deve essere 
ottenuto dalle uve prodotte dai vigneti 
aventi nell'ambito aziendale la 
seguente composizione ampelografica: 
Chardonnay minimo 50%. Può 
concorrere alla produzione di detto 
vino il vitigno Pinot bianco fino ad un 
massimo del 50%. 
 
Articolo 3 
Zona di produzione delle uve 
 
La zona di produzione delle uve, 
destinate alla elaborazione del vino a 
denominazione di origine controllata e 
garantita “Franciacorta”, ricade nella 
provincia di Brescia e comprende i 
terreni vocati alla qualità di tutto il 
territorio dei comuni di Paratico, 
Capriolo, Adro, Erbusco, Cortefranca, 
Iseo, Ome, Monticelli Brusati, 
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alla produzione di detto vino le uve 
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massimo del 50% e le uve del vitigno 
Erbamat fino ad un massimo del 10%. 
2.3. Il vino a denominazione di 
origine controllata e garantita 
“Franciacorta” Satèn deve essere 
ottenuto dalle uve prodotte dai vigneti 
aventi nell'ambito aziendale la 
seguente composizione 
ampelografica: Chardonnay minimo 
50%. Può concorrere alla produzione 
di detto vino il vitigno Pinot bianco 
fino ad un massimo del 50%. 
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Rodengo Saiano, Paderno Franciacorta, 
Passirano, Provaglio d’Iseo, Cellatica e 
Gussago, nonché la parte del territorio 
dei comuni di Cologne, Coccaglio, 
Rovato e Cazzago S. Martino che si 
trova a nord delle ex strade statali n. 
573 e n. 11 e parte del territorio del 
comune di Brescia. 
Tale zona è così delimitata: 
dalla riva del lago di Iseo segue il 
confine del comune di Paratico fino ad 
incontrare il confine del comune di 
Capriolo che segue fino ad incontrare il 
confine del comune di Adro. Segue il 
confine di Adro verso sud fino ad 
incontrare il confine del comune di 
Erbusco che segue, sempre verso sud, 
oltrepassando l’intersezione con il 
comune di Cologne che segue ancora 
verso sud fino ad incontrare la statale 
Bergamo-Brescia che segue fino 
all’intersezione con il confine del 
comune di Ospitaletto. Segue il confine 
di questo comune a nord fino ad 
innestarsi con il confine del comune di 
Castegnato. Segue sempre verso nord, 
il confine del comune di Castegnato 
fino ad incontrare la ex strada statale n. 
11 che segue verso est passando la 
località Mandolossa e prosegue sulla 
stessa strada statale fino a località 
Scuole. Da qui prende la strada a nord 
che va verso la Badia fino a quota 133. 
Da qui segue la strada che individua ad 
est la collina di S. Anna in direzione 
nordest passando per le quote 136,9-
138,8-140,2-150-160-157,9, fino ad 
incontrare la strada Brescia- Cellatica 
che segue in direzione Cellatica. Da 
quota 139,9, la delimitazione si 
identifica prima con il confine 
comunale di Cellatica e poi con quello 
di Gussago comprendendo tutto il 
territorio dei suddetti due comuni, 
quindi segue prima il confine del 
comune di Brione e poi quello di 
Polaveno fino al lago di Iseo. Segue la 
riva del lago di Iseo fino a Paratico. 
Dalla zona di produzione come sopra 
delimitata, è escluso il seguente 
territorio: 
partendo dal confine della provincia di 
Brescia, a ovest, in prossimità 
dell’autostrada A4 e del fiume Oglio, 
fra i confini comunali di Palazzolo 
sull’Oglio e Capriolo, segue il confine 
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oltrepassando l’intersezione con il 
comune di Cologne che segue ancora 
verso sud fino ad incontrare la statale 
Bergamo-Brescia che segue fino 
all’intersezione con il confine del 
comune di Ospitaletto. Segue il 
confine di questo comune a nord fino 
ad innestarsi con il confine del 
comune di Castegnato. Segue sempre 
verso nord, il confine del comune di 
Castegnato fino ad incontrare la ex 
strada statale n. 11 che segue verso est 
passando la località Mandolossa e 
prosegue sulla stessa strada statale 
fino a località Scuole. Da qui prende 
la strada a nord che va verso la Badia 
fino a quota 133. Da qui segue la 
strada che individua ad est la collina 
di S. Anna in direzione nordest 
passando per le quote 136,9-138,8-
140,2-150-160-157,9, fino ad 
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del comune di Capriolo fino ad 
intersecare la linea ferroviaria con cui 
si identifica verso nord fino alla 
stazione di Paratico, poi con la ex 
strada statale n. 469, la strada 
provinciale n. 12 fino all’abitato di 
Clusane, in corrispondenza di quota 
193,8. Non includendo tutto il territorio 
di Villa Barcella, passa per quota 205 e 
interseca nuovamente la strada 
provinciale n. 12 a quota 197; si 
identifica con la strada provinciale n. 
12 fino a quota 191 con l’esclusione 
del colle di Cascina Beloardo e transita 
per le quote 189,9-188-195,2 
intersecando così la strada provinciale 
n. 11 verso sud fino alla Chiesa di S. 
Pietro in Lamosa e in corrispondenza 
di questa imbocca la carrareccia fino a 
Segaboli, poi passa per quota 192,3-
189,5-187,5-198 e prosegue per Il 
Mulino, la stazione ferroviaria di 
Provaglio, quindi coincide con la linea 
ferroviaria verso nord, fino ad 
incontrare, prima dell’abitato di Iseo, la 
ex s.s. 510 che ne segue il percorso 
fino ad incontrare il confine comunale 
di Sulzano. Si identifica con esso, 
verso nord, fino al lago, quindi segue la 
riva del lago di Iseo fino a Paratico 
dove incontra, nei pressi di Sarnico, il 
confine della provincia di Brescia con 
cui si identifica fino a raggiungere il 
confine del comune di Capriolo da 
dove si è partiti. 
 
 
 
Articolo 4 
Norme per la viticoltura 
 
4.1. Condizioni naturali 
dell’ambiente. 
Le condizioni ambientali dei vigneti 
destinati alla produzione dei vini a 
denominazione di origine controllata e 
garantita “Franciacorta” devono essere 
quelle normali della zona e atte a 
conferire alle uve le specifiche 
caratteristiche di qualità. 
I vigneti devono trovarsi su terreni 
ritenuti idonei per le produzioni della 
denominazione di origine di cui si 
tratta. 
Per la produzione di tutti i vini a 
denominazione di origine controllata e 
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garantita “Franciacorta” sono da 
escludere i terreni insufficientemente 
soleggiati o di fondovalle, in zone 
umide perché adiacenti a fiumi, torrenti 
e ristagni d’acqua, come descritto nel 
sistema cartografico della provincia di 
Brescia (SIT). 
Dai corsi d’acqua e zone di ristagno 
permanente dovrà essere mantenuta per 
tutti i nuovi impianti e reimpianti una 
fascia di rispetto di almeno 10 metri. 
 
 
 
 
 
 
 
Per i terreni che all’interno del 
perimetro della denominazione di 
origine controllata e garantita 
“Franciacorta”, siano stati oggetto di 
escavazione e/o riempimento, 
l’eventuale richiesta di futuro impianto 
di vigneto destinato alla produzione di 
Franciacorta DOCG, sarà subordinata 
alla presentazione di motivata 
relazione, redatta da un tecnico 
abilitato al proprio Albo professionale 
di competenza, vincolata al parere 
favorevole dell’Amministrazione 
competente, che attesti l’idoneità del 
terreno all’impianto del vigneto, sia da 
un punto di vista chimico fisico che da 
un punto di vista pedologico. 
Sono da escludere altresì tutte le zone e 
le aree situate ad una altitudine 
superiore a 550 m s.l.m. perché non 
idonee alla corretta maturazione delle 
uve destinate alla denominazione 
“Franciacorta”. 
 
4.2. Densità d’impianto. 
Per i nuovi impianti e i reimpianti la 
densità dei ceppi per ettaro non può 
essere inferiore a 4500 calcolata sul 
sesto di impianto con distanza massima 
tra le file di 2,50 m, ad eccezione delle 
zone terrazzate e/o ad elevata pendenza 
la cui densità non potrà essere inferiore 
a 2500 ceppi/ettaro. 
 
4.3. Forme di allevamento. 
Per i nuovi impianti e i reimpianti le 
forme di allevamento consentite sono: 
a spalliera singola con sviluppo 

garantita “Franciacorta” sono da 
escludere i terreni insufficientemente 
soleggiati o di fondovalle, in zone 
umide perché adiacenti a fiumi, 
torrenti e ristagni d’acqua, come 
descritto nel sistema cartografico della 
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l’eventuale richiesta di futuro 
impianto di vigneto destinato alla 
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punto di vista pedologico. 
 
 
 
 
 
 
4.2. Densità d’impianto. 
Per i nuovi impianti e i reimpianti la 
densità dei ceppi per ettaro non può 
essere inferiore a 4500 calcolata sul 
sesto di impianto con distanza 
massima tra le file di 2,50 m, ad 
eccezione delle zone terrazzate e/o ad 
elevata pendenza e del vitigno 
Erbamat la cui densità non potrà 
essere inferiore a 2500 ceppi/ettaro. 
4.3. Forme di allevamento. 
Per i nuovi impianti e i reimpianti le 
forme di allevamento consentite sono: 
a spalliera singola con sviluppo 

 
 
 
 
 
 
 
Nulla cambia nella sostanza. Si 
intende qui chiarire meglio che il 
vincolo delle distanze dalle aree 
umide si applica ai nuovi impianti 
successivi al 2010 (anno in cui 
venne introdotto il vincolo stesso) e 
che tale distanza è quella tra il 
confine dello shape dell’area umida 
così come da cartografia regionale 
e il limitare dell’area vitata. 
Esistono dei vigneti che hanno il 
confine catastale (e non quello 
dell’area vitata) a distanza 
inferiore di 10 metri dall’area 
umida e questa condizione ne 
blocca la possibilità di rivendicarne 
le uve. Si ritiene necessaria tale 
riformulazione essendosi 
evidenziata un’errata 
interpretazione del Disciplinare che 
di fatto ingiustamente impedisce in 
sede di dichiarazione vitivinicola la 
rivendicazione delle uve di questi 
vigneti con attitudine a DOcg 
Franciacorta.  

Si intende eliminare il vincolo di 
altitudine. La possibilità di 
coltivare la vite in areali più 
freschi, seppur per un numero 
relativamente esiguo di ettari 
(stimati circa cinquanta) rientra nel 
quadro complessivo delle strategie 
di contrasto all’innalzamento 
generalizzato delle temperature che 
per le peculiarità della 
Franciacorta (raccolte anticipate 
per le basi spumante e varietà 
precoci) rappresenta una criticità 
molto importante.  

Dagli studi pluriennali condotti dal 
Consorzio Franciacorta si evince 
che l’Erbamat è un vitigno con 
scarsissima fertilità basale, la cui 
produttività è fortemente 
influenzata dalla matrice 
pedologica e soggetto ad alternanza 
di produzione. Con gli attuali sesti 
di impianto e forme di allevamento 
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ascendente con potatura lunga o corta, 
su un solo piano di vegetazione (tralcio 
rinnovato o cordone speronato). 
Sono consentite forme di allevamento 
diverse nei terrazzamenti qualora siano 
tali da migliorare la gestione dei 
vigneti senza determinare effetti 
negativi sulle caratteristiche delle uve. 
 
 
4.4. Norme agronomiche. 
4.4.1 Irrigazione. 
È consentita l’irrigazione di soccorso. 
Per gli impianti in piena produzione 
(dal quarto anno conteggiato a partire 
dalla prima annata vitivinicola 
successiva all’impianto) qualsiasi 
intervento di irrigazione è comunque 
vietato dopo il completamento 
dell’invaiatura. 
Prima, sono consentiti apporti idrici 
volti a reintegrare l’evapotraspirazione 
effettiva del vigneto previa 
comunicazione, opportunamente 
documentata, da rivolgere almeno 48 
ore prima dell’intervento all’ente 
incaricato dei controlli. 
 
4.5. Resa a ettaro, raccolta delle 
uve e titolo alcolometrico volumico 
naturale minimo. 
4.5.1 La produzione massima di uva 
a ettaro è 12 tonnellate. 
La quantità di uva rivendicabile, per i 
primi tre anni conteggiati a partire 
dalla prima annata vitivinicola 
successiva all’impianto del vigneto, è 
inferiore al massimo stabilito dal 
disciplinare e di seguito definita: 
Primo anno: zero; 
Secondo anno: zero; 
Terzo anno: 6 ton/ha, con una resa per 
ettaro massima di 32,5 hl di vino base. 
Per i vigneti giovani (fino al terzo 
anno) i limiti di resa in uva a ettaro 
dovranno essere rispettati, fermo 
restando la possibilità di un supero di 
produzione del 20% che potrà essere 
impiegato per la produzione di DOC 
“Curtefranca” o IGT “Sebino”. 
Per i vigneti a partire dal quarto anno 
non è consentito superare il limite 
fissato di 12 tonnellate per ettaro. 
Il titolo alcolometrico volumico 
naturale minimo per i vini derivanti 
dalle uve Chardonnay, Pinot nero e 

ascendente con potatura lunga o corta, 
su un solo piano di vegetazione 
(tralcio rinnovato o cordone 
speronato). 
Sono consentite forme di allevamento 
diverse per il vitigno Erbamat e nei 
terrazzamenti qualora siano tali da 
migliorare la gestione dei vigneti 
senza determinare effetti negativi sulle 
caratteristiche delle uve. 
4.4. Norme agronomiche. 
4.4.1 Irrigazione. 
È consentita l’irrigazione di soccorso. 
Per gli impianti in piena produzione 
(dal quarto anno conteggiato a partire 
dalla prima annata vitivinicola 
successiva all’impianto) qualsiasi 
intervento di irrigazione è comunque 
vietato dopo il completamento 
dell’invaiatura. 
Prima, sono consentiti apporti idrici 
volti a reintegrare l’evapotraspirazione 
effettiva del vigneto previa 
comunicazione, opportunamente 
documentata, da rivolgere almeno 48 
ore prima dell’intervento all’ente 
incaricato dei controlli. 
 
4.5. Resa a ettaro, raccolta delle 
uve e titolo alcolometrico volumico 
naturale minimo. 
4.5.1 La produzione massima di uva 
a ettaro è 10 tonnellate. 
La quantità di uva rivendicabile, per i 
primi tre anni conteggiati a partire 
dalla prima annata vitivinicola 
successiva all’impianto del vigneto, è 
inferiore al massimo stabilito dal 
disciplinare e di seguito definita: 
Primo anno: zero; 
Secondo anno: zero; 
Terzo anno: 6 ton/ha 
I suddetti limiti di resa in uva a 
ettaro dovranno essere rispettati, 
fermo restando la possibilità di un 
supero di produzione del 20% che 
potrà essere impiegato per la 
produzione di IGT “Sebino”. 
 
 
 
 
 
Il titolo alcolometrico volumico 
naturale minimo per i vini derivanti 
dalle uve Chardonnay, Pinot nero e 

a spalliera è impossibile garantire 
una produzione soddisfacente e 
regolare nel tempo. Si rende 
necessario lasciare una più ampia 
libertà di valutazione su sesti più 
larghi (in particolare sulla fila, per 
avere capi a frutto più lunghi) e su 
forme di allevamento alternative al 
fine di avere una migliore 
distribuzione spaziale dei grappoli, 
maggior arieggiamento ed 
illuminazione degli stessi. 

Si ritiene di ripristinare l’impianto 
produttivo antecedente alla 
modifica del 2017 riportando la 
produzione massima rivendicabile a 
10 t/ha con un supero di uva  del 
20% sia nei vigneti adulti che in 
quelli giovani e che nelle annate 
favorevoli potrà essere classificato 
come “riserva vendemmiale”. La  
%  di pressatura ritorna ad essere 
fissata al 65%. L’esperienza 
maturata nell’applicazione del 
disciplinare vigente ha permesso di 
appurare che esso comporta 
notevoli difficoltà di gestione, di 
tracciabilità e di controllo, 
soprattutto nel caso in cui si assiste 
alla vendita da un produttore di uva 
verso più soggetti vinificatori   

Riducendo la resa massima di uva 
rivendicabile della Doc di ricaduta 
Curtefranca a 10 t/ha, il supero di 
uva potrà essere destinato 
esclusivamente a Igt Sebino. 
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Pinot bianco è di 9,5% vol. Solo per i 
vini da uve Erbamat è di 9% vol. 
4.5.2 La raccolta delle uve e il 
trasporto delle stesse fino al centro di 
pressatura devono essere eseguiti in 
modo da non compromettere 
l’interezza e l’integrità del grappolo. E’ 
obbligatoria la raccolta a mano delle 
uve che devono essere riposte in 
cassette o cassoni di diversa capacità, 
ma comunque non superiore a 0,2 t, e 
con il vincolo dell’altezza della massa 
che non deve superare i 40 cm. 
4.5.3 La regione Lombardia 
annualmente, tenuto conto di 
condizioni ambientali sfavorevoli o per 
conseguire l’equilibrio del mercato, 
con proprio decreto, su proposta del 
Consorzio di tutela, può ridurre la resa 
massima di vino classificabile come 
atto a divenire a denominazione di 
origine controllata e garantita 
“Franciacorta” ed eventualmente la 
resa massima di uva per ettaro rispetto 
a quello fissato nel presente 
disciplinare di produzione, dandone 
immediata comunicazione 
all’organismo di controllo. 
4.5.4 In annate climaticamente 
favorevoli, con provvedimento della 
regione Lombardia, su proposta del 
Consorzio di tutela e sentite le 
organizzazioni professionali di 
categoria, il limite di resa di vino base 
ad ettaro di 65 hl, per tutti i vini di cui 
all’articolo 1, può essere aumentato 
fino a 78 hl ad ettaro. Tale esubero, 
pari ad un massimo di 13 hl ad ettaro, 
può essere destinato a riserva 
vendemmiale la cui gestione è 
regolamentata al successivo articolo 5. 
 
 
 
 
4.6 Scelta di cantina. 
È consentito effettuare la scelta di 
cantina, con la quale ogni partita di 
vino base della denominazione di 
origine controllata e garantita 
“Franciacorta”, può passare a vino 
tranquillo a denominazione di origine 
controllata “Curtefranca” bianco, o 
indicazione geografica tipica “Sebino” 
ma non viceversa. Si esegue comunque 
prima delle fasi di elaborazione e in 

Pinot bianco è di 9,5% vol. Solo per i 
vini da uve Erbamat è di 9% vol. 
4.5.2 La raccolta delle uve e il 
trasporto delle stesse fino al centro di 
pressatura devono essere eseguiti in 
modo da non compromettere 
l’interezza e l’integrità del grappolo. 
E’ obbligatoria la raccolta a mano 
delle uve che devono essere riposte in 
cassette o cassoni di diversa capacità, 
ma comunque non superiore a 0,2 t, e 
con il vincolo dell’altezza della massa 
che non deve superare i 40 cm. 
4.5.3 La regione Lombardia 
annualmente, tenuto conto di 
condizioni ambientali sfavorevoli o 
per conseguire l’equilibrio del 
mercato, con proprio decreto, su 
proposta del Consorzio di tutela, può 
ridurre la resa massima di vino 
classificabile come atto a divenire a 
denominazione di origine controllata e 
garantita “Franciacorta” ed 
eventualmente la resa massima di uva 
per ettaro rispetto a quello fissato nel 
presente disciplinare di produzione, 
dandone immediata comunicazione 
all’organismo di controllo. 
4.5.4  In annate climaticamente 
favorevoli, con provvedimento della 
regione Lombardia, su proposta del 
Consorzio di tutela e sentite le 
organizzazioni professionali di 
categoria, nel caso in cui venga 
consentita una resa in uva superiore 
alle 10 ton/ha, ma non oltre le 12 
ton/ha, tutta la produzione di uva 
ha diritto alla denominazione 
«Franciacorta» e non è consentito 
ulteriore supero. Il vino base 
ottenuto dalla quantità di uva 
eccedente le 10 ton/ha, è 
regolamentato secondo il successivo 
art. 5.4. 
 
4.6 Scelta di cantina. 
È consentito effettuare la scelta di 
cantina, con la quale ogni partita di 
vino base della denominazione di 
origine controllata e garantita 
“Franciacorta”, può passare a vino  
tranquillo a denominazione di origine 
controllata “Curtefranca” bianco (ad 
eccezione del vino Erbamat), o 
indicazione geografica tipica “Sebino” 
ma non viceversa. Si esegue 

Si ripristina il meccanismo del 
Disciplinare precedente. Nelle 
annate climaticamente favorevoli il 
supero ha diritto alla 
denominazione Franciacorta (uva 
atta a divenire Franciacorta riserva 
vendemmiale) 

Il vino base potrà essere 
riclassificato a Curtefranca bianco 
fermo restando che non contenga 
Erbamat, vitigno non contemplato 
nella base ampelografica del vino 
tranquillo. Anche in questo caso è 
ripristinato quanto contemplato nel 
precedente disciplinare, ad 
eccezione della specifica relativa a 
Erbamat
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particolare prima dell'aggiunta dello 
sciroppo di tiraggio. 
 
 
 
Articolo 5 
Norme per la vinificazione, 
elaborazione ed imbottigliamento 
 
5.1 Zona di vinificazione ed 
elaborazione. 
5.1.1 Tutte le operazioni di 
vinificazione, imbottigliamento 
(tiraggio), compresa la fermentazione 
in bottiglia, la sboccatura e il 
confezionamento dei vini a 
denominazione di origine controllata e 
garantita “Franciacorta” devono essere 
effettuate nell’interno della zona di 
produzione delimitata nel precedente 
art. 3. 
5.1.2 Conformemente all’articolo 8 
del Reg. CE n. 607/2009, 
l’imbottigliamento o il 
condizionamento deve aver luogo nella 
predetta zona geografica delimitata per 
salvaguardare la qualità o la 
reputazione o garantire l’origine o 
assicurare l’efficacia dei controlli. 
Tenuto conto delle situazioni 
tradizionali, le operazioni di cui all’art. 
5.1.1 possono essere effettuate anche 
presso le Aziende che hanno propri 
stabilimenti enologici ubicati 
nell’ambito del territorio della frazione 
di S. Pancrazio del comune di 
Palazzolo sull’Oglio e negli interi 
territori dei comuni che sono solo in 
parte compresi nella zona di 
produzione di cui all’art. 3 del presente 
disciplinare. 
Dette Aziende devono dimostrare al 
competente Organismo di controllo di 
avere effettuato le operazioni di cui al 
comma 5.1.1 prima dell’entrata in 
vigore del presente disciplinare di 
produzione. 
5.2 Norme per la vinificazione. 
5.2.1 Il passaggio da uva a mosto 
deve avvenire esclusivamente tramite 
la pressatura diretta, senza diraspatura 
dell’uva intera. Tale obbligo non si 
applica alle uve di Pinot nero vinificate 
in rosato o in rosso, destinate alla 
produzione del vino a denominazione 
di origine controllata e garantita 

comunque prima delle fasi di 
elaborazione e in particolare prima 
dell'aggiunta dello sciroppo di 
tiraggio. 
 
Articolo 5 
Norme per la vinificazione, 
elaborazione ed imbottigliamento 
 
5.1 Zona di vinificazione ed 
elaborazione. 
5.1.1 Tutte le operazioni di 
vinificazione, imbottigliamento 
(tiraggio), compresa la fermentazione 
in bottiglia, la sboccatura e il 
confezionamento dei vini a 
denominazione di origine controllata e 
garantita “Franciacorta” devono essere 
effettuate nell’interno della zona di 
produzione delimitata nel precedente 
art. 3. 
5.1.2 Conformemente all’articolo 
4.2 del Reg. UE n. 33/2019, 
l’imbottigliamento o il 
condizionamento deve aver luogo 
nella predetta zona geografica 
delimitata per salvaguardare la qualità 
o la reputazione o garantire l’origine o 
assicurare l’efficacia dei controlli. 
Tenuto conto delle situazioni 
tradizionali, le operazioni di cui 
all’art. 5.1.1 possono essere effettuate 
anche presso le Aziende che hanno 
propri stabilimenti enologici ubicati 
nell’ambito del territorio della 
frazione di S. Pancrazio del comune di 
Palazzolo sull’Oglio e negli interi 
territori dei comuni che sono solo in 
parte compresi nella zona di 
produzione di cui all’art. 3 del 
presente disciplinare. 
Dette Aziende devono dimostrare al 
competente Organismo di controllo di 
avere effettuato le operazioni di cui al 
comma 5.1.1 prima dell’entrata in 
vigore del presente disciplinare di 
produzione. 
5.2 Norme per la vinificazione. 
5.2.1 Il passaggio da uva a mosto 
deve avvenire esclusivamente tramite 
la pressatura diretta, senza diraspatura 
dell’uva intera. Tale obbligo non si 
applica alle uve di Pinot nero 
vinificate in rosato o in rosso, 
destinate alla produzione del vino a 
denominazione di origine controllata e 

Aggiornamento del  riferimento 
normativo
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“Franciacorta” Rosé. 
5.2.2 Le diverse varietà di uva 
vinificate devono essere registrate 
separatamente negli appositi registri. 
5.3 Resa uva/vino per ettaro. 
Per tutti i vini di cui all’art. 1 la resa 
massima da uva a vino base, prima 
delle operazioni di presa di spuma, è 
pari a 65 hl/ha e la percentuale di 
pressatura non può mai, in ogni caso, 
superare il 65%. 
Qualora la resa complessiva superi il 
limite sopra fissato (65 hl rivendicabili 
a DOCG “Franciacorta”, 9,8 hl 
rivendicabili a DOC “Curtefranca” e 
3,2 hl rivendicabili a IGT “Sebino”) 
tutto il vino ottenuto perde il diritto alla 
denominazione di origine controllata e 
garantita “Franciacorta” e potrà essere 
destinato alla produzione di IGT 
“Sebino” (bianco). 
5.4 Vino riserva vendemmiale e 
gestione dell’offerta. 
5.4.1 Bloccaggio. 
In annate climaticamente favorevoli, 
così come descritto all’articolo 4.5.4, 
un’aliquota di vino, può essere 
classificata come ‘riserva 
vendemmiale’ e regolamentata come 
segue: 
 
- all’atto della presentazione della 
dichiarazione vitivinicola annuale si 
deve dare immediata comunicazione 
alla struttura di controllo autorizzata 
del quantitativo del vino riserva 
vendemmiale detenuto; 
- il vino riserva vendemmiale è 
bloccato sfuso e non può essere 
elaborato per un minimo di mesi 12 
dalla presa in carico sui registri di 
cantina; 
- il vino riserva vendemmiale per 
l’elaborazione dei vini di cui all’art. 1 
non ha diritto al millesimo;  
- la commercializzazione di tale 
quantitativo di vino riserva 
vendemmiale può avvenire anche 
prima di essere sbloccato, ma previa 
riclassificazione a DOC “Curtefranca” 
o IGT “Sebino”, che rispettivamente 
dovrà o potrà essere immesso al 
consumo con l’annata. 
5.4.2 Sbloccaggio. 
I vini bloccati ai sensi del comma 
5.4.1, possono essere sbloccati come 

garantita “Franciacorta” Rosé. 
5.2.2 Le diverse varietà di uva 
vinificate devono essere registrate 
separatamente negli appositi registri. 
5.3 Resa uva/vino per ettaro. 
Per tutti i vini di cui all'art. 1 la resa 
massima dell'uva in vino base, 
prima delle operazioni di presa di 
spuma, è pari al 65%.  
Qualora la resa complessiva superi 
il limite sopra fissato tutto il vino 
ottenuto perde il diritto alla 
denominazione di origine 
controllata e garantita 
“Franciacorta” e potrà essere 
destinato alla produzione di 
Curtefranca (ad eccezione del vino 
Erbamat), o IGT “Sebino”.  
 
 
 
 
5.4 Vino riserva vendemmiale e 
gestione dell’offerta. 
5.4.1 Bloccaggio. 
In annate particolarmente 
favorevoli, l'uva eccedente le 10 
ton/ha, fino a 12 ton/ha, 
separatamente registrata ha diritto 
alla denominazione «Franciacorta». 
Il suo utilizzo è così regolamentato: 
 
- Il vino riserva vendemmiale 
ottenuto potrà essere conservato 
unitamente agli altri vini base, 
garantendo la corretta tracciabilità 
in cantina e sui registri. 
 
- il vino riserva vendemmiale è 
bloccato sfuso e non può essere 
elaborato per un minimo di mesi 12 
dalla presa in carico sui registri di 
cantina; 
- il vino riserva vendemmiale per 
l’elaborazione dei vini di cui all’art. 1 
non ha diritto al millesimo;  
 
 
 
 
 
 
 
 
5.4.2 Sbloccaggio. 
I vini bloccati ai sensi del comma 

Viene ripristinato la % fissa di 
pressatura del 65%, senza supero. 
Qualora la resa di pressatura 
superi il limite fissato il vino 
ottenuto verrà riclassificato alle 
denominazioni di ricaduta (fino a 
68 hl complessivi a Curtefranca – 
ad eccezione di Erbamat-, per 
valori superiori, a Sebino). 

E’ ripristinato il concetto di riserva 
vendemmiale riferito all’uva e non 
al vino, esattamente come era 
antecedentemente alla modifica del 
2017-

Si propone di specificare le 
modalità di gestione della riserva 
vendemmiale: gestione separata sui 
registri e sulla cartellonistica di 
cantina, ma possibilità di 
separazione fisica  della riserva dal 
resto del vino atto a divenire solo 
all’atto degli assemblaggi che 
precedono l’imbottigliamento. Al 
termine dell’imbottigliamento in 
cantina dovrà rimanere un 
quantitativo di vino sfuso riserva 
vendemmiale corrispondente a 
quanto dichiarato a registro. 

Si stralcia l’obbligo di 
comunicazione all’Odc in quanto 
superato dall’adozione dei registri 
telematici. 

Il pensiero relativo alla 
commercializzazione è stato 
spostato in un apposito comma, 
creato per riorganizzare l’articolo. 
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segue: 
-in annate climaticamente sfavorevoli 
preso atto di una minore resa, per una 
quantità di vino riserva vendemmiale 
tale da raggiungere la produzione 
massima consentita di 6.500 litri per 
ettaro non ottenuta con la vendemmia. 
In tal caso ogni produttore che ha 
raggiunto il limite massimo di resa in 
vino di 6.500 litri per ettaro, non ha 
diritto ad elaborare con la presa di 
spuma i vini riserva vendemmiale. 
- per soddisfare esigenze di mercato, 
potendo così elaborare una quantità di 
vino di riserva che sarà stabilita 
appositamente dal Consorzio di tutela 
sentita la filiera e in accordo con la 
Regione. 
In entrambi i casi lo sbloccaggio totale 
o parziale avviene su proposta del 
Consorzio di tutela riconosciuto, anche 
a seguito delle richieste dei produttori, 
con provvedimento regionale e sotto lo 
stretto controllo della struttura di 
controllo autorizzata, previa 
comunicazione all’ufficio 
dell’Ispettorato centrale della tutela 
della qualità e repressione frodi dei 
prodotti agroalimentari competente per 
territorio. 
È consentita la commercializzazione 
dei vini atti a DOCG “Franciacorta” 
riserva vendemmiale all’interno della 
zona di vinificazione di cui al presente 
articolo 5, mantenendo la 
denominazione, trascorso il periodo 
minimo di mesi 12. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Pertanto i produttori che non hanno 
raggiunto il limite massimo di resa di 
6.500 litri per ettaro o che necessitino 
per soddisfare il mercato di maggiori 
quantitativi di vino possono acquistare 
vino riserva vendemmiale da altri 
produttori. 
5.4.3 Ulteriori sistemi di 
regolamentazione dello stoccaggio. 
Fermo restando il limite di resa in vino 
di 65 hl/ha di cui al par. 5.3, la regione 

5.4.1, possono essere sbloccati come 
segue: 
-in annate climaticamente sfavorevoli 
preso atto di una minore resa, per una 
quantità di vino riserva vendemmiale 
tale da raggiungere la produzione 
massima consentita di 6.500 litri per 
ettaro non ottenuta con la vendemmia. 
In tal caso ogni produttore che ha 
raggiunto il limite massimo di resa in 
vino di 6.500 litri per ettaro, non ha 
diritto ad elaborare con la presa di 
spuma i vini riserva vendemmiale. 
- per soddisfare esigenze di mercato, 
potendo così elaborare una quantità di 
vino di riserva che sarà stabilita 
appositamente dal Consorzio di tutela 
sentita la filiera e in accordo con la 
Regione. 
In entrambi i casi lo sbloccaggio totale 
o parziale avviene su proposta del 
Consorzio di tutela riconosciuto, 
anche a seguito delle richieste dei 
produttori, con provvedimento 
regionale e sotto lo stretto controllo 
della struttura di controllo autorizzata, 
previa comunicazione all’ufficio 
dell’Ispettorato centrale della tutela 
della qualità e repressione frodi dei 
prodotti agroalimentari competente 
per territorio. 
5.4.3 Commercializzazione della 
riserva vendemmiale 
La commercializzazione del vino 
riserva vendemmiale può avvenire 
anche prima di essere sbloccato, 
previa riclassificazione a IGT 
“Sebino”, che potrà essere immesso 
al consumo con l’annata. 
È consentita la commercializzazione 
dei vini atti a DOCG 
“Franciacorta” riserva 
vendemmiale all’interno della zona 
di vinificazione di cui al presente 
articolo 5, mantenendo la 
denominazione, a sblocco avvenuto. 
Pertanto i produttori che non hanno 
raggiunto il limite massimo di resa di 
6.500 litri per ettaro o che necessitino 
per soddisfare il mercato di maggiori 
quantitativi di vino possono acquistare 
vino riserva vendemmiale da altri 
produttori. 
5.4.4 Ulteriori sistemi di 
regolamentazione dello stoccaggio. 
La regione Lombardia, in ogni caso, al 

La commercializzazione della 
riserva vendemmiale mantenendo 
tale condizione sarà consentita solo 
successivamente al provvedimento 
di sbloccaggio e non 
necessariamente dopo 12 mesi. Si 
propone un approccio più 
“conservativo”, volto a incentivare 
le aziende ad attivare la riserva per 
utilizzarla ai fini di un 
miglioramento qualitativo della 
produzione piuttosto che ai fini di 
una futura commercializzazione a 
terzi. 

Passaggio eliminato perché non più 
necessario alla luce delle presenti 
modifiche. 
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Lombardia, in ogni caso, al fine di 
migliorare o stabilizzare il 
funzionamento del mercato dei vini, 
comprese le uve ed i mosti da cui sono 
ottenuti, e per superare squilibri 
congiunturali, su proposta del 
Consorzio di tutela e sentite le 
organizzazioni professionali di 
categoria, potrà con apposito 
provvedimento stabilire altri sistemi di 
regolamentazione dello stoccaggio dei 
vini ottenuti in modo da permettere la 
gestione dei volumi di prodotti 
disponibili. I criteri per la gestione di 
tali volumi sono predeterminati nel 
citato provvedimento regionale. 
5.5 Elaborazione dei diversi vini. 
5.5.1 La preparazione della cuvée 
può essere ottenuta da una mescolanza 
di vini di annate diverse, sempre nel 
rispetto dei requisiti previsti dal 
presente disciplinare. 
È consentito produrre i vini a 
denominazione di origine controllata e 
garantita “Franciacorta” millesimati e 
riserva purché ottenuti con almeno 
l’85% del vino dell’annata di 
riferimento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Qualora la cuvée sia millesimabile, 
dovrà essere registrata 
obbligatoriamente con l’indicazione 
dell’annata. 
In particolari annate con condizioni 
climatiche sfavorevoli, la regione 
Lombardia, su proposta del Consorzio 
di tutela, può vietare l’uso del 
millesimo. 
5.5.2 Per la tipologia “Franciacorta” 
Satèn è fatto obbligo di utilizzare 
massimo 20 gr/litro di zucchero all’atto 

fine di migliorare o stabilizzare il 
funzionamento del mercato dei vini, 
comprese le uve ed i mosti da cui sono 
ottenuti, e per superare squilibri 
congiunturali, su proposta del 
Consorzio di tutela e sentite le 
organizzazioni professionali di 
categoria, potrà con apposito 
provvedimento stabilire altri sistemi di 
regolamentazione dello stoccaggio dei 
vini ottenuti in modo da permettere la 
gestione dei volumi di prodotti 
disponibili. I criteri per la gestione di 
tali volumi sono predeterminati nel 
citato provvedimento regionale. 
 
 
5.5 Elaborazione dei diversi vini. 
5.5.1 La preparazione 
dell’assemblaggio può essere ottenuta 
da una mescolanza di vini di annate 
diverse, sempre nel rispetto dei 
requisiti previsti dal presente 
disciplinare. 
È consentito produrre i vini a 
denominazione di origine controllata e 
garantita “Franciacorta” millesimati e 
riserva purché ottenuti con almeno 
l’85% del vino dell’annata di 
riferimento. 
È consentito detenere in cantina, ai 
fini di più lunghe maturazioni, vino 
atto a diventare Franciacorta, 
contenuto in bottiglie di volume 
nominale massimo di 9,0 litri 
destinato previo sbottigliamento 
all’assemblaggio e successiva presa 
di spuma. Dette partite di bottiglie, 
tenute distinte dalle altre, dovranno 
riportare l’indicazione 
“conservazione in bottiglia sulle 
fecce, vino atto a diventare 
Franciacorta, annata” ed essere 
registrate in appositi conti distinti 
sul registro di carico e scarico.  
Qualora l’assemblaggio sia 
millesimabile, dovrà essere registrata 
obbligatoriamente con l’indicazione 
dell’annata. 
In particolari annate con condizioni 
climatiche sfavorevoli, la regione 
Lombardia, su proposta del Consorzio 
di tutela, può vietare l’uso del 
millesimo. 
5.5.2 Per la tipologia “Franciacorta” 
Satèn è fatto obbligo di utilizzare 

In termine francese cuvée è 
sostituito dal termine italiano 
assemblaggio.

Si propone una nuova pratica 
enologica (testata a livello 
sperimentale da alcuni anni in 
Franciacorta). La conservazione di 
basi sulle proprie fecce in 
contenitori di vetro (ambiente non 
ossidativo) determina un 
incremento del tenore di glutatione 
che notoriamente ha un effetto 
antiossidante contrastando la 
formazione di composti eterociclici 
volatili come il sotolone, 
responsabile di deviazioni olfattive 
nei vini bianchi. La conservazione 
dei vini sulle fecce nel caso di un 
vino rifermentato può certamente 
favorire un maggiore potenziale di 
invecchiamento (nel senso positivo 
del termine) da una parte e un 
miglioramento delle caratteristiche 
organolettiche intese come 
maggiore morbidezza, corpo e 
finezza. 
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della presa di spuma. 
 
 
5.5.3 La cuvée destinata a diventare 
tipologia “Franciacorta” Rosé deve 
avere colorazione rosata prima 
dell’imbottigliamento (tiraggio). 
 
5.6 Tempi minimi di affinamento. 
I vini a partire dalla data del tiraggio 
(imbottigliamento) iniziano un periodo 
minimo obbligatorio di affinamento sui 
lieviti, fino alla sboccatura, così 
indicato: 
Durata minima in mesi: 
“Franciacorta” 18; 
“Franciacorta” Rosé 24; 
“Franciacorta” Satèn 24; 
“Franciacorta” millesimato, 
“Franciacorta” Rosé millesimato, 
“Franciacorta” Satèn millesimato 30; 
“Franciacorta” riserva, “Franciacorta” 
Rosé riserva, “Franciacorta” Satèn 
riserva 60. 
Le operazioni di tiraggio possono 
iniziare dal 1° febbraio successivo alla 
vendemmia dalla quale è stato ricavato 
il vino base più giovane. 
5.7 Bottiglie in elaborazione. 
5.7.1 Le bottiglie ancora in fase di 
elaborazione, cioè prima della 
sboccatura, purché con tappo di 
metallo recante il «logo» di cui al 
seguente art. 7.3 e munite dell’idoneo 
documento accompagnatorio e del 
relativo certificato di analisi chimico 
fisica, che deve essere consegnato 
all’ente incaricato dei controlli, 
possono essere commercializzate fra 
produttori inseriti nel sistema dei 
controlli, all’interno della zona di 
vinificazione di cui al precedente art. 
5.1. 
La commercializzazione delle bottiglie 
in elaborazione non può avvenire 
prima di nove mesi dal tiraggio. 
 
 
 
 
 
 
 
5.7.2 Capacità bottiglie in 
elaborazione. 
I vini di cui all'art. 1 possono essere 

massimo 20 gr/litro di zucchero 
all’atto della presa di spuma (con 
l’esclusione dello zucchero utilizzato 
per l’attivazione dei lieviti). 
5.5.3 L’ assemblaggio destinato a 
diventare tipologia “Franciacorta” 
Rosé deve avere colorazione rosata 
prima dell’imbottigliamento. 
 
5.6 Tempi minimi di affinamento. 
I vini a partire dalla data di 
imbottigliamento iniziano un periodo 
minimo obbligatorio di affinamento 
sui lieviti, fino alla sboccatura, così 
indicato: 
Durata minima in mesi: 
“Franciacorta” 18; 
“Franciacorta” Rosé 24; 
“Franciacorta” Satèn 24; 
“Franciacorta” millesimato, 
“Franciacorta” Rosé millesimato, 
“Franciacorta” Satèn millesimato 30; 
“Franciacorta” riserva, “Franciacorta” 
Rosé riserva, “Franciacorta” Satèn 
riserva 60. 
Le operazioni di imbottigliamento 
possono iniziare dal 1° febbraio 
successivo alla vendemmia dalla quale 
è stato ricavato il vino base più 
giovane. 
5.7 Bottiglie in elaborazione. 
5.7.1 Le bottiglie ancora in fase di 
elaborazione, cioè prima della 
sboccatura, purché con tappo di 
metallo recante il «logo» di cui al 
seguente art. 7.3 e munite dell’idoneo 
documento accompagnatorio e del 
relativo certificato di analisi chimico 
fisica, che deve essere consegnato 
all’ente incaricato dei controlli, 
possono essere commercializzate fra 
produttori inseriti nel sistema dei 
controlli, all’interno della zona di 
vinificazione di cui al precedente art. 
5.1. 
La commercializzazione delle 
bottiglie in elaborazione non può 
avvenire prima di nove mesi 
dall’imbottigliamento. 
5.7.2   Le bottiglie in elaborazione 
caricate a registro come tipologia 
“Franciacorta Satèn” non possono 
essere riqualificate a 
“Franciacorta” e viceversa. 
5.7.3 Capacità bottiglie in 
elaborazione. 

Si chiarisce che il limite fissato di 
zucchero per la presa di spuma 
della tipologia Saten non è 
comprensiva degli zuccheri 
utilizzati per l’attivazione dei lieviti. 

Il termine tiraggio è sostituito con 
termine imbottigliamento. Per 
tiraggio so può intendere in modo 
più largo tutte le operazioni 
annesse e connesse alla pratica 
della spumantizzazione, mentre col 
termine inequivocabile di 
imbottigliamento, si intende il 
condizionamento del vino 
addizionato di zucchero e lieviti in 
recipienti vetro che poi subiranno il 
lungo periodo di affinamento sui 
lieviti. Si chiarisce pertanto che il 
conteggio dei mesi di affinamento 
minimi previsti parte dalla data di 
imbottigliamento propriamente 
detto, lasciando libertà di iniziare 
le operazioni preliminari 
(attivazione dei lieviti) 
antecedentemente all’1 febbraio. 

Si introduce il divieto di 
riqualificazione da Franciacorta 
Saten a Franciacorta e viceversa, 
successivamente 
all’imbottigliamento e 
registrazione. Negli ultimi anni 
l’evoluzione del gusto del 
consumatore ha determinato il 
progressivo abbandono di pratiche 
enologiche che contribuivano ad 
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elaborati nei recipienti di volume 
nominale così identificati: 
0,187 0,375 0,500 0,750 1,500 3,000 
6,000 9,000 12,000 15,000. 
Deve essere utilizzato esclusivamente 
vetro nuovo. 
 
 
 
 
 
 
5.8 Sboccatura. 
La separazione del deposito può 
avvenire esclusivamente mediante 
sboccatura, manuale o meccanica, 
pertanto non è consentita la filtrazione. 
Nello sciroppo di dosaggio è vietato 
l’utilizzo di vino generico e IGT, ed è 
pertanto consentito esclusivamente 
l’impiego di vino atto a divenire 
DOCG “Franciacorta”, vino atto a 
DOC “Curtefranca” bianco. 
 
 
 
5.9 Durata dell’idoneità chimico-
fisica e organolettica ai fini 
dell’immissione al consumo. 
Fatta salva una quota del 5% di ogni 
partita, con tetto massimo di 2.000 
pezzi, rapp. 0,75, che l’Azienda ha 
facoltà di accantonare come 
“testimonianza aziendale”, le idoneità 
per l’immissione al consumo 
conseguite su campioni di vino 
appositamente sboccati (art. 3, comma 
4 DM 11/11/11) hanno validità 
massima di 3 anni. Al termine di 
questo periodo, l’ulteriore vino non 
ancora sboccato dovrà essere 
sottoposto a nuovo esame chimico-
fisico e organolettico. 
 
Articolo 6 
Caratteristiche al consumo 
 
I vini di cui all’art. 1 devono 
rispondere, all’atto dell’immissione al 
consumo diretto, alle seguenti 
caratteristiche: 
“Franciacorta” 
spuma: fine, intensa; 
colore: dal giallo paglierino più o meno 
intenso, fino al giallo dorato; 
odore: fine, delicato, ampio e 

I vini di cui all'art. 1 possono essere 
elaborati nei recipienti di volume 
nominale così identificati: 
0,187 0,375 0,500 0,750 1,500 3,000 
6,000 9,000 12,000 15,000. 
Deve essere utilizzato esclusivamente 
vetro nuovo. 
 
 
 
 
 
 
5.8 Sboccatura. 
La separazione del deposito può 
avvenire esclusivamente mediante 
sboccatura, manuale o meccanica, 
pertanto non è consentita la 
filtrazione. 
Nello sciroppo di dosaggio è vietato 
l’utilizzo di vino generico e IGT, ed è 
pertanto consentito esclusivamente 
l’impiego di DOCG “Franciacorta”, 
di vino atto a divenire DOCG 
“Franciacorta”, di DOC 
“Curtefranca” e vino atto a DOC 
“Curtefranca” bianco. 
5.9 Durata dell’idoneità chimico-
fisica e organolettica ai fini 
dell’immissione al consumo. 
Fatta salva una quota del 5% di ogni 
partita, con tetto massimo di 2.000 
pezzi, rapp. 0,75, che l’Azienda ha 
facoltà di accantonare come 
“testimonianza aziendale”, le idoneità 
per l’immissione al consumo 
conseguite su campioni di vino 
appositamente sboccati (art. 3, comma 
4 DM 11/11/11) hanno validità 
massima di 3 anni. Al termine di 
questo periodo, l’ulteriore vino non 
ancora sboccato dovrà essere 
sottoposto a nuovo esame chimico-
fisico e organolettico. 
 
Articolo 6 
Caratteristiche al consumo 
 
I vini di cui all’art. 1 devono 
rispondere, all’atto dell’immissione al 
consumo diretto, alle seguenti 
caratteristiche: 
“Franciacorta” 
spuma: fine, intensa; 
colore: dal giallo paglierino più o 
meno intenso, fino al giallo dorato; 

accentuare le differenze 
organolettiche tra queste due 
tipologie (FML; uso del legno, 
dosaggi zuccherini maggiori). Altri 
accorgimenti si rendono 
indispensabili per imprimere un 
carattere distintivo al Saten a 
partire dalla scelta e gestione dei 
vigneti destinati a questa tipologia. 
Per incentivare questo approccio si 
rende necessario bloccare il ricorso 
a riqualificazioni delle quali ci si 
avvale in alcuni casi con eccessiva 
disinvoltura per esigenze 
commerciali dell’ultim’ora. Infatti, 
la possibilità di riclassificare del 
Brut a Saten e viceversa, al 
bisogno, rende spesso 
indistinguibili le due tipologie 
peggiorando in particolare 
l’immagine del Saten, il cui 
posizionamento commerciale, nel 
tempo, potrebbe apparire 
ingiustificato. 

Si chiarisce che per lo sciroppo di 
dosaggio è possibile utilizzare 
anche vino già idoneo e non solo 
vino atto a divenire. 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 32 - Lunedì 09 agosto 2021

– 137 –

complesso con note proprie della 
rifermentazione in bottiglia; 
sapore: sapido, fresco, fine ed 
armonico; 
titolo alcolometrico volumico effettivo 
minimo: 11,50% vol; 
acidità totale minima: 5,00 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 14,00 
g/l. 
È consentita l’immissione al consumo 
delle seguenti tipologie di sapore: 
dosaggio zero, extra brut, brut, extra 
dry, sec e demi-sec nel rispetto dei 
limiti di zucchero previsti dalla 
normativa comunitaria. 
“Franciacorta” Rosé 
spuma: fine, intensa; 
colore: rosa più o meno intenso; 
 
 
 
 
 
odore: fine, delicato, ampio, 
complesso, con sentori tipici del Pinot 
nero e con note proprie della 
rifermentazione in bottiglia; 
sapore: sapido, fresco, fine ed 
armonico; 
titolo alcolometrico volumico effettivo 
minimo: 11,50% vol; 
acidità totale minima: 5,00 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15,00 
g/l. 
È consentita l’immissione al consumo 
delle seguenti tipologie di sapore: 
dosaggio zero, extra brut, brut, extra 
dry, sec e demi-sec nel rispetto dei 
limiti di zucchero previsti dalla 
normativa comunitaria. 
“Franciacorta” Satèn 
spuma: persistente, cremosa; 
colore: giallo paglierino intenso; 
odore: fine, delicato, con note proprie 
della rifermentazione in bottiglia; 
sapore: sapido, cremoso, fine ed 
armonico; 
titolo alcolometrico volumico effettivo 
minimo: 11,50% vol; 
acidità totale minima: 5,00 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 14,50 
g/l; 
pressione massima: 5 atm. 
È consentita l’immissione al consumo 
solo nella tipologia brut. 
“Franciacorta” millesimato 

odore: fine, delicato, ampio e 
complesso con note proprie della 
rifermentazione in bottiglia; 
sapore: sapido, fresco, fine ed 
armonico; 
titolo alcolometrico volumico effettivo 
minimo: 11,50% vol; 
acidità totale minima: 5,00 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 14,00 
g/l. 
È consentita l’immissione al consumo 
delle seguenti tipologie di sapore: 
dosaggio zero, extra brut, brut, extra 
dry, sec e demi-sec nel rispetto dei 
limiti di zucchero previsti dalla 
normativa comunitaria. 
“Franciacorta” Rosé 
spuma: fine, intensa; 
colore: il colore è determinato 
analiticamente mediante tecnologia 
tristimolo da cui sono ricavate le 
coordinate dello spazio CIE 
(L*C*H). Sono da escludere i vini 
con valori di H* superiori a 80; 
odore: fine, delicato, ampio, 
complesso, con sentori tipici del Pinot 
nero e con note proprie della 
rifermentazione in bottiglia; 
sapore: sapido, fresco, fine ed 
armonico; 
titolo alcolometrico volumico effettivo 
minimo: 11,50% vol; 
acidità totale minima: 5,00 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15,00 
g/l. 
È consentita l’immissione al consumo 
delle seguenti tipologie di sapore: 
dosaggio zero, extra brut, brut, extra 
dry, sec e demi-sec nel rispetto dei 
limiti di zucchero previsti dalla 
normativa comunitaria. 
“Franciacorta” Satèn 
spuma: persistente, cremosa; 
colore: giallo paglierino intenso; 
odore: fine, delicato, con note proprie 
della rifermentazione in bottiglia; 
sapore: sapido, cremoso, fine ed 
armonico; 
titolo alcolometrico volumico effettivo 
minimo: 11,50% vol; 
acidità totale minima: 5,00 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 14,50 
g/l; 
pressione massima: 5 atm. 
È consentita l’immissione al consumo 
solo nella tipologia brut. 

Si inserisce per il Rosè un vincolo 
analitico per la valutazione del 
colore. La valutazione alla vista dei 
componenti delle commissioni di 
degustazione è fortemente 
soggettiva e spesso ha dato 
riscontri fortemente contradditori. 
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spuma: fine, intensa; 
colore: dal giallo paglierino più o meno 
intenso fino al giallo dorato; 
odore: fine, delicato, ampio e 
complesso con note proprie della 
rifermentazione in bottiglia; 
sapore: sapido, fine ed armonico; 
titolo alcolometrico volumico effettivo 
minimo 11,50% vol; 
acidità totale minima: 5,00 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15,00 
g/l. 
È consentita l’immissione al consumo 
delle seguenti tipologie di sapore: 
dosaggio zero, extra brut, brut, extra 
dry, nel rispetto dei limiti di zucchero 
previsti dalla normativa comunitaria. 
“Franciacorta” rosé millesimato 
spuma: fine, intensa; 
colore: rosa più o meno intenso con 
possibili riflessi ramati; 
 
 
 
 
odore: ampio, complesso, con sentori 
tipici del Pinot nero e con note proprie 
della rifermentazione in bottiglia; 
sapore: sapido, fresco, fine ed 
armonico; 
titolo alcolometrico volumico effettivo 
minimo: 11,50% vol; 
acidità totale minima: 5,00 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15,00 
g/l. 
È consentita l’immissione al consumo 
delle seguenti tipologie di sapore: 
dosaggio zero, extra brut, brut, extra 
dry, nel rispetto dei limiti di zucchero 
previsti dalla normativa comunitaria. 
“Franciacorta” Satèn millesimato 
spuma: persistente, cremosa; 
colore: dal giallo paglierino più o meno 
intenso fino al giallo dorato; 
odore: fine, complesso con note 
proprie della rifermentazione in 
bottiglia; 
sapore: sapido, cremoso, fine ed 
armonico; 
titolo alcolometrico volumico effettivo 
minimo: 11,50% vol; 
acidità totale minima: 5,00 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 14,50 
g/l; 
pressione massima: 5 atm. 
È consentita l’immissione al consumo 

“Franciacorta” millesimato 
spuma: fine, intensa; 
colore: dal giallo paglierino più o 
meno intenso fino al giallo dorato; 
odore: fine, delicato, ampio e 
complesso con note proprie della 
rifermentazione in bottiglia; 
sapore: sapido, fine ed armonico; 
titolo alcolometrico volumico effettivo 
minimo 11,50% vol; 
acidità totale minima: 5,00 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15,00 
g/l. 
È consentita l’immissione al consumo 
delle seguenti tipologie di sapore: 
dosaggio zero, extra brut, brut, extra 
dry, nel rispetto dei limiti di zucchero 
previsti dalla normativa comunitaria. 
“Franciacorta” rosé millesimato 
spuma: fine, intensa; 
colore: il colore è determinato 
analiticamente mediante tecnologia 
tristimolo da cui sono ricavate le 
coordinate dello spazio CIE 
(L*C*H). Sono da escludere i vini 
con valori di H* superiori a 80; 
odore: ampio, complesso, con sentori 
tipici del Pinot nero e con note proprie 
della rifermentazione in bottiglia; 
sapore: sapido, fresco, fine ed 
armonico; 
titolo alcolometrico volumico effettivo 
minimo: 11,50% vol; 
acidità totale minima: 5,00 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15,00 
g/l. 
È consentita l’immissione al consumo 
delle seguenti tipologie di sapore: 
dosaggio zero, extra brut, brut, extra 
dry, nel rispetto dei limiti di zucchero 
previsti dalla normativa comunitaria. 
“Franciacorta” Satèn millesimato 
spuma: persistente, cremosa; 
colore: dal giallo paglierino più o 
meno intenso fino al giallo dorato; 
odore: fine, complesso con note 
proprie della rifermentazione in 
bottiglia; 
sapore: sapido, cremoso, fine ed 
armonico; 
titolo alcolometrico volumico effettivo 
minimo: 11,50% vol; 
acidità totale minima: 5,00 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 14,50 
g/l; 
pressione massima: 5 atm. 
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solo nella tipologia brut. 
“Franciacorta” riserva 
spuma: fine, intensa; 
colore: dal giallo paglierino più o meno 
intenso, fino al giallo dorato con 
eventuali riflessi ramati; 
odore: note complesse ed evolute 
proprie di un lungo affinamento in 
bottiglia; 
sapore: sapido, fine ed armonico; 
titolo alcolometrico volumico effettivo 
minimo: 11,50% vol; 
acidità totale minima: 5,00 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15,00 
g/l. 
È consentita l’immissione al consumo 
delle seguenti tipologie di sapore: 
dosaggio zero, extra brut, brut, nel 
rispetto dei limiti di zucchero previsti 
dalla normativa comunitaria. 
“Franciacorta” rosé riserva 
spuma: fine, intensa; 
colore: rosa più o meno intenso con 
possibili riflessi ramati; 
 
 
 
 
odore: complesso, evoluto con sentori 
tipici del Pinot nero e con bouquet 
proprio di un lungo affinamento in 
bottiglia; 
sapore: sapido, fresco, fine ed 
armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale 
effettivo minimo: 11,50% vol; 
acidità totale minima: 5,00 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15,00 
g/l. 
È consentita l’immissione al consumo 
delle seguenti tipologie di sapore: 
dosaggio zero, extra brut, brut nel 
rispetto dei limiti di zucchero previsti 
dalla normativa comunitaria. 
“Franciacorta” Satèn Riserva 
spuma: persistente, cremosa; 
colore: giallo dorato più o meno 
intenso; 
odore: note complesse ed evolute 
proprie di un lungo affinamento in 
bottiglia; 
sapore: sapido, fine ed armonico; 
titolo alcolometrico volumico effettivo 
minimo: 11,50% vol; 
acidità totale minima: 5,00 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15,00 

È consentita l’immissione al consumo 
solo nella tipologia brut. 
“Franciacorta” riserva 
spuma: fine, intensa; 
colore: dal giallo paglierino più o 
meno intenso, fino al giallo dorato con 
eventuali riflessi ramati; 
odore: note complesse ed evolute 
proprie di un lungo affinamento in 
bottiglia; 
sapore: sapido, fine ed armonico; 
titolo alcolometrico volumico effettivo 
minimo: 11,50% vol; 
acidità totale minima: 5,00 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15,00 
g/l. 
È consentita l’immissione al consumo 
delle seguenti tipologie di sapore: 
dosaggio zero, extra brut, brut, nel 
rispetto dei limiti di zucchero previsti 
dalla normativa comunitaria. 
“Franciacorta” rosé riserva 
spuma: fine, intensa; 
colore: il colore è determinato 
analiticamente mediante tecnologia 
tristimolo da cui sono ricavate le 
coordinate dello spazio CIE 
(L*C*H). Sono da escludere i vini 
con valori di H* superiori a 80; 
odore: complesso, evoluto con sentori 
tipici del Pinot nero e con bouquet 
proprio di un lungo affinamento in 
bottiglia; 
sapore: sapido, fresco, fine ed 
armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale 
effettivo minimo: 11,50% vol; 
acidità totale minima: 5,00 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15,00 
g/l. 
È consentita l’immissione al consumo 
delle seguenti tipologie di sapore: 
dosaggio zero, extra brut, brut nel 
rispetto dei limiti di zucchero previsti 
dalla normativa comunitaria. 
“Franciacorta” Satèn Riserva 
spuma: persistente, cremosa; 
colore: giallo dorato più o meno 
intenso; 
odore: note complesse ed evolute 
proprie di un lungo affinamento in 
bottiglia; 
sapore: sapido, fine ed armonico; 
titolo alcolometrico volumico effettivo 
minimo: 11,50% vol; 
acidità totale minima: 5,00 g/l; 
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g/l. 
pressione massima: 5 atm. 
È consentita l’immissione al consumo 
solo nella tipologia brut. 
 
 
Articolo 7 
Etichettatura, designazione e 
presentazione 
 
7.1 Tutte le menzioni tipologiche e 
le qualificazioni di sapore obbligatorie 
devono figurare in etichetta in caratteri 
di stampa di altezza e di dimensioni 
non superiori a quelli usati per la 
denominazione “Franciacorta”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7.2 Nei casi in cui il produttore fa 
effettuare l’elaborazione a terzi per 
proprio conto, è obbligatoria 
l’indicazione di colui che svolge 
l’operazione di sboccatura (ragione 
sociale o codice attribuito dall’ICQRF 
e indirizzo). Detta indicazione deve 
essere riportata nell’ambito dello stesso 
campo visivo in cui figurano tutte le 
indicazioni obbligatorie. 
7.3 Indicazioni facoltative. 
Sono consentite le menzioni facoltative 
previste dalle norme comunitarie e 
nazionali. 
Nella etichettatura, designazione e 
presentazione dei vini di cui all’art. 1 è 
consentito l’uso della menzione 
riserva. Il termine riserva è ammesso 
per i vini a denominazione di origine 
controllata e garantita “Franciacorta” 
millesimati che abbiano raggiunto un 
periodo di affinamento sui lieviti 
minimo di 60 mesi. Il termine riserva 

estratto non riduttore minimo: 15,00 
g/l. 
pressione massima: 5 atm. 
È consentita l’immissione al consumo 
solo nella tipologia brut. 
 
 
Articolo 7 
Etichettatura, designazione e 
presentazione 
 
7.1 Nell’ambito del  campo visivo 
dove sono riportate  tutte le 
indicazioni obbligatorie, le menzioni 
tipologiche e le qualificazioni di 
sapore obbligatorie devono figurare in 
caratteri di stampa di altezza non 
superiori a quelli usati per la 
denominazione "Franciacorta". 
Qualora sia presente un’etichetta di 
immagine, è obbligatorio indicare in 
tale etichetta il nome della 
denominazione “Franciacorta” in 
caratteri di altezza minima di 2 
millimetri e nella stessa etichetta  le 
altre eventuali diciture possono 
figurare senza alcun vincolo di 
dimensioni rispetto al nome 
Franciacorta. 
Inoltre le predette menzioni 
tipologiche e di sapore possono 
figurare senza alcun vincolo 
dimensionale  nell’ambito dei collari 
e capsuloni. 
7.2 Nei casi in cui il produttore fa 
effettuare l’elaborazione a terzi per 
proprio conto, è obbligatoria 
l’indicazione di colui che svolge 
l’operazione di sboccatura (ragione 
sociale o codice attribuito dall’ICQRF 
e indirizzo). Detta indicazione deve 
essere riportata nell’ambito dello 
stesso campo visivo in cui figurano 
tutte le indicazioni obbligatorie. 
7.3 Indicazioni facoltative. 
Sono consentite le menzioni 
facoltative previste dalle norme 
comunitarie e nazionali. 
Nella etichettatura, designazione e 
presentazione dei vini di cui all’art. 1 
è consentito l’uso della menzione 
riserva. Il termine riserva è ammesso 
per i vini a denominazione di origine 
controllata e garantita “Franciacorta” 
millesimati che abbiano raggiunto un 
periodo di affinamento sui lieviti 

Si ritiene di specificare che tale 
vincolo sia da soddisfare almeno 
una volta nell’etichettatura ed in 
particolare sia da attribuire 
esclusivamente all’etichetta 
contenente tutte le indicazioni 
obbligatorie da apporre nello stesso 
campo visivo. Qualora sia presente 
anche una cosiddetta “etichetta di 
immagine”, in tale sede non sarà 
necessario ripetere la condizione di 
cui sopra.  
Allo stesso tempo, e al fine di 
armonizzare la comunicazione della 
Denominazione, nell’etichetta di 
immagine, se presente, sarà fatto 
obbligo di indicare la 
denominazione Franciacorta e in 
caratteri di altezza minima di 2 mm 
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deve essere accompagnato dall’annata 
di produzione delle uve.  
L’uso della menzione DOCG, anche 
scritta per esteso è da intendersi 
facoltativo ai sensi dell’art. 59 del Reg. 
(CE) n. 607/2009. È consentito l’uso di 
indicazioni che facciano riferimento a 
nomi, ragioni sociali, marchi privati, 
che non traggano in inganno il 
consumatore. 
Il vino a denominazione di origine 
controllata e garantita “Franciacorta” 
millesimato deve riportare l’annata di 
produzione delle uve. 
Alla denominazione “Franciacorta” è 
riservato in via esclusiva l’utilizzo di 
un logo o marchio collettivo, di 
qualunque dimensione e colore, 
registrato in data 22 novembre 1991, di 
proprietà e diritto collettivo di tutti i 
produttori della denominazione 
“Franciacorta” e consistente in una 
lettera “F” (effe maiuscola), con parte 
superiore merlata. 
7.4 Indicazioni vietate. 
Per il vino a denominazione di origine 
controllata e garantita “Franciacorta” 
Rosé non è ammessa nessun’altra 
designazione e riferimento di colore. 
In etichetta, per identificare tutti i vini 
della denominazione “Franciacorta” è 
vietato: 
specificare il metodo di elaborazione, 
metodo classico, metodo tradizionale, 
metodo della rifermentazione in 
bottiglia e utilizzare i termini “vino 
spumante”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il riferimento a indicazioni geografiche 
o toponomastiche di unità 
amministrative, frazioni, aree, zone, 
località, o vigne, è vietato. Restano 
salvi i toponimi inclusi nei nomi delle  
aziende agricole produttrici. 
Ad eccezione dei vini della 
denominazione “Franciacorta” 
millesimati e riserva è vietata 
l’indicazione dell’annata di vendemmia 

minimo di 60 mesi. Il termine riserva 
deve essere accompagnato dall’annata 
di produzione delle uve.  
L’uso della menzione DOCG, anche 
scritta per esteso è da intendersi 
facoltativo ai sensi dell’art. 23 del 
Reg. (UE) n. 33/2019. È consentito 
l’uso di indicazioni che facciano 
riferimento a nomi, ragioni sociali, 
marchi privati, che non traggano in 
inganno il consumatore. 
Il vino a denominazione di origine 
controllata e garantita “Franciacorta” 
millesimato deve riportare l’annata di 
produzione delle uve. 
Alla denominazione “Franciacorta” è 
riservato in via esclusiva l’utilizzo di 
un logo o marchio collettivo, di 
qualunque dimensione e colore, 
registrato in data 22 novembre 1991, 
di proprietà e diritto collettivo di tutti i 
produttori della denominazione 
“Franciacorta” e consistente in una 
lettera “F” (effe maiuscola), con parte 
superiore merlata. 
7.4 Indicazioni vietate. 
Per il vino a denominazione di origine 
controllata e garantita “Franciacorta” 
Rosé non è ammessa nessun’altra 
designazione e riferimento di colore. 
Nella presentazione, designazione 
ed etichettatura dei vini a 
denominazione di origine 
controllata e garantita 
"Franciacorta" è vietato fare 
esplicito riferimento al metodo di 
elaborazione, inserendo definizioni 
come “metodo classico”, “metodo 
della rifermentazione in bottiglia”, 
“metodo tradizionale” e similari. 
Esclusivamente in contesti 
descrittivi, se veritiero e 
documentabile, è consentito 
indicare il periodo di affinamento 
sui lieviti, purchè sia superiore 
rispetto ai tempi minimi obbligatori 
di cui all’articolo 5.6.  
Il riferimento a indicazioni 
geografiche o toponomastiche di unità 
amministrative, frazioni, aree, zone, 
località, o vigne, è vietato. Restano 
salvi i toponimi inclusi nei nomi delle  
aziende agricole produttrici. 
Ad eccezione dei vini della 
denominazione “Franciacorta” 
millesimati e riserva è vietata 

Aggiornamento del riferimento 
normativo 

Pur rimanendo il divieto 
all’esplicito riferimento al metodo 
di elaborazione, si accoglie 
l’istanza dei produttori di 
comunicare un elemento distintivo 
di molti Franciacorta, che molto 
spesso vengono commercializzati 
dopo aver trascorso periodi di 
affinamento sui lieviti molto più 
lunghi di  quelli minimi previsti dal 
Disciplinare. 
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delle uve. 
 
Articolo 8 
Confezionamento 
 
8.1 Volumi nominali, colore, 
abbigliamento. 
I vini di cui all’art. 1 possono essere 
immessi al consumo nei formati di cui 
all’art. 5.7.2. 
I vini di cui all’art. 1 possono essere 
immessi al consumo soltanto nei 
recipienti di volume nominale così 
identificati: 0,187 (solo per 
l’esportazione) 0,375 0,500 (solo per 
l’esportazione) 0,750 1,500 3,000 
6,000. Inoltre è consentito l’utilizzo di 
contenitori tradizionali di capacità di 
litri 9, 12 e 15. 
Sono ammesse solo le bottiglie in 
vetro, per colore tradizionalmente usate 
nella zona, la cui gamma colorimetrica 
può variare dalle tonalità del bianco 
(trasparente), al verde, e al marrone di 
varia intensità. 
E’ altresì vietato l’inserimento nel vino 
per finalità estetiche di sostanze solide 
di qualsiasi natura (es. oro alimentare). 
8.2 Tappatura e recipienti. 
I vini a denominazione di origine 
controllata e garantita “Franciacorta” 
sono tappati con il tappo in sughero 
recante, nella parte visibile fuori dal 
collo della bottiglia, la scritta 
“Franciacorta” evidente, ancorato con 
la tradizionale gabbietta di metallo e 
placchetta metallica. 
 
Articolo 9 
Legame con l'ambiente geografico 
 
A) Informazioni sulla zona geografica. 
1) Fattori naturali rilevanti per il 
legame 
Il territorio della Franciacorta è 
delimitato a est dalle colline rocciose e 
moreniche di Rodengo, Ome, Gussago 
e Cellatica, a nord dalle sponde 
meridionali del Lago d’Iseo e dalle 
ultime propaggini delle Alpi Retiche, a 
ovest dal fiume Oglio e infine a sud dal 
Monte Orfano. Esso è formato da un 
ampio anfiteatro morenico formatosi 
durate le glaciazioni delle ere 
geologiche Secondaria e Terziaria per 
effetto dei movimenti di espansione e 

l’indicazione dell’annata di 
vendemmia delle uve. 
 
Articolo 8 
Confezionamento 
 
8.1 Volumi nominali, colore, 
abbigliamento. 
I vini di cui all’art. 1 possono essere 
immessi al consumo nei formati di cui 
all’art. 5.7.2. 
I vini di cui all’art. 1 possono essere 
immessi al consumo soltanto nei 
recipienti di volume nominale così 
identificati: 0,187 (solo per 
l’esportazione) 0,375 0,500 (solo per 
l’esportazione) 0,750 1,500 3,000 
6,000. Inoltre è consentito l’utilizzo di 
contenitori tradizionali di capacità di 
litri 9, 12 e 15. 
Sono ammesse solo le bottiglie in 
vetro, per colore tradizionalmente 
usate nella zona, la cui gamma 
colorimetrica può variare dalle 
tonalità del bianco (trasparente), al 
verde, e al marrone di varia intensità. 
E’ altresì vietato l’inserimento nel 
vino per finalità estetiche di sostanze 
solide di qualsiasi natura (es. oro 
alimentare). 
8.2 Tappatura e recipienti. 
I vini a denominazione di origine 
controllata e garantita “Franciacorta” 
sono tappati con il tappo in sughero 
recante, nella parte visibile fuori dal 
collo della bottiglia, la scritta 
“Franciacorta” evidente, ancorato con 
la tradizionale gabbietta di metallo e 
placchetta metallica. 
 
Articolo 9 
Legame con l'ambiente geografico 
 
A) Informazioni sulla zona geografica. 
1) Fattori naturali rilevanti per il 
legame 
Il territorio della Franciacorta è 
delimitato a est dalle colline rocciose 
e moreniche di Rodengo, Ome, 
Gussago e Cellatica, a nord dalle 
sponde meridionali del Lago d’Iseo e 
dalle ultime propaggini delle Alpi 
Retiche, a ovest dal fiume Oglio e 
infine a sud dal Monte Orfano. Esso è 
formato da un ampio anfiteatro 
morenico formatosi durate le 
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arretramento del grande ghiacciaio 
proveniente dalla Valcamonica ed è 
caratterizzato da un’estrema 
complessità morfologica e geologica. 
Elemento comune di gran parte dei 
suoli della Franciacorta è dunque 
l’origine morenica che ne determina le 
caratteristiche principali: genesi 
alloctona, discreta profondità, 
drenaggio buono e riserva idrica buona 
o elevata. I suoli franciacortini sono 
dunque particolarmente adatti alla 
coltura della vite. Fatte salve le 
caratteristiche generali della zona vi è 
poi una grande variabilità pedo-
paesaggistica che determina diversi 
comportamenti vegeto-produttivi, 
diverse dinamiche di maturazione delle 
uve e infine diversi caratteri sensoriali 
nei vini-base. Con lo studio di 
zonazione condotto negli anni ’90 sono 
state identificate ben sei unità 
vocazionali differenti. Questa 
variabilità è il fondamento della 
raffinata arte della creazione delle 
cuvée vale a dire l’assemblaggio di 
vini base differenti provenienti da 
specifiche unità di pedo-paesaggio. 
All’interno dell’area sopradescritta, a 
tutela della qualità delle uve prodotte il 
disciplinare prevede alcune esclusioni, 
tra cui i vigneti giacenti a quote 
superiori a 550 m s.l.m ed ad una 
distanza da corsi d’acqua e zone di 
ristagno permanente inferiore ai 10 
metri. 
- La Franciacorta ricade nella regione 
mesoclimatica insubrica e gode di 
alcuni caratteri di tipo mediterraneo 
risultando relativamente mite 
nell'inverno, non eccessivamente caldo 
nell'estate, con discrete escursioni 
termiche giornaliere ed annuali. 
Altri fattori operano a livello di meso 
scala e contribuiscono a determinare il 
regime delle precipitazioni e dei venti 
assicurando una regolare apporto idrico 
e l’assenza di umidità eccessiva: 
- vicinanza dell’area di pianura, il che 
trova riscontro in tutta una serie di 
fenomeni quali le inversioni termiche e 
le circolazioni di brezza. 
- vicinanza del lago d’Iseo, che 
manifesta caratteristici effetti in 
termini di mitigazione delle 
temperature medie, diminuzione del 

glaciazioni delle ere geologiche 
Secondaria e Terziaria per effetto dei 
movimenti di espansione e 
arretramento del grande ghiacciaio 
proveniente dalla Valcamonica ed è 
caratterizzato da un’estrema 
complessità morfologica e geologica. 
Elemento comune di gran parte dei 
suoli della Franciacorta è dunque 
l’origine morenica che ne determina le 
caratteristiche principali: genesi 
alloctona, discreta profondità, 
drenaggio buono e riserva idrica 
buona o elevata. I suoli franciacortini 
sono dunque particolarmente adatti 
alla coltura della vite. Fatte salve le 
caratteristiche generali della zona vi è 
poi una grande variabilità pedo-
paesaggistica che determina diversi 
comportamenti vegeto-produttivi, 
diverse dinamiche di maturazione 
delle uve e infine diversi caratteri 
sensoriali nei vini-base. Con lo studio 
di zonazione condotto negli anni ’90 
sono state identificate ben sei unità 
vocazionali differenti. Questa 
variabilità è il fondamento della 
raffinata arte della creazione delle 
cuvée vale a dire l’assemblaggio di 
vini base differenti provenienti da 
specifiche unità di pedo-paesaggio. 
All’interno dell’area sopradescritta, a 
tutela della qualità delle uve prodotte 
il disciplinare prevede alcune 
esclusioni, tra cui i vigneti giacenti a 
quote superiori a 550 m s.l.m ed ad 
una distanza da corsi d’acqua e zone 
di ristagno permanente inferiore ai 10 
metri. 
- La Franciacorta ricade nella regione 
mesoclimatica insubrica e gode di 
alcuni caratteri di tipo mediterraneo 
risultando relativamente mite 
nell'inverno, non eccessivamente 
caldo nell'estate, con discrete 
escursioni termiche giornaliere ed 
annuali. 
Altri fattori operano a livello di meso 
scala e contribuiscono a determinare il 
regime delle precipitazioni e dei venti 
assicurando una regolare apporto 
idrico e l’assenza di umidità 
eccessiva: 
- vicinanza dell’area di pianura, il che 
trova riscontro in tutta una serie di 
fenomeni quali le inversioni termiche 
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rischio di gelate, intensificazione delle 
precipitazioni, regime dei venti. 
- presenza a Nord del grande solco 
vallivo che delimita l’area del lago e 
poi della Valcamonica, con effetti sul 
campo del vento e sulle precipitazioni. 
Gli eventi piovosi sono particolarmente 
frequenti nei periodi autunnale e 
primaverile, le precipitazioni annue 
sono pari a circa 1000 mm. Nel 
periodo vegetativo le precipitazioni 
medie sono adeguate e generalmente 
ben distribuite, comprese tra 500 e 600 
mm. Le temperature, espresse con 
l'indice bioclimatico di Winkler sono 
comprese tra i 1800 e i 2300 gradi 
giorno, in relazione all'altezza, 
all'esposizione e all'effetto del lago. 
Questi valori consentono il 
raggiungimento di una adeguata 
maturazione delle uve. 
2) Fattori umani rilevanti per il 
legame 
La vite è presente in forma spontanea 
in Franciacorta già in epoca preistorica: 
testimonianza è data dal ritrovamento 
di vinaccioli di vite nella zona di 
Provaglio d’Iseo, laddove 
probabilmente v’erano insediamenti 
palafitticoli. 
Le testimonianze successive della 
predilezione per la coltivazione della 
vite in questo territorio sono 
innumerevoli e tra queste ricordiamo le 
esperienze di coltivazione dei monaci 
abitanti le corti monastiche della zona 
che da queste ultime prese il nome 
Franciacorta, vale a dire dalle “francae 
curtes”, le corti esentate dal pagamento 
dei dazi doganali per il merito di 
bonificare e coltivare i terreni. 
L’attuale territorio così come 
delimitato all’articolo 3 del presente 
disciplinare era già descritto e 
delimitato nell’atto del Doge di 
Venezia Francesco Foscari del 1429, 
quando la zona era sotto il dominio 
della Serenissima. 
Nel corso dei secoli la viticoltura ha 
sempre mantenuto un ruolo importante 
nell’economia agricola della zona fine 
agli anni ’60 del secolo scorso, quando 
con l’istituzione della DOC, è iniziato 
una sorta di Rinascimento viticolo che 
ha portato la coltivazione della vite ad 
essere oggi la principale attività 

e le circolazioni di brezza. 
- vicinanza del lago d’Iseo, che 
manifesta caratteristici effetti in 
termini di mitigazione delle 
temperature medie, diminuzione del 
rischio di gelate, intensificazione delle 
precipitazioni, regime dei venti. 
- presenza a Nord del grande solco 
vallivo che delimita l’area del lago e 
poi della Valcamonica, con effetti sul 
campo del vento e sulle precipitazioni. 
Gli eventi piovosi sono 
particolarmente frequenti nei periodi 
autunnale e primaverile, le 
precipitazioni annue sono pari a circa 
1000 mm. Nel periodo vegetativo le 
precipitazioni medie sono adeguate e 
generalmente ben distribuite, 
comprese tra 500 e 600 mm. Le 
temperature, espresse con l'indice 
bioclimatico di Winkler sono 
comprese tra i 1800 e i 2300 gradi 
giorno, in relazione all'altezza, 
all'esposizione e all'effetto del lago. 
Questi valori consentono il 
raggiungimento di una adeguata 
maturazione delle uve. 
2) Fattori umani rilevanti per il 
legame 
La vite è presente in forma spontanea 
in Franciacorta già in epoca 
preistorica: testimonianza è data dal 
ritrovamento di vinaccioli di vite nella 
zona di Provaglio d’Iseo, laddove 
probabilmente v’erano insediamenti 
palafitticoli. 
Le testimonianze successive della 
predilezione per la coltivazione della 
vite in questo territorio sono 
innumerevoli e tra queste ricordiamo 
le esperienze di coltivazione dei 
monaci abitanti le corti monastiche 
della zona che da queste ultime prese 
il nome Franciacorta, vale a dire dalle 
“francae curtes”, le corti esentate dal 
pagamento dei dazi doganali per il 
merito di bonificare e coltivare i 
terreni. 
L’attuale territorio così come 
delimitato all’articolo 3 del presente 
disciplinare era già descritto e 
delimitato nell’atto del Doge di 
Venezia Francesco Foscari del 1429, 
quando la zona era sotto il dominio 
della Serenissima. 
Nel corso dei secoli la viticoltura ha 
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agricola della Franciacorta. Il profondo 
legame tra vino e territorio è 
sintetizzato nel fatto che entrambi si 
identificano, insieme al metodo di 
produzione nell’unico termine 
Franciacorta. 
Base ampelografica 
Tradizionalmente la viticoltura in 
Franciacorta era condotta mediante 
l’allevamento di vari vitigni locali, 
bianchi e rossi. Con la nascita della 
DOC, ed in particolare per la tipologia 
spumante si è individuato come vitigno 
più vocato il Pinot, noto allora anche 
come Pinot chardonnay. Solo negli 
anni ’80 l’ampelografia ufficiale fece 
chiarezza distinguendo nettamente i 
due vitigni, Pinot bianco e 
Chardonnay, tuttora gli unici 
utilizzabili, insieme al Pinot nero. 
Forme di allevamento, sesti di 
impianto, sistemi di potatura 
La forma tradizionalmente utilizzata 
era la pergola bresciana, poi 
gradualmente sostituita da forme 
moderne a spalliera con sviluppo 
ascendente della vegetazione e potatura 
a guyot o cordone speronato, che 
consentono un migliore equilibrio 
vegeto-produttivo e un adeguato 
contenimento della produzione entro i 
limiti fissati dal disciplinare. 
Le pratiche relative all’elaborazione 
dei vini 
Sono quelle tradizionalmente utilizzate 
per l’elaborazione dei vini a 
rifermentazione in bottiglia che nel 
tempo vengono modificate 
coerentemente con le acquisizioni 
tecnico-scientifiche e con gli obbiettivi 
di qualità prefissati. Tra tutte si 
evidenzia ad esempio l’obbligo della 
pressatura diretta delle uve, senza 
diraspatura, tecnica molto importante 
per garantire il corretto frazionamento 
dei mosti. 
B) Informazioni sulla qualità o sulle 
caratteristiche del prodotto 
essenzialmente o esclusivamente 
attribuibili all'ambiente geografico. 
La grande eterogeneità del territorio in 
termini di matrice pedologica e 
microclimi si riflette sulle diverse 
cinetiche di maturazione delle uve e sui 
profili sensoriali dei vini base che sono 
estremamente diversificati consentendo 

sempre mantenuto un ruolo 
importante nell’economia agricola 
della zona fine agli anni ’60 del secolo 
scorso, quando con l’istituzione della 
DOC, è iniziato una sorta di 
Rinascimento viticolo che ha portato 
la coltivazione della vite ad essere 
oggi la principale attività agricola 
della Franciacorta. Il profondo legame 
tra vino e territorio è sintetizzato nel 
fatto che entrambi si identificano, 
insieme al metodo di produzione 
nell’unico termine Franciacorta. 
Base ampelografica 
Tradizionalmente la viticoltura in 
Franciacorta era condotta mediante 
l’allevamento di vari vitigni locali, 
bianchi e rossi. Con la nascita della 
DOC, ed in particolare per la tipologia 
spumante si è individuato come 
vitigno più vocato il Pinot, noto allora 
anche come Pinot chardonnay. Solo 
negli anni ’80 l’ampelografia ufficiale 
fece chiarezza distinguendo 
nettamente i due vitigni, Pinot bianco 
e Chardonnay, tuttora gli unici 
utilizzabili, insieme al Pinot nero. 
Forme di allevamento, sesti di 
impianto, sistemi di potatura 
La forma tradizionalmente utilizzata 
era la pergola bresciana, poi 
gradualmente sostituita da forme 
moderne a spalliera con sviluppo 
ascendente della vegetazione e 
potatura a guyot o cordone speronato, 
che consentono un migliore equilibrio 
vegeto-produttivo e un adeguato 
contenimento della produzione entro i 
limiti fissati dal disciplinare. 
Le pratiche relative all’elaborazione 
dei vini 
Sono quelle tradizionalmente 
utilizzate per l’elaborazione dei vini a 
rifermentazione in bottiglia che nel 
tempo vengono modificate 
coerentemente con le acquisizioni 
tecnico-scientifiche e con gli 
obbiettivi di qualità prefissati. Tra 
tutte si evidenzia ad esempio l’obbligo 
della pressatura diretta delle uve, 
senza diraspatura, tecnica molto 
importante per garantire il corretto 
frazionamento dei mosti. 
B) Informazioni sulla qualità o sulle 
caratteristiche del prodotto 
essenzialmente o esclusivamente 
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l’ottenimento di cuvée di grande 
complessità. 
I tenori acidici delle uve e dei mosti 
risultano sufficientemente elevati, e i 
pH adeguati alle esigenze tecnologiche 
dei vini a rifermentazione in bottiglia. 
Le escursioni termiche giornaliere 
garantiscono la preservazione del 
corredo aromatico varietale. 
Il profilo sensoriale dei vini è 
arricchito in ultimo dal processo di 
affinamento successivo alla 
rifermentazione. 
I vini a denominazione di origine 
controllata e garantita Franciacorta si 
presentano generalmente di giallo 
paglierino con riflessi verdolini o 
dorati fino a possibili riflessi ramati 
nella versione Riserva. 
Il perlage è fine e persistente, il 
bouquet con le caratteristiche note 
della fermentazione in bottiglia, sentori 
di crosta di pane e di lievito è 
arricchito da delicate note di agrumi e 
di frutta secca (mandorla, nocciola, 
fico bianco secco) rendendone il 
profilo sensoriale decisamente 
riconoscibile come prodotto del 
territorio. Il sapore sapido, fresco, fine 
e armonico. 
C) Descrizione dell'interazione causale 
fra gli elementi di cui alla lettera a) e 
quelli di cui alla lettera b). 
 
La Franciacorta è situata sull’estremo 
confine settentrionale della Pianura 
Padana e si va a incastonare dentro il 
sistema alpino in prossimità del lago di 
Iseo. Il clima è per alcuni versi simile a 
quello della pianura Padana ma con i 
benefici effetti della presenza del lago. 
D’estate il caldo estivo è mitigato dalle 
fresche correnti che spirano lungo il 
corridoio della val Camonica e del lago 
e d’inverno il lago stesso riemette il 
calore accumulato nella stagione 
precedente mitigando le temperature. 
Da un punto di vista pedologico il 
territorio della Franciacorta è 
estremamente eterogeneo, e si possono 
classificare sei unità vocazionali: 
morenico sottile, caratterizzato da suoli 
sottili, situati sulle creste e sulle 
porzioni a maggior pendenza dei 
versanti delle colline moreniche dove 
si è riscontrato il minor potenziale 

attribuibili all'ambiente geografico. 
La grande eterogeneità del territorio in 
termini di matrice pedologica e 
microclimi si riflette sulle diverse 
cinetiche di maturazione delle uve e 
sui profili sensoriali dei vini base che 
sono estremamente diversificati 
consentendo l’ottenimento di cuvée di 
grande complessità. 
I tenori acidici delle uve e dei mosti 
risultano sufficientemente elevati, e i 
pH adeguati alle esigenze 
tecnologiche dei vini a 
rifermentazione in bottiglia. Le 
escursioni termiche giornaliere 
garantiscono la preservazione del 
corredo aromatico varietale. 
Il profilo sensoriale dei vini è 
arricchito in ultimo dal processo di 
affinamento successivo alla 
rifermentazione. 
I vini a denominazione di origine 
controllata e garantita Franciacorta si 
presentano generalmente di giallo 
paglierino con riflessi verdolini o 
dorati fino a possibili riflessi ramati 
nella versione Riserva. 
Il perlage è fine e persistente, il 
bouquet con le caratteristiche note 
della fermentazione in bottiglia, 
sentori di crosta di pane e di lievito è 
arricchito da delicate note di agrumi e 
di frutta secca (mandorla, nocciola, 
fico bianco secco) rendendone il 
profilo sensoriale decisamente 
riconoscibile come prodotto del 
territorio. Il sapore sapido, fresco, fine 
e armonico. 
C) Descrizione dell'interazione 
causale fra gli elementi di cui alla 
lettera a) e quelli di cui alla lettera b). 
 
La Franciacorta è situata sull’estremo 
confine settentrionale della Pianura 
Padana e si va a incastonare dentro il 
sistema alpino in prossimità del lago 
di Iseo. Il clima è per alcuni versi 
simile a quello della pianura Padana 
ma con i benefici effetti della presenza 
del lago. D’estate il caldo estivo è 
mitigato dalle fresche correnti che 
spirano lungo il corridoio della val 
Camonica e del lago e d’inverno il 
lago stesso riemette il calore 
accumulato nella stagione precedente 
mitigando le temperature. Da un punto 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 32 - Lunedì 09 agosto 2021

– 147 –

produttivo e la maggiore precocità di 
maturazione. 
All’analisi sensoriale prevale lo 
speziato-vegetale e la complessità; 
depositi fini, che comprende suoli 
profondi a tessitura limosa, localizzati 
prevalentemente nelle aree di ritiro del 
ghiacciaio e di deposito lacustre. 
Prevale la nota floreale; fluvioglaciale, 
caratterizzato da suoli mediamente 
profondi, con scheletro grossolano, 
situati nelle aree degli scaricatori del 
ghiacciaio sebino, inducono invece un 
maggior potenziale produttivo e una 
minore precocità di maturazione. Sono 
vini di media complessità dove prevale 
il fruttato secco; colluvi, che si 
identifica con terreni molto profondi, 
localizzati sia sui versanti gradonati sia 
sulle aree pedecollinari subpianeggianti 
delle colline calcaree, e morenico 
profondo che consiste in suoli 
profondi, con tessiture medie o 
moderatamente fini e coincide con la 
serie di colline moreniche più esterne 
all’anfiteatro. Da queste zone si 
ottengono vini ad alta connotazione di 
fruttato secco e speziato-vegetale. 
Nell’ambito della Uv Colluvi si sono 
però identificati due comportamenti in 
relazione al potenziale produttivo e ai 
livelli di acidità: nelle aree 
subpianeggianti (Colluvi distali) i 
livelli di produttività e di acidità 
risultano significativamente più elevati 
rispetto alle aree gradonate (Colluvi 
gradonati). 
La presenza della vite in forma 
spontanea sin dalla preistoria è la 
dimostrazione che trattasi di areale 
vocato alla viticoltura. Ne sono una 
prova i rinvenimenti di vinaccioli di 
epoca preistorica ed il materiale 
archeologico rinvenuto su tutta la zona 
oltre alle diverse testimonianze di 
autori classici, da Plinio a Columella a 
Virgilio. Sappiamo anche dei popoli 
che si stanziarono in Franciacorta e che 
conosciamo anche attraverso 
testimonianze storiografiche: i galli 
Cenomani, i Romani, i Longobardi. 
Documenti del IX, e del X e XI secolo 
di importanti enti monastici urbani 
testimoniano una diffusione colturale 
della vite e sono una prova della 
continuità, suggellata da significativi 

di vista pedologico il territorio della 
Franciacorta è estremamente 
eterogeneo, e si possono classificare 
sei unità vocazionali: morenico sottile, 
caratterizzato da suoli sottili, situati 
sulle creste e sulle porzioni a maggior 
pendenza dei versanti delle colline 
moreniche dove si è riscontrato il 
minor potenziale produttivo e la 
maggiore precocità di maturazione. 
All’analisi sensoriale prevale lo 
speziato-vegetale e la complessità; 
depositi fini, che comprende suoli 
profondi a tessitura limosa, localizzati 
prevalentemente nelle aree di ritiro del 
ghiacciaio e di deposito lacustre. 
Prevale la nota floreale; fluvioglaciale, 
caratterizzato da suoli mediamente 
profondi, con scheletro grossolano, 
situati nelle aree degli scaricatori del 
ghiacciaio sebino, inducono invece un 
maggior potenziale produttivo e una 
minore precocità di maturazione. Sono 
vini di media complessità dove 
prevale il fruttato secco; colluvi, che si 
identifica con terreni molto profondi, 
localizzati sia sui versanti gradonati 
sia sulle aree pedecollinari 
subpianeggianti delle colline calcaree, 
e morenico profondo che consiste in 
suoli profondi, con tessiture medie o 
moderatamente fini e coincide con la 
serie di colline moreniche più esterne 
all’anfiteatro. Da queste zone si 
ottengono vini ad alta connotazione di 
fruttato secco e speziato-vegetale. 
Nell’ambito della Uv Colluvi si sono 
però identificati due comportamenti in 
relazione al potenziale produttivo e ai 
livelli di acidità: nelle aree 
subpianeggianti (Colluvi distali) i 
livelli di produttività e di acidità 
risultano significativamente più 
elevati rispetto alle aree gradonate 
(Colluvi gradonati). 
La presenza della vite in forma 
spontanea sin dalla preistoria è la 
dimostrazione che trattasi di areale 
vocato alla viticoltura. Ne sono una 
prova i rinvenimenti di vinaccioli di 
epoca preistorica ed il materiale 
archeologico rinvenuto su tutta la zona 
oltre alle diverse testimonianze di 
autori classici, da Plinio a Columella a 
Virgilio. Sappiamo anche dei popoli 
che si stanziarono in Franciacorta e 
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rinvenimenti archeologici nella zona, 
della vitivinicoltura dall’età tardo 
antica al pieno medioevo in 
Franciacorta. Il toponimo Franzacurta 
comparve per la prima volta in un 
ordinanza dell’Ottavo Libro degli 
Statuti di Brescia nell’anno 1277 e 
riguardava una ingiunzione fatta ai 
comuni di Gussago e Rodengo per la 
riparazione del ponte sul fiume Mella 
in località Mandolossa: «Pro utilitate 
Sua propria et omnium amicorum 
Franzacurta». Chi riceveva l’ordine, 
conosceva bene quindi quali erano i 
territori franciacortini che avrebbero 
tratto beneficio dal suo lavoro a 
testimonianza di un uso più antico del 
nome probabilmente legato alla 
potenza di quelle corti monastiche 
(Rodengo, Provaglio, Rovato) fondate 
dai cluniacensi e libere dal pagamento 
della decima al vescovo di Brescia, 
quindi corti franche o libere o, nel 
latino del tempo, francae curtae. 
Recenti studi indicherebbero che lo 
stato di libertà fosse riferito alle merci 
che dalla Franciacorta transitavano 
verso il libero comune di Brescia, 
esenti da dazio in cambio del 
mantenimento del passaggio della 
strada che da Brescia conduceva a Iseo 
e da lì, lungo il lago, 
all’approvvigionamento del ferro della 
Val Camonica. Quale che sia l’origine 
della «libertà» è certamente nel latino 
«francae» e nel ruolo dei monasteri 
«curtae» che va ricercata l’origine del 
nome. 
Nel primo Quattrocento, grazie ad un 
prolungato periodo di stabilità, vi fu 
una crescita delle attività agricole, 
l’investimento di nuovi capitali e la 
concentrazione nella fascia collinare 
suburbana e franciacortina della 
produzione vitivinicola, grazie alla 
diffusione di nuove tecniche come la 
piantana e la pergola. Nell’intreccio tra 
storia, vino e cultura della Franciacorta 
si inserisce una delle prime 
pubblicazioni al mondo sulla tecnica di 
preparazione dei vini a fermentazione 
naturale in bottiglie e sulla loro azione 
sul corpo umano. Stampato in Italia nel 
1570, il testo viene scritto dal medico 
bresciano Gerolamo Conforti con il 
significativo titolo di "Libellus de vino 

che conosciamo anche attraverso 
testimonianze storiografiche: i galli 
Cenomani, i Romani, i Longobardi. 
Documenti del IX, e del X e XI secolo 
di importanti enti monastici urbani 
testimoniano una diffusione colturale 
della vite e sono una prova della 
continuità, suggellata da significativi 
rinvenimenti archeologici nella zona, 
della vitivinicoltura dall’età tardo 
antica al pieno medioevo in 
Franciacorta. Il toponimo Franzacurta 
comparve per la prima volta in un 
ordinanza dell’Ottavo Libro degli 
Statuti di Brescia nell’anno 1277 e 
riguardava una ingiunzione fatta ai 
comuni di Gussago e Rodengo per la 
riparazione del ponte sul fiume Mella 
in località Mandolossa: «Pro utilitate 
Sua propria et omnium amicorum 
Franzacurta». Chi riceveva l’ordine, 
conosceva bene quindi quali erano i 
territori franciacortini che avrebbero 
tratto beneficio dal suo lavoro a 
testimonianza di un uso più antico del 
nome probabilmente legato alla 
potenza di quelle corti monastiche 
(Rodengo, Provaglio, Rovato) fondate 
dai cluniacensi e libere dal pagamento 
della decima al vescovo di Brescia, 
quindi corti franche o libere o, nel 
latino del tempo, francae curtae. 
Recenti studi indicherebbero che lo 
stato di libertà fosse riferito alle merci 
che dalla Franciacorta transitavano 
verso il libero comune di Brescia, 
esenti da dazio in cambio del 
mantenimento del passaggio della 
strada che da Brescia conduceva a 
Iseo e da lì, lungo il lago, 
all’approvvigionamento del ferro della 
Val Camonica. Quale che sia l’origine 
della «libertà» è certamente nel latino 
«francae» e nel ruolo dei monasteri 
«curtae» che va ricercata l’origine del 
nome. 
Nel primo Quattrocento, grazie ad un 
prolungato periodo di stabilità, vi fu 
una crescita delle attività agricole, 
l’investimento di nuovi capitali e la 
concentrazione nella fascia collinare 
suburbana e franciacortina della 
produzione vitivinicola, grazie alla 
diffusione di nuove tecniche come la 
piantana e la pergola. Nell’intreccio 
tra storia, vino e cultura della 
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mordaci”. 
Questo medico, i cui studi precedettero 
le intuizioni dell’illustre abate Dom 
Perignon, mise in rilievo la notevole 
diffusione e il largo consumo briosi e 
spumeggianti ed è inconfutabilmente 
una prova del legame profondo e 
antico tra questo territorio ed il 
Franciacorta. 
Tra le testimonianze più recenti quella 
di Gabriele Rosa che nel suo trattato 
sui vini del 1852 ricorda come i vini 
bianchi di Franciacorta siano 
“eccellentissimi, racenti e garbi”. 
Nel 1967 viene istituita la DOC 
Franciacorta che è una delle prime 
denominazioni di origine controllata 
nate in Italia e che contempla anche la 
tipologia spumante. A quest’ultima nel 
1995 viene dedicato specificatamente il 
riconoscimento massimo della 
piramide della qualità dei vini italiani, 
la denominazione di origine controllata 
e garantita che segnerà un momento di 
svolta nel percorso di sempre maggiore 
riconoscimento del legame 
indissolubile tra questo vino e il suo 
territorio, avendo scelto il termine 
Franciacorta come l’unico per 
identificare il vino e il metodo di 
elaborazione. 
 
Articolo 10 
Riferimenti alla struttura di controllo 
 
VALORITALIA S.r.l. 
Sede legale: Via Piave, 24 – 00187 – 
ROMA 
+3906-45437975 
info@valoritalia.it 
La Società “Valoritalia S.r.l” è 
l’Organismo di controllo autorizzato 
dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, ai sensi 
dell’articolo 13 del decreto legislativo 
n. 61/2010, che effettua la verifica 
annuale del rispetto delle disposizioni 
del presente disciplinare, 
conformemente all’articolo 25, par. 1, 
1° capoverso, lettera a) e c), ed 
all’articolo 26 del Reg. CE n. 
607/2009, per i prodotti beneficianti 
della DOP, mediante una metodologia 
dei controlli combinata (sistematica ed 
a campione) nell’arco dell’intera filiera 
produttiva (viticoltura, elaborazione, 

Franciacorta si inserisce una delle 
prime pubblicazioni al mondo sulla 
tecnica di preparazione dei vini a 
fermentazione naturale in bottiglie e 
sulla loro azione sul corpo umano. 
Stampato in Italia nel 1570, il testo 
viene scritto dal medico bresciano 
Gerolamo Conforti con il significativo 
titolo di "Libellus de vino mordaci”. 
Questo medico, i cui studi 
precedettero le intuizioni dell’illustre 
abate Dom Perignon, mise in rilievo la 
notevole diffusione e il largo consumo 
briosi e spumeggianti ed è 
inconfutabilmente una prova del 
legame profondo e antico tra questo 
territorio ed il Franciacorta. 
Tra le testimonianze più recenti quella 
di Gabriele Rosa che nel suo trattato 
sui vini del 1852 ricorda come i vini 
bianchi di Franciacorta siano 
“eccellentissimi, racenti e garbi”. 
Nel 1967 viene istituita la DOC 
Franciacorta che è una delle prime 
denominazioni di origine controllata 
nate in Italia e che contempla anche la 
tipologia spumante. A quest’ultima 
nel 1995 viene dedicato 
specificatamente il riconoscimento 
massimo della piramide della qualità 
dei vini italiani, la denominazione di 
origine controllata e garantita che 
segnerà un momento di svolta nel 
percorso di sempre maggiore 
riconoscimento del legame 
indissolubile tra questo vino e il suo 
territorio, avendo scelto il termine 
Franciacorta come l’unico per 
identificare il vino e il metodo di 
elaborazione. 
 
Articolo 10 
Riferimenti alla struttura di controllo 
 
VALORITALIA S.r.l. 
Sede legale: Via Piave, 24 – 00187 – 
ROMA 
+3906-45437975 
info@valoritalia.it 
La Società “Valoritalia S.r.l” è 
l’Organismo di controllo autorizzato 
dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, ai sensi 
dell’articolo 13 del decreto legislativo 
n. 61/2010, che effettua la verifica 
annuale del rispetto delle disposizioni 
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confezionamento), conformemente al 
citato articolo 25, par. 1, 2° capoverso. 
In particolare, tale verifica è espletata 
nel rispetto di un predeterminato piano 
dei controlli, approvato dal Ministero, 
conforme al modello approvato con il 
DM 14 giugno 2012, pubblicato in 
G.U. n. 150 del 29.06.2012. 

del presente disciplinare, 
conformemente all’articolo 25, par. 1, 
1° capoverso, lettera a) e c), ed 
all’articolo 26 del Reg. CE n. 
607/2009, per i prodotti beneficianti 
della DOP, mediante una metodologia 
dei controlli combinata (sistematica ed 
a campione) nell’arco dell’intera 
filiera produttiva (viticoltura, 
elaborazione, confezionamento), 
conformemente al citato articolo 25, 
par. 1, 2° capoverso. 
In particolare, tale verifica è espletata 
nel rispetto di un predeterminato piano 
dei controlli, approvato dal Ministero, 
conforme al modello approvato con il 
DM 14 giugno 2012, pubblicato in 
G.U. n. 150 del 29.06.2012. 
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D.d.u.o. 2 agosto 2021 - n. 10639
Attrazione degli investimenti esteri: mappatura di opportunita’ 
insediative e di investimento in Lombardia. Approvazione 
della manifestazione di interesse

IL DIRIGENTE DELLA U.O. 
INTERNAZIONALIZZAZIONE, EXPORT, 

ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI E PROMOZIONE
Visti:

 − la legge regionale 19 febbraio 2014 n. 11 «Impresa Lombar-
dia: per la libertà d’impresa, il lavoro e la competitività» che 
all’art. 3, comma 3, prevede l’adozione di provvedimenti 
per lo sviluppo dell’offerta localizzativa, la gestione della 
filiera dell’attrattività, la realizzazione di servizi per gli investi-
tori, l’attrazione della domanda di investimento nazionale 
e internazionale e la definizione di specifici strumenti di in-
centivazione a favore delle imprese;

 − il Programma Regionale di Sviluppo XI Legislatura, appro-
vato il 10 luglio 2018 con d.c.r. n. XI/64, nonché la sua re-
lativa declinazione nel DEFR 2021 presentato dalla Giunta 
regionale al Consiglio regionale con d.g.r. XI/4934 del 29 
giugno 2021, che individua come prioritari per il rilancio del 
sistema economico e produttivo gli investimenti, la compe-
titività delle imprese e l’attrattività del territorio, e indica tra 
le priorità di medio periodo la definizione e attuazione di 
strumenti volti a favorire l’attrazione degli investimenti;

 − l’Accordo per lo sviluppo economico e la competitività 
del sistema lombardo fra Regione Lombardia e Sistema 
Camerale lombardo, approvato con la d.g.r. n. 767 del 12 
novembre 2018 «Approvazione dello schema dell’accordo 
per lo sviluppo economico e la competitività del sistema 
lombardo tra Regione Lombardia e Sistema Camerale 
Lombardo e istituzione del collegio di indirizzo e sorveglian-
za» e sottoscritto in data 17 dicembre 2018;

 − le linee guida approvate con d.g.r. n. 1662 del 27 maggio 
2019 «Determinazioni in merito all’adozione e gestione di 
misure approvate nell’ambito dell’Accordo per lo sviluppo 
economico e la competitività tra Regione Lombardia e Si-
stema camerale lombardo. Aggiornamento e sostituzione 
delle linee guida approvate con d.g.r. n. 6790/2017»;

Richiamati:
 − la d.g.r. 21 dicembre 2020 n. 4067 «Accordo per lo svilup-
po economico e la competitività del sistema lombardo, fra 
Regione Lombardia e Sistema Camerale lombardo – Ap-
provazione del Programma d’Azione 2021» che, tra le pro-
gettualità e misure congiunte che Regione Lombardia e 
Sistema Camerale lombardo intendono portare avanti an-
che per il 2021 individua azioni a sostegno dell’attrazione 
degli investimenti esteri;

 − il Piano Operativo Attrazione degli Investimenti 2021 
nell’ambito dell’Accordo per lo sviluppo economico e la 
competitività del sistema lombardo, approvato con d.g.r. 
4715 del 17 maggio 2021, e che prevede, tra gli altri, i se-
guenti obiettivi: l’ampliamento della mappatura e della 
promozione delle opportunità di insediamento produttivo 
anche mediante la realizzazione di una nuova manifesta-
zione d’interesse; la finalizzazione ed il lancio della nuova 
piattaforma online www.investinlombardy.com;

 − la d.g.r. n. 5464 del 25 luglio 2016 avente ad oggetto «At-
trACT-Prime iniziative in attuazione delle linee di indirizzo 
per la seconda fase della X legislatura in tema di attrazio-
ne degli investimenti» e che individua Unioncamere Lom-
bardia come soggetto attuatore nell’ambito dell’Accordo 
di programma con il Sistema camerale lombardo; 

 − il d.d.g. n. 14638 del 22 novembre 2017 di costituzione del 
Comitato di Valutazione e Monitoraggio degli accordi per 
l’attrattività nell’ambito dell’intervento «Attract» e successi-
ve modifiche;

Vista la d.g.r. 5 luglio 2021, n. 5007 avente ad oggetto «Attra-
zione degli investimenti esteri: approvazione dei criteri della ma-
nifestazione di interesse finalizzata alla mappatura di opportuni-
tà insediative e di investimento in Lombardia» e che:

 − approva i criteri per una nuova manifestazione d’interesse 
in tema di attrazione di investimenti esteri, al fine di disporre 
di un portafoglio di opportunità di insediamento e di inve-
stimento che possa rispondere in modo sempre più pun-
tuale alle esigenze dei potenziali investitori;

 − dà mandato al dirigente pro-tempore della Unità Organiz-
zativa Internazionalizzazione, export, attrazione degli inve-
stimenti e promozione di adottare gli atti necessari all’ap-
provazione della manifestazione d’interesse;

Dato atto che i criteri oggetto della stessa d.g.r. del 5 luglio 
2021 n.  5007 disciplinano finalità, benefici, destinatari, funzioni 
ammesse e requisiti delle opportunità di insediamento e dei pro-
getti di riqualificazione e/o sviluppo urbano, così come gli impe-
gni in fase attuativa, le modalità, i tempi di presentazione delle 
domande e le fasi di istruttoria della manifestazione d’interesse;

Dato atto altresì che in attuazione e coerentemente con i cri-
teri di cui alla citata d.g.r. 5 luglio 2021 n.  5007 gli uffici com-
petenti hanno predisposto, in collaborazione con Unioncamere 
Lombardia, la manifestazione d’interesse «Attrazione di investi-
menti esteri: manifestazione d’interesse per la mappatura di op-
portunità insediative e di investimento in Lombardia», parte inte-
grante e sostanziale del presente atto (allegato 1);

Precisato che:
 − le domande possono essere presentate dalle seguen-
ti tipologie di enti: Comuni (singoli o in aggregazione), 
Unioni di Comuni, Comunità Montane, Province, Città 
Metropolitana;

 − opportunità insediative e progetti di investimento possono 
essere riferiti ad opportunità di proprietà pubblica e/o pri-
vata e, nel caso di proprietà privata, previo espletamento 
di procedura ad evidenza pubblica;

 − il soggetto attuatore dell’iniziativa è Unioncamere 
Lombardia;

 − le domande possono essere presentate esclusivamente 
in modalità telematica utilizzando l’applicativo messo a 
disposizione da Unioncamere Lombardia, soggetto attua-
tore, all’indirizzo http://servizionline.lom.camcom.it/front-
rol/, a partire dalle ore 12.00 del giorno 6 settembre 2021 
fino alle ore 12.00 del giorno 31 marzo 2023;

Precisato, inoltre, che le opportunità di insediamento ed i 
progetti di investimento che al termine dell’attività istruttoria ri-
sulteranno ammessi saranno pubblicati sulla piattaforma www.
investinlombardy.com e potranno accedere ai canali di promo-
zione e alle occasioni di facilitazione dell’incontro con i poten-
ziali investitori messi a disposizione da Regione Lombardia, in 
collaborazione con il Sistema Camerale e con altri partner istitu-
zionali a livello nazionale ed internazionale;

Ritenuto pertanto di approvare la manifestazione d’interesse 
per la mappatura di opportunità di insediamento economico e 
di progetti di investimento, di cui all’allegato 1), parte integrante 
e sostanziale del presente atto;

Precisato che l’adesione alla manifestazione d’interesse pre-
vista dal presente provvedimento non costituisce premessa per 
la concessione di finanziamenti a favore dei soggetti beneficiari;

Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri 
aggiuntivi a carico del bilancio regionale;

Dato atto, inoltre, che il presente provvedimento rientra nelle 
competenze del dirigente pro-tempore della Unità Organizzati-
va Internazionalizzazione, export, attrazione degli investimenti e 
promozione;

Richiamata la l.r. n. 20 del 7 luglio 2008 ed i provvedimenti or-
ganizzativi della XI Legislatura ed in particolare la d.g.r. XI/4431 
del 17 marzo 2021 e XI/5105 del 26 luglio 2021 che nominano 
il dirigente pro-tempore della UO Internazionalizzazione, export, 
attrazione degli investimenti e promozione;

DECRETA
1. Di approvare, in attuazione della d.g.r. n. 5007 del 5 luglio 

2021, la manifestazione d’interesse di cui all’allegato 1) parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto.

2. Di disporre la pubblicazione del presente avviso sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito istituzionale 
regionale.

3. Di trasmettere il presente atto a Unioncamere Lombardia 
quale soggetto attuatore della manifestazione d’interesse.

4. Di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi 
di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013. 

Il dirigente
Milena Bianchi

——— • ———

http://www.investinlombardy.com
http://servizionline.lom.camcom.it/front-rol
http://servizionline.lom.camcom.it/front-rol
http://www.investinlombardy.com
http://www.investinlombardy.com
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1 La manifestazione d’interesse 
  
1.1 Finalità  
La manifestazione d’interesse, promossa da Regione Lombardia e Unioncamere 
Lombardia nell’ambito dell'Accordo per lo sviluppo economico e la competitività del 
sistema lombardo fra Regione Lombardia e Sistema Camerale lombardo, si inserisce nel 
contesto del Piano Operativo Attrazione degli Investimenti 2021 e ha l’obiettivo di 
valorizzare i punti di forza del percorso di collaborazione con i Comuni e gli stakeholder 
territoriali iniziato con il programma AttrACT e di dare rinnovato impulso alla mappatura e 
promozione di opportunità di insediamento e di investimento che tengano conto degli 
asset e delle vocazioni territoriali. 
Con il lancio della manifestazione d’interesse Regione Lombardia intende costruire 
un’offerta di investimento ampia e strutturata da presentare agli investitori esteri, quale 
leva per la ripresa socio-economica post pandemia e per la tenuta del posizionamento 
competitivo del territorio lombardo sul piano internazionale. 
Al centro di tale offerta d’investimento sono la valorizzazione dei fattori di attrattività e dei 
vantaggi competitivi del territorio, il rafforzamento dei servizi di accompagnamento ai 
Comuni e all’investitore in ogni fase dello sviluppo del progetto di investimento, la 
promozione diffusa delle opportunità di investimento tramite canali digitali e in occasione 
di appuntamenti di portata nazionale ed internazionale cui la Lombardia aderisce nel 
contesto delle relazioni e collaborazioni in essere con la rete di soggetti istituzionali italiani 
ed esteri.  
La manifestazione d’interesse è finalizzata a rilevare e promuovere presso nuovi possibili 
investitori la disponibilità di due tipologie di offerta: 
• aree edificabili ed edifici esistenti (quali opportunità di insediamento per attività di tipo 
prevalentemente economico e comprendenti sia le aree pronte all’uso sia le aree e gli 
immobili dismessi); 
• progetti di riqualificazione e/o di sviluppo urbano strategici per il territorio (quali 
opportunità di investimento). 
Le opportunità di insediamento e i progetti di investimento con le funzioni d’uso ammesse 
verranno pubblicati sulla piattaforma digitale www.investinlombardy.com e verranno 
promossi su scala nazionale e internazionale attraverso azioni specifiche e mirate quali, a 
titolo di esempio, eventi, meeting, conferenze, convegni, fiere, campagne di 
comunicazione, editoria. 
 
2. Destinatari 
La presente manifestazione di interesse ha come destinatari i seguenti soggetti: 
• Comuni (singoli o in aggregazione) 
• Unioni di Comuni 
• Comunità Montane 
• Province, Città metropolitana di Milano 

  
Comuni (singoli o in aggregazione), Unioni di Comuni e Comunità Montane potranno 
candidare opportunità di proprietà pubblica e/o privata, mentre Province e Città 
metropolitana di Milano potranno candidare solo opportunità facenti parte del proprio 
patrimonio. 
 
Ogni aggregazione di Comuni che vorrà candidarsi alla presente manifestazione di 
interesse dovrà individuare un Comune che lo rappresenti e che svolgerà la funzione di 
capofila del progetto. 
 
Le Comunità montane in particolare potranno: 
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● candidare un’opportunità insediativa rientrante nel proprio patrimonio immobiliare; 
● candidare un’opportunità insediativa di proprietà di un Comune (per questa 

fattispecie la Comunità montana dovrà presentare la delega ricevuta dal Comune o 
l’atto che attesti il conferimento delle attività da parte del Comune stesso) 

● candidare aree di proprietà di soggetti privati ricomprese nei territori aggregati, 
individuate dalla stessa Comunità Montana tramite apposita procedura ad evidenza 
pubblica). 

 
Il Comune che aderisce alla manifestazione di interesse tramite la Comunità Montana non 
potrà candidarsi anche autonomamente. 
 
Qualora gli Enti sopra indicati intendano presentare aree o immobili di proprietà di altri Enti 
pubblici e/o di soggetti privati, gli stessi dovranno attivarsi nelle forme, nei modi e nei tempi 
stabiliti dalla legge con una apposita procedura ad evidenza pubblica al fine di verificare 
l’interesse dei soggetti terzi a partecipare all’offerta di valorizzazione dell’area. 
 
I Comuni, le Unioni di Comuni, le aggregazioni di Comuni, le Comunità montane,  le 
Province e la Città metropolitana di Milano si faranno carico di coinvolgere i soggetti locali 
necessari per garantire gli impegni assunti relativi alla candidatura (a titolo esemplificativo 
e non esaustivo altri Comuni limitrofi, proprietari dei terreni, Enti terzi coinvolti nel 
procedimento di insediamento). 
 
3. Soggetto attuatore 
Soggetto attuatore della presente manifestazione d’interesse è Unioncamere Lombardia, 
nell’ambito dell’Accordo per lo sviluppo economico e la competitività del sistema 
lombardo tra Regione Lombardia e Sistema Camerale Lombardo di cui alla d.g.r. n. 767 
del 12 novembre 2018. 
 
4.  Requisiti e funzioni ammissibili  
 
4.1. Opportunità di insediamento 
Ciascuna opportunità di insediamento candidata deve riguardare almeno una delle 
seguenti funzioni ammissibili: 
✔ produttivo 
✔ direzionale 
✔ turistico-ricettivo 
✔ logistica e trasporti 
✔ istruzione e formazione 
✔ residenziale per studenti  
✔ strutture sanitarie, assistenziali e/o ospedaliere e residenze per anziani 
✔ impianti sportivi 

 
Le aree e/o fabbricati individuati dovranno avere superficie territoriale pari ad almeno 
5.000 mq           per aree edificabili o superficie lorda di pavimento (SLP) pari ad almeno 
1.000 mq per edifici già esistenti da adibire alle tipologie di attività sopra descritte. 
In deroga al requisito di cui al punto precedente, nel caso di funzione direzionale, non si 
applica il limite di superficie lorda di pavimento.       
Non è richiesto il rispetto del criterio di superficie sopra indicato per tutte quelle 
opportunità che rientrino nella categoria “edificio storico” e che siano sottoposte al 
vincolo della Soprintendenza delle Belle Arti. Per questa tipologia di edificio si chiede, in 
fase di candidatura, in base all’attuale D. Lgs. 42/2004 ai sensi dell’Art.10, di allegare la 
dichiarazione dell’interesse culturale del bene. 
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Potranno essere candidate aree e/o fabbricati soggetti a procedure di fallimento o 
liquidazione anche volontaria o amministrazione controllata o concordato preventivo o 
a qualsiasi situazione equivalente secondo la normativa vigente nel rispetto dei requisiti 
sopra indicati.  Tali aree saranno pubblicate in una sezione dedicata della piattaforma 
www.investinlombardy.com  

4.2. Progetti di riqualificazione e/o sviluppo urbano 
Ciascun progetto di riqualificazione e/o sviluppo urbano candidato deve riguardare 
almeno una delle seguenti funzioni ammissibili: 
✔ produttivo 
✔ direzionale 
✔ turistico-ricettivo 
✔ retail 
✔ residenziale 
✔ logistica e trasporti 
✔ istruzione e formazione 
✔ residenziale per studenti 
✔ strutture sanitarie, assistenziali e/o ospedaliere e residenze per anziani 
✔ impianti sportivi 

 
Le proposte dovranno presentare un livello di progettazione sufficiente a individuare: 
-il valore economico dell’opera 
-la dimensione dell’opera 
-le funzioni individuate 
-gli elementi indicati nel modulo di raccolta “Scheda di progetto riqualificazione e/o 
sviluppo urbano” e gli ulteriori allegati obbligatori richiesti che saranno pubblicati 
all’indirizzo www.unioncamerelombardia.it e nell’applicativo  
http://servizionline.lom.camcom.it/front-rol/ messo a disposizione da Unioncamere 
Lombardia.  
Il valore minimo dell’investimento, comprensivo dei costi di acquisizione dell’area e dei 
costi di realizzazione del progetto, deve essere pari o superiore a 10 milioni ad eccezione 
di progetti inerenti edifici storici e di particolare pregio, che potranno essere ammessi 
anche se di valore inferiore al suddetto parametro. 
La superficie lorda di pavimento (SLP) prevista deve essere pari o superiore a 8.000 mq, ad 
eccezione di progetti inerenti edifici storici e di particolare pregio, che potranno essere 
ammessi anche se di superficie inferiore al suddetto parametro. 
 
5.  Modalità di partecipazione 
 
5.1 Presentazione delle domande 
Gli Enti individuati al punto 2 “Destinatari” potranno presentare una o più domande 
comprensive di: 
➢ almeno una opportunità insediativa dotata dei requisiti descritti al paragrafo 4.1 

“Opportunità di insediamento”,  
e/o 

➢ almeno un progetto di riqualificazione e/o sviluppo urbano dotato dei requisiti al 
paragrafo 4.2 “Progetti di riqualificazione e/o sviluppo urbano” 

 
Sarà possibile per gli stessi Enti presentare successivamente ulteriori domande. 
 
Le domande potranno essere presentate a Unioncamere Lombardia, a partire dal 
06/09/2021 e fino al 31/03/2023. 
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Le Comunità Montane e i Comuni capofila di aggregazione dovranno allegare l’atto di 
conferimento di funzioni o delega per la presentazione della domanda da parte dei 
Comuni aggregati. 
 
La domanda dovrà essere presentata esclusivamente utilizzando l’applicativo messo a 
disposizione da Unioncamere Lombardia all’indirizzo 
http://servizionline.lom.camcom.it/front-rol/, selezionando l’opzione “AVVISO 
ATTRAZIONE INVESTIMENTI. Mappatura di opportunità insediative e di investimento in 
Lombardia”, previa registrazione al portale.  
La registrazione può essere effettuata in qualsiasi momento, indipendentemente dalle 
scadenze indicate per la trasmissione della domanda. 
Non saranno considerate ammissibili altre modalità informatiche o cartacee di 
trasmissione delle domande. Unioncamere Lombardia è esonerata da qualsiasi 
responsabilità derivante dal mancato ricevimento della domanda per disguidi di natura 
tecnica.  
Il manuale di supporto per la registrazione e la compilazione della domanda con la 
relativa procedura telematica sarà reso disponibile sul sito www.unioncamerelombardia.it  
Per inviare la domanda è necessario seguire la procedura guidata per il caricamento dei 
dati richiesti: il sistema non consentirà di procedere con l’invio di una domanda che risulti 
incompleta o priva dei requisiti previsti.  
Ai fini del rispetto dei termini di presentazione sopra indicati, farà fede la data e l’ora di 
protocollazione da parte del sistema telematico, che viene rilasciata solo al completo 
caricamento dei dati e al successivo invio della domanda e dei relativi allegati.  
Al termine del corretto caricamento dei dati richiesti per la presentazione della domanda 
il sistema emetterà un modulo in formato pdf contenente i dati inseriti. 
 
La compilazione del modulo per la domanda prevede il caricamento degli Allegati 1 
(Aree edificabili) e/o 2 (Edifici Esistenti) e/o 3 (Progetti di riqualificazione e/o sviluppo 
urbano) che saranno resi disponibili direttamente tramite la piattaforma di Unioncamere 
Lombardia. 
 
5.1.1 Candidatura di opportunità di insediamento 
I soggetti individuati al paragrafo 2 “Destinatari” dovranno prevedere rispetto a ciascuna 
opportunità insediativa candidata: 
● la predisposizione dei documenti di presentazione dell’offerta localizzativa, 

comprendenti l’indicazione degli elementi qualificanti della stessa; 
● la compilazione di un questionario descrittivo del contesto economico-produttivo 

locale;  
● l’attestazione da parte della proprietà e/o del Comune dell’avvenuta bonifica, o 

della non necessità di bonifica o della necessità di bonifica, dichiarando in 
quest’ultimo caso, una previsione di costi e tempi per l’esecuzione dei lavori, 
relativamente alle aree ed edifici candidati; 

● copia dell'avviso pubblico per eventuale individuazione di aree pubbliche o private 
di proprietà di soggetti terzi; 

● copia dell’eventuale atto di conferimento funzioni sottoscritto dal Comune a favore 
della Comunità montana o del Comune capofila dell’aggregazione; 

● la dichiarazione di interesse culturale del bene nel caso di opportunità rientranti nella 
categoria “edificio storico”. 

Per completare l’invio della richiesta on line è, altresì, obbligatorio, a pena di 
inammissibilità, allegare:  



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 32 - Lunedì 09 agosto 2021

– 157 –

 

 

● i documenti compilati che saranno resi disponibili direttamente nella piattaforma di 
Unioncamere Lombardia come Allegato 1 per le aree edificabili e Allegato 2 per gli 
edifici esistenti; 

● planimetria dell’area con indicazioni di eventuali allacci alla rete gas, acqua, 
elettrica, presenza di fognature (in formato pdf);  

● foto degli interni ed esterni degli immobili se esistenti (in formato digitale in alta 
risoluzione);  

● foto dell’area (in formato digitale in alta risoluzione). 
 

Ogni file dovrà essere fornito in formato PDF con dimensione massima di 3 MB.  
 
5.1.2 Candidatura di progetti di riqualificazione e/o sviluppo urbano 
I soggetti individuati al paragrafo 2 “Destinatari” dovranno prevedere rispetto a ciascun 
progetto di riqualificazione e/o sviluppo urbano candidato la compilazione di una scheda 
progetto che sarà resa disponibile come allegato direttamente nella piattaforma di 
Unioncamere Lombardia. 
Per completare l’invio della richiesta è, altresì, obbligatorio, a pena di inammissibilità, 
caricare:  
● relazione sintetica illustrativa del progetto (laddove disponibile anche in inglese);  
● rendering del progetto nel formato e con le caratteristiche che saranno esplicitate nel 

modulo di domanda che sarà disponibile all’indirizzo 
http://servizionline.lom.camcom.it/front-rol/ 

● cronoprogramma attuativo di massima con l’indicazione dei tempi previsti per la 
progettazione definitiva ed esecutiva e per la realizzazione dell'opera; 

● compilazione di un questionario descrittivo del contesto economico-produttivo locale; 
● copia dell’eventuale atto di conferimento funzioni sottoscritto dal Comune a favore 

della Comunità montana o del Comune capofila dell’aggregazione;  
● copia dell’avviso pubblico per eventuale individuazione di progetti su aree pubbliche 

o private di proprietà di soggetti terzi; 
● dichiarazione di interesse culturale del bene nel caso di opportunità rientranti nella 

categoria “edificio storico”. 
Ogni file deve essere in formato PDF con dimensione massima di 3 MB.  
 

5.2 Impegni dei destinatari 
In fase attuativa, successivamente all’ammissione delle opportunità candidate, i soggetti 
individuati al paragrafo 2 “Destinatari” dovranno collaborare con Regione Lombardia per 
le seguenti attività: 
● aggiornamento semestrale delle informazioni delle opportunità insediative e/o dei 

progetti di riqualificazione e/o sviluppo urbano che saranno pubblicate sulla 
piattaforma www.investinlombardy.com; 

● promozione delle opportunità localizzative e/o dei progetti di riqualificazione e/o 
sviluppo urbano. Nell’ambito delle iniziative di promozione rientra anche l’utilizzo dei 
mezzi e strumenti di comunicazione proprietari, in particolare online, per dare visibilità 
e diffusione al programma AttrACT e alla piattaforma www.investinlombardy.com; 

● assistenza ai potenziali investitori;  
● segnalazione di eventuali contatti avviati con investitori interessati e che potrebbero 

necessitare di assistenza in fase di insediamento; 
● indicazione di un referente per tutti i seguiti dell’adesione alla manifestazione 

d’interesse; 
● avvio di un contatto tra le parti entro 48 h. dalla segnalazione di interesse da parte 

del potenziale investitore. 
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6. Vantaggi 
Regione Lombardia supporterà i soggetti ammessi nelle attività di promozione delle 
opportunità di insediamento, dei progetti di riqualificazione e/o di sviluppo urbano e 
nell’assistenza agli investitori interessati. In particolare, con la collaborazione del Sistema 
camerale lombardo, l’intervento regionale si concentrerà sulle seguenti azioni: 
● pubblicazione sulla piattaforma www.investinlombardy.com di una scheda informativa 

sull’opportunità di insediamento/progetto di investimento; 
● promozione delle opportunità di insediamento e dei progetti di investimento attraverso 

azioni specifiche e mirate in occasione di iniziative di promozione su scala nazionale e 
internazionale quali - a titolo di esempio - eventi, meeting, conferenze, convegni, fiere, 
campagne di comunicazione, editoria, etc., che vengono realizzate anche nel quadro 
di vigenti accordi/protocolli di collaborazione e nella collaborazione istituzionale tra 
Regione Lombardia e gli Enti della diplomazia economica italiana (MAECI e rete 
rappresentanze diplomatiche, MISE, ICE Agenzia e rete Desk Attrazione esteri, Invitalia) 
ed estera (Corpo Consolare con sede a Milano e in Lombardia, Camere di Commercio 
estere). In particolare, le opportunità insediative e i progetti di riqualificazione e/o di 
sviluppo urbano ammessi a seguito di istruttoria, saranno considerati ammissibili a eventi 
e manifestazioni di portata internazionale cui Regione Lombardia partecipa (es. MIPIM 
– Salone Internazionale degli investimenti immobiliari) o che Regione Lombardia 
promuove direttamente e/o co-organizza con propri partner istituzionali. La 
promozione nel contesto di tali eventi sarà in ogni caso subordinata all’acquisizione del 
preventivo assenso del proponente dell’opportunità insediativa o del progetto di 
investimento e alla verifica del possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione 
all’evento. A tal fine: 
- le domande presentate entro il termine del 30 novembre 2021 potranno essere 

prese in esame ai fini della ammissione alla partecipazione agli eventi e alle 
manifestazioni che avranno luogo nel primo semestre del 2022 e successive; 

- le domande presentate entro il termine del 31 maggio 2022 potranno essere prese 
in esame ai fini della ammissione alla partecipazione agli eventi e alle manifestazioni 
che avranno luogo nel secondo semestre del 2022 e successive; 

- le domande presentate entro il termine del 30 novembre 2022 potranno essere 
prese in esame ai fini della ammissione alla partecipazione agli eventi e alle 
manifestazioni che avranno luogo nel primo semestre del 2023 e successive; 

- le domande presentate entro il termine del 31 marzo 2023 potranno essere prese in 
esame ai fini della ammissione alla partecipazione agli eventi e alle manifestazioni 
che avranno luogo nel secondo semestre del 2023 e successive; 

● interventi di facilitazione dell’incontro domanda-offerta tra i potenziali investitori e i 
soggetti proponenti; 

● servizio di supporto e accompagnamento agli investitori sul territorio e nei rapporti con 
la P.A.; 

● supporto ai soggetti proponenti nel coordinamento della rete territoriale.  
 

7. Istruttoria  
Le domande saranno oggetto di istruttoria di ammissibilità in due fasi. 
 

7.1 Istruttoria formale 
Questa prima fase dell’istruttoria della domanda sarà svolta da Unioncamere Lombardia 
e sarà diretta a verificare la completezza e la correttezza formale della documentazione 
presentata dai proponenti e la sussistenza dei requisiti di ammissibilità del proponente.  
Qualora emerga l’esigenza di completare/integrare la documentazione fornita dal 
proponente si provvederà, ove necessario, a richiedere integrazioni allo stesso, il quale è 
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tenuto a fornire le informazioni richieste entro 7 giorni lavorativi dal ricevimento della 
comunicazione. 
 
7.2 Istruttoria tecnica  
Questa seconda fase dell’istruttoria sarà condotta dal Comitato di Valutazione e 
Monitoraggio costituito ai sensi della deliberazione di Giunta Regionale n. 7296 del 30 
ottobre 2017, e successive modifiche, e sarà volta a verificare la conformità delle 
opportunità di insediamento e dei progetti presentati con i requisiti tecnici previsti dalla 
presente manifestazione d’interesse. 
 
Il Comitato di Valutazione e Monitoraggio ogni mese esaminerà le domande pervenute 
entro la fine del mese precedente (fanno eccezione le domande pervenute nei mesi di 
agosto e dicembre che verranno esaminate entro i due mesi successivi). 
 
7.3 Esiti  
Entro 20 giorni dall’avvenuta approvazione da parte del Comitato di Valutazione e 
Monitoraggio, gli esiti dell’istruttoria saranno approvati con decreto del dirigente 
responsabile del procedimento e saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale di Regione 
Lombardia e sui siti istituzionali.

L’esito positivo dell’attività istruttoria implica la pubblicazione on line della relativa 
opportunità di insediamento e/o progetto di riqualificazione e/o sviluppo urbano sul sito 
www.investinlombardy.com. 
Regione Lombardia si riserva di utilizzare le informazioni pubbliche presenti nella 
piattaforma online per le finalità di cui al paragrafo 1. 
La pubblicazione dell’opportunità di insediamento e/o progetto d’investimento sul sito 
www.investinlombardy.com non preclude l’Ente proponente e/o il proprietario privato 
dalla possibilità di pubblicizzare la medesima in altre sedi.  
 
8. Cancellazione delle opportunità insediative e dei progetti di riqualificazione e/o 
sviluppo urbano dalla piattaforma online 
La cancellazione delle opportunità insediative e/o dei progetti di riqualificazione e/o 
sviluppo urbano dalla piattaforma online ha luogo nei seguenti casi: 
a) per volontà e su richiesta del soggetto proponente; 
b) nella eventualità in cui non vengano prodotte da parte del soggetto proponente le 

informazioni necessarie alla Regione Lombardia e/o venga meno la disponibilità del 
soggetto proponente a collaborare per l’assistenza al potenziale investitore. 

 

9. Contatti 

Ente E-mail Contatto 
Telefonico Tipologia assistenza 

Unioncamer
e Lombardia imprese@lom.camcom.it 02.6079601 

Assistenza per eventuali 
problemi tecnici di sistema 
e caricamento dei dati 

Promos Italia 
Scrl 

http://servizionline.lom.camcom.it/
front-rol/assistenza/index  

02.8515.52
12 
02.8515.51
34 

Chiarimenti e assistenza sui 
contenuti della 
manifestazione di interesse 
nella compilazione delle 
domande 
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10 Riservatezza e trattamento dei dati personali 
Ai sensi del Regolamento UE 679/2016 (infra: "Regolamento"), Titolare del trattamento 
("Titolare") è Regione Lombardia, che tratta i dati, oggetto del presente procedimento ai 
sensi dell’art 6, comma 1, lett e). I dati oggetto del presente trattamento (Trattamento) 
rientrano nelle definizioni di cui agli art. 4(1) del Regolamento, tra cui rilevano, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, nome, cognome, C.F., numero di telefono, indirizzo e-mail 
dei referenti interni al soggetto interessato a presentare la domanda, di seguito e 
complessivamente solo "Dati Personali”. 
Regione Lombardia nomina Unioncamere Lombardia responsabile del trattamento, in 
qualità di Soggetto attuatore del procedimento che tratterà i dati elettronicamente.  
I Dati Personali saranno trattati per le seguenti finalità:  
a) adempimenti connessi alla gestione della procedura di partecipazione al presente 
avviso; 
b) assolvimento di eventuali obblighi di legge. 
Le basi giuridiche del trattamento per la finalità a) e b) sono rispettivamente gli artt. 6(1)(e) 
e 6(1)(c) del Regolamento. Il conferimento dei Dati Personali per le finalità sopra indicate 
è volontario, ma in difetto non sarà possibile partecipare al presente avviso. 
Unioncamere potrà a sua volta trasmettere i dati o trattarli attraverso un soggetto terzo, 
previa nomina dello stesso quale sub- responsabile del trattamento, solo previa 
informazione/autorizzazione da parte Regione Lombardia.  
I Dati Personali potranno essere comunicati a:  
∙ persone fisiche autorizzate dal Titolare e dal Responsabile esterno al trattamento di dati 
personali esclusivamente per finalità connesse all’istruttoria delle domande  
∙ soggetti, enti o autorità a cui sia obbligatorio comunicare i Dati Personali in forza di 
disposizioni di legge o di ordini delle autorità.  
I Dati Personali saranno conservati per il tempo necessario per l'esecuzione degli 
adempimenti connessi alla partecipazione all’avviso. 
Per ogni altra informazione inerente il trattamento dei dati si rinvia all’informativa allegata 
al presente atto. 
 

11.Responsabile del procedimento 
Il responsabile del procedimento è il dirigente pro tempore dell’Unità Organizzativa 
Internazionalizzazione, export, attrazione degli investimenti e promozione.  
 
12.Disposizioni finali  
Per quanto non previsto nel presente avviso, si fa riferimento alle norme comunitarie, 
nazionali e regionali vigenti. La Regione si riserva di impartire, ove necessario, ulteriori 
disposizioni e istruzioni che si rendessero necessarie a seguito dell’emanazione di 
normative comunitarie e/o statali e/o regionali. La Regione si riserva altresì la facoltà di 
annullare o revocare la presente procedura anche successivamente alla presentazione 
delle proposte, qualora ricorrano motivi di pubblico interesse. In tale evenienza, i soggetti 
proponenti non potranno avanzare alcuna pretesa di compenso o risarcimento. 
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INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
PER IL SERVIZIO attrazione di investimenti esteri: manifestazione d’interesse per la mappatura di 

opportunità insediative e di investimento in Lombardia 
 

Prima che Lei ci fornisca i dati personali che La riguardano, in armonia con quanto previsto dal 
Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679, dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 
196 e dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101,  il cui obiettivo è quello di proteggere i diritti e le libertà 
fondamentali delle persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei dati personali, è 
necessario che Lei prenda visione di una serie di informazioni che La possono aiutare a 
comprendere le motivazioni per le quali verranno trattati i Suoi dati personali, spiegandoLe quali 
sono i Suoi diritti e come li potrà esercitare.  
 

1. Finalità del trattamento dei dati personali 
 

I Suoi dati personali (nome, cognome, C.F., numero di telefono) sono trattati al fine di registrarsi 
nella piattaforma digitale di Unioncamere Lombardia (Servizi on - line) per presentare 
domanda a valere sulla manifestazione di interesse. Il trattamento è autorizzato ai sensi dell’art. 
6 comma 1 lett. e) del Regolamento (UE) 2016/679. Base giuridica del trattamento è la legge 
regionale 11/2014, art. 3 “Impresa Lombardia: per la libertà d’impresa, il lavoro e la 
competitività”. 

 

2. Modalità del trattamento dei dati 
 

Il trattamento è effettuato con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati e 
trasmessi attraverso reti telematiche.  

Il Titolare adotta misure tecniche e organizzative adeguate a garantire un livello di sicurezza 
idoneo rispetto alla tipologia di dati trattati. 

 

3. Titolare del Trattamento 
 

Titolare del trattamento dei Suoi dati è Regione Lombardia, con sede in piazza Città di 
Lombardia, 1 – 20124 Milano, nella persona del suo rappresentante legale pro tempore.  

 

4. Responsabile della Protezione dei dati (RPD) 
 

Il Responsabile della Protezione dei dati (RPD) è contattabile al seguente indirizzo mail: 
rpd@regione.lombardia.it. 
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5. Comunicazione e diffusione dei dati personali 
 

I Suoi dati vengono comunicati a Unioncamere Lombardia in qualità di Responsabile del 
Trattamento, nominato dal Titolare.  

Unioncamere Lombardia potrà a sua volta comunicare i suoi dati a soggetti terzi in qualità di gestori 
e nominati a loro volta responsabili del trattamento previa autorizzazione di Regione Lombardia. 

L’elenco di detti soggetti terzi è disponibile presso la sede del Titolare. 

I destinatari dei Suoi dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i Suoi dati 
personali, e assicurano il medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare. 

I Suoi dati personali non saranno diffusi. 

 

6. Tempi di conservazione dei dati 
 

I dati verranno conservati finché la pubblicazione del progetto rimane attiva sulla piattaforma 
Investinlobardy.com e comunque per almeno ulteriori 5 anni dalla conclusione della legislatura per 
consentire le eventuali procedure di carattere giuridico amministrativo e gli eventuali controlli sulle 
attività effettuate.  

 

7. Diritti dell'interessato 
 

Lei potrà esercitare i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, ove applicabili 
con particolare riferimento all’art.13 comma 2 lettera B) che prevede il diritto di accesso ai dati 
personali, la rettifica, la cancellazione, la limitazione del trattamento, l’opposizione e la portabilità 
dei dati. 

Le sue Richieste per l’esercizio dei Suoi diritti dovranno essere inviate all’indirizzo di posta elettronica 
sviluppo_economico@pec.regione.lombardia.it oppure a mezzo posta raccomandata all'indirizzo 
Direzione Generale Sviluppo Economico, piazza Città di Lombardia, 1 – 20124 Milano.  

Lei ha, inoltre, diritto di proporre reclamo all’Autorità di Controllo competente. 
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D.d.u.o. 3 agosto 2021 - n. 10726
2014IT16RFOP012 – POR FESR 2014-2020 – Asse 1 – Azione 
I.1.B.1.2: Bando Fashiontech – Progetti di ricerca & sviluppo 
per la moda sostenibile (d.d.u.o. 5044/2019). Differimento del 
termine di conclusione delle attività

IL DIRIGENTE DELLA U.O. 
MARKETING TERRITORIALE, MODA E DESIGN

Richiamati:

•	il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento  (UE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

•	il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della cresci-
ta e dell’occupazione» e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1080/2006;

•	il Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, 
che modifica tra gli altri, i Regolamenti  (UE) n. 1301/2013 
e (UE) n. 1303/2013, (UE) e abroga il Regolamento (UE, Eu-
ratom) n. 966/2012 recante le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, rilevando la necessità di 
una loro modifica al fine di ottenere una maggiore concen-
trazione sui risultati e migliorare accessibilità, trasparenza e 
rendicontabilità;

•	il Regolamento delegato  (UE) n.480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n.  1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposi-
zioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca;

•	il Regolamento  (UE) n.  651/2014 della Commissione del 
17 giugno 2014 così come integrato con Regolamento UE 
2017/1084 della Commissione del 14 giugno 2017 che di-
chiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
(regolamento generale di esenzione per categoria), con 
particolare riferimento ai principi generali (artt. 1 – 12) e alla 
sezione dedicata alla categoria in esenzione degli aiuti a 
progetti di ricerca e sviluppo, art. 25, comma 2, lett. b) e c); 
comma 3, lett. a), b), d) ed e), comma 5 lett b) e c), comma 
6 lett. b), i) primo alinea;

Richiamati, inoltre:

•	l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con Deci-
sione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 e successivamente 
aggiornato con Decisione C(2018) 598 del 8 febbraio 2018, 
con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiungere gli 
obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e rappresenta il 
quadro di riferimento nell’ambito del quale ciascuna Re-
gione è chiamata a declinare i propri Programmi Operativi;

•	la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12 febbraio 2015 C(2015) 923 final, aggiornata con le De-
cisioni di Esecuzione della Commissione Europea C(2017) 
4222 final del 20 giugno 2017, C(2018) 5551 final del 13 ago-
sto 2018, C(2019)274 del 23 gennaio 2019 e C(2020)6342 
dell’11/09/2020 di adozione e riprogrammazione del Pro-
gramma Operativo Regionale, a valere sul Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale 2014-2020 (POR FESR 2014-2020);

•	la d.g.r. n. X/3251 del 06  marzo  2015  avente ad oggetto: 
«Approvazione del Programma Operativo Regionale (POR) 
a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014-
2020 di Regione Lombardia»;

•	la d.g.r. n. X/6983 del 31 luglio  2017  avente ad oggetto: 

«Presa d’atto della I Riprogrammazione del Programma 
Operativo Regionale (POR) a valere sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale 2014-2020 di Regione Lombardia come 
da Decisione CE C(2017) 4222 del 20 giugno 2017»;

•	la d.g.r. n. XI/549 del 24 settembre 2018 avente ad ogget-
to «Presa d’atto della II Riprogrammazione del Programma 
Operativo Regionale (POR) a valere sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale 2014-2020 di Regione Lombardia come 
da decisione CE C(2018) 5551 del 13 agosto 2018;

•	la d.g.r. n. XI/1236 del 12 febbraio 2019 avente ad ogget-
to «Presa d’atto della III Riprogrammazione del Programma 
Operativo Regionale (POR) a valere sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale 2014-2020 di Regione Lombardia come 
da Decisione CE C(2019)274del 23 gennaio 2019»;

•	la d.g.r. n. XI/2253 del 18 ottobre 2019 «Presa d’atto della 
IV riprogrammazione del Programma Operativo Regionale 
(POR) a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
2014-2020 di Regione Lombardia come da Decisione di 
esecuzione CE C (2019) 6960 del 24 settembre 2019»;

•	la d.g.r. n. XI/3596 del 28 settembre 2020 «Presa d’atto della 
V riprogrammazione del Programma Operativo Regionale 
(POR) a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
2014-2020 di Regione Lombardia come da Decisione di 
esecuzione CE C(2020) 6342 dell’11 settembre 2020»;

Vista la d.g.r. n. XI/1217 del 4 febbraio 2019 che approva gli 
elementi essenziali della misura «FASHIONTECH - Progetti di Ricer-
ca & Sviluppo per la moda sostenibile», finalizzata in particolare 
a sostenere l’innovazione del settore «Tessile, Moda e Accesso-
rio» secondo i principi di sostenibilità attraverso progetti di R&S 
(ricerca industriale e sviluppo sperimentale);

Visto il decreto n. 5044 del 10 aprile 2019 che, in attuazione 
della suddetta d.g.r. n. XI/1217/2019, approva il Bando Fashion-
tech - Progetti di Ricerca & Sviluppo per la moda sostenibile (di 
seguito Bando) ed individua il Responsabile del Procedimento 
per la fase di concessione nel Dirigente pro tempore della Unità 
Organizzativa Marketing Territoriale, Moda e Design appartenen-
te alla Direzione Generale Turismo, Marketing territoriale e Moda 
(art. D.6);

Visto il decreto n. 11561 del 2 agosto 2019 con cui sono sta-
te approvate le Linee guida per la rendicontazione delle spese 
ammissibili per il Bando Fashiontech;

Visto il decreto n. 414 del 16 gennaio 2020 che approva l’e-
lenco dei progetti ammessi all’agevolazione a valere sul Bando 
Fashiontech (Allegato 2);

Dato atto che il punto D.3 del Bando ed il punto 5.1 delle Linee 
guida per la rendicontazione prevedono la possibilità di con-
cessione di proroga fino a 3 mesi aggiuntivi rispetto alla data 
prevista di termine del progetto, da richiedersi attraverso la piat-
taforma Bandi online, per il tramite del Capofila, entro e non oltre 
60 giorni precedenti la scadenza;

Considerato che, alla data del presente provvedimento, n. 13 
dei n. 16 partenariati attivi hanno già richiesto ed ottenuto la 
citata proroga di 3 mesi della data di termine del progetto, mo-
tivata da cause imprevedibili, impreviste o di forza maggiore de-
rivanti dalle disposizioni in materia di contenimento e prevenzio-
ne dell’emergenza epidemiologica da Covid-19;

Richiamati, in relazione all’emergenza sanitaria in corso:

•	la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità 
del 30 gennaio 2020 con la quale l’epidemia da COVID-19 
è stata valutata come un’emergenza di sanità pubblica 
di rilevanza internazionale e la successiva dichiarazione 
dell’Organizzazione mondiale della sanità dell’11 marzo 
2020 con la quale l’epidemia da COVID-19 è stata valutata 
come «pandemia» in considerazione dei livelli di diffusività 
e gravità raggiunti a livello globale;

•	la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, 
con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di 
emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanita-
rio connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili;

•	il d.p.c.m. 23 febbraio 2020, recante «Disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n.6, recante misure ur-
genti in materia di contenimento e gestione dell’emergen-
za epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzet-
ta Ufficiale n.45 del 23 febbraio 2020 e in particolare l’art.1 
che impone l’adozione di misure di contenimento nei terri-
tori interessati dal virus;

•	il d.p.c.m. 1° marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n.6, recante mi-
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sure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19»;

•	il d.p.c.m. 4 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attua-
tive del decreto-legge 23 febbraio 2020, n.6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 
territorio nazionale»;

•	il d.p.c.m. 8 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attua-
tive del decreto-legge 23 febbraio 2020, n.6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»;

•	il d.p.c.m. 11 marzo 2020 Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n.6, recante misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio 
nazionale;

•	il d.l. 17 marzo 2020 n. 18, con particolare riferimento all’art. 
103, e la legge di conversione b. 27 del 24 aprile 2020;

•	il d.p.c.m. 22 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto legge 23 febbraio 2020 n.  6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull’intero territorio nazionale» in cui è fornito un elenco delle 
attività che possono restare aperte;

•	il D.L. 25 marzo 2020, n. 19, convertito in legge, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»;

•	il d.p.c.m. del 10 aprile 2020 recante «Misure urgenti di con-
tenimento del contagio sull’intero territorio nazionale, misu-
re per lo svolgimento in sicurezza delle attività produttive, 
industriali e commerciali, misure di informazione e preven-
zione, disposizioni in materia di ingresso in Italia, transiti e 
soggiorni di breve durata in Italia, disposizioni in materia di 
navi da crociera e navi di bandiera estera»;

•	il d.p.c.m. 26 aprile 2020 recante «Misure per il contenimen-
to dell’emergenza Covid-19 nella cosiddetta «fase due»;

•	il d.l. 16 maggio 2020, n. 33, recante «Ulteriori misure urgen-
ti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19»;

•	il d.p.c.m. 17 maggio 2020, recante «Disposizioni attuative 
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure ur-
genti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante 
ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epide-
miologica da COVID-19»;

•	il d.p.c.m. 11 giugno 2020 recante «Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 
da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergen-
za epidemiologica da COVID-19»;

Richiamati, altresì, i più recenti provvedimenti in relazione all’e-
mergenza epidemiologica ancora in corso:

•	il d.p.c.m. 2 marzo 2021 che detta le misure di contrasto 
alla pandemia e di prevenzione del contagio da COVID-19, 
in vigore dal 6 marzo al 6 aprile 2021 e conferma, fino al 27 
marzo, il divieto già in vigore di spostarsi tra regioni o pro-
vince autonome diverse, con l’eccezione degli spostamenti 
dovuti a motivi di lavoro, salute o necessità;

•	il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30 che introduce misure 
urgenti per fronteggiare la diffusione del COVID-19 di mag-
giore intensità rispetto a quelle già in vigore 

•	il decreto-legge 1 aprile 2021, n. 44 che proroga fino al 30 
aprile 2021 l’applicazione delle disposizioni del d.p.c.m. 2 
marzo 2021 e di alcune delle misure già previste dal decre-
to-legge 13 marzo 2021, n. 30;

•	il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52 recante «Misure urgenti 
per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali 
nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19» (decreto Riaperture) che deli-
nea il cronoprogramma relativo alla progressiva eliminazio-
ne delle restrizioni rese necessarie per limitare il contagio;

•	la delibera del Consiglio dei Ministri 21 aprile 2021 è stato 
prorogato fino al 31 luglio 2021 lo stato di emergenza in 
conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza 
di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

•	il decreto-legge 18 maggio 2021, n. 65 che, in considera-

zione dell’andamento della curva epidemiologica e dello 
stato di attuazione del piano vaccinale, modifica i parame-
tri di ingresso nelle «zone colorate», secondo criteri proposti 
dal Ministero della salute;

•	il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105 che ha deliberato di 
prorogare fino al 31 dicembre 2021 lo stato di emergenza 
nazionale e ha deciso le modalità di utilizzo del Green Pass 
e nuovi criteri per la «colorazione» delle Regioni;

Dato atto che, a seguito di una ricognizione sullo stato di 
avanzamento dei progetti svolta nel corso del mese di maggio 
2021 su iniziativa del Responsabile del procedimento, è emerso 
che per un ampio numero di partenariati, i 3 mesi di proroga, 
già concessa, come previsto dal bando, non sono sufficienti a 
garantire il raggiungimento degli obiettivi di progetto, a causa 
del protrarsi delle disposizioni in materia di contenimento dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19;

Ritenuto che un differimento dei termini possa favorire i sog-
getti beneficiari, in un frangente di crisi economica, quale quella 
determinata dall’emergenza epidemiologica da COVID-19;

Informati delle richieste pervenute sia l’Autorità di Gestione 
del POR FESR 2014-2020, sia gli uffici di Finlombarda s.p.a. e la 
Struttura regionale, incaricati della verifica della documentazio-
ne e liquidazione;

Considerato pertanto che, sulla scorta della citata ricognizio-
ne che ha evidenziato criticità legate allo stato di avanzamento 
delle attività, il Responsabile del procedimento, ha trasmesso 
con PEC del 7 giugno 2021 una nota indirizzata a tutti i Capo-
fila, nella quale individua un percorso per consentire, laddove 
necessario per il buon fine del progetto e su motivata richiesta 
dei Partenariati da effettuarsi entro il 14 giugno 2021, un ulterio-
re differimento del termine per la conclusione delle attività pari 
a 4 mesi;

Preso atto che, a seguito della citata nota del 7 giugno 2021, 
sono pervenute n. 11 richieste di differimento del termine per la 
conclusione delle attività di progetto e verificato che le stesse:

•	descrivono oggettivamente le difficoltà incontrate, moti-
vando le cause e quantificando il ritardo nello svolgimento 
delle attività;

•	contengono un cronoprogramma rimodulato delle attività;
e, per le sole imprese e/o Organismi di ricerca privati che han-
no ottenuto l’anticipazione del contributo, sono corredate da un 
addendum che proroga la durata della fideiussione depositata 
presso gli Uffici regionali, pari al differimento del termine richiesto;

Ritenuto pertanto di concedere ai Partenariati, che ne hanno 
fatto richiesta, di cui all’Allegato A, il differimento di 4 mesi del 
termine per la conclusione delle attività di progetto; 

Ritenuto, inoltre, per il progetto ID 1346187 di condizionare la 
concessione del differimento di 4 mesi per la conclusione delle 
attività, al ricevimento e alla successiva verifica delle integrazioni 
documentali richieste;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze del Dirigente pro tempore della Unità Organizzativa Marke-
ting Territoriale, Moda e Design, Responsabile del Procedimento 
per la fase di concessione ai sensi dell’art. D.6 del Bando;

Vista la l.r. n.20/2008 ed i provvedimenti organizzativi della X e 
XI Legislatura;

DECRETA
per quanto espresso in premessa che qui si intende integral-

mente richiamato:
1. di differire di 4 mesi, il termine per la conclusione della atti-

vità di progetto di cui all’Allegato A al presente provvedimento, 
riferite al Bando Fashiontech – progetti di ricerca & sviluppo per 
moda sostenibile (d.d.u.o. 5044/2019) e ammesse a finanzia-
mento con decreto n. 414 del 16 gennaio 2020;

2. che il differimento dei termini concesso al punto 1 è condi-
zionato, per il progetto ID 1346187, al ricevimento e alla successi-
va verifica delle integrazioni documentali richieste;

3. di trasmettere il presente atto all’Autorità di Gestione del 
POR FESR 2014-2020, agli uffici di Finlombarda s.p.a. e alla Strut-
tura regionale, incaricati della verifica della documentazione e 
liquidazione;

4. di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto 
a pubblicazione e la pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del 
d.lgs.33/2013, e che per i singoli progetti, è già avvenuta in sede 
di concessione del contributo con il citato decreto n. 414/2020;
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5. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficia-
le di Regione Lombardia e sul portale regionale, nella sezione 
dedicata ai Bandi della Programmazione europea;

6. di trasmettere il presente provvedimento ai Capofila del Par-
tenariati interessati.

Il dirigente
Paola Negroni

——— • ———
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ALLEGATO A

ID PARTENARIATO
TERMINE 

CONCLUSIONE 
PROGETTO

TERMINE 
PROROGATO ATTO DI PROROGA

TERMINE 
DIFFERITO DI 

CONCLUSIONE 
PROGETTO

TERMINE PER LA 
RENDICONTAZIONE 

FINALE

Partner
1 MARZOLI MACHINES TEXTILE S.R.L.

Partner
2 FILARTEX S.P.A.

Partner
3 CARPENTERIA MANESSI S.R.L.

Partner
4 Fondazione Istituto Italiano di tecnologia

Partner
1 BICT SRL

Partner
2 P.A. AROMATICS FLAVORS S.R.L.

Partner
3 Università degli Studi di Pavia

Partner
4 OSMOTECH S.R.L.

Partner
5 CO&CO S.R.L.

Partner
1

CENTRO TESSILE COTONIERO E ABBIGLIAMENTO S.P.A. 
(CENTROCOT)

Partner
2

CAUTO-CANTIERE AUTOLIMITAZIONE COOPERATIVA 
SOCIALE A RESPONSABILITA' LIMITATA

Partner
3 FRAMIS ITALIA S.P.A.

Partner
4 G.P.S. TECH S.R.L.

Partner
5 T.B.M. S.P.A.

Partner
1 PROTIM S.R.L.

Partner
2 BOTTONIFICIO B.A.P. S.P.A.

Partner
3 FIS S.R.L.

Partner
1 FILMAR S.P.A.

Partner
2 MOD SECURITY S.R.L.

Partner
3 CIOCCA S.P.A.

Partner
1

A.L.P.A. - AZIENDA LAVORAZIONE PRODOTTI 
AUSILIARI S.P.A.

Partner
2 DEALAB SRL

Partner
3 GEMUX S.R.L.

Partner
1 ALLIX S.R.L.

Partner
2 PCA TECHNOLOGIES S.R.L.

Partner
3 ACM SOLUTION S.R.L.

Partner
1 NEMBRI SILK SRL

Partner
2 SUCCESSORI GIUSEPPE CATTANEO SOCIETA' PER AZIONI

Partner
3 CLERICI S.R.L. - TINTORIA FILATI

Partner
1 1TRUEID S.R.L.

Partner
2 Politecnico di Milano

Partner
3 WWG S.R.L.

Partner
4 "MOOD - S.R.L."

Partner
1 DIRECTA PLUS S.P.A.

Partner
2 REGGIANI MACCHINE S.P.A.

Partner
3 IBS CONSULTING S.R.L.

Partner
1 TECHINNOVA S.R.L.

Partner
2 MAGLIFICIO CREAZIONI ALICE SRL

Partner
3 MTM S.R.L.

Partner
4 SNJ MEDIA STUDIO S.R.L.
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01/05/2022

29/10/2022
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PROTIM S.R.L.

ALLIX S.R.L.
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MARZOLI MACHINES TEXTILE S.R.L.
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01/03/2022

DDUO n.6025 del 06/05/2021

DDUO n.8233 del 16/06/2021

01/12/2021
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D.d.u.o. 4 agosto 2021 - n. 10782
Approvazione bandO PER CONTRIBUTI ALLE PMI FINALIZZATI 
ALLA RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI E ALL’INSTALLAZIONE 
DI IMPIANTI FOTOVOLTAICI, CON EVENTUALI SISTEMI DI 
ACCUMULO, DA DESTINARE ALL’AUTOCONSUMO

IL DIRIGENTE DELL’U.O. 
CLIMA E QUALITA’ DELL’ARIA

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

Premesso che le direttive europee 2012/27/UE, 2018/844/UE e 
2018/2001/UE promuovono l’efficienza energetica e l’uso delle 
fonti rinnovabili nei trasporti, negli edifici e nelle attività produtti-
ve, assegnando precisi obiettivi agli Stati membri;

Acquisito nella seduta del 25 febbraio 2020, il parere del Co-
mitato di Valutazione Aiuti di Stato di cui all’Allegato C) della 
d.g.r. n. 6777 del 30 giugno 2017;

Dato atto che

•	l’art. 242 del d.l. 19 maggio 2020, n.  34 (c.d. decreto Ri-
lancio), ha stabilito le modalità per il Contributo dei Fondi 
Strutturali europei al contrasto dell’emergenza COVID-19, 
precisando che mediante appositi accordi con le Ammini-
strazioni titolari dei programmi dei fondi strutturali europei si 
sarebbe proceduto a ridefinire le modalità di finanziamento 
delle azioni previste nei programmi medesimi;

•	Regione Lombardia ha dato attuazione al suddetto Decreto 
Rilancio con l’Accordo «Riprogrammazione dei programmi 
operativi dei fondi strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 
6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020», sottoscritto 
in data 16 luglio 2020 sulla base dello schema approvato 
dalla Giunta con d.g.r. n. 3372 del 14 luglio 2020;

•	con il citato Accordo Regione Lombardia ha messo a di-
sposizione 362 milioni di euro, di cui 193,5 a valere sul POR 
FESR 2014-2020 e 168,5 a valere sul POR FSE 2014-2020;

•	con delibera CIPE n.  42 del 28 luglio  2020, pubblicata in 
G.U. dell’8 settembre 2020, a fronte della parziale riprogram-
mazione del POR FESR ed FSE per rispondere all’emergenza 
sanitaria, gli interventi precedentemente finanziati da tali 
fondi hanno trovato copertura nella riarticolazione di risor-
se del Fondo di Sviluppo e Coesione e comunque in coe-
renza con quanto previsto al comma 2 e 4 dell’art. 242 del 
decreto Rilancio;

•	con Decisione di esecuzione della CE C(2020) 6342 del 
11 settembre 2020 e successiva presa d’atto della Giunta 
con d.g.r. XI/3596 del 28 settembre 2020 Il POR FESR 2014-
2020 è stato oggetto di riprogrammazione in coerenza con 
i contenuti della delibera CIPE di ci sopra; 

•	Regione Lombardia, con nota del 3 dicembre 2020, ha co-
municato al CIPE che tra gli interventi riprogrammati a vale-
re sulle risorse previste dall’Accordo, vi è la misura «Incentivi 
alle PMI per interventi di efficientamento energetico»;

•	con d.g.r. 4650 del 3 maggio 2021 è stata approvata l’inizia-
tiva «Incentivi per la riduzione dei consumi energetici del-
le imprese e per l’installazione di impianti fotovoltaici, con 
eventuali sistemi di accumulo, da destinare all’autoconsu-
mo», indicando nell’allegato A i criteri per la sua attuazione 
e disponendo la sua comunicazione alla Commissione eu-
ropea ai sensi del Regolamento UE n. 651/2014;

•	la Commissione europea ha registrato, senza osservazioni, 
la suddetta delibera con numero di aiuto SA63018;

Considerato che:

•	le risorse stanziate con la d.g.r. 4650/2021 ammontano 
a10.000.000€, ripartite equamente sulla linea 1 (riduzione 
dei consumi energetici) e sulla linea 2 (installazione im-
pianti fotovoltaici) e che, a seguito delle variazioni disposte 
con la l.r. 89 del 27 luglio 2021, sono allocate sui seguenti 
capitoli:

 − € 4.375.000,00 a valere sul capitolo 15094, di cui € 
3.875.000,00 sull’esercizio 2022, € 500.000,00 sull’eserci-
zio 2023;

 − € 3.062.500,00 a valere sul capitolo 15095, di cui € 
2.712.500,00 sull’esercizio 2022, € 350.000,00 sull’eserci-
zio 2023,

 − € 1.312.500,00 a valere sul capitolo 15096, di cui € 
1.162.500,00 sull’esercizio 2022, e € 150.000,00 sull’eser-
cizio 2023,

 − € 625.000,00 a valere sul capitolo 15091 sull’esercizio 
2022,

 − € 437.500,000 a valere sul capitolo 15092 sull’esercizio 
2022,

 − € 187.500,00 a valere sul capitolo 15093 sull’esercizio 
2022;

•	la stessa deliberazione prevede la possibilità, nel caso in 
cui una linea di intervento presentasse delle economie, di 
trasferire quest’ultime all’altra linea, al fine di consentire lo 
scorrimento della graduatoria delle domande idonee;

Visto il Regolamento UE nr. 651/2014 ed, in particolare:

•	i principi generali contenuti negli articoli da 1 a 12;

•	l’art. 18 (Aiuti alle PMI per servizi di consulenza), indica ai 
paragrafi 1, 2, 3 e 4 le condizioni per la compatibilità con il 
mercato interno dei servizi di consulenza alle PMI;

•	l’art. 38 (Aiuti agli investimenti a favore di misure di efficien-
za energetica) indica ai paragrafi 1, 2, 3, 4 e 5 le pertinenti 
condizioni per la compatibilità con il mercato interno degli 
aiuti che consentono alle imprese di ottenere una maggio-
re efficienza energetica; 

•	l’art. 41 (Aiuti agli investimenti volti a promuovere la produ-
zione di energia da fonti rinnovabili) indica ai paragrafi 1, 
2, 5, 6 a,7 a e 8 le pertinenti condizioni per la compatibilità 
con il mercato interno degli aiuti finalizzati a promuovere la 
produzione di energia da fonti rinnovabili; 

Visto il d.m. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approvato il Rego-
lamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro 
nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni;

Visto il bando «Incentivi finalizzati alla riduzione dei consu-
mi energetici delle imprese e all’installazione di impianti per la 
produzione di energia da fonte rinnovabile per l’autoconsumo, 
eventualmente integrati con impianti per l’accumulo dell’ener-
gia prodotta» allegato al presente provvedimento e ritenuto che 
rispetti le disposizioni previste dalle norme e dai provvedimenti 
sopra citati;

Dato atto che si provvederà:

•	alla registrazione, nel Registro Nazionale Aiuti, del CAR, dei 
COR indicando il codice univoco identificativo attribuito da 
SANI, ai sensi degli art. 8, 9 e 13 del d.m. 31 maggio 2017, 
n. 115, e s.m.i.;

•	all’attivazione di ogni misura necessaria, comunicandola 
per tempo ai beneficiari dei contributi, in caso di comuni-
cazione e/o rilievi da parte della Commissione Europea in 
merito all’applicazione del regolamento;

Vista la comunicazione del 2 agosto  2021  della Direzione 
competente in materia di Semplificazione in merito alla verifica 
preventiva di conformità del bando di cui all’Allegato G alla 
d.g.r. n. 6642 del 29 maggio 2017 e s.m.i.;

Ritenuto di approvare il bando (allegato 1), dando atto che 
è sinteticamente descritto nella scheda allegata (allegato 2);

Dato atto che il presente provvedimento rientra nel risultato 
atteso identificato nel Programma Regionale di Sviluppo con 
codice TER.0908.219;

DECRETA
1.di approvare il bando «Incentivi finalizzati alla riduzione dei 

consumi energetici delle imprese e all’installazione di impianti 
per la produzione di energia da fonte rinnovabile per l’auto-
consumo, eventualmente integrati con impianti per l’accumulo 
dell’energia prodotta», allegato al presente provvedimento co-
me parte integrante e sostanziale (allegato1);

2. di dare atto che il bando di cui al punto 1 è sinteticamente 
descritto nella scheda descrittiva allegata al presente provvedi-
mento come parte integrante e sostanziale (allegato 2);

3. di dare atto le risorse stanziate per la concessione dei con-
tributi previsti dal suddetto bando ammontano a 10.000.000,00 
€, ripartite equamente sulla linea 1 (riduzione dei consumi ener-
getici) e sulla linea 2 (installazione impianti fotovoltaici) e che, a 
seguito delle variazioni disposte con la l.r. 89 del 27 luglio 2021, 
sono allocate sui seguenti capitoli di spesa: 

•	€ 4.375.000,00 a valere sul capitolo 15094, di cui € 
3.875.000,00 sull’esercizio 2022, € 500.000,00 sull’esercizio 
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2023;

•	€ 3.062.500,00 a valere sul capitolo 15095, di cui € 
2.712.500,00 sull’esercizio 2022, € 350.000,00 sull’esercizio 
2023,

•	€ 1.312.500,00 a valere sul capitolo 15096, di cui € 
1.162.500,00 sull’esercizio 2022, e € 150.000,00 sull’esercizio 
2023,

•	€ 625.000,00 a valere sul capitolo 15091 sull’esercizio 2022,

•	€ 437.500,000 a valere sul capitolo 15092 sull’esercizio 2022,

•	€ 187.500,00 a valere sul capitolo 15093 sull’esercizio 2022;
4. di dare atto della possibilità, nel caso in cui una linea di 

intervento presentasse delle economie, di trasferire quest’ultime 
all’altra linea, al fine di consentire lo scorrimento della graduato-
ria delle domande idonee;

5. di attivare ogni misura necessaria, comunicandola per 
tempo ai beneficiari dei contributi, in caso di comunicazione 
e/o rilievi da parte della Commissione Europea in merito all’ap-
plicazione del Regolamento;

6. di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013;

7. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Lombardia BURL, sul Portale Bandi Online 
- www.bandi.regione.lombardia.it e sul sito dedicato alla Pro-
grammazione Comunitaria (www.fesr.regione.lombardia.it

Il dirigente
Gian Luca Gurrieri

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.fesr.regione.lombardia.it


Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 32 - Lunedì 09 agosto 2021

– 169 –

ALLEGATO 1

                                                                                             
 

 
 

 

 

 

 

 

REGIONE LOMBARDIA 

 

 
 

 
 

 

 

 

Incentivi finalizzati alla riduzione dei consumi energetici delle imprese 
e all’installazione di impianti per la produzione di energia da fonte 
rinnovabile per l’autoconsumo, eventualmente integrati con impianti 
per l’accumulo dell’energia prodotta  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Serie Ordinaria n. 32 - Lunedì 09 agosto 2021

– 170 – Bollettino Ufficiale

                                                                                             
 

 
 

INDICE

Indice generale
A.1 Finalità e obiettivi ...................................................................................................................... 3 

A.2 Riferimenti normativi ................................................................................................................. 3 

A.3 Soggetti beneficiari .................................................................................................................... 4 

A.4 Dotazione finanziaria ................................................................................................................. 4 

B.1 Caratteristiche generali dell’agevolazione ................................................................................. 5 

B.2 Interventi finanziabili ................................................................................................................. 5 

B.3 Spese ammissibili e soglie minime e massime di ammissibilità ................................................ 6 

C.1 Presentazione delle domande ................................................................................................... 8 

C.2 Tipologia di procedura per l'assegnazione delle risorse .......................................................... 10 

C.3 Istruttoria ................................................................................................................................. 11 

C3.1 Modalità e tempi del processo .......................................................................................... 11 

C3.2 Integrazione documentale ................................................................................................. 11 

C3.3 Modalità di valutazione ed approvazione della graduatoria ............................................. 11 

C3.4 Comunicazione degli esiti dell'istruttoria .......................................................................... 13 

C.3.5 Realizzazione degli interventi ........................................................................................... 13 

C.4 Modalità e tempi per l’erogazione dell'agevolazione .............................................................. 13 

D.1 Obblighi dei soggetti beneficiari .............................................................................................. 14 

D.2 Decadenze, revoche, rinunce dei soggetti beneficiari ............................................................. 14 

D.3 Ispezioni e controlli .................................................................................................................. 15 

D.4. Monitoraggio dei risultati ....................................................................................................... 15 

D.5 Responsabile del procedimento.............................................................................................. 15 

D.6 Trattamento dati personali ...................................................................................................... 15 

D.7 Pubblicazione, informazioni e contatti .................................................................................... 16 

D.8 Diritto di accesso agli atti ......................................................................................................... 18 

D.9 Definizioni e glossario .............................................................................................................. 19 

D.10 Riepilogo date e termini temporali ........................................................................................ 19 

D.11 Allegati/informative e istruzioni ............................................................................................ 19 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 32 - Lunedì 09 agosto 2021

– 171 –

                                                                                             
 

 
 

A. INTERVENTO, SOGGETTI, RISORSE 
 

A.1 Finalità e obiettivi 

Il presente bando è finalizzato all’efficientamento energetico degli impianti produttivi delle Piccole e Medie 
Imprese e alla copertura, totale o parziale, del fabbisogno energetico delle loro sedi produttive mediante 
impianti fotovoltaici da destinare alla produzione energetica per il solo autoconsumo. Gli obiettivi sono pertanto 
articolati in due distinte linee: 

• Linea 1: interventi che consentano di migliorare la prestazione energetica degli impianti produttivi;  

• Linea 2: installazione di impianti fotovoltaici per l’autoconsumo sulle coperture delle sedi produttive e delle 
strutture di relativa pertinenza, con possibile integrazione di impianti di accumulo monodirezionali. 

A.2 Riferimenti normativi 

Norme comunitarie 

• Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17.06.2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato e s.m.i pubblicato 
sulla G.U.U.E. L187 del 26.06.2014, con incluso l’Allegato 1 per definizione delle Piccole e Medie Imprese; 

• Regolamento UE 2020/972 del 2 luglio 2020 che modifica, tra l’altro, l’art. 59 del Regolamento UE n. 
651/2014, prorogando la validità del Regolamento stesso al 31.12.2023; 

 

Norme statali 

• D.lgs. 3.04.2006, n. 152 “Codice dell’Ambiente” e s.m.i.; 

• D.Lgs. 3.03.2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da 
fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle Direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”; 

• D.lgs. 19.08.2005, n.192 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/844 che modifica la direttiva 2010/31/UE 
sulla prestazione energetica nell'edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, della direttiva 
2010/31/UE, sulla prestazione energetica nell'edilizia, e della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento 
energetico nell'edilizia”; 

• D.Lgs. 4.07.2014, n. 102 “Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, che modifica le 
direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE” e s.m.i; 

Norme regionali 

• L.r. 11.12.2006, n. 24 “Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a tutela della 
salute e dell'ambiente”; 

• L.r. 12 dicembre 2003 , n. 26  “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia 
di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”; 

• D.g.r. del 14.10.2019, n. 5353 “Presa d’atto della IV riprogrammazione del programma operativo regionale 
(Por) a valere sul fondo europeo di sviluppo regionale 2014-2020 di Regione Lombardia come da decisione 
di esecuzione ce c(2019) 6960 del 24 settembre 2019 - (atto da trasmettere al Consiglio Regionale); 

• Decreto regionale 18.12.2019, n. 18.12.2019 “Aggiornamento delle disposizioni per l’efficienza energetica 
degli edifici approvate con decreto n. 2456 del 8.3.2017”; 
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• D.g.r. del 3.5.2021, n. 4650 “Incentivi per la riduzione dei consumi energetici delle imprese e per 
l’installazione di impianti fotovoltaici, con eventuali sistemi di accumulo, da destinare all’autoconsumo” (di 
concerto con gli assessori Sertori e Guidesi), comunicata alla Commissione europea  e registrata con 
numero di aiuto SA63018; 

A.3 Soggetti beneficiari 

Il presente bando è rivolto alle Piccole e Medie imprese, come definite nella Raccomandazione n. 2003/361/CE 
e all’allegato I del Regolamento UE 651/2014 del 17 giugno 2015, anche energivore, che abbiano i seguenti 
requisiti alla data di presentazione della domanda: 

a) abbiano la partita IVA registrata nelle sezioni del codice ATECO B (Estrazione di minerali da cave e miniere) 
o C (Attività manifatturiere) come attività prevalente; 

b) essere regolarmente costituite da almeno tre anni ed iscritte nel Registro delle imprese alla data in cui è 
presentata la domanda di contributo oggetto del presente bando;  

c) abbiano la sede operativa per cui viene chiesto il contributo in Lombardia e mantengano tale requisito al 
momento dell’erogazione del contributo;  

d) siano titolari di diritto di proprietà o diverso diritto reale o di godimento, compresa la locazione di cui all’art. 
1571 del codice civile, rispetto alla sede produttiva e ai beni oggetto dell’investimento;  

e) siano nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non siano in stato di fallimento o di liquidazione (anche 
volontaria) o di amministrazione controllata o di concordato preventivo o di qualsiasi altra situazione 
equivalente secondo la vigente normativa statale;  

f) non rientrino, al momento dell’erogazione del contributo, tra le imprese che abbiano ricevuto e, 
successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, aiuti individuati come illegali o 
incompatibili dalla Commissione europea; 

g) siano in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa edilizia ed urbanistica, del lavoro, della 
prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell'ambiente ed essere in regola con gli obblighi 
contributivi;  

h) non siano state destinatarie, nei tre anni precedenti alla domanda, di provvedimenti di revoca totale di 
agevolazioni concesse dal Ministero dello Sviluppo Economico e dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare (ora Ministero per la Transizione Ecologica), ad eccezione di quelli derivanti da 
rinunce.  

i) non siano imprese in difficoltà secondo la definizione di cui all’art. 2 punto 18 del Reg. UE 651/2014 
(allegato C del presente bando); 

j) possiedano la capacità amministrativa, finanziaria ed operativa necessaria per la realizzazione dei progetti 
sostenuti dal presente bando, come previsto dall’art. 125, comma 3, lett. c) e d) del Regolamento UE n. 
1303/2013; 

k) rispettino le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia previdenziale, assistenziale ed 
assicurativa. 

A.4 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria messa a disposizione per il presente bando è pari a € 10.000.000 ed è ugualmente 
ripartita sulle due linee di intervento di cui al precedente punto A1. Nel caso in cui una delle due linee di 
intervento presentasse delle economie, quest’ultime saranno trasferite all’altra linea ed assegnate mediante 
scorrimento della graduatoria delle domande idonee.  
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B. CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

B.1 Caratteristiche generali dell’agevolazione 

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto, nel rispetto dei massimali di seguito indicati, conformi 
ai vincoli previsti dagli art. 18, 38 e 41 del regolamento UE 651/2014. 

• Linea 1 e 2: 50% dei costi per consulenza, perizia tecnica asseverata, progettazione, direzione lavori e 
collaudo degli interventi, nel limite del 10 % del totale dei costi previsti; 

• Linea 1: 40% delle spese ammissibili per interventi di efficientamento energetico; 
• Linea 2: 30% delle spese ammissibili (con le limitazioni più avanti indicate) per installazione di impianti 

fotovoltaici per la produzione di energia da fonti rinnovabili, con possibile integrazione di sistemi di 
accumulo. 

• Per ciascuna linea, il contributo per gli investimenti non potrà superare l’importo massimo di € 400.000, al 
netto del contributo relativo alle spese per consulenza, perizia tecnica asseverata, progettazione, direzione 
lavori e collaudo degli interventi (nei limiti sopra indicati). La medesima impresa potrà chiedere ed ottenere 
il contributo per ciascuna linea di intervento, con due distinte domande. 

Per entrambe le linee, è necessario che l’impresa abbia realizzato la diagnosi energetica della sede produttiva 
per cui presenta la domanda di contributo di cui al presente bando non prima di 12 mesi dalla data di apertura 
del bando, relativa alla finestra temporale per la quale si inoltra la domanda di partecipazione al bando.  

La diagnosi energetica dovrà essere redatta da professionisti esterni all’impresa, iscritti ai rispettivi ordini o 
collegi professionali.  
Nel caso di imprese energivore (come definite all’art. 8, comma 3, del d.lgs. 102/2014), tali professionisti  
dovranno essere certificati anche da organismi accreditati ai sensi del regolamento comunitario n. 765 del 2008 
o firmatari degli accordi internazionali di mutuo riconoscimento, in base alle norme UNI CEI 11352, UNI CEI 
11339. 
Nel caso di imprese non energivore, tali professionisti potranno essere anche privi della suddetta certificazione, 
in conformità al parere espresso dall’Autorità della Concorrenza e del Mercato pubblicato sul Bollettino Antitrust 
n. 11 del 26 marzo 2018. 

La diagnosi, con i requisiti di cui sopra, dovrà essere corredata dal file di riepilogo dei dati allegato al presente 
bando (allegato B). 
La sede produttiva e l’impianto oggetto del contributo  previsto nel presente bando dovranno rimanere nella 
disponibilità dell’impresa  (a titolo di  proprietà o  di diverso diritto reale o di godimento, compresa la locazione 
di cui all’art. 1571 del codice civile), per un periodo di almeno 3 anni decorrenti dalla data di erogazione del 
saldo del contributo. 

B.2 Interventi finanziabili 

Linea 1: interventi di modifica, sostituzione o integrazione degli impianti che consentano di migliorare la 
prestazione energetica del sito produttivo dell’impresa, calcolato in base ai consumi (termici ed elettrici) della 
produzione degli ultimi 3 anni solari, desunti da una diagnosi energetica redatta in conformità alla norma UNI 
16247, parte 1 e parte 3. La riduzione dell’indice di prestazione energetica (IPE) deve essere almeno del 7% e 
non deve includere la riduzione dei consumi relativi alla climatizzazione della sede produttiva, fatta salva la 
possibilità di sostituire il sistema di generazione del calore o del freddo mediante l’apporto di cascami termici 
derivanti dal processo  produttivo o da impianti di co-trigenerazione, posti al servizio del processo produttivo. 
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In tali ultime ipotesi, la riduzione dell’IPE potrà tener conto anche della riduzione dei consumi energetici 
connessi alla climatizzazione del sito produttivo, destagionalizzati in base ai gradi giorno degli ultimi 3 anni. 

Per il calcolo dell’IPE occorre far riferimento, laddove disponibile, alla documentazione pubblicata da Enea. Nel 
caso di produzioni standardizzate e continuative, non considerate nelle pubblicazioni di Enea, occorrerà 
dichiarare il peso dei beni prodotti in ciascuno degli anni esaminati dalla diagnosi energetica. 

Nei restanti casi, l’entità della produzione deve essere stimata sulla base di uno dei seguenti indicatori, da 
calcolare per ciascuno degli anni esaminati nella diagnosi energetica: 

a) Materiali acquistati e rifiuti prodotti; 
b) Ricavi e costi esposti nei bilanci finanziari degli ultimi 3 anni solari. 

La domanda di contributo dovrà assicurare un investimento minimo, calcolato con riferimento alle sole spese 
ammissibili, di € 80.000, iva esclusa. 

Linea 2: Installazione di impianti fotovoltaici, con potenza di picco fino a 1 MW, sulla copertura di una o più delle 
strutture della sede produttiva dell’impresa e delle strutture di relativa pertinenza, con possibile integrazione di 
sistemi di accumulo, finalizzati alla produzione e allo stoccaggio di energia elettrica per il fabbisogno dell’impresa. 
Nel caso in cui la sede produttiva dell’impresa sia soggetta all’obbligo di cui all’allegato 3 del decreto legislativo 
28/2011 o al decreto regionale di attuazione del d.lgs. 192/2005 e s.m.i., può essere oggetto di contributo solo 
l’incremento di potenza dell’impianto fotovoltaico che eccede la quota obbligatoria, richiesta dalle suddette 
disposizioni. 

B.3 Spese ammissibili e soglie minime e massime di ammissibilità 

Per la linea 1:  

Ai  sensi dell’art. 38 del Regolamento europeo 651/2014, i costi ammissibili al contributo corrispondono ai costi 
degli investimenti supplementari necessari per conseguire il livello più elevato di efficienza energetica. Tali costi 
sono determinati come segue: 
a) se il costo dell'investimento per l'efficienza energetica è individuabile come investimento distinto all'interno 

del costo complessivo dell'investimento, il costo ammissibile corrisponde al costo connesso all'efficienza 
energetica; 

b) in tutti gli altri casi, il costo dell'investimento per l'efficienza energetica è individuato in riferimento a un 
investimento analogo che consente una minore efficienza energetica che verosimilmente sarebbe stato 
realizzato senza l'aiuto. La differenza tra i costi di entrambi gli investimenti corrisponde al costo connesso 
alla maggiore efficienza energetica e costituisce il costo ammissibile. 

Non sono ammissibili i costi non direttamente connessi al conseguimento di un livello più elevato di efficienza 
energetica. Non rientrano negli interventi di efficientamento energetico, e pertanto non sono ammissibili, i costi 
per l’installazione, il potenziamento e l’efficientamento di impianti fotovoltaici. 
Sono ammissibili al contributo le voci di costo di seguito descritte, pertinenti al progetto proposto. 

Contributo del 50%: 
• servizi di consulenza, perizia tecnica asseverata, progettazione, direzione lavori e collaudo degli 

interventi, prestati da soggetti esterni all’impresa e nel limite del 10% del totale delle spese inserite in 
domanda; tali spese dovranno essere finalizzate esclusivamente alla realizzazione degli interventi 
oggetto di contributo; 

Contributo del 40%: 
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• fornitura ed installazione dei dispositivi e degli impianti che complessivamente consentono di ridurre di 
almeno il 7% l’indice di prestazione energetica della sede produttiva dell’impresa;  

• acquisto ed installazione sistemi di controllo e di monitoraggio dei consumi energetici degli impianti che 
sono oggetto dell’intervento di cui sopra; 

• oneri per la sicurezza relativi all’installazione dell’impianto proposto. 
Per la linea 2: 

Ai sensi dell’art. 41 del Regolamento europeo 651/2014, gli aiuti agli investimenti sono concessi solamente a 
nuovi impianti, che non rientrano nell’obbligo di installazione previsto dall’allegato 3 del d.lgs. 28/2011 o dalle 
disposizioni regionali per l’attuazione del d.lgs. 192/2005 e s.m.i. Gli aiuti non sono concessi o erogati dopo 
l'entrata in attività dell'impianto e sono indipendenti dalla produzione. 

Contributo del 50%: 
• servizi di consulenza, perizia tecnica asseverata, progettazione, direzione lavori e collaudo dell’impianto 

fotovoltaico e dell’eventuale impianto per l’accumulo dell’energia prodotta da quest’ultimo. Tali servizi 
dovranno essere prestati da soggetti esterni all’impresa e saranno ammissibili nel limite del 10% del 
totale delle spese inserite in domanda; tali spese dovranno essere finalizzate esclusivamente alla 
realizzazione degli interventi oggetto di contributo; 

Contributo del 30% delle spese ammissibili per: 
• fornitura ed installazione degli impianti fotovoltaici; la relativa spesa sarà ritenuta ammissibile nei 

seguenti limiti: 
- 2.000€/kW per impianti fino a 20 kW,  
- 1.600€/kW per impianti fino a 100 kW  
- 1.000€/kW per impianti con potenza superiore a 100 kW; 

• sistema combinato di inverter con batterie; 
• allacciamento alla rete dell’energia elettrica; 
• oneri per la sicurezza relativi all’installazione dell’impianto proposto; 
• eventuale impianto di accumulo. 

Per entrambe le linee di intervento, le spese sono ammissibili al netto di IVA e di ogni altro tributo od onere 
fiscale, previdenziale e assicurativo (ad eccezione dei casi in cui questi siano realmente e definitivamente 
sostenuti dai Soggetti Beneficiari e non siano in alcun modo recuperabili dagli stessi, tenendo conto della 
disciplina fiscale cui i Soggetti Beneficiari sono assoggettati) ai sensi dell’art. 15 del D.P.R. n.22/2018.  
Le fatture devono: 

- indicare in modo puntuale la richiesta di esecuzione, la data e l’oggetto della prestazione o della 
fornitura, l’aliquota IVA applicata; 

- essere intestate al Soggetto Beneficiario del contributo previsto con il presente bando; 
- essere quietanzate. 

Il contributo concesso ai sensi del presente bando non può essere cumulato con altri contributi in conto 
sovvenzioni di natura regionale, statale e comunitaria, concessi per gli stessi interventi. L’agevolazione può 
essere cumulata con l’accesso al fondo centrale di garanzia (art. 2, comma 100, lettera a) della Legge n. 662/96), 
con gli incentivi nazionali per la produzione di energia da fonti rinnovabili e con eventuali sgravi fiscali.. 

Non sono ammissibili, per entrambe le linee, le spese relative a: 

• realizzazione di diagnosi energetica; 
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• servizi di consulenza continuativi o periodici o connessi alla consulenza fiscale, alla consulenza legale o 
alla pubblicità; 

• acquisto di beni usati; 
• acquisto di beni in leasing; 
• acquisto di beni e prestazioni non direttamente identificabili come connessi all’intervento di efficienza 

energetica o all’installazione dell’impianto per la produzione da fonti rinnovabili; 
• acquisto di dispositivi per l’accumulo dell’energia prodotta da impianti fotovoltaici già esistenti, che non 

sono oggetto di contributo ai sensi del presente bando; 
• lavori in economia; 
• pagamenti a favore di soggetti privi di partita iva; 
• prestazioni gestionali; 
• acquisto e modifica di mezzi di trasporto; 
• disposte in data antecedente alla data della comunicazione regionale di assegnazione del contributo;  
• spese effettuate o fatturate al soggetto beneficiario da società con rapporti di controllo o di 

collegamento, come definito dall’art. 2359 del codice civile o che abbiano in comune soci, 
amministratori o procuratori con poteri di rappresentanza. Tali spese potranno essere ammissibili solo 
se l’impresa beneficiaria documenti, al momento della presentazione della domanda di partecipazione 
al presente bando, che tale società è l’unico fornitore di tale impianto o strumentazione; 

• pagamenti effettuati cumulativamente, in contanti e in compensazione. 
 
 

C. FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO 

C.1 Presentazione delle domande 

La domanda di partecipazione al bando deve essere presentata esclusivamente online sulla piattaforma 
informativa Bandi online all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it.  Le domande potranno essere presentate 
in due distinte finestre temporali, distinte per ciascuna linea di intervento: 

Linea 1 
La prima finestra è aperta dalle ore 10:00 del 15.11.2021   fino alle ore 16:00 del 15.12.2021.  

La seconda finestra è aperta dalle ore 10.00 del 03.01.2022 fino alle ore 16:00 del 31.01.2022. 

Linea 2 

La prima finestra è aperta dalle ore 10:00 del 18.10.2021   fino alle ore 16:00 del 29.10.2021.  

La seconda finestra è aperta dalle ore 10.00 del 15.11.2021 fino alle ore 16:00 del 30.11.2021. 

Le domande che perverranno nella seconda finestra saranno istruite solo nell’ipotesi in cui l’istruttoria delle 
domande pervenute nella prima finestra evidenzino la disponibilità risorse residue rispetto allo stanziamento 
iniziale o nel caso in cui emerga la disponibilità di incrementare lo stanziamento medesimo. 

Tutti i dettagli relativi alla procedura guidata di presentazione delle domande saranno definiti all'interno di un 
manuale appositamente predisposto che verrà reso disponibile all’interno del Sistema informativo alla data di 
apertura del Bando. 

Ogni PMI potrà presentare una domanda per la linea 1 e una domanda per la linea 2 ma non potrà presentare 
più di una domanda per la stessa linea. 
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La domanda per ottenere il contributo di cui al presente bando potrà essere presentata dal legale 
rappresentante dell’impresa o da un soggetto da questo delegato.  

Alla domanda è necessario allegare on-line, per la linea 1 e la linea 2, la seguente documentazione: 

a) Il modulo che contiene la dichiarazione relativa al possesso dei requisiti e al rispetto delle condizioni 
previste dal presente bando (allegato A); 

b) se la domanda è presentata da un soggetto diverso dal legale rappresentante dell’impresa destinataria 
del contributo, l’atto di delega (predisposto come da allegato C), corredata da copia del documento di 
identità del delegato, e copia del documento di identità del legale rappresentante dell’impresa 
destinataria; 

c) diagnosi energetica, corredata dal file di riepilogo dei dati (allegato B); 
d) progetto dell’intervento per cui si chiede il contributo, corredato da relazione descrittiva ed elaborati 

grafici (supportati da elementi dimensionali e di calcolo), con evidenziata la situazione prima e dopo 
l’intervento). Tali documenti dovranno essere sottoscritti da un Esperto di Gestione dell’energia tecnico 
abilitato, certificato secondo la norma UNI CEI 11339 ed iscritto ad un Ordine o a un collegio 
professionale competente per materia, con apposizione del timbro da cui risulti la suddetta iscrizione; 

e) quadro economico finanziario dell’investimento per il quale si chiede l’agevolazione, redatto dal 
medesimo esperto di cui alla lettera d), con un dettaglio che consenta di comprendere come vengono 
distribuiti i costi previsti e (per gli interventi relativi alla linea 1) come vengono valutati i costi 
supplementari specificatamente attribuiti all’incremento dell’efficienza energetica rispetto ai costi 
standard.  

f) fotografie che consentano di individuare la localizzazione dell’intervento proposto. 

I proponenti dovranno presentare i documenti sopra indicati in formato PDF. 

Per presentare la domanda di partecipazione al Bando, la persona incaricata alla compilazione della domanda 
in nome e per conto del soggetto richiedente deve: 

• registrarsi alla piattaforma Bandi online; 
• provvedere, sulla predetta piattaforma, alla fase di profilazione del soggetto richiedente che consiste nel: 

a) compilarne le informazioni anagrafiche; 
b) allegare il documento d’identità in corso di validità del legale rappresentante e l’Atto costitutivo che 

rechi le cariche associative. 
Per poter operare, occorre attendere la verifica delle informazioni di registrazione e profilazione, che potrà 
richiedere fino a 16 ore lavorative. 

La verifica dell’aggiornamento e della correttezza dei dati presenti sul profilo all’interno del Sistema Informativo 
è a esclusiva cura e responsabilità del soggetto richiedente stesso. 

Il mancato caricamento elettronico dei documenti di cui sopra costituirà causa di inammissibilità della domanda 
di partecipazione. 

La mancata osservanza delle modalità di presentazione costituirà causa di inammissibilità formale della 
domanda di partecipazione e, nel caso sia possibile rimediare alle mancanze riscontrate, dovrà essere presentata 
una nuova domanda, senza che possa essere tenuta valida la data di presentazione della prima domanda. 

Nell’apposita sezione del Sistema Informativo verrà resa disponibile la modulistica necessaria per la 
partecipazione al presente Bando. 

Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto regolamento “eIDAS” (electronic 
IDentification Authentication and Signature - Identificazione, Autenticazione e Firma elettronica), la 
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sottoscrizione della documentazione utile alla partecipazione al bando dovrà essere effettuata con firma digitale 
o firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. È ammessa quindi anche la firma con Carta Regionale 
dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), purché generata attraverso l'utilizzo di una versione del 
software di firma elettronica avanzata aggiornato a quanto previsto dal Decreto del Consiglio dei Ministri del 
22/2/2013 "Regole tecniche in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, 
qualificate e digitali, ai sensi degli articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 32, comma 3, lettera b) , 35, 
comma 2, 36, comma 2, e 71"  

La domanda deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo attualmente vigente di 16,00 euro 
- ai sensi del DPR 642/1972 - o valore stabilito dalle successive normative.  

A seguito del completo caricamento della documentazione richiesta, il soggetto richiedente dovrà procedere 
all’assolvimento in modo virtuale della marca da bollo tramite carta di credito sui circuiti autorizzati accedendo 
all’apposita sezione del Sistema Informativo. 

Il documento di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità è acquisito d’ufficio da Regione Lombardia, 
presso gli enti competenti, in base a quanto stabilito dall’art. 6 del Decreto del 30.01.2015 del Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali (G.U. Serie Generale n. 125 del 1.6.2015). In caso di accertata irregolarità in fase 
di erogazione, verrà trattenuto l’importo corrispondente all’inadempienza e versato agli enti previdenziali e 
assicurativi (L. n. 98/2013, art. 31 commi 3 e 8-bis). 

Le domande di partecipazione al Bando sono trasmesse e protocollate elettronicamente solo a seguito del 
completamento delle fasi sopra riportate cliccando il pulsante “Invia al protocollo”. 

A conclusione della suddetta procedura il sistema informativo rilascia in automatico numero e data di protocollo 
della domanda di contributo presentata. Ai fini della verifica della data di presentazione della domanda farà fede 
esclusivamente la data di invio al protocollo registrata dalla procedura online. 

L’avvenuta ricezione telematica della domanda è comunicata via posta elettronica all’indirizzo indicato nella 
sezione anagrafica di Bandi online al soggetto richiedente che riporta il numero identificativo a cui fare 
riferimento nelle fasi successive dell’iter procedurale. 

C.2 Tipologia di procedura per l'assegnazione delle risorse 

La tipologia di procedura utilizzata si comporrà di una fase di verifica di ammissibilità formale e una fase di 
valutazione tecnica. L’assegnazione del contributo avverrà sulla base di una graduatoria di merito, basata sulla 
valutazione dei progetti pervenuti entro la scadenza di cui al punto C1 e sul punteggio attribuito a ciascuno di 
essi.  

L'assegnazione dei contributi ai progetti idonei è subordinata alla disponibilità della dotazione finanziaria di cui 
al precedente punto A4, fermo restando che, nel caso in cui i progetti idonei relativi ad una linea di intervento 
non esaurissero la dotazione finanziaria di € 5.000.000, la disponibilità residua potrà essere utilizzata per 
finanziare ulteriori progetti idonei dell’altra linea d’intervento, con scorrimento della graduatoria.  

Responsabile del procedimento è il Dirigente dell’U.O. Clima e Qualità dell’Aria della Direzione Generale 
Ambiente e Clima.  
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C.3 Istruttoria  

C3.1 Modalità e tempi del processo 

L’istruttoria formale e tecnica verrà effettuata da Regione Lombardia mediante un Nucleo di valutazione che 
potrà avvalersi di un supporto specialistico esterno. 

L’istruttoria di ammissibilità formale delle domande sarà finalizzata alla verifica dei seguenti requisiti:  
• conformità dell’impresa rispetto alle condizioni di ammissibilità di cui al punto A3; 
• completezza dei contenuti, regolarità formale e sostanziale della documentazione prodotta in relazione 

all’intervento per cui viene chiesto il contributo, come indicato al punto C1.  

Il termine massimo di conclusione dell’istruttoria sarà di 120 giorni, decorrenti dalla scadenza di ciascuna delle 
finestre temporali previste al punto C1 per la presentazione delle domande. 

C3.2 Integrazione documentale 

Il gruppo di lavoro incaricato di eseguire l'istruttoria avrà la facoltà di richiedere ai soggetti richiedenti i 
chiarimenti e le integrazioni che si rendessero necessari, fissando in 20 giorni solari, decorrenti dalla data della 
richiesta, il termine per la loro presentazione mediante bandi online. La mancata risposta del soggetto 
richiedente entro il termine di cui sopra costituirà causa di non idoneità della domanda. 

C3.3 Modalità di valutazione ed approvazione della graduatoria 

L’istruttoria tecnica si concluderà con l’assegnazione di un punteggio di merito (da 0 a 100), basato sui seguenti 
criteri di valutazione e di premialità. 

Linea 1: 

a) punteggio proporzionale all’entità dei consumi energetici di ciascuna impresa (espressi come media di 
Tonnellate equivalenti di petrolio dell’ultimo triennio, riferite ai consumi termici ed elettrici), in modo da 
favorire le imprese che presentano i consumi maggiori e, conseguentemente, i maggiori risparmi in termini 
di valori assoluti: 

 
Criteri di valutazione 

(Ci) 
Descrizione Punteggio 

(Pi) 
Modalità di assegnazione 

 
Consumo energetico medio 
(termico ed elettrico), 
espresso in tonnellate 
equivalenti di petrolio (tep). 

Il consumo energetico (Ci) viene 
individuato facendo la media dei 
tep consumati negli anni solari 
2017, 2018 e 2019 dalla sede 
produttiva dell’impresa (in 
congruenza con quanto indicato 
nella diagnosi energetica)  

0-55 
 
Tep minimo 
C1 = P0 
Tep max 
Cx= P 55 
 
 

Esaminate tutte le domande idonee, 
ammesse all’istruttoria, all’impresa 
con il consumo di tep più basso 
(C1=tep min), non verrà attribuito 
nessun punto (P=0) mentre 
all’impresa con il  consumo di tep più 
alto (Cx=tep max) verranno attribuiti 
55 punti (P=55). Alle restanti imprese 
verrà attribuito un punteggio sulla 
base della seguente formula: 55*(Ci-
C1)/(Cx-C1) 

 
b) punteggio premiale da determinare in base alla riduzione dell’indice di prestazione energetica dell’intervento, 

ulteriore rispetto al requisito di riduzione minimo del 7%. 

 
Criteri di valutazione (Ri) Descrizione Punteggio 

(Pi) 
Modalità di assegnazione 
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Riduzione dell’indice di 
prestazione energetica  > 7%  

L’indice di prestazione 
energetica di ciascuna impresa 
(Ci) viene individuato 
rapportando il consumo di tep 
medio degli anni solari 2017, 
2018 e 2019 al totale del peso in 
tonnellate dei prodotti finiti 
ottenuti dall’impresa negli stessi 
anni. 

Da 0 a 45 
 
R1 (Riduzione. 
IPE) minimo 
(≥7,00%)=P0 
 
RX (Riduzione 
IPE max) = P45 
 

Dopo aver verificato la riduzione 
dell’IPE di ciascun progetto (Ri),  al 
progetto che comporta la riduzione 
dell’IPE più basso (R1), non verrà 
attribuito nessun punto (P=0) 
mentre al progetto che comporta  la 
riduzione maggiore rispetto alla 
soglia minima del 7,00% (Rx) 
verranno attribuiti 45 punti (P=40). 
Alle restanti imprese verrà attribuito 
un punteggio sulla base della 
seguente formula: 45*(Ri-R1)/(Rx-
R1). 
 

 
Linea 2: 

a) punteggio proporzionale alla potenza degli impianti fotovoltaici, in modo da privilegiare gli interventi con 
maggior capacità produttiva; 

 
Criteri di valutazione (Fi) Descrizione Punteggio 

(Pi) 
Modalità di assegnazione 

Potenza di picco dell’impianto 
fotovoltaico (kWp)  

Il punteggio sarà direttamente 
proporzionale alla potenza di 
picco dell’impianto proposto 

Da 0 a 55 
F1 (kWp 
minimo) = P0 
Fx (kWp 
massimo)= 
P55 

Dopo aver verificato la potenza 
elettrica di ciascun progetto di 
impianto FV (Fi),  al progetto con la 
potenza più bassa (F1), non verrà 
attribuito nessun punto (P=0) 
mentre al progetto con la potenza 
maggiore (FX) verranno attribuiti 55 
punti (P=55). Alle restanti imprese 
verrà attribuito un punteggio sulla 
base della seguente formula: 55*(Fi-
F1)/(Fx-F1). 
 

 
b) punteggio premiale in caso di integrazione con impianti per l’accumulo, da determinare in base alla relativa 

capacità di accumulo. 
 

Criteri di valutazione 
(EAi) 

Descrizione Punteggio 
(Pi) 

Modalità di assegnazione 

Capacità di accumulo - EAi = 
Prodotto tra l’energia nominale 
e la profondità di scarica (DOD) 
 

Il punteggio sarà direttamente 
proporzionale alla capacità di 
accumulo (quantità di Energia 
Accumulata), ottenuto con la 
seguente formula: 
EA = E * DOD  dove: 
E = è l’energia nominale, cioè la 
quantità di energia che si può 
estrarre dal sistema durante la 
scarica, partendo da una 
condizione di piena carica fino 
alla scarica completa); 
DOD= è la quantità di carica 
erogata dall’accumulatore 
rapportata a un valore, molto 
spesso coincidente con la 
capacità nominale, espressa in 
percentuale. 

Da 0 a 45 
 
EA minimo = 
P0 
EA max = P45 

Dopo aver verificato l’energia 
accumulatala (EAi) di ciascun 
progetto, al progetto con la capacità 
più bassa (EA1), non verrà attribuito 
nessun punto (P=0) mentre al 
progetto con la capacità maggiore 
(EAX) verranno attribuiti 40 punti 
(P=45). Alle restanti imprese verrà 
attribuito un punteggio sulla base 
della seguente formula: 45*(EAi-
EA1)/(EAx-EA1). 
 

 

Linea 1 e Linea 2 
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Nell’ipotesi in cui due imprese dovessero conseguire lo stesso punteggio per la medesima linea di intervento, 
verrà data la priorità in graduatoria all’impresa in possesso di una delle seguenti certificazioni: EMAS, ISO 50001 
o ISO 14001; qualora entrambe le imprese dovessero possedere una delle suddette certificazioni, verrà data 
priorità all’impresa con titolarità femminile o con rilevanza percentuale della componente femminile nella 
compagine societaria.  

Al termine dell’istruttoria, il Nucleo di valutazione redigerà una graduatoria per ciascuna linea di intervento e la 
trasmetterà al responsabile del procedimento che, entro 15 giorni dal suo ricevimento, verificherà gli esiti 
dell’istruttoria e provvederà all’approvazione dell’elenco: 

• dei progetti idonei;  
• dei progetti idonei e finanziati, indicando il contributo previsto per ciascuno;; 
• dei progetti non idonei, indicando le motivazioni. 

C3.4 Comunicazione degli esiti dell'istruttoria 

Il decreto di approvazione degli esiti dell’istruttoria sarà trasmesso all’Impresa richiedente e, nel caso in cui la 
domanda sia stata presentata da un soggetto delegato, al delegato stesso, entro 5 giorni lavorativi dalla sua 
approvazione e sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.  

C.3.5 Realizzazione degli interventi 

Le imprese beneficiarie dei contributi dovranno realizzare, collaudare e rendicontare gli interventi a Regione 
Lombardia entro 15 mesi dalla data della trasmissione di cui al precedente punto C.3.4.  Eventuali variazioni 
progettuali potranno essere apportate, a condizione che le stesse non comportino un peggioramento della 
prestazione energetica complessiva indicata nel progetto approvato in sede di concessione del contributo e che 
venga preventivamente acquisito l’assenso di Regione Lombardia.  

Nel caso di interventi che non rispettino le suddette condizioni, il contributo assegnato verrà revocato 
integralmente e la parte già erogata dovrà essere restituita. 

Dopo il collaudo degli interventi, l’impresa dovrà avviare un monitoraggio di 3 mesi. 

C.4 Modalità e tempi per l’erogazione dell'agevolazione 

Il contributo previsto verrà erogato con le seguenti modalità:  

a) Il 40% a seguito della presentazione della documentazione contrattuale e contabile che comprova 
l’assunzione delle spese principali relative all’intervento e di una polizza fidejussoria di importo pari al 
medesimo rateo del contributo; 

b) Il 50% a seguito della presentazione, entro 15 mesi dall’ammissione al finanziamento, della rendicontazione 
dell’intervento realizzato, corredata dal collaudo e dalle spese sostenute, debitamente quietanzate; 

c) 10% a seguito della presentazione della relazione di monitoraggio, svolto per un periodo di almeno 3 mesi 
dalla data del collaudo. La relazione, oltre ad evidenziare l’eventuale riscontro di elementi positivi o critici 
rispetto all’intervento realizzato, dovrà contenere gli indicatori di seguito indicati. 
Linea 1: consumi energetici elettrici e termici del processo produttivo (in Tep) , IPE post intervento, tonnellate 
di emissioni di CO2 evitate; 
Linea 2: kWh di energia elettrica prodotta dall’entrata in esercizio dell’impianto e sua incidenza rispetto ai 
consumi di energia elettrica dell’impresa nello stesso periodo. 
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Il documento di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità è acquisito d’ufficio da Regione Lombardia, 
presso gli enti competenti, in base a quanto stabilito dall’art. 6 del Decreto del 30.01.2015 del Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali (G.U. Serie Generale n. 125 del 1.6.2015). 

In caso di accertata irregolarità in fase di erogazione, verrà trattenuto l’importo corrispondente 
all’inadempienza e versato agli enti previdenziali e assicurativi (L. n. 98/2013, art. 31 commi 3 e 8-bis). 

Ai fini della concessione dell'agevolazione, il cui valore sia pari o superiore a 150.000€, il soggetto richiedente 
deve essere in regola con la normativa antimafia e presentare le dichiarazioni necessarie per permettere alla 
Pubblica Amministrazione di effettuare le verifiche attraverso la banca dati nazionale unica del Ministero 
dell’Interno, di cui agli articoli 96 e seguenti del d.lgs. n.159/2011. L'esito positivo della verifica antimafia 
preclude la concessione di contributi pubblici. 
 

D. DISPOSIZIONI FINALI 

D.1 Obblighi dei soggetti beneficiari 

L’Impresa beneficiaria del contributo si impegna a tenere a disposizione e ad esibire tutta la documentazione 
contabile, tecnica e amministrativa relativa all’intervento di cui trattasi per un periodo non inferiore a cinque 
anni dalla data del provvedimento di liquidazione del contributo. 

Nel caso in cui tutta o parte della documentazione di cui sopra non fosse accessibile o ne venisse accertata 
l’irregolarità, la Regione avrà la facoltà di revocare tutta o parte l’agevolazione. Qualora si accertasse la mancata 
rispondenza delle opere realizzate al progetto presentato, comprensivo delle varianti approvate, 
l’Amministrazione Regionale procederà alla revoca dell’agevolazione.  

D.2 Decadenze, revoche, rinunce dei soggetti beneficiari 

La rinuncia, motivata da cause di forza maggiore sopraggiunte successivamente alla richiesta dell’agevolazione, 
dovrà essere comunicata a Regione Lombardia, accedendo all’apposita sezione del sistema informativo Bandi 
online.  Il contributo regionale verrà revocato in caso di:  

• inosservanza e inadempienza delle disposizioni, delle prescrizioni e di tutti gli vincoli previsti dal Bando; 

• realizzazione del progetto non conforme rispetto a quanto dichiarato; 

• dichiarazioni false, rese e sottoscritte dal beneficiario in fase di presentazione della domanda e di 
richiesta di erogazione. i di revoca dell’agevolazione> 

Regione Lombardia si riserva di non liquidare il contributo oppure, se le somme sono già state erogate, di 
adottare azioni di recupero/compensazione delle somme indebitamente percepite. 

A fronte dell’intervenuta revoca del contributo, gli importi liquidati dovranno essere restituiti secondo le 
modalità previste nello specifico provvedimento del Responsabile del procedimento, incrementati di un tasso di 
interesse annuale pari al tasso ufficiale di riferimento della BCE, vigente alla data dell’ordinativo di pagamento, 
maggiorato di cinque punti percentuali per anno, calcolato a decorrere dalla data del mandato di pagamento 
del contributo regionale. 
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D.3 Ispezioni e controlli 

Regione Lombardia si riserva di effettuare – direttamente o tramite personale incaricato – controlli in loco e 
sulla documentazione tecnica e/o contabile presentata. 

Qualora si accertasse la mancata rispondenza dell’intervento realizzato a quanto indicato nella domanda di 
contributo l’Amministrazione Regionale procederà alla revoca del contributo assegnato e al recupero delle 
somme già erogate nonché degli interessi legali decorrenti dalla data di erogazione del contributo. 

E’ fatto salvo il diritto di Regione Lombardia di applicare le eventuali sanzioni previste dalla normativa vigente. 

D.4. Monitoraggio dei risultati 

Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi di risultato collegati a questa misura di 
incentivazione, Regione Lombardia utilizzerà i  seguenti indicatori: 

• Numero di imprese incentivate; 

• Riduzione dei consumi di energia finale delle imprese in tep; 

• Potenza fotovoltaica installata; 

• Diminuzione annuale stimata di tonnellate di gas a effetto serra; 

• Numero impianti fotovoltaici installati; 

• Numero di imprese dotate di Sistema di gestione energia UNI CEI EN ISO 50001;   

• Numero di imprese dotate di Sistema di gestione ambientale UNI EN ISO 14001; 

• Rapporto tra l’energia prodotta dagli impianti fotovoltaici finanziati con la Linea 2 e il fabbisogno di 
energia elettrica della sede produttiva. 

In attuazione del disposto normativo nazionale e regionale (art. 7 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e art. 32, co. 2 
bis, lettera g della l. r. 1/02/2012, n. 1), è possibile compilare un questionario di customer satisfaction, sia nella 
fase di ‘adesione’ che di ‘rendicontazione’. 

Tutte le informazioni saranno raccolte ed elaborate in forma anonima dal soggetto responsabile del bando, che 
le utilizzerà in un’ottica di miglioramento costante delle performance al fine di garantire un servizio sempre più 
efficace, chiaro ed apprezzato da parte dei potenziali beneficiari. 

D.5 Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento viene individuato nel Dirigente pro-tempore dell’U.O. Clima e Qualità dell’Aria 
- Direzione Generale Ambiente e Clima - di Regione Lombardia, Piazza Città di Lombardia n. 1 – 20124 Milano. 

D.6 Trattamento dati personali 
Ai sensi del D. Lgs. N. 196 del 30.06.2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” si informa che tutti 
i dati personali gestiti nel corso dell’espletamento del procedimento, saranno trattati esclusivamente per le 
finalità del presente bando e nel rispetto dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003.  

In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003, Regolamento UE n. 
2016/679 e D.lgs.101/2018), si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali (allegato F). 
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L’impresa beneficiaria si impegna ad avvisare della suddetta informativa anche eventuali terze parti coinvolte 
nella predisposizione della documentazione necessaria per partecipare al presente bando. 

D.7 Pubblicazione, informazioni e contatti 

Copia integrale del presente Bando e dei relativi allegati è pubblicata sul Bollettino Ufficiale di Regione 
Lombardia (B.U.R.L.) e sul portale Bandionline www.bandi.regione.lombardia.it 
  

Tutte le richieste di informazioni circa i contenuti del presente bando dovranno essere inviate esclusivamente 
alla mail efficienzaenergetica@regione.lombardia.it o, in alternativa, potranno essere richieste al call center 
regionale dedicato a tutti i bandi al numero 800 318 318 - Tasto 1 

Per le richieste di assistenza alla compilazione on-line e per i quesiti di ordine tecnico sulle procedure 
informatizzate è possibile contattare il Call Center di Lombardia Informatica al numero verde 
800.131.151 operativo da lunedì al sabato, escluso i festivi: 

- dalle ore 8.00 alle ore 20.00 per i quesiti di ordine tecnico 

- dalle ore 8.30 alle ore 17.00 per richieste di assistenza tecnica 

Per rendere più agevole la partecipazione al bando in attuazione della L.R. 1 febbraio 2012 n.1, si rimanda alla 
Scheda informativa di seguito riportata. 

TITOLO Incentivi finalizzati alla riduzione dei consumi energetici delle imprese 
e all’installazione di impianti per la produzione di energia da fonte 
rinnovabile per l’autoconsumo, eventualmente integrati con impianti 
per l’accumulo dell’energia prodotta (Risorse Accordo 
“Riprogrammazione dei programmi operativi dei fondi strutturali 
2014-2020”) 

DI COSA SI TRATTA <Incentivi alle  PMI per la realizzazione di interventi che consentano 
di ridurre i consumi energetici dei processi produttivi o per la 
realizzazione di impianti fotovoltaici da destinare all’autoconsumo> 

CHI PUÒ PARTECIPARE 

 

PMI con partita IVA registrata nelle sezioni del codice ATECO B 
(Estrazione di minerali da cave e miniere) o C (Attività manifatturiere) 
come attività prevalente 

DOTAZIONE FINANZIARIA € 5.000.000,00 per la riduzione dei consumi (Linea 1); 
€ 5.000.000,00 per l’installazione di impianti fotovoltaici (Linea 2) 

CARATTERISTICHE 

DELL'AGEVOLAZIONE 

 

• Linea 1 e 2: 50% dei costi per consulenza, perizia tecnica 
asseverata, progettazione, direzione lavori e collaudo degli interventi, 
nel limite del 10 % del totale dei costi previsti; 

• Linea 1: 40% delle spese ammissibili per interventi di 
efficientamento energetico- investimento minimo previsto 
80.000,00€; 

• Linea 2: 30% delle spese ammissibili per installazione di 
impianti fotovoltaici, con possibile integrazione di sistemi di 
accumulo. 
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Le spese ammissibili per la fornitura e l’installazione degli impianti 
fotovoltaici sono definite come segue: 
- 2.000€/kW per impianti fino a 20 kW,  
- 1.600€/kW per impianti fino a 100 kW  
- 1.000€/kW per impianti con potenza superiore a 100 kW; 
Sono soggette al contributo del 30% anche le spese per:•  

- la fornitura e l’installazione del sistema combinato di inverter 
con batterie; 

• l’allacciamento alla rete dell’energia elettrica; 
• oneri per la sicurezza; 
• eventuale impianto di accumulo 

Per ciascuna linea, il contributo per gli investimenti non potrà 
superare l’importo massimo di € 400.000, al netto del contributo 
relativo alle spese per consulenza, perizia tecnica asseverata, 
progettazione, direzione lavori e collaudo degli interventi. 

REGIME AIUTO DI STATO Aiuto in esenzione, ai sensi del Regolamento (UE) N. 651/2014, 
comunicato alla Commissione europea  e registrato con numero di 
aiuto SA63018 

PROCEDURA DI SELEZIONE La tipologia di procedura utilizzata è valutativa a graduatoria: le 
domande saranno valutate in base al punteggio totale conseguito su 
un massimo di  100 punti. In caso di parità di punteggio, verrà data la 
priorità in graduatoria all’impresa in possesso di una delle seguenti 
certificazioni: EMAS, ISO 50001 o ISO 14001; qualora entrambe le 
imprese dovessero possedere una delle suddette certificazioni, verrà 
data priorità all’impresa con titolarità femminile o con rilevanza 
percentuale della componente femminile nella compagine societaria. 

DATA DI APERTURA     Sono previste due finestre per ciascuna linea di incentivazione. 
Linea 1: dalle ore 10:00 del 15.11.2021  e dalle ore 10.00 del 03.01.2022 
Linea 2: dalle ore 10:00 del 18.10.2021 e dalle ore 10.00 del 15.11.2021 

DATA DI CHIUSURA Linea 1: la prima finestra chiuderà alle ore 16.00 del 15.12.2021; la 
seconda finestra alle ore 16.00 del 31.01.2022; 
Linea 2: la prima finestra chiuderà alle ore 16.00 del 29.10.2021; la seconda 
finestra alle ore 16.00 del 30.11.01.2021. 

COME PARTECIPARE La domanda di partecipazione al bando dovrà essere presentata, 
pena la non ammissibilità, dal Soggetto richiedente 
obbligatoriamente in forma telematica, per mezzo del Sistema 
Informativo Bandi online disponibile all’indirizzo: 
www.bandi.regione.lombardia.it  

Ai fini della determinazione della data di presentazione della 
domanda verrà considerata esclusivamente la data e l’ora di avvenuta 
protocollazione elettronica tramite il sistema Bandi online come 
indicato nel Bando.  
E’ necessario allegare: 
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- la domanda con la dichiarazione relativa al possesso dei 
requisiti (come da allegato A); 

- la scheda di riepilogo dei dati (come da allegato B); 
- se la domanda è presentata da un soggetto diverso dal legale 

rappresentante dell’impresa destinataria del contributo, l’atto 
di delega (predisposto come da allegato C), corredata da copia 
del documento di identità del delegato, e copia del 
documento di identità del legale rappresentante dell’impresa 
destinataria; 

- la documentazione progettuale, con il quadro economico 
dell’investimento e le fotografie per localizzare il sito in cui 
verrà realizzato l’investimento;  

CONTATTI Per assistenza tecnica sull'utilizzo del servizio on line della 
piattaforma Bandi online Sistema Agevolazioni scrivere a 
bandi@regione.lombardia.it o contattare il numero verde 
800.131.151 attivo dal lunedì al sabato escluso festivi dalle ore 10:00 
alle ore 20:00. 

Per informazioni e segnalazioni relative al bando, scrivere alla casella 
di posta elettronica: 

efficienzaenergetica@regione.lombardia.it 

oppure rivolgersi a  

Alice Tura, tel. 02 6765 5018 

(*) La scheda informativa tipo dei bandi regionali non ha valore legale. Si rinvia al testo dei bandi per tutti i 
contenuti completi e vincolanti.  

D.8 Diritto di accesso agli atti 

Il diritto di accesso agli atti relativi al bando è tutelato ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi). 

Tale diritto consiste nella possibilità di prendere visione, con eventuale rilascio di copia anche su supporti 
magnetici e digitali, del bando e degli atti ad esso connessi, nonché delle informazioni elaborate da Regione 
Lombardia. L’interessato può accedere ai dati in possesso dell’Amministrazione nel rispetto dei limiti relativi alla 
tutela di interessi giuridicamente rilevanti. 

Per la consultazione o la richiesta di copie - conformi o in carta libera - è possibile presentare domanda verbale 
o scritta agli uffici competenti: 

Unità Organizzativa Clima e Qualità dell’Aria  
DG Ambiente e Clima  
Piazza Città di Lombardia 1 – 20124 MILANO  
PEC: ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it 

La semplice visione e consultazione dei documenti è gratuita, mentre le modalità operative per il rilascio delle 
copie e i relativi costi di riproduzione sono definiti nel decreto n. 1806/2010, che li determina come segue: 

- la copia cartacea costa 0,10 euro per ciascun foglio (formato A4); 
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- la riproduzione su supporto informatico dell’interessato costa 2,00 euro; 

- le copie autentiche sono soggette ad imposta di bollo pari a Euro 16,00 ogni quattro facciate. Tale 
imposta è dovuta fin dalla richiesta, salvo ipotesi di esenzione da indicare in modo esplicito. 

Sono esenti dal contributo le Pubbliche Amministrazioni e le richieste per importi inferiori o uguali a 0,50. 

D.9 Definizioni e glossario 

PMI: Piccole e Medie Imprese come definite nella Raccomandazione n. 2003/361/CE e all’allegato I del 
Regolamento UE 651/2014 del 17 giugno 2015; per il perimetro da considerare nella definizione di “Impresa 
unica”, occorre far riferimento al territorio nazionale. 

IPE: indice di prestazione energetica (consumi energetici/produzione) 

TEP: tonnellate Equivalenti di petrolio> 

D.10 Riepilogo date e termini temporali 

 

Attività Tempistiche Riferimenti 

Istruttoria delle domande pervenute 

 

 

 

 

 

120 giorni dalla 
scadenza della 
prima finestra 
temporale; 
L’istruttoria delle 
domande 
pervenute nella 
seconda finestra 
verrà avviata solo a 
fronte di risorse 
ancora disponibili. 

Punto C3.1 del bando 

Termine per la conclusione degli interventi 15 mesi dalla data 
della trasmissione 
del decreto che 
approva l’esito 
dell’istruttoria, con 
l’elenco dei progetti 
finanziabili 

Punto C.3.5 del bando 

 

D.11 Allegati/informative e istruzioni 

Allegato A: domanda di partecipazione (da scaricare, sottoscrivere e inserire nella piattaforma); 

Allegato B: scheda riepilogativa della diagnosi energetica, allegata alla domanda di partecipazione; 

Allegato C: definizione di impresa in difficoltà; 

Allegato D: incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda a valere 
sul bando; 
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Allegato E: richiesta di accesso agli atti; 

Allegato F: informativa relativa al trattamento dei dati personali; 

Allegato G: firma elettronica; 

Allegato H: istruzioni sulle procedure di presentazione delle domande nei sistemi informativi in uso 
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Allegato A: Domanda di partecipazione 
 

 Incentivi finalizzati alla riduzione dei consumi energetici delle imprese e all’installazione di impianti per la 
produzione di energia da fonte rinnovabile per l’autoconsumo, eventualmente integrati con impianti per 

l’accumulo dell’energia prodotta 

 

 

Il/la sottoscritto/a ……………………………………… nato a …..……………………il…………………….                                                           
codice fiscale …………………………………………….. residente a ……..………………………………………………………………………..  

legale rappresentante dell’impresa ……………………………………………………………………………………………………………. 

con sede legale a ………………………….., in via/piazza ………………………………… n. civico …………, codice 
fiscale ……………………………………….  

 

 

CONSAPEVOLE delle responsabilità, anche penali, assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione 
di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non 
veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 

DICHIARA, AI SENSI DELL’ART. 47 DEL DPR 445/2000,  

CHE L’IMPRESA DI CUI SOPRA 

a) ha la partita IVA registrata nelle sezioni del codice ATECO B (Estrazione di minerali da cave e miniere) o C 
(Attività manifatturiere); 

b) è regolarmente costituita da almeno tre anni ed è iscritta nel Registro delle imprese alla data in cui è 
presentata la domanda di contributo oggetto del presente bando;  

c) ha la sede operativa per cui viene chiesto il contributo in Lombardia ed è consapevole che tale requisito 
dovrà essere mantenuto anche al momento dell’erogazione del contributo, pena la revoca dello stesso;  

d) è titolare del diritto di proprietà o diverso diritto reale o di godimento, compresa la locazione di cui all’art. 
1571 del codice civile, in relazione alla sede produttiva e ai beni oggetto dell’investimento;  

e) è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato di fallimento o di liquidazione (anche volontaria) 
o di amministrazione controllata o di concordato preventivo o di qualsiasi altra situazione equivalente 
secondo la vigente normativa statale;  

f) è consapevole che l’impresa non deve rientrare, al momento dell’erogazione del contributo, tra le imprese 
che abbiano ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, aiuti 
individuati come illegali o incompatibili dalla Commissione europea; 

g) è in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa edilizia ed urbanistica, del lavoro, della 
prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell'ambiente ed è in regola con gli obblighi contributivi;  

h) non è stata destinataria, nei tre anni precedenti alla presente domanda, di provvedimenti di revoca totale 
di agevolazioni concesse dal Ministero dello Sviluppo Economico e dal Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (ora Ministero per la Transizione Ecologica), ad eccezione di quelli derivanti 
da rinunce;  

i) non è un’impresa in difficoltà secondo la definizione di cui all’art. 2 punto 18 del Reg. UE 651/2014; 



Serie Ordinaria n. 32 - Lunedì 09 agosto 2021

– 190 – Bollettino Ufficiale

                                                                                             
 

 
 

j) possiede la capacità amministrativa, finanziaria ed operativa necessaria per la realizzazione dei progetti 
sostenuti dal presente bando, come previsto dall’art. 125, comma 3, lett. c) e d) del Regolamento UE n. 
1303/2013; 

k) rispetta le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia previdenziale, assistenziale ed assicurativa; 
l) è □/non è □ un soggetto agli obblighi di cui all’articolo 8, comma 3, del D.Lgs 102/2014; 

 
DICHIARA INOLTRE CHE 

1. la diagnosi energetica allegata alla presente domanda è stata redatta non prima di 12 mesi dalla data di 
apertura del bando, relativa alla finestra temporale per la quale si inoltra la presente domanda;. 

2. la presente domanda di contributo non riguarda l’installazione di un impianto fotovoltaico che rientra nella 
quota obbligatoria di cui all’allegato 3 del decreto legislativo 28/2011 o al decreto regionale di attuazione 
del d.lgs. 192/2005 e s.m.i.  

 
Firma 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLA DIAGNOSI ENERGETICA - ALLEGATO B 

Denominazione Impresa   

Numero dipendenti   

Fatturato annuo più recente   

Media fatturato ultimi 3 anni   

Consumi energetici complessivi in TEP 
per servizi generali    

Consumi energetici complessivi in TEP 
per servizi ausiliari   

Consumi energetici complessivi in TEP 
per il processo produttivo   

Spesa annua relativa al fatturato più 
recente per fornitura di energia termica   

Spesa media  annua relativa agli ultimi 3 
anni per fornitura di energia termica   

Spesa annua relativa al fatturato più 
recente per fornitura di energia elettrica   

Spesa media  annua relativa agli ultimi 3 
anni per fornitura di energia elettrica   

Presenza di impianti per la produzione 
energetica da FER: descrivere tipo di 
impianto, potenza e produzione media 
ultimi 3 anni   
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Descrizione dei beni (materie prime, 
semilavorati, ecc.) e dei beni/prodotti in 
uscita, a valle del processo produttivo   

 
 

Allegato C: Definizione di impresa in difficoltà 
L’art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014  definisce  “impresa  in difficoltà”  un’impresa  che soddisfa  almeno  una 
delle seguenti circostanze: 
 
a)  nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini 
dell'ammissibilità  a beneficiare  di aiuti al finanziamento  del rischio,  dalle PMI nei sette anni dalla prima 
vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della 
due diligence da parte dell'intermediario  finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà del 
capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione  delle  perdite  
cumulate  dalle  riserve  (e da tutte le altre voci generalmente  considerate come parte dei fondi propri della 
società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini 
della presente disposizione, per «società a responsabilità limitata»  si  intendono  in  particolare  le  tipologie  
di  imprese  di  cui  all'allegato  I  della  direttiva 
2013/34/UE e, se del caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di emissione; 

 
b)  nel caso  di società  in cui almeno  alcuni  soci  abbiano  la responsabilità  illimitata  per i debiti  della 
società (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità  a beneficiare di aiuti  al  
finanziamento   del  rischio,  dalle  PMI  nei  sette  anni  dalla  prima  vendita  commerciale ammissibili a 
beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence da  parte  
dell'intermediario  finanziario  selezionato),  qualora  abbia  perso  più  della  metà  dei  fondi propri, quali indicati 
nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione,  per «società in cui almeno 
alcuni soci abbiano la responsabilità  illimitata  per i debiti della società» si intendono  in particolare  le 
tipologie  di imprese di cui all'allegato  II della direttiva 
2013/34/UE; 

 
c)  qualora  l'impresa  sia  oggetto  di  procedura  concorsuale  per  insolvenza  o  soddisfi  le  condizioni 
previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi 
creditori; 
 
d)  qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o  
revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione  e sia ancora soggetta a un piano di 
ristrutturazione; 
 
e)  nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 
1.    il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; 
2.    e  il  quoziente  di  copertura  degli  interessi  dell'impresa  (EBITDA/interessi)   sia  stato inferiore a 1,0. 
  

  



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 32 - Lunedì 09 agosto 2021

– 193 –

                                                                                             
 

 

Allegato D 
INCARICO PER LA SOTTOSCRIZIONE DIGITALE E PRESENTAZIONE 

TELEMATICA DELLA DOMANDA A VALERE SUL BANDO  
 

PROCURA AI SENSI DELL’ART. 1392 C.C. 

 

Il/La sottoscritto/a___________________________________________________________________ 

 Presidente         Legale rappresentante pro tempore   Altro  

della società denominata _____________________________________________________________ 

con sede legale nel Comune di _________________________________________________________ 

Via___________________________ CAP____________Prov. ________________________________  

tel.:______________________________  cell. Referente: ___________________________________ 

email _____________________________________________________________________________ 

CF________________________________________________________________________________ 

Indirizzo postale (se diverso da quello legale) _____________________________________________ 

indirizzo P.E.C. ______________________________________________________________________ 

autorizzato   con procura dal competente organo deliberante della società    dallo Statuto  

 

DICHIARA DI CONFERIRE 

 

al sig. (cognome e nome dell’intermediario) ____________________________________________________ 

in qualità di (denominazione intermediario) ___________________________________________________  

 

PROCURA SPECIALE 
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per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda ai fini della partecipazione al bando 
Colonnine di ricarica elettrica per soggetti pubblici quale assolvimento di tutti gli adempimenti amministrativi 
previsti dal bando. 

 

Domicilio Speciale: è eletto domicilio speciale, per tutti gli atti e le comunicazioni inerenti il procedimento 
amministrativo, presso l’indirizzo di posta elettronica del soggetto che provvede alla trasmissione telematica, a 
cui viene conferita la facoltà di eseguire eventuali rettifiche di errori formali inerenti la domanda. 
 

Nel caso in cui non si voglia domiciliare la pratica presso l’indirizzo di posta elettronica del soggetto che provvede 
alla trasmissione telematica occorre barrare la seguente casella  
 

Il presente modello va compilato, sottoscritto con firma autografa, acquisito tramite scansione in formato pdf 
ed allegato, con firma digitale, alla modulistica elettronica. 

 

Al presente modello deve inoltre essere allegata copia informatica di un documento di identità valido di ciascuno 
dei soggetti che hanno apposto la firma autografa. 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

 

Colui che, in qualità di procuratore, sottoscrive con firma digitale la copia informatica del presente documento, 
consapevole delle responsabilità penali di cui all’articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci 

 

DICHIARA 

 

▪ ai sensi dell’art 46.1 lett. U) del D.P.R. 445/2000 di agire in qualità di procuratore speciale in 
rappresentanza della società.  

 

▪ ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e del D.L.vo 196/2003 si informa che i dati contenuti nel presente 
modello saranno utilizzati esclusivamente per gli adempimenti amministrativi relativi alla presentazione 
telematica della domanda. 

Firma 
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Allegato E 

RICHIESTA D’ACCESSO AGLI ATTI 

 
(L. 241/1990 e L.R. 1/2012) 

☐  All’Ufficio Spazio Regione, sede di _______________________________________ 

          ___________________________________________________________________ 

 

Oppure 

 

☐  Alla Direzione _______________________________________________________ 

Unità Organizzativa __________________/Struttura___________________________ 

(indicare se conosciuti) 

 

Il/La sottoscritto/a 

COGNOME*  ___________________________________________________________ 

NOME* _______________________________________________________________ 

NATA/O* IL _________________________ a _________________________________ 

RESIDENTE* IN ___________________________________________-  Prov. (___) 

Via _______________________________________________________ n._________ 

E-mail: _______________________________________________________________ 

Tel. __________________________________________________________________ 

Documento identificativo (all.) _____________________________________________ 

☐ Diretto interessato  ☐ Legale rappresentante (all. Doc)  ☐ procura da parte (all. Doc) 

CHIEDE 

☐ di visionare ☐ di estrarne copia in carta semplice o su supporto informatico ☐ di estrarne 
copia conforme in bollo  
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DOCUMENTAZIONE RICHIESTA (specificare gli elementi necessari per identificare il 
provvedimento richiesto): 

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

__________ 

MOTIVO DELL’ACCESSO (art. 25 Legge 241/90): 

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________ 

 

INDIRIZZO (per comunicazioni/copie): 

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_______________  

DICHIARA 

- di essere informato che dovrà previamente versare l'importo dei costi di riproduzione e di 
invio, come definiti dal decreto regionale n. 1806 del 1° marzo 2010; 

- di conoscere le sanzioni amministrative e penali previste dagli artt. 75 e 76 del DPR n. 
445/2000 per l’ipotesi di dichiarazioni mendaci; 

- di aver preso visione dell’informativa per il trattamento dei dati personali forniti con la 
presente richiesta. 

Luogo e data        Firma, per esteso e leggibile 

__________________             ___________________________ 

*Dati obbligatori 
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 Allegato F 

INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Prima che Lei ci fornisca i dati personali che La riguardano, in armonia con quanto previsto dal Regolamento 
Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679, dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e dal D.lgs. 10 agosto 
2018, n. 101,  il cui obiettivo è quello di proteggere i diritti e le libertà fondamentali delle persone fisiche, in 
particolare il diritto alla protezione dei dati personali, è necessario che Lei prenda visione di una serie di 
informazioni che La possono aiutare a comprendere le motivazioni per le quali verranno trattati i Suoi dati 
personali, spiegandoLe quali sono i Suoi diritti e come li potrà esercitare.  

▪  
1.  Finalità del trattamento dei dati personali 

I Suoi dati personali sono trattati al fine di applicare correttamente le procedure previste dal bando per la 
concessione di Incentivi finalizzati alla riduzione dei consumi energetici delle imprese e all’installazione di 
impianti per la produzione di energia da fonte rinnovabile per l’autoconsumo, eventualmente integrati con 
impianti per l’accumulo dell’energia prodotta.  

2. Modalità del trattamento dei dati 
Il trattamento è effettuato con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati e trasmessi attraverso reti 
telematiche. Il Titolare adotta misure tecniche e organizzative adeguate a garantire un livello di sicurezza idoneo 
rispetto alla tipologia di dati trattati. 

3. Titolare del Trattamento 
Titolare del trattamento dei Suoi dati è Regione Lombardia, con sede in Milano, Piazza Città di Lombardia 1 

4. Responsabile della Protezione dei dati (RPD) 
Il Responsabile della Protezione dei dati (RPD) è contattabile al seguente indirizzo mail: 
rpd@regione.lombardia.it. 

5. Facoltatività e obbligatorietà del consenso 
La informiamo che, in mancanza del Suo consenso, non sarà possibile procedere al trattamento dei suoi dati 
personali, quindi non sarà possibile procedere con l’accettazione della domanda di contributo per la 
realizzazione degli interventi finalizzati alla riduzione dei consumi energetici delle imprese e all’installazione di 
impianti per la produzione di energia da fonte rinnovabile per l’autoconsumo, eventualmente integrati con 
impianti per l’accumulo dell’energia prodotta.  

6. Tempi di conservazione dei dati 
I suoi dati personali sono conservati, in conformità alle disposizioni del suddetto bando relative all’obbligo 
dell’impresa di conservare e mettere a disposizione tutta la documentazione contabile, tecnica e 
amministrativa relativa all’intervento di cui trattasi, per un periodo di cinque anni dalla data del 
provvedimento di liquidazione del contributo. 

7. Diritti dell'interessato 
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Lei potrà esercitare i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, ove applicabili con 
particolare riferimento all’art.13 comma 2 lettera B) che prevede il diritto di accesso ai dati personali, la 
rettifica, la cancellazione, la limitazione del trattamento, l’opposizione e la portabilità dei dati. 

Le sue Richieste per l’esercizio dei Suoi diritti dovranno essere inviate all’indirizzo di posta elettronica: 
ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it  

Lei ha, inoltre, diritto di proporre reclamo all’Autorità di Controllo competente. 
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Allegato G 

FIRMA ELETTRONICA 

 

Il Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, ha sancito 
il mutuo riconoscimento delle firme digitali europee. Il Regolamento (articolo 25,3), conferma che 
"Una firma elettronica qualificata basata su un certificato qualificato rilasciato in uno Stato membro è 
riconosciuta quale firma elettronica qualificata in tutti gli altri Stati membri". La firma elettronica 
qualificata, definita come una "una firma elettronica avanzata creata da un dispositivo per la creazione 
di una firma elettronica qualificata e basata su un certificato qualificato per firme elettroniche", 
corrisponde alla firma digitale italiana. A decorrere dal 1° luglio 2016 con la piena efficacia 
del Regolamento eIDAS (n. 910/2014) diviene obbligatorio per tutte le pubbliche amministrazioni che 
accettano firme digitali (o qualificate) accettare tutti i formati definiti nella DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2015/1506 DELLA COMMISSIONE dell'8 settembre 2015. 

Inoltre 

1. EIDAS disciplina ancora la Firma Elettronica Avanzata. In particolare l'art. 26 del Regolamento 
Europeo 910/2014 indica "Una firma elettronica avanzata soddisfa i seguenti requisiti:  

a) è connessa unicamente al firmatario; 

b) è idonea a identificare il firmatario; 

c) è creata mediante dati per la creazione di una firma elettronica che il firmatario può, con un 
elevato livello di sicurezza, utilizzare sotto il proprio esclusivo controllo;  

d) è collegata ai dati sottoscritti in modo da consentire l’identificazione di ogni successiva modifica 
di tali dati. 

2. Il CAD continua a riconoscere il valore della Firma Elettronica Avanzata nell'art.21 comma 2 "Il 
documento informatico sottoscritto con firma elettronica avanzata, qualificata o digitale, formato 
nel rispetto delle regole tecniche di cui all'articolo 20, comma 3, ha altresì l'efficacia prevista 
dall'articolo 2702 del codice civile". 

 

3. Il DPCM del 22 febbraio 2013 è ancora in vigore e all’art. 61 comma 2 recita: "L'utilizzo della Carta 
d’Identità Elettronica, della Carta Nazionale dei Servizi, del documento d’identità dei pubblici 
dipendenti (Mod. ATe), del passaporto elettronico e degli altri strumenti ad essi conformi 
sostituisce, nei confronti della pubblica amministrazione, la firma elettronica avanzata ai sensi delle 
presenti regole tecniche per i servizi e le attività di cui agli articoli 64 e 65 del codice." 

 



Serie Ordinaria n. 32 - Lunedì 09 agosto 2021

– 200 – Bollettino Ufficiale

                                                                                             
 

 
  

Allegato H 

ISTRUZIONI SULLE PROCEDURE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE NEI 
SISTEMI INFORMATIVI IN USO 

FASE DI REGISTRAZIONE/ACCESSO 

Per poter presentare una domanda l’utente deve innanzitutto accedere al sistema informativo tramite 
apposite credenziali d’accesso. Nel caso non ne fosse in possesso, l’utente deve registrarsi seguendo la 
procedura prevista e illustrata su ogni piattaforma telematica. Secondo le ultime disposizioni di legge, 
le credenziali di accesso generalmente accettate dai sistemi regionali sono SPID e CNS/CIE (l’utilizzo 
delle cosiddette “credenziali deboli”, userid e password è ammesso solo in casi eccezionali e in 
dismissione). 

FASE DI PROFILAZIONE   

Una volta ultimata la fase di registrazione, in molti casi l’utente deve “profilarsi” al sistema (ovvero 
specificare con che ruolo vi accede) inserendo le informazioni richieste; spesso è possibile che uno stesso 
utente registrato possa agire con diversi profili a seconda dei casi (es.: come privato cittadino o come 
rappresentante di un ente o azienda). Ogni profilo può dare accesso a differenti funzionalità del sistema. 

Anche le fasi di profilazione cambiano a seconda dei sistemi a cui ci si collega. 

FASE DI VALIDAZIONE 

Prima di procedere alla presentazione della domanda, potrebbe essere necessario attendere la 
validazione del profilo. La verifica della correttezza dei dati inseriti all’interno del sistema informativo 
è a cura esclusiva e di diretta responsabilità del soggetto richiedente. 

FASE DI COMPILAZIONE  

L’utente deve compilare on line il modulo di richiesta del contributo. Al termine della compilazione e 
prima dell’acquisizione definitiva della domanda, il sistema informativo genera un modulo di adesione 
che deve essere opportunamente sottoscritto dal soggetto richiedente mediante apposizione di firma 
digitale, firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata (a seconda di come richiesto nel 
bando).. Ove richiesto sarà necessario caricare a sistema come allegati la documentazione e le 
dichiarazioni indicate nel bando. Le dichiarazioni da presentare dovranno essere opportunatamente 
sottoscritte con le medesime modalità del modulo di adesione.  

Nota Bene: nel caso in cui l’utente possa assumere diversi “profili” è importante che esso verifichi con 
quale sta agendo in quel momento ed eventualmente cambi ruolo se necessario (es.: un utente che si 
collega e agisce da privato cittadino non potrà compilare una richiesta per conto dell’azienda che 
rappresenta se prima non effettua un cambio profilo). 

FASE DI INVIO DELLA RICHIESTA  

Dopo aver completato e sottoscritto la domanda di adesione, ove previsto il richiedente dovrà procedere 
all’assolvimento degli obblighi dell’imposta di bollo. Una volta conclusa tale operazione, potrà quindi 
trasmettere per via telematica la domanda di partecipazione al bando. Il sistema provvederà a 
protocollarla comunicando il numero di protocollo ad essa associato. 
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Allegato 2 

TITOLO Incentivi finalizzati alla riduzione dei consumi energetici delle imprese 
e all’installazione di impianti per la produzione di energia da fonte 
rinnovabile per l’autoconsumo, eventualmente integrati con impianti 
per l’accumulo dell’energia prodotta (Risorse Accordo 
“Riprogrammazione dei programmi operativi dei fondi strutturali 
2014-2020”. EX POR FESR 2014 – 2020, Azione IV.4.b.1.1) 

DI COSA SI TRATTA <Incentivi alle  PMI per la realizzazione di interventi che consentano 
di ridurre i consumi energetici dei processi produttivi o per la 
realizzazione di impianti fotovoltaici da destinare all’autoconsumo> 

CHI PUÒ PARTECIPARE 

 

PMI con partita IVA registrata nelle sezioni del codice ATECO B 
(Estrazione di minerali da cave e miniere) o C (Attività manifatturiere) 
come attività prevalente 

DOTAZIONE FINANZIARIA € 5.000.000,00 per la riduzione dei consumi (Linea 1); 
€ 5.000.000,00 per l’installazione di impianti fotovoltaici (Linea 2) 

CARATTERISTICHE 

DELL'AGEVOLAZIONE 

 

• Linea 1 e 2: 50% dei costi per consulenza, perizia tecnica 
asseverata, progettazione, direzione lavori e collaudo degli interventi, 
nel limite del 10 % del totale dei costi previsti; 

• Linea 1: 40% delle spese ammissibili per interventi di 
efficientamento energetico- investimento minimo previsto 
80.000,00€; 

• Linea 2: 30% delle spese ammissibili per installazione di 
impianti fotovoltaici, con possibile integrazione di sistemi di 
accumulo. 
Le spese ammissibili per la fornitura e l’installazione degli impianti 
fotovoltaici sono definite come segue: 
- 2.000€/kW per impianti fino a 20 kW,  
- 1.600€/kW per impianti fino a 100 kW  
- 1.000€/kW per impianti con potenza superiore a 100 kW; 
Sono soggette al contributo del 30% anche le spese per:•  

- la fornitura e l’installazione del sistema combinato di inverter 
con batterie; 

• l’allacciamento alla rete dell’energia elettrica; 
• oneri per la sicurezza; 
• eventuale impianto di accumulo 

Per ciascuna linea, il contributo per gli investimenti non potrà 
superare l’importo massimo di € 400.000, al netto del contributo 
relativo alle spese per consulenza, perizia tecnica asseverata, 
progettazione, direzione lavori e collaudo degli interventi. 

REGIME AIUTO DI STATO Aiuto in esenzione, ai sensi del Regolamento (UE) N. 651/2014, 
comunicato alla Commissione europea  e registrato con numero di 
aiuto SA63018 
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PROCEDURA DI SELEZIONE La tipologia di procedura utilizzata è valutativa a graduatoria: le 
domande saranno valutate in base al punteggio totale conseguito su 
un massimo di  100 punti. In caso di parità di punteggio, verrà data la 
priorità in graduatoria all’impresa in possesso di una delle seguenti 
certificazioni: EMAS, ISO 50001 o ISO 14001; qualora entrambe le 
imprese dovessero possedere una delle suddette certificazioni, verrà 
data priorità all’impresa con titolarità femminile o con rilevanza 
percentuale della componente femminile nella compagine societaria. 

DATA DI APERTURA     Sono previste due finestre per ciascuna linea di incentivazione. 
Linea 1: dalle ore 10:00 del 15.11.2021 e dalle ore 10.00 del 03.01.2022 
Linea 2: dalle ore 10:00 del 18.10.2021 e dalle ore 10.00 del 15.11.2021 

DATA DI CHIUSURA Linea 1: la prima finestra chiuderà alle ore 16.00 del 15.12.2021; la 
seconda finestra alle ore 16.00 del 31.01.2022; 
Linea 2: la prima finestra chiuderà alle ore 16.00 del 29.10.2021; la seconda 
finestra alle ore 16.00 del 30.11.01.2021. 

COME PARTECIPARE La domanda di partecipazione al bando dovrà essere presentata, 
pena la non ammissibilità, dal Soggetto richiedente 
obbligatoriamente in forma telematica, per mezzo del Sistema 
Informativo Bandi online disponibile all’indirizzo: 
www.bandi.regione.lombardia.it  

Ai fini della determinazione della data di presentazione della 
domanda verrà considerata esclusivamente la data e l’ora di avvenuta 
protocollazione elettronica tramite il sistema Bandi online come 
indicato nel Bando.  
E’ necessario allegare: 

- la domanda con la dichiarazione relativa al possesso dei 
requisiti (come da allegato A); 

- la scheda di riepilogo dei dati (come da allegato B); 
- se la domanda è presentata da un soggetto diverso dal legale 

rappresentante dell’impresa destinataria del contributo, l’atto 
di delega (predisposto come da allegato C), corredata da copia 
del documento di identità del delegato, e copia del 
documento di identità del legale rappresentante dell’impresa 
destinataria; 

- la documentazione progettuale, con il quadro economico 
dell’investimento e le fotografie per localizzare il sito in cui 
verrà realizzato l’investimento.  
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CONTATTI Per assistenza tecnica sull'utilizzo del servizio on line della 
piattaforma Bandi online Sistema Agevolazioni scrivere a 
bandi@regione.lombardia.it o contattare il numero verde 
800.131.151 attivo dal lunedì al sabato escluso festivi dalle ore 10:00 
alle ore 20:00. 

Per informazioni e segnalazioni relative al bando, scrivere alla casella 
di posta elettronica: 

efficienzaenergetica@regione.lombardia.it 

oppure rivolgersi a  

Alice Tura, tel. 02 6765 5018 

 
(*) La scheda informativa tipo dei bandi regionali non ha valore legale. Si rinvia al testo dei bandi per tutti i 
contenuti completi e vincolanti.  
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D.d.s. 2 agosto 2021 - n. 10638
Programma di cooperazione interreg V-A Italia-Svizzera 2014-
2020. Rideterminazione in itinere del budget totale approvato 
e del contributo pubblico concesso ai progetti id. 607386 
acronimo Minplus e id. 481668 Acronimo Parchi Verbano Ticino 
a seguito delle irregolarità riscontratate dall’autorità di audit 
e conseguenti modifiche dell’allegato 3 al decreto n. 9587 del 
13 luglio 2021. Aggiornamento dell’elenco dei progetti e dei 
beneficiari finanziati con il primo avviso di programma

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PROGRAMMA 

DI COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA ITALIA-SVIZZERA 
Visti:

•	il Regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni 
specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR) all’obiettivo di cooperazione territoriale 
europea;

•	il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni 
specifiche sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione»;

•	il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizio-
ni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), 
sul Fondo sociale europeo (FSE), sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca;

•	il Regolamento  (UE) n.  1407 del 18 dicembre 2013 relati-
vo all’applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea (T.F.U.E.) agli aiuti «de 
minimis», con particolare riferimento agli artt. 1 (campo di 
applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare 
alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti de minimis), 5 (cu-
mulo) e 6 (controllo), applicabile solo per i potenziali bene-
ficiari che svolgono attività economica;

•	il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compa-
tibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 
e 108 del T.F.U.E., con particolare riferimento agli artt. 1- 12 e 
agli artt. 20, 53 e 55;

•	il decreto M.I.S.E. n. 115 del 31 maggio 2017 «Regolamento 
recante la disciplina per il funzionamento del Registro na-
zionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 
6, della legge 24 dicembre 2012»;

•	il decreto direttoriale M.I.S.E. del 28 luglio 2017 «Tracciati re-
lativi ai dati e informazioni da trasmettere al Registro nazio-
nale Aiuti e modalità tecniche e protocolli di comunicazio-
ne per l’interoperabilità con i sistemi informatici»;

•	la decisione di esecuzione C (2015) 9108 del 9 dicembre 
2015, con la quale la Commissione Europea ha approvato 
il Programma di Cooperazione Transfrontaliera Interreg V-A 
Italia-Svizzera 2014-2020 (di seguito, Programma);

•	la d.g.r. del 15 febbraio 2016 n. X/4815 relativa alla presa 
d’atto della decisione di esecuzione della Commissione 
Europea relativamente al Programma e all’approvazione 
della dichiarazione di sintesi della procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica, ai sensi dell’art. 9 della direttiva VAS 
42/2001/CE;

•	il decreto dell’Autorità di Gestione (di seguito AdG) n. 1667 
del 9 marzo 2016, il decreto dell’AdG n. 4200 del 12 mag-
gio 2016 e i successivi decreti di modifica e aggiornamento 
con i quali si è provveduto ad istituire il Comitato di Sorve-
glianza e ad individuare e ad aggiornare i nominativi dei 
membri del Comitato di Sorveglianza, così come designati 
dai soggetti italiani e svizzeri a ciò deputati;

•	il decreto dell’AdG n. 8676 del 8 settembre 2016 con il qua-
le si è provveduto ad attuare le decisioni assunte dal Comi-
tato di Sorveglianza del Programma nella sua seduta del 25 
maggio 2016 in merito all’istituzione del Comitato Direttivo, 
stabilendone la composizione nominativa;

•	il decreto dell’AdG n.  16892 del 22 dicembre 2017 con il 
quale è stata approvata e adottata la versione definitiva 
del Sistema di Gestione e Controllo del Programma;

•	la nota prot. A1.2018.0002273 del 4 gennaio 2018 con cui 

l’Autorità di Audit del Programma ha inviato il parere e la 
relazione di conformità favorevoli alla designazione dell’Au-
torità di Gestione e all’Autorità di Certificazione del Pro-
gramma;

•	il decreto n. 460 del 17 gennaio 2018 a firma del Segretario 
Generale di Regione Lombardia di Designazione dell’Auto-
rità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione del Program-
ma Interreg V-A Italia-Svizzera;

•	i decreti n. 9708 del 3 luglio 2018, n. 4722 del 4 aprile 2019, 
n. 19110 del 23 dicembre 2019, n. 6448 del 3 giugno 2020 
e n. 8451 del 21 giugno 2021 con i quali è stato approvato 
l’aggiornamento del Sistema di Gestione e Controllo del 
Programma adottandone la versione definitiva;

•	il decreto dell’AdG n.  5650 del 16 giugno 2016 di presa 
d’atto delle decisioni assunte dal Comitato di Sorveglian-
za nella seduta del 25 maggio 2016 nella quale si è dato 
avvio alla prima fase del processo di presentazione delle 
proposte progettuali consistente nella trasmissione, entro il 
30 settembre 2016, delle Manifestazioni di Interesse;

Richiamate: 

•	la decisione assunta con procedura scritta in data 29 mar-
zo 2017 dai membri deliberanti del Comitato di Sorveglian-
za, di allocare sul Primo avviso l’80% delle risorse comples-
sive assegnate al Programma e di prevedere un secondo 
avviso a cui destinare l’ulteriore 20% e le eventuali risorse 
non utilizzate nell’ambito del Primo avviso, nonché di desti-
nare le eventuali economie di stanziamento derivanti dalla 
graduatoria dei progetti con durata pari o inferiore a 18 me-
si al finanziamento dei progetti con durata superiore a 18 
mesi all’interno del medesimo Asse;

•	la decisione assunta in data 6 giugno 2017 a Milano dal 
Comitato di Sorveglianza con cui sono stati stabiliti i termini 
per la presentazione delle proposte progettuali a valere sul 
Primo Avviso pubblico per la presentazione dei progetti;

Visto il decreto del Dirigente di Unità Organizzativa Program-
mazione e Gestione Finanziaria di Regione Lombardia n. 5133 
del 9 maggio 2017 con il quale sono state accertare le quote 
FESR e Stato per gli anni 2017, 2018, 2019, 2020, 2021, 2022, 2023 
e 2024, in riferimento alla programmazione della spesa e fino a 
concorrenza degli stanziamenti iscritti a bilancio;

Dato atto che con decreto dell’AdG n. 7623 del 26 giugno 
2017 – pubblicato sul BURL S.O. n. 27 del 3 luglio 2017 - l’AdG 
del Programma ha attuato le decisioni assunte dal Comitato 
di Sorveglianza, procedendo all’approvazione del Primo Avviso 
pubblico per la presentazione dei progetti del Programma di 
cooperazione Interreg V-A Italia-Svizzera 2014 – 2020, con una 
dotazione finanziaria complessiva dell’Avviso, pari all’80% delle 
risorse del Piano Finanziario del Programma, ammontante a € 
86.621.000,00 per parte italiana e a CHF 17.185.000,00 per parte 
svizzera;

Richiamata la decisione assunta dal Comitato di Sorve-
glianza con procedura scritta (attivata con nota prot. n. 
V1.2018.0001889 del 14 agosto 2018 e conclusa con nota prot. 
V1.2018.0002223 del 10 settembre 2018) procedere all’uso delle 
risorse non ancora messe a bando sugli assi 1 e 2 a vantaggio 
delle relative graduatorie formalizzate nell’ambito del primo av-
viso, determinando dunque l’incremento della dotazione dispo-
nibile sul primo Avviso di Programma;

Visti i decreti di finanziamento:

•	n. 7655 del 25 maggio 2018 con cui l’AdG ha preso atto del-
le decisioni assunte dal Comitato Direttivo il 12 aprile 2018 
e, quindi, approvato gli esiti delle attività istruttorie condotte 
sulle 22 proposte progettuali di durata pari o inferiore a 18 
mesi presentate a valere sul primo Avviso ed ha destinato 
le economie di stanziamento al finanziamento dei progetti 
con durata compresa fra i 18 mesi e un giorno e i 36 mesi, 
all’interno del medesimo Asse;

•	n. 11781 del 7 agosto 2018 con cui l’AdG ha preso atto del-
le decisioni assunte dal Comitato Direttivo nelle riunioni del 
27 marzo e del 17 luglio 2018 e, quindi, approvato gli esiti 
delle attività istruttorie condotte sulle proposte progettuali 
(36 mesi) presentate sugli Assi 3, 4, 5;

•	n. 11893 del 9 agosto 2018 e n. 13991 del 2 ottobre 2018 con 
cui l’AdG ha preso atto delle decisioni assunte dal Comita-
to Direttivo nelle riunioni del 27 marzo e del 17 luglio 2018 
e dal Comitato di Sorveglianza in data 10 settembre 2018 
e, quindi, approvato gli esiti delle attività istruttorie condotte 
sulle proposte progettuali (36 mesi) presentate sull’Asse1;
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Rilevato che il Comitato Direttivo del Programma ha approva-
to nella seduta del 30 ottobre 2018 il finanziamento di 28 progetti 
presentati a valere sull’Asse 2 del Programma – di cui 8 non im-
mediatamente finanziabili per mancanza di risorse sull’Asse, ed 
ha deciso di sottoporre all’approvazione del Comitato di Sorve-
glianza una proposta di riprogrammazione necessaria per allo-
care sull’Asse 2 del Programma una parte delle risorse ancora 
disponibili sugli altri Assi, in modo tale da poter procedere al fi-
nanziamento degli ultimi 8 progetti non immediatamente finan-
ziabili sull’Asse 2 per esaurimento delle risorse;

Preso atto della conseguente decisione del Comitato Direttivo 
di dare mandato all’AdG di approvare il decreto per il finanzia-
mento dei 20 progetti ammessi e finanziati ordinati all’interno 
della graduatoria in ordine di punteggio decrescente fino alla 
concorrenza delle risorse disponibili; 

Visti:

•	il decreto di finanziamento n. 18691 del 12 dicembre 2018 
con il quale l’AdG in conformità con le decisioni assunte 
dal Comitato Direttivo nella riunione del 30 ottobre 2018, ha 
approvato gli esiti delle attività istruttorie condotte sulle 59 
proposte progettuali di durata compresa fra i 18 mesi e un 
giorno e i 36 mesi presentate sull’Asse 2 a valere sul primo 
avviso procedendo immediatamente con il finanziamento 
dei n. 20 progetti ammessi e finanziabili per cui le risorse 
destinate al finanziamento sono risultate sufficienti, rilevan-
do inoltre economie di stanziamento per Asse pari ad € 
462.233,14;

•	i decreti di modifica intervenuti con riferimento ai decreti 
n. 14313 dell’8 ottobre 2018, n. 16861 del 19 novembre 2018, 
n. 19223 del 20 dicembre 2018, n. 2590 del 28 febbraio 2019, 
n. 3611 del 18 marzo 2019 e n. 4993 del 9 aprile 2019;

•	il decreto di modifica n. 11836 del 7 agosto 2019 con il qua-
le è stato approvato l’elenco onnicomprensivo dei proget-
ti approvati sugli Assi 1, 2, 3, 4 e 5, relativamente al primo 
Avviso del Programma di Cooperazione Interreg V-A Italia 
– Svizzera;

Richiamati tutti gli atti elencati nelle premesse di detti decreti;
Vista la decisione del Comitato di Sorveglianza che, nella ri-

unione del 24 gennaio 2019, ha dato mandato all’AdG di pre-
disporre una richiesta di riprogrammazione tra Assi, al fine di in-
crementare la dotazione dell’Asse 2 – sia per parte italiana che 
per parte svizzera - in misura tale da consentire il finanziamento 
degli ultimi 8 progetti in graduatoria;

Preso atto:

•	che, con procedura scritta conclusa con nota prot. 
V1.2019.0002372 del 12 aprile  2019, il Comitato di Sorve-
glianza ha approvato la richiesta di modifica al Programma 
approvato con Decisione di esecuzione C (2015) 9108 del 
9 dicembre 2015, con spostamento di quote di contributo 
pubblico di € 10.659.888 (comprensivi della quota FESR e di 
quella a carico del Fondo di rotazione) e di CHF 75.337,65 
dall’Asse 5 all’Asse 2 di Programma; 

•	che la suddetta richiesta è stata caricata sul sistema «SFC» 
di dialogo ufficiale con la Commissione Europea in data 
16 aprile  2019, nei termini di validità della graduatoria di 
cui al decreto n. 18691 del 12 dicembre 2018;

•	che con Decisione C(2019) 6907 final la Commissione Euro-
pea in data 23 settembre 2019 ha approvato la richiesta di 
modifica autorizzando lo spostamento di risorse dall’Asse 5 
all’Asse 2 del Programma;

Verificato che la suddetta Decisione C(2019) 6907 final della 
Commissione Europea ha fatto venir meno la preesistente con-
dizione di indisponibilità di risorse necessarie al finanziamento 
degli 8 progetti non finanziati con il decreto n. 18691 del 12 di-
cembre 2018;

Vista la comunicazione del 7 ottobre 2019 con cui l’AdG ha 
informato il Comitato di Sorveglianza dell’avvenuta approvazio-
ne del nuovo piano finanziario da parte della Commissione Eu-
ropea comunicando contestualmente l’imminente avvio delle 
procedure volte alla concessione del contributo ai beneficiari 
degli ulteriori 8 progetti a valere sull’Asse 2;

Vista la d.g.r. n. 2267 del 14 ottobre 2019 con cui la Giunta di 
Regione Lombardia ha preso atto della Decisione C(2019) 6907 
final della Commissione Europea e, conseguentemente, del 
nuovo piano finanziario del Programma;

Dato atto che, in forza della riprogrammazione di cui ai punti 
che precedono, con il decreto n. 18335 del 13 dicembre 2019 
sono stati finanziati ulteriori n. 8 progetti a valere sull’Asse 2 del 
Programma ed è stato aggiornato l’elenco onnicomprensivo 

dei progetti approvati sugli Assi 1, 2, 3, 4 e 5, relativamente al 
primo Avviso del Programma di Cooperazione Interreg V-A Italia 
– Svizzera;

Rilevato che con decreto n. 626 del 22 gennaio 2020 è stato 
revocato il finanziamento concesso al progetto id. 532351, acro-
nimo BIONET, ed è stato conseguente aggiornamento dell’elen-
co progetti e beneficiari finanziati a seguito del primo avviso del 
Programma;

Dato atto che:

•	con il decreto n. 3552 del 19 marzo 2020 è stato preso atto 
delle decisioni di modifica approvate dal Comitato Direttivo 
nella riunione del 21 gennaio 2020 relative ai progetti: 

 − ID. 572703, acronimo Binario 9 e ¾; 
 − ID. 618082, acronimo INTECOFIN INSUBRIA;
 − ID. 639237, acronimo CON VALORE;
 − ID. 597865, acronimo SPLUGA 2.0;
 − ID. 491974, acronimo DI – SE;
 − ID. 617918, acronimo TREK +;
 − ID. 636111, acronimo MUSEO DIFFUSO MSG;

•	con il decreto n. 13972 del 17 novembre 2020 è stato preso 
atto delle decisioni il 17 aprile 2020 e 30 settembre 2020 
relative ai progetti: 

 − id. 639237, acronimo ConValoRe;
 − id. 499236, acronimo WelComTech;
 − id. 483978, acronimo STICH;
 − id. 591774, acronimo MULM;

Rilevato che, con Decisione C(2020) 9612 final, la Commissio-
ne Europea, in data 22 dicembre 2020, ha approvato la richiesta 
di modifica, formulata a seguito delle determinazioni assunte 
dal Comitato di Sorveglianza con procedura scritta conclusa 
con nota prot. V1.2020.0044356 del 2 dicembre 2020, autoriz-
zando lo spostamento di risorse dall’Asse 3 all’Asse 1 nonché 
dall’Asse 2 all’Asse 4 del Programma;

Dato atto che:

•	con il decreto n. 294 del 18 gennaio 2021 è stato preso atto 
delle decisioni di modifica approvate dal Comitato Direttivo:

 − nella procedura scritta, iniziata il 17 novembre 2020 e 
conclusa il 1 dicembre 2020, relativamente al progetto 
id. 499236 acronimo WelComTech;

 − nella procedura scritta iniziata il 28 dicembre 2020 e 
conclusa il 12 gennaio 2021, relativamente al progetto 
id. 607386 acronimo Minplus;

•	con il decreto n. 2539 del 25 febbraio 2021 è stato preso 
atto delle decisioni di modifica approvate dal Comitato 
Direttivo nella procedura scritta iniziata il 27 gennaio 2021 
e conclusa il 1 febbraio 2021, relativamente al progetto id. 
562850 acronimo Mentor;

•	con il decreto n. 4881 del 9 aprile 2021 è stato preso atto 
delle decisioni di modifica approvate dal Comitato Direttivo 
nella procedura scritta iniziata il 26 febbraio 2021 e con-
clusa il 24 marzo 2021, relativamente al progetto id. 473472 
acronimo MAIN10ANCE;

•	con il decreto n. 7579 del 4 giugno 2021 è stato preso atto 
delle conseguenze del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico del 16 febbraio 2018 sul parternariato dei pro-
getti id. 475989 acronimo AMALAKE, id. 475998 acronimo 
TRANSFORM e id. 582413 acronimo BICIPELOACQUA;

•	con il decreto n. 9587 del 13 luglio 2021 è stato preso atto 
delle decisioni assunte dal Comitato Direttivo del Program-
ma nella riunione del 9 luglio 2021, relativamente ai progetti 
id. 72624 acronimo SMISTO e id. 566950 acronimo VIVI 2.0;

e, conseguentemente, si è provveduto ad aggiornare l’elenco 
progetti e beneficiari finanziati a seguito del primo Avviso del 
Programma;

Dato atto che la spesa rendicontata dai beneficiari, control-
lata dal primo livello di controllo di responsabilità delle ammini-
strazioni partner del Programma e quindi certificata dall’Autorità 
di Gestione e dall’Autorità di Certificazione, è sottoposta ad un 
controllo di secondo livello a campione (c.d. «audit delle opera-
zioni») condotto dall’Autorità di audit unica, incardinata nell’or-
ganizzazione di Regione Lombardia, e dalle Autorità di audit del-
le amministrazioni partner di Programma;

Preso atto:
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1.  che relativamente al progetto id. 60386 acronimo MINPLUS, 
le rendicontazioni intermedie certificate al 31 dicembre 
2019 (periodo contabile di riferimento 1 luglio 2019 - 30 
giugno 2020) e campionate dall’Autorità di Audit in data 
7 aprile 2020 sono:

•	per il CISS Ossola:
 − ID. 1344345 (presentata in data 19 luglio  2019  – 
protocollo A1.2019.0282240) per un importo di € 
7.160,82;

 − ID. 1476521 (presentata in data 25 settembre 2019 - 
protocollo A1.2019.0320380), per un importo di € 
8.323,53;
per un importo totale rendicontato di € 15.484,35, 
cui si riferiscono le attività di controllo;

•	per FILOS:
 − ID. 1344345 (presentata in data 19 luglio 2019 – 
protocollo A1.2019.0282231) per un importo di € 
29.050,16;

 − ID. 1476521 (presentata in data 25 settembre 2019 
- protocollo A1.2019.0320374), per un importo di € 
15.697,97;
per un importo totale rendicontato di € 44.748,13, 
cui si riferiscono le attività di controllo;

2.  di quanto rilevato nelle attività di audit condotte dall’Auto-
rità di Audit di Regione Piemonte, con riferimento alla spe-
sa campionata, i cui esiti definitivi sono stati trasmessi con 
nota prot. 033909/A1017A del 2 novembre 2020:

•	nel proprio Rapporto definitivo di audit relativo al benefi-
ciario CISS Ossola sottoscritto il 2 novembre 2020, l’Auto-
rità di Audit ritiene che, rispetto all’importo campionato 
di € 15.484,35, risulti eleggibile la spesa di € 14.472,68 
mentre risulti non eleggibile la spesa di € 1.011,67;

•	nel proprio Rapporto definitivo di audit relativo al bene-
ficiario FILOS sottoscritto il 2 novembre 2020, l’Autorità di 
Audit ritiene che, rispetto all’importo campionato di € 
44.748,13, risulti eleggibile la spesa di € 44.740,21 men-
tre risulti non eleggibile la spesa di € 7,92;

3.  che relativamente al progetto id. 481668 acronimo PARCHI 
VERBANO TICINO, le rendicontazioni intermedie certificati 
al 31 dicembre 2019 (periodo contabile di riferimento 1 
luglio 2019 – 30 giugno 2020) e campionate dall’Autorità 
di Audit in data 7 aprile 2020 sono:

•	per l’Ente Di Gestione delle Aree Protette del Ticino e del 
Lago Maggiore

 − id. 1375999 (presentata in data 8 luglio 2019 – pro-
tocollo A1.2019.0275795) per un importo di euro 
3.001,20;

 − id. 1483127 (presentata in data 15 ottobre  2019  - 
protocollo A1.2019.0335467), per un importo di euro 
20.114,05;

per un importo totale rendicontato di € 23.115,25, cui si 
riferiscono le attività di controllo;

4  di quanto rilevato nelle attività di audit condotte dall’Au-
torità di Audit di Regione Piemonte, con riferimento alla 
spesa campionata, i cui esiti definitivi sono stati trasmessi 
con nota prot. 033909/A1017A del 2 novembre 2020: nel 
proprio Rapporto definitivo di audit relativo al beneficia-

rio Ente di Gestione delle aree protette del Ticino e del 
Lago Maggiore, sottoscritto il 2 novembre 2020, l’Autorità 
di Audit ritiene che, rispetto all’importo campionato di € 
23.115,25, risulti eleggibile la spesa di € 20.114,05 mentre 
risulti non eleggibile la spesa di € 3.001,20;

Visto il Sistema di Gestione e Controllo (c.d. «SI.GE.CO.») ap-
provato con decreto n. 16892 del 22 dicembre 2017 e s.m.i. (de-
creti n. 9708 del 3 luglio 2018, n. 4722 del 4 aprile 2019, n. 19110 
del 23 dicembre 2019, n. 6448 del 3 giugno 2020 e n. 8451 del 21 
giugno 2021 con i quali ne è stato approvato l’aggiornamento) 
nel quale sono disciplinate le modalità di gestione delle irrego-
larità rilevate ed in particolare si prevede che: «Nei casi in cui l’ir-
regolarità sia confermata, l’AdG verifica se la spesa interessata 
è stata pagata o certificata alla UE. In caso affermativo, l’AdG 
decurta il contributo pubblico del partner interessato operando 
compensazione sul/sui pagamenti ancora da effettuare. (…) 
L’irregolarità rilevata su spesa certificata e/o pagata comporta 
la rideterminazione del contributo pubblico che sarà effettuata 
in itinere o a saldo (se rilevata su rendicontazioni da liquidare 
mediante erogazione del saldo) dall’AdG, attraverso apposito 
decreto, fatto eccezione il caso in cui l’irregolarità sia rilevata sul-
le spese finali presentate dal beneficiario e siano state rendicon-
tate e validate spese maggiori rispetto al budget previsto (c.d. 
«spese cuscinetto»), sufficienti a compensare in tutto o in parte 
la rettifica operata.»;

Visto il Manuale dei Controlli e delle Irregolarità di cui all’Alle-
gato 21 del Si.Ge.Co., nel quale, al paragrafo 6.3 «Trattamento 
delle irregolarità» si prevede che: «Nel caso di irregolarità ac-
certata che comporta la decurtazione del finanziamento ini-
zialmente concesso (…), l’AdG comunica al Capofila (…) che 
il budget del partner interessato è decurtato di un ammontare 
pari a quello inammissibile (…). A prescindere dalla modalità 
di «trattamento» dell’irregolarità (compensazione sui pagamenti 
intermedi del beneficiario, compensazione sul pagamento fi-
nale di progetto, recupero), prima di procedere all’erogazione 
del saldo l’AdG ridetermina il budget e il contributo pubblico 
concesso (fatto salvo il caso in cui la rideterminazione sia già 
stata effettuata con un precedente atto – c.d. «rideterminazio-
ne in itinere» - e non siano state commesse ulteriori irregolarità). 
La rideterminazione terrà eventualmente conto della maggiore 
spesa rendicontata e validata sul progetto che, pur non dando 
luogo al riconoscimento di un importo maggiore di contributo, 
potrebbe essere utilmente considerata in caso di irregolarità ac-
certate successivamente dall’AdA – sulla rendicontazione finale 
- al fine di ridurre l’importo di una eventuale rettifica o escluderla 
(meccanismo delle cd. «spese cuscinetto»).»

Tenuto conto che:

•	le irregolarità sopraindicate sono state rilevate su rendicon-
tazioni intermedie e quindi danno origine a tagli non com-
pensabili con eventuali «spese cuscinetto»;

•	è necessario procedere alla rideterminazione del contribu-
to in itinere;

Ritenuto quindi di:

•	dover procedere, alla luce delle motivazioni sopra riportate, 
all’adozione degli atti conseguenti alla irregolarità accer-
tate dall’Audit;

•	approvare il quadro finanziario rideterminato del progetto 
id. 60786 acronimo MINPLUS come riportato di seguito e 
nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

Progetto id. 607386, acronimo MINPLUS – Piano finanziario modificato 

ASSE ID PRATICA ACRONIMO PARTNER
CONTRIBU-
TO APPRO-

VATO 

AUTOFINAN-
ZIAMENTO 

APPROVATO

BUDGET TOTA-
LE APPROVATO 

% INTENSITÀ 
DI CONTRI-

BUTO

5 607386 MINPLUS

Consorzio Intercomunale 
Servizi Sociali Ossola - 
Domodossola (VCO) 

(CAPOFILA IT)

€ 278.750,60 € 0,00 € 278.750,60 100,00%

Formazione inserimento 
lavorativo orientamento 
servizi società cooperati-

va - (Novara) 

€ 188.938,38 € 33.342,07 € 222.288,37 85,00%

Regione Piemonte - DG 
Coesione sociale (Torino)

€ 88.499,73 € 0,00 € 88.499,73 100,00%

Centro di ricerca e docu-
mentazione Luigi Einaudi 

- (Torino)
€ 25.661,67 4.528,61 € 30.190,28 85,00%

Integra società cooperati-
va sociale - (Novara)

€ 25.109,77 € 4.431,14 € 29.540,91 85,00%
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•	approvare il quadro finanziario rideterminato del progetto 
id. 481668 acronimo PARCHI VERBANO TICINO, come riporta-

to di seguito e nell’Allegato 2, parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

Progetto id. 481668 acronimo PARCHI VERBANO TICINO – Piano finanziario modificato

ASSE ID PRATICA ACRONIMO PARTNER
CONTRIBUTO 
APPROVATO 

AUTOFINAN-
ZIAMENTO 

APPROVATO 

BUDGET TOTALE 
APPROVATO 

% (NTENSITÀ 
DI CONTRI-

BUTO

2 481668
PARCHI 

VERBANO 
TICINO

Ente di Gestione 
delle Aree Protet-
te del Ticino e del 
Lago Maggiore 
- Cameri (NO) 
(CAPOFILA IT)

€ 680.190,00 € 0,00 € 680.190,00 100,00%

Università Degli 
Studi dell'Insu-

bria (VA) - Diparti-
mento di Scienza 
e Alta Tecnologia

€ 444.153,57 € 0,00 € 444.153,57 100,00%

CNR Istituto di 
ricerca sulle 

acque (IRSA) - 
(VCO)

€ 250.004,77 € 0,00 € 250.004,77 100,00%

Riserva Naturale 
Pian di Spagna 

Lago di Mezzola - 
Sonico (CO)

€ 65.128,50 € 0,00 € 65.128,50 100,00%

Parco Lombardo 
della Valle del 
Ticino - U.O. 4 – 

territorio, urbanisti-
ca e siti natura 
2000 - Lonate 
Pozzolo (VA)

€ 139.236,00 € 0,00 € 139.236,00 100,00%

Consorzio del 
Ticino - Golasec-

ca (VA)
€ 390.648,00 € 0,00 € 390.648,00 100,00%

•	procedere, contestualmente all’adozione del presente atto, 
a:

 − l’aggiornamento della pubblicazione dell’elenco dei 
beneficiari ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 e 27 del 
d.lgs. n. 33/2013, nonché sul sito del Programma http://
interreg-italiasvizzera.eu secondo quanto disposto 
dall’art. 115 del Regolamento UE 1303/2013 e dal rela-
tivo Allegato XII;

 − l’aggiornamento degli importi relativi agli aiuti di Stato 
concessi in relazione agli adempimenti previsti dalla 
normativa sul Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, di 
cui alla legge 234 del 24 dicembre 2012 e successivo 
regolamento numero 115 del 31 maggio 2017 e ss.mm.
ii.;

Ritenuto che, al fine di semplificare e rendere maggiormente 
fruibile l’elenco dei progetti, completo delle compagini e dei da-
ti finanziari aggiornati, è opportuno integrare in un’unica tabella 
onnicomprensiva tutti i progetti approvati sul primo Avviso del 
Programma di Cooperazione Interreg V-A Italia – Svizzera (Alle-
gato 3 al presente atto) aggiornando con le modifiche sopra 
descritte l’Allegato 3 del decreto n. 9587 del 13 luglio 2021;

Sottolineato che l’obbligazione giuridica nei confronti dei be-
neficiari di progetto non sorge all’approvazione del presente at-
to, bensì soltanto all’avvenuta sottoscrizione tra i capofila italiani 
di progetto e l’AdG della Convenzione di finanziamento, il cui 
modello è stato approvato con decreto n. 7623 del 26 giugno 
2017;

Dato atto che gli impegni contabili per ciascun progetto sono 
già stati assunti dall’AdG con propri atti, successivi all’esito delle 
verifiche propedeutiche alla firma delle Convenzioni con i capo-
fila italiani di progetto;

Demandato a successivI attI dell’AdG l’assunzione degli ac-
certamenti relativi agli importi:

•	per il progetto id. 60386 acronimo MINPLUS, di € 1.011,67 e 
di € 6,73, pari rispettivamente alla quota pubblica degli im-
porti delle irregolarità riscontrate a carico del beneficiario 
CISS Ossola (del medesimo importo) e del beneficiario FI-
LOS (dell’importo di € 7,92 comprensivo anche della quota 
di autofinanziamento privato pari al 15%);

•	per il progetto id. 481668 acronimo PARCHI VERBANO TICI-
NO, di € 3.001,20 pari alla quota pubblica degli importi 
dell’irregolarità riscontrata a carico del beneficiario Ente di 

Gestione delle aree protette del Ticino e del Lago Maggiore;
Attestato che i termini del presente procedimento ammini-

strativo, nonché le modalità per lo svolgimento di tutti i proce-
dimenti inerenti la gestione e l’attuazione del Programma di 
Cooperazione Interreg V-A Italia-Svizzera 2014-2020, sono definiti, 
nel rispetto dei Regolamenti europei di riferimento, nell’ambito 
del Programma stesso, nonché nei suoi documenti attuativi, ap-
provati dagli organismi di gestione del Programma (Comitato di 
Sorveglianza, Comitato Direttivo) e, in particolare, nel Primo Avvi-
so pubblico per la presentazione dei progetti e nell’Allegato 12 
al decreto n. 7623/2017 («Metodologia e criteri di selezione»);

Stabilito inoltre, di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURL e sul sito del Programma http://interreg-ita-
liasvizzera.eu;

Stabilito altresì che si procederà alla pubblicazione dell’e-
lenco dei beneficiari ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 e 27 del 
d.lgs. n. 33/2013, nonché sul sito del Programma http://interreg-
italiasvizzera.eu secondo quanto disposto dall’art. 115 del Rego-
lamento UE 1303/2013 e dal relativo Allegato XII;

Vista la l.r. 7 luglio 2008 n.  20 «Testo unico in materia di Or-
ganizzazione e Personale», nonché i provvedimenti organizzativi 
della X e dell’XI Legislatura ed in particolare la d.g.r. n. 4431 del 
17 marzo 2021 («V Provvedimento Organizzativo 2021») che attri-
buisce le funzioni di Autorità di Gestione del Programma di coo-
perazione Interreg V - A Italia–Svizzera a Monica Muci, attribuen-
dole l’incarico dirigenziale per la relativa struttura, a far data dal 
17 marzo 2021;

DECRETA
1. di attestare che la premessa narrativa forma parte integran-

te e sostanziale del presente atto e si intende qui richiamata;
2. di prendere atto di quanto rilevato nelle attività di audit con-

dotte dall’Autorità di Audit di Regione Piemonte, con riferimen-
to alla spesa campionata per il progetto id. 607386 acronimo 
MINPLUS, i cui esiti definitivi sono stati trasmessi con nota prot. 
033909/A1017A del 2 novembre 2020:

•	nel proprio Rapporto definitivo di audit relativo al beneficia-
rio CISS Ossola sottoscritto il 2 novembre 2020;

•	nel proprio Rapporto definitivo di audit relativo al beneficia-
rio FILOS sottoscritto il 2 novembre 2020

come meglio descritto nella narrativa del presente 
provvedimento;

http://interreg-italiasvizzera.eu
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3. di approvare conseguentemente il nuovo piano finanziario 
del progetto id. 607386 acronimo MINPLUS, modificato come de-
scritto in narrativa, e riportato nell’Allegato 1 facente parte inte-
grante e sostanziale del presente decreto;

4. di prendere atto di quanto rilevato nelle attività di audit con-
dotte dall’Autorità di Audit di Regione Piemonte, con riferimento 
alla spesa campionata per il progetto id. 48668 acronimo PAR-
CHI VERBANO TICINO, i cui esiti definitivi sono stati trasmessi con 
nota prot. 033909/A1017A del 2 novembre 2020: nel proprio Rap-
porto definitivo di audit relativo al beneficiario Ente di Gestione 
delle aree protette del Ticino e del Lago Maggiore, sottoscritto 
il 2 novembre 2020, come meglio descritto nella narrativa del 
presente provvedimento;

5. di approvare conseguentemente il nuovo piano finanziario 
del progetto id. 481668 acronimo PARCHI VERBANO TICINO, mo-
dificato come descritto in narrativa, e riportato nell’Allegato 2 fa-
cente parte integrante e sostanziale del presente decreto;

6. di approvare – quale parte integrante del presente provve-
dimento ed a modifica dell’Allegato 3 del decreto n. 9587 del 13 
luglio 2021, l’Allegato 3 - Elenco onnicomprensivo dei progetti 
approvati sugli Assi 1, 2, 3, 4 e 5, relativamente al primo Avviso del 
Programma di Cooperazione Interreg V-A Italia – Svizzera, facen-
te parte integrante e sostanziale del presente decreto;

7. di provvedere all’aggiornamento degli importi relativi agli 
aiuti di Stato concessi in relazione agli adempimenti previsti dal-
la normativa sul Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, di cui alla 
legge 234 del 24 dicembre 2012 e successivo regolamento nu-
mero 115 del 31 maggio 2017 e ss.mm.ii.; 

8. di provvedere agli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 
26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013 contestualmente all’adozione del 
presente provvedimento;

9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul 
BURL e sul sito del Programma http://www.interreg-italiasvizzera.
eu.

L’autorità di gestione del programma 
di cooperazione interreg v-a Italia-Svizzera 2014-2020

La dirigente
 Monica Muci

——— • ———
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ASSE ID PRATICA DURATA STATO ACRONIMO PARTNER CODICE CAR CODICE COR CODICE COVAR  CONTRIBUTO APPROVATO  AUTOFINANZIAMENTO  APPROVATO  BUDGET TOTALE APPROVATO % (INTENSITA'  di contributo)  CONTRIBUTO APPROVATO  AUTOFINANZIAMENTO  APPROVATO  BUDGET TOTALE APPROVATO % (INTENSITA'  di contributo) NOTE

5 607386 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MINPLUS Consorzio Intercomunale Servizi Sociali Ossola - Domodossola (VCO)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 278.750,60€                           -€                                                          278.750,60€                           100,00%

5 607386,00 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MINPLUS Formazione inserimento lavorativo orientamento servizi società cooperativa - (Novara) 3286 581792
4645124 543758 188.938,38€                           33.342,07€                                              222.288,37€                           85,00%

5 607386 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MINPLUS Regione Piemonte - DG Coesione sociale (Torino) N.P. N.P. N.P. 88.499,73€                             -€                                                          88.499,73€                             100,00%

5 607386 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MINPLUS Centro di ricerca e documentazione Luigi Einaudi - (Torino) N.P. N.P. N.P. 25.661,67€                             4.528,61€                                                30.190,28€                             85,00%

5 607386 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MINPLUS Integra società cooperativa sociale - (Novara) 3286 581793 N.P. 25.109,77€                             4.431,14€                                                29.540,91€                             85,00%

5 607386 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MINPLUS Cantone Ticino - Dipartimento dell'educazione, della cultura e dello sport (Ticino)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P. 109.000,00CHF                      121.038,00CHF                                     230.038,00CHF                      47,38%

DATI FINANZIARI APPROVATI 
SVIZZERA

DATI FINANZIARI APPROVATI 
ITALIADETTAGLIO PARTNER

Primo Avviso pubblico per la presentazione dei progetti del Programma di cooperazione Interreg V-A Italia-Svizzera 2014 - 2020
Progetti approvati a valere sul primo Avviso - compresi i progetti finanziati a seguto della Decisione C(2019) 6907 Final della Commissione Europea
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Progetti approvati a valere sul primo Avviso - compresi i progetti finanziati a seguto della Decisione C(2019) 6907 Final della Commissione Europea

ASSE ID PRATICA DURATA STATO ACRONIMO PARTNER CODICE CAR CODICE COR CODICE COVAR  CONTRIBUTO APPROVATO  AUTOFINANZIAMENTO  APPROVATO  BUDGET TOTALE APPROVATO % (INTENSITA'  di contributo)  CONTRIBUTO APPROVATO  AUTOFINANZIAMENTO  APPROVATO  BUDGET TOTALE APPROVATO % (INTENSITA'  di contributo) NOTE

2 481668 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato PARCHI VERBANO TICINO ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEL TICINO E DEL LAGO MAGGIORE  - Cameri (NO) (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 680.190,00€                           -€                                                          680.190,00€                           100,00%

2 481668 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato PARCHI VERBANO TICINO Università degli Studi dell'Insubria (VA) - Dipartimento di Scienza e Alta Tecnologia N.P. N.P. N.P. 444.153,57€                           -€                                                          444.153,57€                           100,00%

2 481668 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato PARCHI VERBANO TICINO CNR Istituto di ricerca sulle acque (IRSA) - (VCO) N.P. N.P. N.P. 250.004,77€                           -€                                                          250.004,77€                           100,00%

2 481668 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato PARCHI VERBANO TICINO Riserva Naturale Pian di Spagna Lago di Mezzola - Sonico (CO) N.P. N.P. N.P. 65.128,50€                             -€                                                          65.128,50€                             100,00%

2 481668 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato PARCHI VERBANO TICINO PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO - U.O. 4 – TERRITORIO, URBANISTICA E SITI NATURA 2000 - Lonate Pozzolo (VA) N.P. N.P. N.P. 139.236,00€                           -€                                                          139.236,00€                           100,00%

2 481668 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato PARCHI VERBANO TICINO Consorzio del Ticino - Golasecca (VA) N.P. N.P. N.P. 390.648,00€                           -€                                                          390.648,00€                           100,00%

2 481668 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato PARCHI VERBANO TICINO Fondazione Bolle di Magadino (GAMBAROGNO - Ticino)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.  CHF                      108.008,00 108.008,00CHF                                     216.016,00CHF                      50,00%

Primo Avviso pubblico per la presentazione dei progetti del Programma di cooperazione Interreg V-A Italia-Svizzera 2014 - 2020

DATI FINANZIARI APPROVATI 
SVIZZERA

DATI FINANZIARI APPROVATI 
ITALIADETTAGLIO PARTNER
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ASSE ID PRATICA DURATA STATO ACRONIMO PARTNER CODICE CAR CODICE COR CODICE COVAR  CONTRIBUTO APPROVATO  AUTOFINANZIAMENTO  APPROVATO  BUDGET TOTALE APPROVATO % (INTENSITA'  di contributo)  CONTRIBUTO APPROVATO  AUTOFINANZIAMENTO  APPROVATO  BUDGET TOTALE APPROVATO % (INTENSITA'  di contributo) NOTE

1 532351 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato Bionet Fondazione Istituto Insubrico di Ricerca per la Vita (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. -€                                         -€                                                          -€                                         0,00%

Il progetto id. 532351 acronimo Bionet è stato revocato.
Di seguito una sintesi dei contributi revocati:

1 532351 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato Bionet TTS Technology Transfer System s.r.l. 3286 421548 269465 -€                                         -€                                                          -€                                         0,00%

1 532351 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato Bionet Sviluppo Como - COMONEXT 3286 421556 269467 -€                                         -€                                                          -€                                         0,00%

1 532351 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato Bionet Università degli Studi dell'Insubria N.P. N.P. N.P. -€                                         -€                                                          -€                                         0,00%

1 532351 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato Bionet Cardiocentro Ticino (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

1 532351 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato Bionet Università della Svizzera italiana N.P. N.P. N.P.

1 532351 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato Bionet ADYA Consulting Sagl N.P. N.P. N.P.

1 494013 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato Eat Biodiversity Association regionale eleveurs valdotains (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 358.606,50€                           63.283,50€                                              421.890,00€                           85,00%

1 494013 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato Eat Biodiversity Service Agriculture (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P. 50.000,00CHF                        50.020,00CHF                                       100.020,00CHF                      49,99%

1 500064 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato Hangar Plus Regione Piemonte (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. -€                                         -€                                                          -€                                         

1 500064 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato Hangar Plus Fondazione Piemonte dal Vivo N.P. N.P. N.P. -€                                         -€                                                          -€                                         

1 500064 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato Hangar Plus Incubatore di impresa del Polo di innovazione di Novara s.c. a r.l. – ENNE 3 3286 422114 93290 -€                                         -€                                                          -€                                         

1 500064 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato Hangar Plus Comune di Aosta N.P. N.P. N.P. -€                                         -€                                                          -€                                         

1 500064 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato Hangar Plus CTI - Consorzio per le Tecnologie e l'innovazione 3286 422121 93291 -€                                         -€                                                          -€                                         

1 500064 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato Hangar Plus Regione Lombardia -  DG Sport e Politiche per i giovani N.P. N.P. N.P. -€                                         -€                                                          -€                                         

1 500064 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato Hangar Plus IRECOOP Alto Adige - Sudtirol società cooperativa consortile 3286 422154 93288 -€                                         -€                                                          -€                                         

1 500064 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato Hangar Plus Provincia Autonoma Bolzano N.P. N.P. N.P. -€                                         -€                                                          -€                                         

1 500064 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato Hangar Plus Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P. CHF 0,00 CHF 0,00 CHF 0,00

1 469849 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato LEUCITI Università del Piemonte Orientale (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 150.585,40€                           -€                                                          150.585,40€                           100,00%

1 469849 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato LEUCITI Università degli Studi dell'Insubria N.P. N.P. N.P. 50.126,09€                             -€                                                          50.126,09€                             100,00%

1 469849 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato LEUCITI Fondazione M.Tettamanti M.De Marchi N.P. N.P. N.P. 42.500,00€                             7.500,00€                                                50.000,00€                             85,00%

1 469849 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato LEUCITI Fondazione per l'Istituto di Ricerca in Biomedicina (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

1 469849 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato LEUCITI Cerbios-Pharma SA N.P. N.P. N.P.

1 492824 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato SMART

 STRATEGIE Camera di Commercio di Como-Lecco (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 225.090,00€                           -€                                                          225.090,00€                           100,00%

1 492824 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato SMART

 STRATEGIE Confindustria Como già Unindustria Como N.P. N.P. N.P. 194.463,00€                           34.317,00€                                              228.780,00€                           85,00%

1 492824 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato SMART

 STRATEGIE Università Commerciale Luigi Bocconi N.P. N.P. N.P. 87.004,13€                             15.353,67€                                              102.357,80€                           85,00%

1 492824 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato SMART

 STRATEGIE Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

1 492824 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato SMART

 STRATEGIE Associazione Svizzera per Sistemi di Qualità e di Management (SQS) N.P. N.P. N.P.

1 541315 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato UPKEEP THE ALPS Ente Regionale per i Servizi all'Agricoltura e alle Foreste - ERSAF (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 291.534,60€                           -€                                                          291.534,60€                           100,00%

1 541315 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato UPKEEP THE ALPS Regione Lombardia  - DG Sport e politiche per i giovani N.P. N.P. N.P. 66.912,00€                             -€                                                          66.912,00€                             100,00%

1 541315 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato UPKEEP THE ALPS Ente parco regionale Campo dei fiori N.P. N.P. N.P. 90.036,00€                             -€                                                          90.036,00€                             100,00%

1 541315 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato UPKEEP THE ALPS Club Alpino Italiano Regione Lombardia (CAI LOMBARDIA) N.P. N.P. N.P. 100.000,00€                           17.647,00€                                              117.647,00€                           85,00%

1 541315 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato UPKEEP THE ALPS Polo Poschiavo (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P. 50.000,00CHF                        50.000,00CHF                                       100.000,00CHF                      50,00%

1 493717 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato TYPICALP Institut Agricole Régional - Aosta  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 658.468,37€                           -€                                                          658.468,37€                           100,00%

1 493717 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato TYPICALP Fondazione LINKS - Aosta N.P. N.P. N.P. 348.547,16€                           96.245,84€                                              444.793,00€                           78,36%

1 493717 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato TYPICALP Camera valdostana delle imprese e delle professioni - Aosta N.P. N.P. N.P. 193.599,55€                           -€                                                          193.599,55€                           100,00%

1 493717 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato TYPICALP Regione Autonoma Valle d'Aosta - Dipartimento Agricoltura N.P. N.P. N.P. 236.697,83€                           -€                                                          236.697,83€                           100,00%

1 493717 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato TYPICALP HES-SO Valais-Wallis - Sion (Vallese)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P. 300.000,00CHF                      440.000,00CHF                                     740.000,00CHF                      40,54%

1 480739 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SINBIOVAL Comunità montana Valtellina - Sondrio  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 628.484,31€                           -€                                                          628.484,31€                           100,00%

1 480739 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SINBIOVAL Comune di Chiuro (SO) N.P. N.P. N.P. 340.181,10€                           -€                                                          340.181,10€                           100,00%

1 480739 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SINBIOVAL Fondazione Fojanini di Studi Superiori azienda agricola - Sondrio N.P. N.P. N.P. 119.516,96€                           33.003,04€                                              152.520,00€                           78,36%

1 480739 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SINBIOVAL Valtellinabio srl - Sondrio 3286 581750 N.P. 46.746,55€                             12.908,45€                                              59.655,00€                             78,36%

1 480739 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SINBIOVAL Camera di commercio di Sondrio N.P. N.P. N.P. 335.078,38€                           -€                                                          335.078,38€                           100,00%

1 480739 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SINBIOVAL Latteria Sociale di Chiuro società cooperativa agricola - Sondrio 3286 581751 N.P. 47.806,78€                             13.201,22€                                              61.008,00€                             78,36%

1 480739 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SINBIOVAL Regione Bernina (Cantone Grigioni)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

1 480739 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SINBIOVAL Caseificio Valposchiavo San Carlo (Cantone Grigioni) N.P. N.P. N.P.

1 471690 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SKILLMATCH INSUBRIA Università Carlo Cattaneo LIUC – Castellanza (VA)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 338.943,02€                           96.268,83€                                              435.211,85€                           77,88%

1 471690 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SKILLMATCH INSUBRIA PTS CLAS Sp.A. già Gruppo CLAS S.p.A. – Lecco 3286 581752
1042539 231996 100.000,00€                           100.000,00€                                            200.000,00€                           50,00%

1 471690 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SKILLMATCH INSUBRIA Università degli Studi dell'Insubria - Varese N.P. N.P. N.P. 334.230,10€                           -€                                                          334.230,10€                           100,00%

1 471690 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SKILLMATCH INSUBRIA Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana - Manno (Ticino)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

1 471690 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SKILLMATCH INSUBRIA Cantone Ticino - Dipartimento dell'educazione, della cultura e dello sport - Ufficio della formazione continua e dell’innovazione N.P. N.P. N.P.

0,00%

112.459,20CHF                                     108.379,20CHF                      

553.022,98CHF                      276.511,49CHF                      276.511,49CHF                                     

-CHF                                    -CHF                                                    -CHF                                    

70.000,00CHF                        

454.000,00CHF                      702.000,00CHF                                     1.156.000,00CHF                   39,27%

DATI FINANZIARI APPROVATI 
SVIZZERA

DATI FINANZIARI APPROVATI 
ITALIADETTAGLIO PARTNER

50,00%

49,08%220.838,40CHF                      

70.000,00CHF                                       140.000,00CHF                      50,00%

Primo Avviso pubblico per la presentazione dei progetti del Programma di cooperazione Interreg V-A Italia-Svizzera 2014 - 2020
Progetti approvati a valere sul primo Avviso - compresi i progetti finanziati a seguto della Decisione C(2019) 6907 Final della Commissione Europea

PARTNER CONTRIBUTO 
APPROVATO

AUTOFIN.  
APPROVATO

BUDGET TOTALE 
APPROVATO

% 
(INTENSITA'  

di  
contributo)

Fondazione Istituto 
Insubrico di Ricerca 
per la Vita (CAPOFILA 
IT)

297.488,66 €      52.498,00 €         349.986,66 €        85%

TTS Technology 
Transfer System s.r.l.

136.019,55 €      24.003,45 €         160.023,00 €        85%

Sviluppo Como - 
COMONEXT

52.798,00 €        9.317,00 €           62.115,00 €          85%

Università degli Studi 
dell 'Insubria

39.987,00 €        -  €                     39.987,00 €          100%

Cardiocentro Ticino 
(CAPOFILA CH)
Università della 
Svizzera italiana

ADYA Consulting Sagl

205.695,54 CHF 205.695,54 CHF  411.391,08 CHF   50%
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DATI FINANZIARI APPROVATI 
SVIZZERA

DATI FINANZIARI APPROVATI 
ITALIADETTAGLIO PARTNER

Primo Avviso pubblico per la presentazione dei progetti del Programma di cooperazione Interreg V-A Italia-Svizzera 2014 - 2020
Progetti approvati a valere sul primo Avviso - compresi i progetti finanziati a seguto della Decisione C(2019) 6907 Final della Commissione Europea

1 603882 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato BIPV Europaeische Akademie Bozen auf italienisch "Accademia europea di Bolzano" auf ladinisch "Academia europeica Bulsan" auf 
englisch "European academy of Bozen - Bolzano  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 545.662,29€                           -€                                                          545.662,29€                           100,00%

1 603882 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato BIPV Regione Lombardia - DG Territorio e Protezione civile  -  Struttura Paesaggio- Milano N.P. N.P. N.P. 96.243,20€                             -€                                                          96.243,20€                             100,00%

1 603882 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato BIPV Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana - Canobbio (Ticino)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

1 603882 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato BIPV Solar Retrofit -Locarno-Muralto (Ticino) N.P. N.P. N.P.

1 603882 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato BIPV Associazione TicinoEnergia -Bellinzona (Ticino) N.P. N.P. N.P.

1 603882 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato BIPV SUNAGE SA- Chiasso (Ticino) N.P. N.P. N.P.

1 475989 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato AMALAKE Camera di commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Biella e Vercelli – Novara – Verbano, Cusio, Ossola (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 986.621,25€                           -€                                                          986.621,25€                           100,00%

La Camera di commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Biella e 
Vercelli – Novara – Verbano, Cusio, Ossola è subentrata alla Camera di 
Commercio Industria Artigianato Agricoltura del Verbano Cusio Ossola 
(contributo approvato € 937.823,47) e alla Camera di Commercio 
Industria Artigianato Agricoltura di Novara (contributo approvato € 
48.797,78) in forza del decreto del 16 febbraio 2018, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 9 marzo 2018, n. 57, del Ministro dello Sviluppo 
Economico.

1 475989 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato AMALAKE Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura del Verbano Cusio Ossola (VCO)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. €                     937.823,47 -€                                                          €                     937.823,47 100,00%

1 475989 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato AMALAKE Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Novara - (Novara) N.P. N.P. N.P. €                         48797,78 -€                                                          €                         48797,78 100,00%

1 475989 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato AMALAKE Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Varese (Varese) N.P. N.P. N.P. 117.524,89€                           -€                                                          117.524,89€                           100,00%

1 475989 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato AMALAKE Lago Maggiore Holidays - Verbania  (VCO) 3286 581753 110771 -€                                         -€                                                          -€                                         

1 475989 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato AMALAKE Organizzazione turistica Lago Maggiore e Valli -Gambarogno (Ticino)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P. 436.583,00CHF                      436.583,00CHF                                     873.166,00CHF                      50,00%

1 622330 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato R.I.S.I.C.O ECOLE - Enti Confindustriali Lombardi per l'educazione società consortile a r.l. - Como (CAPOFILA IT) 3286 581754 N.P. 169.503,11€                           48.143,91€                                              217.647,02€                           77,88%

1 622330 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato R.I.S.I.C.O UNIVA SERVIZI s.r.l. - Gallarate (VA) 3286 581755 N.P. 91.623,79€                             26.024,48€                                              117.648,27€                           77,88%

1 622330 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato R.I.S.I.C.O Unindustria Servizi s.r.l. - Como 3286 581756 N.P. 164.922,40€                           46.843,63€                                              211.766,03€                           77,88%

1 622330 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato R.I.S.I.C.O Università Carlo Cattaneo LIUC – Castellanza (VA) N.P. N.P. N.P. 155.342,19€                           44.121,31€                                              199.463,50€                           77,88%

1 622330 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato R.I.S.I.C.O Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana - Canobbio (Ticino)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

1 622330 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato R.I.S.I.C.O Associazione Ated - ICT Ticino - Bellinzona (Ticino) N.P. N.P. N.P.

1 622330 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato R.I.S.I.C.O A.I.T.I. - Associazione Industrie Ticinesi - Lugano (Ticino) N.P. N.P. N.P.

1 499464 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato PMI NETWORK Politecnico di Milano (sede di Lecco)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 742.150,67€                           -€                                                          742.150,67€                           100,00%

1 499464 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato PMI NETWORK Camera di commercio industria artigianato e agricoltura di Como-Lecco (CO) N.P. N.P. N.P. 101.427,26€                           -€                                                          101.427,26€                           100,00%

1 499464 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato PMI NETWORK Fondazione Politecnico di Milano – Milano N.P. N.P. N.P. 164.006,40€                           -€                                                          164.006,40€                           100,00%

1 499464 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato PMI NETWORK Confartigianato Imprese Lombardia – Milano N.P. N.P. N.P. 77.880,01€                             22.119,99€                                              100.000,00€                           77,88%

1 499464 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato PMI NETWORK Confartigianato Imprese Lecco – Lecco N.P. N.P. N.P. 77.880,01€                             22.119,99€                                              100.000,00€                           77,88%

1 499464 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato PMI NETWORK A.P.I. Associazione Piccole e Medie Industrie di Lecco N.P. N.P. N.P. 77.880,01€                             22.119,99€                                              100.000,00€                           77,88%

1 499464 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato PMI NETWORK Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana (Cantone Ticino)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

1 499464 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato PMI NETWORK A.I.T.I. - Associazione Industrie Ticinesi - Lugano (Ticino) N.P. N.P. N.P.

1 637635 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato BEEMONT Fondazione Fojanini di Studi Superiori azienda agricola - Sondrio  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. -€                                         -€                                                          -€                                         

1 637635 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato BEEMONT Università degli Studi di Milano  
(sede di Edolo- BS) N.P. N.P. N.P. -€                                         -€                                                          -€                                         

1 637635 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato BEEMONT Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell'Emilia Romagna "Bruno Ubertini" - Brescia N.P. N.P. N.P. -€                                         -€                                                          -€                                         

1 637635 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato BEEMONT Polo Poschiavo - Poschiavo (Grigioni)   (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

1 637635 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato BEEMONT Università della Svizzera italiana -  Lugano (Ticino) N.P. N.P. N.P.

1 618805 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SKIALP@GSB Comune di Saint-Rhémy-en-Bosses (AO)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 562.581,29€                           -€                                                          562.581,29€                           100,00%

1 618805 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SKIALP@GSB Office Regional du Tourisme - Aosta N.P. N.P. N.P. 27.716,67€                             -€                                                          27.716,67€                             100,00%

1 618805 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SKIALP@GSB Fondazione Montagna sicura - Montagne sûre – Courmayeur (AO) N.P. N.P. N.P. 53.031,23€                             -€                                                          53.031,23€                             100,00%

1 618805 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SKIALP@GSB District d'Entremont - Prarreyer – Sembrancher (Vallese)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

1 618805 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SKIALP@GSB Association au Pays du St-Bernard – Orsières (Vallese) N.P. N.P. N.P.

1 618805 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SKIALP@GSB Société de développement de Verbier / Val de Bagnes – S.D.V.B. – Bagnes (Vallese) N.P. N.P. N.P.

1 618805 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SKIALP@GSB Les Guides de Verbier - Bagnes (Vallese) N.P. N.P. N.P.

1 566950 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato VIVI 2.0 Comune di Lecco  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 741.445,96€                           -€                                                          741.445,96€                           100,00%

1 566950 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato VIVI 2.0 Comunità Montana Lario Orientale - Valle San Martino - Galbiate (LC) N.P. N.P. N.P. 30.379,36€                             -€                                                          30.379,36€                             100,00%

1 566950 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato VIVI 2.0 Comunità Montana Valsassina  Valvarrone Val d'Esino e Riviera -  Barzio (LC) N.P. N.P. N.P. 43.994,72€                             -€                                                          43.994,72€                             100,00%

1 566950 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato VIVI 2.0 Comunità Montana della Valchiavenna - Chiavenna (SO) N.P. N.P. N.P. 329.401,65€                           -€                                                          329.401,65€                           100,00%

1 566950 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato VIVI 2.0 Comunità Montana Valli del Lario e del Ceresio - Carlazzo (CO) N.P. N.P. N.P. 36.310,16€                             -€                                                          36.310,16€                             100,00%

1 566950 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato VIVI 2.0 Riserva Naturale Pian di Spagna e Lago di Mezzola - Sorico (CO) N.P. N.P. N.P. 69.319,40€                             -€                                                          69.319,40€                             100,00%

1 566950 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato VIVI 2.0 Montagne del Lago di Como –  Crandola Valsassina (LC) 3286 581757 N.P. 90.153,10€                             30.386,90€                                              120.540,00€                           74,79%

1 566950 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato VIVI 2.0 North Lake Como Associazione Turismo e Commercio Alto Lago di Como – Colico (LC) 3286 581758 N.P. 22.437,31€                             7.562,69€                                                30.000,00€                             74,79%

1 566950 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato VIVI 2.0 Provincia di Lecco N.P. N.P. N.P. 35.714,91€                             -€                                                          35.714,91€                             100,00%

1 566950 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato VIVI 2.0 Consorzio per la promozione turistica della Valchiavenna - Chiavenna (SO) 3286 581759 N.P. 27.781,87€                             9.364,13€                                                37.146,00€                             74,79%

1 566950 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato VIVI 2.0 Regione Moesa Roveredo (Grigioni)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

1 566950 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato VIVI 2.0 Ente Turistico Regionale del Moesano San Bernardino (Grigioni) N.P. N.P. N.P.

50.000,00CHF                        120.089,00CHF                      41,64%

325.990,00CHF                      

-CHF                                                    

120.000,00CHF                      151.056,35CHF                                     

-CHF                                    

325.997,00CHF                                     

283.988,00CHF                      283.988,00CHF                                     

-CHF                                    

109.887,08CHF                      172.971,43CHF                                     38,85%

651.987,00CHF                      50,00%

567.976,00CHF                      50,00%

70.089,00CHF                                       

282.858,51CHF                      

271.056,35CHF                      44,27%
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Primo Avviso pubblico per la presentazione dei progetti del Programma di cooperazione Interreg V-A Italia-Svizzera 2014 - 2020
Progetti approvati a valere sul primo Avviso - compresi i progetti finanziati a seguto della Decisione C(2019) 6907 Final della Commissione Europea

1 637541 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato ATEx Università del Piemonte Orientale - Dipartimento di Scienze del Farmaco (sede di Novara)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 328.663,57€                           -€                                                          328.663,57€                           100,00%

1 637541 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato ATEx APTSOL srl e semplificata - Novara 3286 581760 N.P. 112.186,53€                           37.813,47€                                              150.000,00€                           74,79%

1 637541 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato ATEx Università degli Studi di Pavia
Dipartimento di Scienze del Farmaco - Pavia N.P. N.P. N.P. 108.616,55€                           -€                                                          108.616,55€                           100,00%

1 637541 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato ATEx DAYMED srl  - Carimate (Como) 3286 581761 N.P. 112.186,53€                           37.813,47€                                              150.000,00€                           74,79%

1 637541 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato ATEx PHARMAEXCEED srl - Pavia 3286 581762 N.P. 29.916,41€                             10.083,59€                                              40.000,00€                             74,79%

1 637541 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato ATEx Industrie Biomediche Insubri SA - Mezzovico (Ticino)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P. 100.000,00CHF                      275.000,00CHF                                     375.000,00CHF                      26,67%

1 475998 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato TRANSFORM Camera di commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Biella e Vercelli – Novara – Verbano, Cusio, Ossola (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 813.602,36€                           -€                                                          813.602,36€                           100,00%

La Camera di commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Biella e 
Vercelli – Novara – Verbano, Cusio, Ossola è subentrata alla Camera di 
Commercio Industria Artigianato Agricoltura del Verbano Cusio Ossola 
(contributo approvato € 569.499,62) e alla Camera di Commercio 
Industria Artigianato Agricoltura di Novara (contributo approvato € 
244.102,74) in forza del decreto del 16 febbraio 2018, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 9 marzo 2018, n. 57, del Ministro dello Sviluppo 
Economico.

1 475998 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato TRANSFORM Camera di Commercio ndustria Artigianato Agricoltura del Verbano Cusio Ossola  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. €                      569.499,62 -€                                                          569.499,62€                           100,00%

1 475998 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato TRANSFORM Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Varese N.P. N.P. N.P. 294.918,33€                           -€                                                          294.918,33€                           100,00%

1 475998 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato TRANSFORM Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Novara N.P. N.P. N.P. €                    244.102,74 -€                                                          244.102,74€                           100,00%

1 475998 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato TRANSFORM Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana - Manno (Ticino) (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P. 100.000,00CHF                      144.293,00CHF                                     244.293,00CHF                      40,93%

1 546749 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato INNOSMAD Consiglio Nazionale delle Ricerche (sede Lecco)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 120.582,20€                           -€                                                          120.582,20€                           100,00%

1 546749 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato INNOSMAD TECHNOSPRINGS ITALIA srl - Varese 3286 581763 N.P. 116.886,81€                           70.514,15€                                              187.400,96€                           62,37%

1 546749 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato INNOSMAD C.S.E.M. - Centre Suisse d'Electronique et de Microtechnique SA - Recherche et Développement - Landquart Grigioni)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

1 546749 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato INNOSMAD TSS Innovationsprojekte GmbH  -Roveredo (Grigioni) N.P. N.P. N.P.

1 523858 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato DESY Distretto Turistico dei Laghi - società consortile a r.l. - Verbania Fondotoce  (VCO)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 645.840,58€                           -€                                                          645.840,58€                           100,00%

1 523858 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato DESY Agenzia di accoglienza e promozione turistica locale della Provincia di Novara N.P. N.P. N.P. 43.006,60€                             -€                                                          43.006,60€                             100,00%

1 523858 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato DESY Provincia del Verbano Cusio Ossola - Verbania (VCO) N.P. N.P. N.P. 214.927,10€                           -€                                                          214.927,10€                           100,00%

1 523858 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato DESY Agenzia turistica ticinese SA - Bellinzona (Ticino)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

1 523858 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato DESY Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana - Manno (Ticino) N.P. N.P. N.P.

1 523858 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato DESY Università della Svizzera italiana - Lugano (Ticino) N.P. N.P. N.P.

1 613474 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato QAES IDM Suedtirol - Alto Adige - Bolzano  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 435.741,36€                           -€                                                          435.741,36€                           100,00%

1 613474 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato QAES EURAC Research - Istituto per le Energie Rinnovabili - Bolzano N.P. N.P. N.P. 367.104,79€                           -€                                                          367.104,79€                           100,00%

1 613474 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato QAES Provincia Autonoma Bolzano - Laboratorio di chimica fisica- Bolzano N.P. N.P. N.P. 168.594,37€                           -€                                                          168.594,37€                           100,00%

1 613474 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato QAES Agenzia per l'Energia Alto Adige - CasaClima - Dipartimento Ricerca e Sviluppo - Bolzano N.P. N.P. N.P. 153.913,63€                           -€                                                          153.913,63€                           100,00%

1 613474 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato QAES Comune di Bolzano - Ripartizione Servizi alla Comunità locale - Ufficio Scuola e Tempo libero N.P. N.P. N.P. 5.614,16€                                -€                                                          5.614,16€                                100,00%

1 613474 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato QAES Scuola Universitaria Professionale della Svizzera I taliana - Dipartimetno Ambiente Costruzioni e Design (D.A.C.D.) - Canobbio (Ticino)  
(CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P. 34,25%

1 613474 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato QAES Cantone Ticino - Sezione della logistica - Bellinzona N.P. N.P. N.P. #DIV/0!

1 613474 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato QAES Agenzia Minergie Svizzera italiana -Bellinzona (Ticino) N.P. N.P. N.P. #DIV/0!

1 613474 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato QAES Municipio della Città di Bellinzona N.P. N.P. N.P. #DIV/0!

1 613474 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato QAES Comune di Mendrisio (Ticino) N.P. N.P. N.P. #DIV/0!

1 618082 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato INTECOFIN INSUBRIA Università degli Studi dell'Insubria -Varese  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 880.489,75€                           -€                                                          880.489,75€                           100,00%

1 618082 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato INTECOFIN INSUBRIA Fondazione Centro studi Villa Negroni - Vezia (Ticino)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P. 400.000,00CHF                      539.040,00CHF                                     939.040,00CHF                      42,60%

1 475205 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MMM TECHINNOVA srl - Varese  (CAPOFILA IT) 3286 619088
863519 N.P. 96.610,15€                             111.306,45€                                            207.916,60€                           46,47%

1 475205 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MMM Human Factor & Innovation srl - Como 3286 619098 N.P. 17.213,24€                             22.761,77€                                              39.975,00€                             43,06%

1 475205 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MMM MTM srl  -Varese 3286 619097 N.P. 56.839,06€                             75.160,62€                                              131.999,68€                           43,06%

1 475205 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MMM Consiglio Nazionale delle Ricerche (sedi di Pisa e Reggio Calabria) N.P. N.P. N.P. 17.671,47€                             -€                                                          17.671,47€                             100,00%

1 475205 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MMM Università della Svizzera italiana - Lugano (Ticino) (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

1 475205 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MMM CE Advice Sagl  - Mendrisio (Ticino) N.P. N.P. N.P.

1 475205 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MMM Algo4U Sagl - Lugano  (Ticino) N.P. N.P. N.P.

1 640221 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato VERDEVALE R3 GIS srl  - Merano (BZ)  (CAPOFILA IT) 3286 619094 N.P. 94.879,51€                             125.463,05€                                            220.342,56€                           43,06%

1 640221 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato VERDEVALE Comune di Bolzano - Servizio Giardineria - Bolzano N.P. N.P. N.P. 313.757,55€                           -€                                                          313.757,55€                           100,00%

1 640221 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato VERDEVALE Demetra Specialist srl - Besana in Brianza (MB) 3286 619091 N.P. 102.019,18€                           37.347,48€                                              139.366,66€                           73,20%

1 640221 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato VERDEVALE Benicchio Giardini SA - Lamone (Ticino)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

1 640221 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato VERDEVALE Città di Lugano N.P. N.P. N.P.

2 473567 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato SCOPRI Comune di San Fedele Intelvi - ora Comune Centro Valle Intelvi (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 628.530,00€                           -€                                                          628.530,00€                           100,00%

2 473567 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato SCOPRI Comunità Montana Lario Intelvese N.P. N.P. N.P. 67.235,49€                             -€                                                          67.235,49€                             100,00%

2 473567 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato SCOPRI Università degli Studi di Milano N.P. N.P. N.P. 81.631,00€                             -€                                                          81.631,00€                             100,00%

2 473567 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato SCOPRI Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

2 473567 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato SCOPRI Agenzia turistica ticinese SA N.P. N.P. N.P.

2 473567 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato SCOPRI Mendrisiotto Turismo N.P. N.P. N.P.

160.000,00CHF                      169.158,00CHF                                     329.158,00CHF                      

300.145,00CHF                      

190.820,00CHF                      190.820,00CHF                                     381.640,00CHF                      50,00%

354.441,28CHF                      50,00%

48,61%

100.000,00CHF                      200.145,00CHF                                     

177.220,64CHF                                     177.220,64CHF                      

89,09%

33,32%

560.000,00CHF                      68.584,00CHF                                       628.584,00CHF                      

50.000,00CHF                        95.988,00CHF                                        CHF                      145.988,00 
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2 500518 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato SONO Fondation Grand Paradis (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 502.578,00€                           -€                                                          502.578,00€                           100,00%

2 500518 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato SONO Comune di Rhêmes-Saint-Georges N.P. N.P. N.P. 73.185,00€                             -€                                                          73.185,00€                             100,00%

2 500518 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato SONO Comune di Saint-Marcel N.P. N.P. N.P. 123.000,00€                           -€                                                          123.000,00€                           100,00%

2 500518 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato SONO Comune di Cogne N.P. N.P. N.P. 31.980,00€                             -€                                                          31.980,00€                             100,00%

2 500518 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato SONO Comune di Introd N.P. N.P. N.P. 89.790,00€                             -€                                                          89.790,00€                             100,00%

2 500518 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato SONO Comune di Aymavilles N.P. N.P. N.P. 79.335,00€                             -€                                                          79.335,00€                             100,00%

2 500518 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato SONO HES-SO Valais-Wallis (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

2 500518 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato SONO Comune d'Orsières N.P. N.P. N.P.

2 500518 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato SONO Comune d'Evolène N.P. N.P. N.P.

2 544105 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato VoCaTe Provincia di Lecco (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 276.750,00€                           -€                                                          276.750,00€                           100,00%

2 544105 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato VoCaTe Comunità Montana Valsassina Valvarrone Val d'Esino e Riviera N.P. N.P. N.P. 61.500,00€                             -€                                                          61.500,00€                             100,00%

2 544105 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato VoCaTe Fondazione Luigi Clerici 3286 422164 N.P. 125.952,00€                           31.488,00€                                              157.440,00€                           80,00%

2 544105 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato VoCaTe Fondazione "Monastero Santa Maria del Lavello" N.P. N.P. N.P. 37.515,00€                             -€                                                          37.515,00€                             100,00%

2 544105 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato VoCaTe Cantar di pietre - Biasca (Ticino) (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

2 544105 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato VoCaTe Mendrisiotto Turismo - Mendrisio (Ticino) N.P. N.P. N.P.

2 544105 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato VoCaTe Fondazione Processioni storiche - Mendrisio (Ticino) N.P. N.P. N.P.

2 544105 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato VoCaTe Comune di Mendrisio (Ticino) N.P. N.P. N.P.

2 599030 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SHARESALMO PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO - Lonate Pozzolo (Varese)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 218.940,00€                           -€                                                          218.940,00€                           100,00%

2 599030 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SHARESALMO G.R.A.I.A. SRL GESTIONE E RICERCA AMBIENTALE ITTICA ACQUE - Varano Borghi (Varese) N.P. N.P. N.P. 220.997,00€                           39.000,00€                                              259.997,00€                           85,00%

2 599030 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SHARESALMO Società Valsesiana Pescatori Sportivi A.S.D. - Varallo (Vercelli) N.P. N.P. N.P. 267.211,00€                           47.155,00€                                              314.366,00€                           85,00%

2 599030 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SHARESALMO UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA VALSESIA - Varallo (Vercelli) N.P. N.P. N.P. 560.375,00€                           -€                                                          560.375,00€                           100,00%

2 599030 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SHARESALMO TERRE DEL SESIA SOCIETA' CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA - Varallo (Vercelli) N.P. N.P. N.P. 21.314,00€                             3.761,00€                                                25.075,00€                             85,00%

2 599030 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SHARESALMO CNR Istituto di ricerca sulle acque (IRSA) - (VCO) N.P. N.P. N.P. 411.163,00€                           -€                                                          411.163,00€                           100,00%

2 599030 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SHARESALMO Cantone Ticino - Dipartimento del territorio/Ufficio della Caccia e della Pesca - Bellinzona (Ticino)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

2 599030 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SHARESALMO CANTONE GRIGIONI - Ufficio Caccia e Pesca (Grigioni) N.P. N.P. N.P.

2 573284 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato LAGHI & MONTI BIKE Unione Montana Alta Ossola (Crodo - VCO)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 1.320.000,00€                        -€                                                          1.320.000,00€                        100,00%

2 573284 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato LAGHI & MONTI BIKE  DISTRETTO TURISTICO DEI LAGHI - SOCIETA' CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA (Verbania - VCO) N.P. N.P. N.P. 79.950,00€                             -€                                                          79.950,00€                             100,00%

2 573284 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato LAGHI & MONTI BIKE Comune di Bedretto (TI)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

2 573284 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato LAGHI & MONTI BIKE Azienda Elettrica Comunale Bedretto (TI) N.P. N.P. N.P.

2 573284 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato LAGHI & MONTI BIKE Organizzazione Turistica Regionale (OTR) Bellinzonese e Alto Ticino (TI) N.P. N.P. N.P.

2 582413 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato BICIPELOACQUA AGENZIA DI ACCOGLIENZA E PROMOZIONE TURISTICA LOCALE DELLA  PROVINCIA DI NOVARA  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 568.999,99€                           -€                                                          568.999,99€                           100,00%

2 582413 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato BICIPELOACQUA Regione Piemonte - Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport N.P. N.P. N.P. 119.999,99€                           -€                                                          119.999,99€                           100,00%

2 582413 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato BICIPELOACQUA Provincia di Novara - Servizi europei area vasta, Settore Affari Generali N.P. N.P. N.P. 39.999,99€                             -€                                                          39.999,99€                             100,00%

2 582413 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato BICIPELOACQUA Camera di commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Biella e Vercelli – Novara – Verbano, Cusio, Ossola N.P. N.P. N.P. 36.000,00€                             -€                                                          36.000,00€                             100,00%

La Camera di commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Biella e 
Vercelli – Novara – Verbano, Cusio, Ossola è subentrata alla Camera di 
Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Novara (contributo 
approvato € 36.000,00) in forza del decreto del 16 febbraio 2018, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 9 marzo 2018, n. 57, del Ministro 
dello Sviluppo Economico.

2 582413 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato BICIPELOACQUA Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Novara N.P. N.P. N.P. €                          36.000,00 -€                                                          €                         36.000,00 100,00%

2 582413 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato BICIPELOACQUA Comune di Novara - Assessorato al Turismo N.P. N.P. N.P. 49.999,99€                             -€                                                          49.999,99€                             100,00%

2 582413 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato BICIPELOACQUA ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEL TICINO E DEL LAGO MAGGIORE (Cameri - NO) N.P. N.P. N.P. 39.999,99€                             -€                                                          39.999,99€                             100,00%

2 582413 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato BICIPELOACQUA  DISTRETTO TURISTICO DEI LAGHI - SOCIETA' CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA (Verbania - VCO) N.P. N.P. N.P. 44.999,99€                             -€                                                          44.999,99€                             100,00%

2 582413 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato BICIPELOACQUA HES-SO Valais-Wallis (VS)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

2 582413 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato BICIPELOACQUA ADOT Valais Wallis (VS) N.P. N.P. N.P.

2 582413 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato BICIPELOACQUA RWOAG (VS) N.P. N.P. N.P.

2 582413 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato BICIPELOACQUA Valais Wallis Promotion (VS) N.P. N.P. N.P.

2 551749 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato RESERVAQUA Regione Autonoma Valle d'Aosta -  Dipartimento programmazione, risorse idriche e territorio - Struttura attività geologiche e 
politiche regionali di sviluppo rurale  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 684.470,00€                           -€                                                          684.470,00€                           100,00%

2 551749 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato RESERVAQUA Fondazione Montagna sicura - Montagne sûre (VdA) N.P. N.P. N.P. 320.046,00€                           -€                                                          320.046,00€                           100,00%

2 551749 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato RESERVAQUA Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente della Valle d'Aosta N.P. N.P. N.P. 238.240,65€                           -€                                                          238.240,65€                           100,00%

2 551749 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato RESERVAQUA Arpa Piemonte - S.S. Monitoraggi e Studi Geologici N.P. N.P. N.P. 209.838,00€                           -€                                                          209.838,00€                           100,00%

2 551749 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato RESERVAQUA Politecnico di Torino - Dipartimento di Ingegneria dell'Ambiente, del Territorio e delle Infrastrutture (TO) N.P. N.P. N.P. 70.544,00€                             70.544,00€                             100,00%

2 551749 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato RESERVAQUA Institut Agricole Regional (Aosta) N.P. N.P. N.P. 161.130,00€                           -€                                                          161.130,00€                           100,00%

2 551749 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato RESERVAQUA CANTONE VALLESE Service cantonal de l'environnement (SEN)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

2 551749 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato RESERVAQUA CANTONE VALLESE Service cantonal de l'agricolture (SCA) N.P. N.P. N.P.

2 551749 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato RESERVAQUA CREALP, Centre de recherche sur l'environnement alpin (Sion - Vallese) N.P. N.P. N.P.

294.739,35CHF                                     494.739,35CHF                      40,43% CHF                      200.000,00 

100.000,00CHF                                      CHF                      200.000,00 50,00%

 CHF                        80.000,00 122.000,00CHF                                     202.000,00CHF                      39,60%

 CHF                      100.000,00 

 CHF                        97.858,00 97.858,00CHF                                       195.716,00CHF                      50,00%

82.542,50CHF                        

69.661,15CHF                        69.661,15CHF                                       139.322,30CHF                      50,00%

82.542,50CHF                                       165.085,00CHF                      50,00%
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2 473458 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GE.RI.KO. MERA  COMUNITA MONTANA VALCHIAVENNA (SO)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 662.551,80€                           -€                                                          662.551,80€                           100,00%

2 473458 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GE.RI.KO. MERA Regione Lombardia - DG Territorio e Protezione civile (MI) ed Ufficio Territoriale  Regionale Montagna (SO) N.P. N.P. N.P. 129.027,00€                           -€                                                          129.027,00€                           100,00%

2 473458 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GE.RI.KO. MERA Università degli Studi di Milano - Dipartimento di Scienze e Politiche Ambientali DESP (MI) N.P. N.P. N.P. 119.761,69€                           -€                                                          119.761,69€                           100,00%

2 473458 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GE.RI.KO. MERA Politecnico di Milano sede Lecco - Dip. DICA, Sezione Scienze e Ingegneria dell’Acqua SIA N.P. N.P. N.P. 154.527,73€                           -€                                                          154.527,73€                           100,00%

2 473458 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GE.RI.KO. MERA Università degli Studi dell'Insubria (VA)- Dipartimento di Scienza e Alta Tecnologia N.P. N.P. N.P. 150.000,00€                           -€                                                          150.000,00€                           100,00%

2 473458 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GE.RI.KO. MERA Riserva Naturale Pian di Spagna Lago di Mezzola (CO) N.P. N.P. N.P. 177.120,00€                           -€                                                          177.120,00€                           100,00%

2 473458 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GE.RI.KO. MERA UNIONE PESCA SPORTIVA DELLA PROVINCIA DI SONDRIO N.P. N.P. N.P. 170.207,40€                           30.036,60€                                              200.244,00€                           85,00%

2 473458 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GE.RI.KO. MERA BLU PROGETTI - S.R.L. - Varese 3286 716453 N.P. 193.417,50€                           34.132,50€                                              227.550,00€                           85,00%

2 473458 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GE.RI.KO. MERA Research Unit Snow and Permafrost of the WSL Institute for Snow and Avalanche Research SLF (GR)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.  CHF                        52.500,00 157.500,00CHF                                     210.000,00CHF                      25,00%

2 622393 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MINERALP Regione Autonoma Valle d'Aosta - Soprintendenza per i beni e le attività culturali  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 601.600,00€                           -€                                                          601.600,00€                           100,00%

2 622393 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MINERALP PARCO NATURALE MONT AVIC (Champdepraz - VDA) N.P. N.P. N.P. 200.000,00€                           -€                                                          200.000,00€                           100,00%

2 622393 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MINERALP Unione Montana dei Comuni della Valsesia (Varallo - VC) N.P. N.P. N.P. 420.500,00€                           -€                                                          420.500,00€                           100,00%

2 622393 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MINERALP Ente di gestione delle aree protette dell'Ossola (Varzo - VCO) N.P. N.P. N.P. 303.500,00€                           -€                                                          303.500,00€                           100,00%

2 622393 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MINERALP SOCIETA' DI MUTUO SOCCORSO FRA GLI OPERAI DI BROSSO (Brosso - TO) N.P. N.P. N.P. 40.120,00€                             7.080,00€                                                47.200,00€                             85,00%

2 622393 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MINERALP GRANITI E MARMI DI BAVENO S.R.L. (Baveno - VCO) 3286 716650 N.P. 37.360,00€                             9.340,00€                                                46.700,00€                             80,00%

2 622393 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MINERALP Associazione Acqua Fregia (TI)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

2 622393 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MINERALP Landschaftspark Binntal (VS) N.P. N.P. N.P.

2 481668 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato PARCHI VERBANO TICINO ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEL TICINO E DEL LAGO MAGGIORE  - Cameri (NO) (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 680.190,00€                           -€                                                          680.190,00€                           100,00%

2 481668 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato PARCHI VERBANO TICINO Università degli Studi dell'Insubria (VA) - Dipartimento di Scienza e Alta Tecnologia N.P. N.P. N.P. 444.153,57€                           -€                                                          444.153,57€                           100,00%

2 481668 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato PARCHI VERBANO TICINO CNR Istituto di ricerca sulle acque (IRSA) - (VCO) N.P. N.P. N.P. 250.004,77€                           -€                                                          250.004,77€                           100,00%

2 481668 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato PARCHI VERBANO TICINO Riserva Naturale Pian di Spagna Lago di Mezzola - Sonico (CO) N.P. N.P. N.P. 65.128,50€                             -€                                                          65.128,50€                             100,00%

2 481668 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato PARCHI VERBANO TICINO PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO - U.O. 4 – TERRITORIO, URBANISTICA E SITI NATURA 2000 - Lonate Pozzolo (VA) N.P. N.P. N.P. 139.236,00€                           -€                                                          139.236,00€                           100,00%

2 481668 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato PARCHI VERBANO TICINO Consorzio del Ticino - Golasecca (VA) N.P. N.P. N.P. 390.648,00€                           -€                                                          390.648,00€                           100,00%

2 481668 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato PARCHI VERBANO TICINO Fondazione Bolle di Magadino (GAMBAROGNO - Ticino)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.  CHF                      108.008,00 108.008,00CHF                                     216.016,00CHF                      50,00%

2 489165 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato FIUME TRESA AIPO- Agenzia Interregionale fiume Po - sede Milano  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 766.350,84€                           -€                                                          766.350,84€                           100,00%

2 489165 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato FIUME TRESA Provincia di Varese N.P. N.P. N.P. 321.068,38€                           -€                                                          321.068,38€                           100,00%

2 489165 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato FIUME TRESA COMUNITA MONTANA DEL PIAMBELLO (VA) N.P. N.P. N.P. 54.320,74€                             -€                                                          54.320,74€                             100,00%

2 489165 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato FIUME TRESA Cantone Ticino - Dipartimento del territorio/Divisione delle costruzioni/
Ufficio dei corsi dacqua (UCA)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.  CHF                      198.479,00 198.479,00CHF                                     396.958,00CHF                      50,00%

2 610541 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato Saastal Valle Anzasca Bike Comune di Macugnaga (VCO)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 1.449.880,00€                        -€                                                          1.449.880,00€                        100,00%

2 610541 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato Saastal Valle Anzasca Bike GEMEINDE SAAS-ALMAGELL (VS) N.P. N.P. N.P.  CHF                      100.000,00 125.550,00CHF                                     225.550,00CHF                      44,34%

2 605472 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato INSUBRI PARKS Parco Regionale Spina Verde - Cavallasca (Como) (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 538.750,00€                           -€                                                          538.750,00€                           100,00%

2 605472 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato INSUBRI PARKS ENTE PARCO REGIONALE CAMPO DEI FIORI - Brinzio (Varese) N.P. N.P. N.P. 493.353,00€                           -€                                                          493.353,00€                           100,00%

2 605472 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato INSUBRI PARKS PARCO DELLA PINETA DI APPIANO GENTILE E TRADATE - Castelnuovo Bozzente (Como) N.P. N.P. N.P. 344.600,00€                           -€                                                          344.600,00€                           100,00%

2 605472 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato INSUBRI PARKS Ass. Pro Val Mulini Onlus - Ronago (Como) N.P. N.P. N.P. 23.375,00€                             4.125,00€                                                27.500,00€                             85,00%

2 605472 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato INSUBRI PARKS Politecnico di Milano - Polo di Como (Como) N.P. N.P. N.P. 174.800,00€                           -€                                                          174.800,00€                           100,00%

2 605472 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato INSUBRI PARKS Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana - Dipartimento di Ambiente Costruzioni e Design - Canobbio (Ticino)  
(CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

2 605472 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato INSUBRI PARKS Comune di Chiasso - Dicastero Ambiente (Ticino) N.P. N.P. N.P.

2 605472 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato INSUBRI PARKS Fondazione Parco delle Gole della Breggia - Morbio Inferiore (Ticino) N.P. N.P. N.P.

2 605472 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato INSUBRI PARKS Mendrisiotto Turismo - Mendrisio (Ticino) N.P. N.P. N.P.

2 636517 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MIMonVE UNITE' DES COMMUNES VALDÔTAINES GRAND-COMBIN (Gignod - VdA)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 185.730,00€                           -€                                                          185.730,00€                           100,00%

2 636517 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MIMonVE Regione Autonoma Valle d'Aosta - Struttura attività estrattive, rifiuti e tutela delle acque N.P. N.P. N.P. 103.461,40€                           -€                                                          103.461,40€                           100,00%

2 636517 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MIMonVE Comune di Ollomont (VdA) N.P. N.P. N.P. 916.027,00€                           -€                                                          916.027,00€                           100,00%

2 636517 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MIMonVE Comune di Valpelline (VdA) N.P. N.P. N.P. 749.781,60€                           -€                                                          749.781,60€                           100,00%

2 636517 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MIMonVE COMUNE VOLLEGES (Vallese)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.  CHF                      160.000,00 200.000,00CHF                                     360.000,00CHF                      44,44%

2 635480 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato E-BIKE Regione Lombardia - Direzione Sport e Politiche per i giovani  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 512.567,90€                           -€                                                          512.567,90€                           100,00%

2 635480 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato E-BIKE Regione Piemonte - Direzione promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport N.P. N.P. N.P. 416.601,96€                           -€                                                          416.601,96€                           100,00%

2 635480 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato E-BIKE ASSOCIAZIONE FORTE DI BARD  - Valle d'Aosta N.P. N.P. N.P. 470.693,43€                           -€                                                          470.693,43€                           100,00%

2 635480 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato E-BIKE AZIENDA DI PROMOZIONE E SVILUPPO TURISTICO DI LIVIGNO S.R.L. (A.P.T. S.R.L.) - Livigno (Sondrio) N.P. N.P. N.P. 124.743,88€                           -€                                                          124.743,88€                           100,00%

2 635480 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato E-BIKE Ente Regionale per i Servizi all'Agricoltura e alle Foreste - ERSAF (Sondrio) N.P. N.P. N.P. 436.667,32€                           -€                                                          436.667,32€                           100,00%

2 635480 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato E-BIKE EUROPAEISCHE AKADEMIE BOZEN AUF ITALIENISCH "ACCADEMIA EUROPEA  DI BOLZANO " AUF LADINISCH "ACADEMIA EUROPEICA 
BULSAN" AUF ENGLISCH "EUROPEAN ACADEMY OF BOZEN-BOLZANO" (Bolzano) N.P. N.P. N.P. -€                                         -€                                                          -€                                         

2 635480 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato E-BIKE Università degli Studi di Milano - Dipartimento di Scienze e Politiche Ambientali (DESP), Chiavenna (Sondrio) N.P. N.P. N.P. 38.725,51€                             -€                                                          38.725,51€                             100,00%

2 635480 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato E-BIKE ERSLuganese - Savosa (Ticino)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

2 635480 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato E-BIKE LUGANO TURISMO (Ticino) N.P. N.P. N.P.

2 635480 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato E-BIKE Polo Poschiavo  (Grigioni) N.P. N.P. N.P.

240.000,00CHF                                     440.000,00CHF                      

 CHF                      190.512,00 190.512,00CHF                                     381.024,00CHF                      50,00%

 CHF                      200.000,00 

 CHF                      113.480,00 113.480,00CHF                                     226.960,00CHF                      50,00%

45,45%
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2 473472 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MAIN10ANCE Università del Piemonte Orientale, Vercelli (VC)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 514.650,00€                           -€                                                          514.650,00€                           100,00%

2 473472 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MAIN10ANCE Regione Piemonte, Torino (TO) N.P. N.P. N.P. 1.933,91€                                -€                                                          1.933,91€                                100,00%

2 473472 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MAIN10ANCE Ente di Gestione dei Sacri Monti, Varallo (VC) N.P. N.P. N.P. 671.256,76€                           -€                                                          671.256,76€                           100,00%

2 473472 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MAIN10ANCE Politecnico di Torino (TO) N.P. N.P. N.P. 172.339,12€                           -€                                                          172.339,12€                           100,00%

2 473472 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MAIN10ANCE Centro per la Conservazione ed il Restauro dei Beni Culturali "La Venaria Reale", Venaria (TO) N.P. N.P. N.P. 80.935,75€                             14.282,78€                                              95.218,53€                             85,00%

2 473472 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MAIN10ANCE CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE ORIENTALE, Novara (NO) N.P. N.P. N.P. 265.870,65€                           46.918,35€                                              312.789,00€                           85,00%

2 473472 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MAIN10ANCE Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana, Manno (Canton Ticino)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

2 473472 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MAIN10ANCE Ufficio beni culturali, Bellinzona (Canton Ticino) N.P. N.P. N.P.

2 473472 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MAIN10ANCE Cantone Ticino, Bellinzona (Canton Ticino) N.P. N.P. N.P.

2 540693 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MONGEFITOFOR Regione Autonoma Valle d'Aosta - Dipartimento Corpo forestale della Valle d'Aosta e risorse naturali  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 698.176,58€                           -€                                                          698.176,58€                           100,00%

2 540693 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MONGEFITOFOR Università degli Studi di Torino - Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari - DISAFA (TO) N.P. N.P. N.P. 174.419,15€                           -€                                                          174.419,15€                           100,00%

2 540693 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MONGEFITOFOR Cantone dei Grigioni - Ufficio foreste e pericoli naturali  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

2 540693 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MONGEFITOFOR Istituto federale di ricerca per la foresta, la neve e il paesaggio WSL (Zurigo) N.P. N.P. N.P.

2 540693 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MONGEFITOFOR Cantone Ticino - Sezione Forestale N.P. N.P. N.P.

2 594274 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato A.M.A.L.P.I 18 Comunità montana VALCHIAVENNA (SO)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 528.900,00€                           -€                                                          528.900,00€                           100,00%

2 594274 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato A.M.A.L.P.I 18 Associazione Italo Svizzera per gli Scavi di Piuro (SO) N.P. N.P. N.P. 127.500,00€                           22.500,00€                                              150.000,00€                           85,00%

2 594274 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato A.M.A.L.P.I 18 FONDAZIONE POLITECNICO DI MILANO - Area progetti e innovazione (MI) N.P. N.P. N.P. 147.476,00€                           -€                                                          147.476,00€                           100,00%

2 594274 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato A.M.A.L.P.I 18 Università degli Studi di Milano  Bicocca - Dipartimento di Scienze dell'Ambiente e della Terra (MI) N.P. N.P. N.P. 70.100,00€                             -€                                                          70.100,00€                             100,00%

2 594274 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato A.M.A.L.P.I 18 Comune PIURO (SO) N.P. N.P. N.P. 511.517,64€                           -€                                                          511.517,64€                           100,00%

2 594274 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato A.M.A.L.P.I 18 Politecnico di Milano - Polo territoriale di Lecco (LC) N.P. N.P. N.P. 190.200,00€                           -€                                                          190.200,00€                           100,00%

2 594274 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato A.M.A.L.P.I 18 Regione Lombardia - DG Sicurezza, Protezione Civile e Immigrazione / U.O. Sistema Integrato di Prevenzione N.P. N.P. N.P. 230.059,20€                           -€                                                          230.059,20€                           100,00%

2 594274 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato A.M.A.L.P.I 18 Università degli Studi di Milano - Dipartimento di Scienze della Terra / Stazione Valchiavenna per lo Studio dell'Ambiente Alpino (MI) N.P. N.P. N.P. 160.120,00€                           -€                                                          160.120,00€                           100,00%

2 594274 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato A.M.A.L.P.I 18 Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana (Manno - TI)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

2 594274 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato A.M.A.L.P.I 18 Regione Moesa (Roveredo - Grigioni) N.P. N.P. N.P.

2 594274 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato A.M.A.L.P.I 18 COMUNE DI BREGAGLIA (Grigioni) N.P. N.P. N.P.

2 594274 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato A.M.A.L.P.I 18 Cantone Ticino - Sezione Forestale Cantonale N.P. N.P. N.P.

2 594274 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato A.M.A.L.P.I 18 Organizzazione Turistica Regionale (OTR) Bellinzonese e Alto Ticino (Bellinzona - TI) N.P. N.P. N.P.

2 594713 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MARKS CM LARIOINTELVESE (CO)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 523.980,00€                           -€                                                          523.980,00€                           100,00%

2 594713 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MARKS CONSORZIO FORESTALE LARIO INTELVESE (CENTRO VALLE INTELVI - CO) 3286 716483 N.P. 84.093,59€                             14.840,05€                                              98.933,64€                             85,00%

2 594713 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MARKS LANZO D'INTELVI 1868 S.R.L. (Sondrio) 3286 716555 N.P. 350.000,00€                           350.000,00€                                            700.000,00€                           50,00%

2 594713 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MARKS Associazione per la protezione del patrimonio artistico e culturale Valle Intelvi - APPACUVI (Laino - CO) N.P. N.P. N.P. 42.500,00€                             7.500,00€                                                50.000,00€                             85,00%

2 594713 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MARKS ERSAF - Sviluppo Territoriale Lombardia Ovest - Sede Territoriale di Lecco (LC) N.P. N.P. N.P. 76.396,80€                             -€                                                          76.396,80€                             100,00%

2 594713 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MARKS Comune ARGEGNO (CO) N.P. N.P. N.P. 98.400,00€                             -€                                                          98.400,00€                             100,00%

2 594713 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MARKS Comune SCHIGNANO (CO) N.P. N.P. N.P. 98.400,00€                             -€                                                          98.400,00€                             100,00%

2 594713 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MARKS ENTE VILLA CARLOTTA (Tremezzina - CO) N.P. N.P. N.P. 52.275,00€                             9.225,00€                                                61.500,00€                             85,00%

2 594713 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MARKS Comune CLAINO CON OSTENO (CO) N.P. N.P. N.P. 98.400,00€                             -€                                                          98.400,00€                             100,00%

2 594713 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MARKS FONDAZIONE KARL SCHMID (TI)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

2 594713 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MARKS COMUNE AROGNO (TI) N.P. N.P. N.P.

2 594713 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MARKS Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana (TI) N.P. N.P. N.P.

2 594713 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MARKS Università della Svizzera italiana (TI) N.P. N.P. N.P.

2 594713 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MARKS Società Navigazione del Lago di Lugano (TI) N.P. N.P. N.P.

2 631431 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato B-ICE U.C. DELLA VALMALENCO (Chiesa in Valmalenco - SO)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 173.742,62€                           -€                                                          173.742,62€                           100,00%

2 631431 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato B-ICE CONSORZIO TURISTICO DEL MANDAMENTO DI SONDRIO (SO) 3286 716590 N.P. 61.856,01€                             12.000,00€                                              73.856,01€                             83,75%

2 631431 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato B-ICE Comune CHIESA IN VALMALENCO (SO) N.P. N.P. N.P. 556.704,07€                           -€                                                          556.704,07€                           100,00%

2 631431 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato B-ICE Comune LANZADA (SO) N.P. N.P. N.P. 452.094,65€                           -€                                                          452.094,65€                           100,00%

2 631431 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato B-ICE Comune TORRE DI SANTA MARIA (SO) N.P. N.P. N.P. 238.313,01€                           -€                                                          238.313,01€                           100,00%

2 631431 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato B-ICE Università degli Studi di Milano - Dipartimento scienze famaceutiche - DISFARM (MI) N.P. N.P. N.P. 128.870,31€                           -€                                                          128.870,31€                           100,00%

2 631431 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato B-ICE Comune CASPOGGIO (SO) N.P. N.P. N.P. 350.214,16€                           -€                                                          350.214,16€                           100,00%

2 631431 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato B-ICE Comune SPRIANA (SO) N.P. N.P. N.P. 27.289,42€                             -€                                                          27.289,42€                             100,00%

2 631431 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato B-ICE Associazione Giardino dei Ghiacciai di Cavaglia (GR)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

2 631431 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato B-ICE Fondaziun Cheva Plattas (GR) N.P. N.P. N.P.

2 631431 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato B-ICE FONDAZIONE CENTRO GIACOMETTI (GR) N.P. N.P. N.P.

2 631431 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato B-ICE E-COMUNICARE (GR) N.P. N.P. N.P.

168.230,40CHF                                     268.230,40CHF                      

350.000,00CHF                                     560.000,00CHF                      

100.000,00CHF                                     200.000,00CHF                      

37,28% CHF                      100.000,00 

37,50%

 CHF                      120.000,00 249.180,00CHF                                     369.180,00CHF                      32,50%

 CHF                      210.000,00 

 CHF                        37.509,00 112.529,88CHF                                     150.038,88CHF                      25,00%

 CHF                      100.000,00 50,00%

Pagina 6 di 11



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 32 - Lunedì 09 agosto 2021

– 217 –

ASSE ID PRATICA DURATA STATO ACRONIMO PARTNER CODICE CAR CODICE COR CODICE COVAR  CONTRIBUTO APPROVATO  AUTOFINANZIAMENTO  APPROVATO  BUDGET TOTALE APPROVATO % (INTENSITA'  di contributo)  CONTRIBUTO APPROVATO  AUTOFINANZIAMENTO  APPROVATO  BUDGET TOTALE APPROVATO % (INTENSITA'  di contributo) NOTE

DATI FINANZIARI APPROVATI 
SVIZZERA

DATI FINANZIARI APPROVATI 
ITALIADETTAGLIO PARTNER

Primo Avviso pubblico per la presentazione dei progetti del Programma di cooperazione Interreg V-A Italia-Svizzera 2014 - 2020
Progetti approvati a valere sul primo Avviso - compresi i progetti finanziati a seguto della Decisione C(2019) 6907 Final della Commissione Europea

2 566187 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato ACQUA CERESIO Provincia di Varese - Area 4 - Ambiente e Territorio  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 1.847.826,64€                        -€                                                          1.847.826,64€                        100,00%

2 566187 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato ACQUA CERESIO ALFA S.R.L. - Gallarate (VA) N.P. N.P. N.P. 129.347,36€                           26.250,00€                                              155.597,36€                           83,13%

2 566187 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato ACQUA CERESIO Cantone Ticino- Divisione ambiente e Dipartimento del territorio  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

2 566187 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato ACQUA CERESIO Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana - Dipartimento di Ambiente Costruzioni e Design (Ticino) N.P. N.P. N.P.

2 563431 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato PAES.CH.IT UNIONE MONTANA VALLE VIGEZZO (S. Maria Maggiore - VCO)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 1.113.000,00€                        -€                                                          1.113.000,00€                        100,00%

2 563431 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato PAES.CH.IT SOCIETA' SUBALPINA DI IMPRESE FERROVIARIE S.P.A. (Domodossola - VCO) 3286 716580 N.P. 75.000,00€                             75.000,00€                                              150.000,00€                           50,00%

2 563431 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato PAES.CH.IT Unione del Lago Maggiore (Cannobio - VCO) N.P. N.P. N.P. 432.000,00€                           -€                                                          432.000,00€                           100,00%

2 563431 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato PAES.CH.IT Comune di Domodossola (VCO) N.P. N.P. N.P. 5.000,00€                                -€                                                          5.000,00€                                100,00%

2 563431 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato PAES.CH.IT Progetto Parco Nazionale del Locarnese/Ente Regionale per lo Sviluppo del Locarnese e Vallemaggia (TI)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

2 563431 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato PAES.CH.IT F.a.r.t. Ferrovie Autolinee Regionali Ticinesi (Locarno - TI) N.P. N.P. N.P.

2 472084 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato InTERRACED Ente per la Gestione del Parco Regionale di Montevecchia e della Valle del Curone, Montevecchia (LC)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 264.081,00€                           -€                                                          264.081,00€                           100,00%

2 472084 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato InTERRACED Ente di gestione delle aree protette dell'Ossola, Varzo (VCO) N.P. N.P. N.P. 171.769,50€                           -€                                                          171.769,50€                           100,00%

2 472084 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato InTERRACED CONSORZIO FORESTALE LARIO INTELVESE, CENTRO VALLE INTELVI (Como) 3286 716584 N.P. 75.790,41€                             13.374,78€                                              89.165,19€                             85,00%

2 472084 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato InTERRACED PARCO MONTE BARRO (LC) N.P. N.P. N.P. 158.977,50€                           -€                                                          158.977,50€                           100,00%

2 472084 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato InTERRACED FONDAZIONE FOJANINI DI STUDI SUPERIORI AZIENDA AGRICOLA, Sondrio (SO) N.P. N.P. N.P. 117.618,75€                           20.756,25€                                              138.375,00€                           85,00%

2 472084 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato InTERRACED CERVIM, Aymavilles (AO)  N.P.  N.P.  N.P. 132.778,50€                           -€                                                          132.778,50€                           100,00%

2 472084 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato InTERRACED ENTE PARCO NAZIONALE VAL GRANDE, Vogogna (VCO) N.P. N.P. N.P. 156.210,00€                           -€                                                          156.210,00€                           100,00%

2 472084 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato InTERRACED Polo Poschiavo, Poschiavo (Cantone Grigioni)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

2 472084 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato InTERRACED Fondazione Paesaggio Mont Grand, Soazza (Cantone Grigioni) N.P. N.P. N.P.

2 597865 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea SPLUGA 2.0 Comune MADESIMO (SO)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 993.000,00€                           -€                                                          993.000,00€                           100,00%

2 597865 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea SPLUGA 2.0 CM VALCHIAVENNA (SO) N.P. N.P. N.P. 361.620,00€                           -€                                                          361.620,00€                           100,00%

2 597865 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea SPLUGA 2.0 Comune di SAN GIACOMO FILIPPO (SO) N.P. N.P. N.P. 40.000,00€                             -€                                                          40.000,00€                             100,00%

2 597865 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea SPLUGA 2.0 Comune CAMPODOLCINO (SO) N.P. N.P. N.P. 170.000,00€                           -€                                                          170.000,00€                           100,00%

2 597865 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea SPLUGA 2.0 Comune CHIAVENNA (SO) N.P. N.P. N.P. 50.000,00€                             -€                                                          50.000,00€                             100,00%

2 597865 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea SPLUGA 2.0 CONSORZIO DELLE FRAZIONI CORTI ED ACERO (Campodolcino - SO) N.P. N.P. N.P. 42.500,00€                             7.500,00€                                                50.000,00€                             85,00%

2 597865 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea SPLUGA 2.0 REGIONE VIAMALA (GR)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

2 597865 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea SPLUGA 2.0 Comune di Thusis (GR) N.P. N.P. N.P.

2 597865 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea SPLUGA 2.0 Comune di Rheinwald (GR) N.P. N.P. N.P.

2 597865 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea SPLUGA 2.0 Comune di Andeer (GR) N.P. N.P. N.P.

2 597865 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea SPLUGA 2.0 VIAMALA TOURISMUS (GR) N.P. N.P. N.P.

2 617918 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea TREK + Comune di Valtournenche (VdA)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 1.806.000,00€                        -€                                                          1.806.000,00€                        100,00%

2 617918 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea TREK + Comune di Zermatt (Vallese) (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.  CHF                        60.000,00 60.000,00CHF                                       120.000,00CHF                      50,00%

2 500491 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea ASTRONETILO COMUNE DI SORMANO (CO) (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 987.630,00€                           -€                                                          987.630,00€                           100,00%

2 500491 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea ASTRONETILO Politecnico di Milano, sede di Lecco (LC) N.P. N.P. N.P. 84.180,00€                             -€                                                          84.180,00€                             100,00%

2 500491 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea ASTRONETILO Università degli Studi dell'Insubria, Varese (VA) N.P. N.P. N.P. 56.200,96€                             -€                                                          56.200,96€                             100,00%

2 500491 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea ASTRONETILO Gruppo Astrofili Brianza, Sormano (CO) 3286 1464622 N.P. 34.120,00€                             8.530,00€                                                42.650,00€                             80,00%

2 500491 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea ASTRONETILO Gruppo amici del cielo, Barzago (CO) 3286 1464639 N.P. 16.520,00€                             4.130,00€                                                20.650,00€                             80,00%

2 500491 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea ASTRONETILO FRIGERIO VIAGGI SRL, Giussano (MB) 3286 1471652 N.P.  €                             42.373,50  €                                              42.373,50 84.747,00€                             50,00%

2 500491 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea ASTRONETILO IDROGEA SERVIZI S.R.L.SOCIETA' DI INGEGNERIA, Varese (VA) 3286 1464797 N.P. 21.746,40€                             3.837,60€                                                25.584,00€                             85,00%

2 500491 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea ASTRONETILO Società astronomica "G. V. Schiaparelli", Varese (VA) 3286 1464678 N.P. 362.259,60€                           90.564,90€                                              452.824,50€                           80,00%

2 500491 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea ASTRONETILO Associazione Le Pleiadi, Miglieglia (Canton Ticino)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

2 500491 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea ASTRONETILO Fondazione Malcantone, Novaggio (Canton Ticino) N.P. N.P. N.P.

2 500491 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea ASTRONETILO MONTE LEMA SA, Miglieglia (Canton Ticino) N.P. N.P. N.P.

2 639237 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea CON VALORE Comune di TIRANO (SO)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 702.535,66€                           -€                                                          702.535,66€                           100,00%

2 639237 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea CON VALORE Comune di SERNIO (SO) N.P. N.P. N.P. 80.000,00€                             -€                                                          80.000,00€                             100,00%

2 639237 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea CON VALORE Politecnico di Milano (MI) N.P. N.P. N.P. 168.044,28€                           -€                                                          168.044,28€                           100,00%

2 639237 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea CON VALORE Università degli Studi di Milano (MI) N.P. N.P. N.P. 88.622,13€                             -€                                                          88.622,13€                             100,00%

2 639237 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea CON VALORE CONSORZIO TURISTICO MEDIA VALTELLINA, Tirano (SO) 3286 1464824 N.P. 25.500,00€                             4.500,00€                                                30.000,00€                             85,00%

2 639237 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea CON VALORE INTRECCI SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE (SO) 3286 1464454 N.P. 85.000,00€                             15.000,00€                                              100.000,00€                           85,00%

2 639237 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea CON VALORE Direzione regionale Musei Lombardia (MI) N.P. N.P. N.P. 99.630,00€                             -€                                                          99.630,00€                             100,00%

2 639237 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea CON VALORE ASSOCIAZIONE SAN ROMERIO TIRANO (SO) N.P. N.P. N.P. 34.000,00€                             6.000,00€                                                40.000,00€                             85,00%

2 639237 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea CON VALORE Regione Bernina (Cantone Grigioni)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

2 639237 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea CON VALORE Ente Turistico Valposchiavo (Cantone Grigioni) N.P. N.P. N.P.

2 639237 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea CON VALORE Società Patrimonio mondiale FR / Verein UNESCO Welterbe RhB, Chur (Cantone Grigioni) N.P. N.P. N.P.

114.000,00CHF                                     228.000,00CHF                      50,00% CHF                      114.000,00 

 CHF                                       -   174.044,00CHF                                     174.044,00CHF                      0,00%

 CHF                        81.000,00 81.000,00CHF                                       162.000,00CHF                      50,00%

52.583,21CHF                                       105.051,21CHF                      49,95%

 CHF                        22.500,00 67.500,00CHF                                       90.000,00CHF                        25,00%

 CHF                        52.468,00 

 CHF                      120.000,00 120.000,00CHF                                     240.000,00CHF                      50,00%
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ASSE ID PRATICA DURATA STATO ACRONIMO PARTNER CODICE CAR CODICE COR CODICE COVAR  CONTRIBUTO APPROVATO  AUTOFINANZIAMENTO  APPROVATO  BUDGET TOTALE APPROVATO % (INTENSITA'  di contributo)  CONTRIBUTO APPROVATO  AUTOFINANZIAMENTO  APPROVATO  BUDGET TOTALE APPROVATO % (INTENSITA'  di contributo) NOTE

DATI FINANZIARI APPROVATI 
SVIZZERA

DATI FINANZIARI APPROVATI 
ITALIADETTAGLIO PARTNER

Primo Avviso pubblico per la presentazione dei progetti del Programma di cooperazione Interreg V-A Italia-Svizzera 2014 - 2020
Progetti approvati a valere sul primo Avviso - compresi i progetti finanziati a seguto della Decisione C(2019) 6907 Final della Commissione Europea

2 636111 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea MUSEO DIFFUSO MSG Comunità montana DEL PIAMBELLO - Arcisate (Varese)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 180.000,00€                           -€                                                          180.000,00€                           100,00%

2 636111 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea MUSEO DIFFUSO MSG COMUNE DI BESANO (Varese) N.P. N.P. N.P. 455.000,00€                           -€                                                          455.000,00€                           100,00%

2 636111 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea MUSEO DIFFUSO MSG COMUNE DI CLIVIO (Varese) N.P. N.P. N.P. 318.500,00€                           -€                                                          318.500,00€                           100,00%

2 636111 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea MUSEO DIFFUSO MSG COMUNE DI PORTO CERESIO (Varese) N.P. N.P. N.P. 533.000,00€                           -€                                                          533.000,00€                           100,00%

2 636111 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea MUSEO DIFFUSO MSG COMUNE DI SALTRIO (Varese) N.P. N.P. N.P. 191.000,00€                           -€                                                          191.000,00€                           100,00%

2 636111 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea MUSEO DIFFUSO MSG COMUNE DI VIGGIU' (Varese) N.P. N.P. N.P. 292.500,00€                           -€                                                          292.500,00€                           100,00%

2 636111 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea MUSEO DIFFUSO MSG COMUNE DI VARESE (Varese) N.P. N.P. N.P. 30.000,00€                             -€                                                          30.000,00€                             100,00%

2 636111 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea MUSEO DIFFUSO MSG Fondazione del Monte San Giorgio - Meride (Ticino) C (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.  CHF                        37.500,00 37.500,00CHF                                       75.000,00CHF                        50,00%

2 607417 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea XPERIALPS Comune di BUGLIO IN MONTE (Sondrio)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 564.570,00€                           -€                                                          564.570,00€                           100,00%

2 607417 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea XPERIALPS Comune di ARDENNO (Sondrio) N.P. N.P. N.P. 41.820,00€                             -€                                                          41.820,00€                             100,00%

2 607417 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea XPERIALPS Comune di TRAONA (Sondrio) N.P. N.P. N.P. 50.430,00€                             -€                                                          50.430,00€                             100,00%

2 607417 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea XPERIALPS Comunità montana VALCHIAVENNA - Chiavenna (Sondrio) N.P. N.P. N.P. 499.000,05€                           -€                                                          499.000,05€                           100,00%

2 607417 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea XPERIALPS S.T.P.S. SOCIETA' TRASPORTI PUBBLICI SONDRIO S.P.A. (Sondrio) 3286 1471133 N.P. 25.531,11€                             4.505,49€                                                30.036,60€                             85,00%

2 607417 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea XPERIALPS NORATECH S.R.L. - Morbegno (Sondrio) 3286 1473060 N.P. 10.455,00€                             1.845,00€                                                12.300,00€                             85,00%

2 607417 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea XPERIALPS DISTRETTO AGROALIMENTARE DI QUALITA' DELLA VALTELLINA SOCIETA' CONSORTILE A R.L. OPPURE: DISTRETTO 

AGROALIMENTARE DI QUALITA' DELLA VALTELLINA S.C. A R.L. - VALTELLINA CHE GUSTO! (Sondrio) 3286 1471047 N.P. 59.593,50€                             10.516,50€                                              70.110,00€                             85,00%

2 607417 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea XPERIALPS Associazione La Bregaglia - Vicosoprano (Grigioni)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.  CHF                        50.000,00 50.000,00CHF                                       100.000,00CHF                      50,00%

2 491974 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea DI - SE ASSOCIAZIONE MUSEI D'OSSOLA (Crevoladossola - VCO)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 191.590,00€                           33.810,00€                                              225.400,00€                           85,00%

2 491974 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea DI - SE Associazione Culturale Asilo Bianco (Ameno - NO) N.P. N.P. N.P. 166.855,00€                           29.445,00€                                              196.300,00€                           85,00%

2 491974 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea DI - SE LA CAVERNA / MUSEUMZENTRUM OBERWALLIS (VS) (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.  CHF                                       -    CHF                                       51.000,00 51.000,00CHF                        0,00%

2 591774 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea MULM CONSORZIO DI BONIFICA EST TICINO - VILLORESI (Varese) (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 565.000,50€                           -€                                                          565.000,50€                           100,00%

2 591774 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea MULM FONDAZIONE MUSEO NAZIONALE DELLA SCIENZA E DELLA TECNOLOGIA "L. DA VINCI" (Milano) N.P. N.P. N.P. 271.830,00€                           47.970,00€                                              319.800,00€                           85,00%

2 591774 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea MULM FONDAZIONE MUSEO AGUSTA (Samarate - VA) N.P. N.P. N.P. 103.700,00€                           18.300,00€                                              122.000,00€                           85,00%

2 591774 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea MULM FONDAZIONE MUSEO DEL CICLISMO MADONNA DEL GHISALLO (Magreglio - CO) N.P. N.P. N.P. 102.000,00€                           18.000,00€                                              120.000,00€                           85,00%

2 591774 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea MULM LE ROGGE S.R.L. (Ornavasso - VCO) 3286 1466511 N.P. 114.750,00€                           20.250,00€                                              135.000,00€                           85,00%

2 591774 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea MULM Comune OLGIATE OLONA (VA) N.P. N.P. N.P. 149.999,73€                           -€                                                          149.999,73€                           100,00%

2 591774 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea MULM ENTE PARCO NAZIONALE VAL GRANDE (Cossogno - VCO) N.P. N.P. N.P. 190.000,00€                           -€                                                          190.000,00€                           100,00%

2 591774 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea MULM Ente regionale per lo sviluppo del Bellinzonese e Valli (TI)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

2 591774 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea MULM Organizzazione Turistica Regionale (OTR) Bellinzonese e Alto Ticino (TI) N.P. N.P. N.P.

2 591774 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea MULM Associazione Museo di Leventina (TI) N.P. N.P. N.P.

2 591774 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea MULM Comune di Serravalle (TI) N.P. N.P. N.P.

2 591774 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea MULM Municipio Comune di Faido (TI) N.P. N.P. N.P.

2 591774 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea MULM CSG - Swiss Railpark St. Gotthard (TI) N.P. N.P. N.P.

2 591774 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato a seguito della Decisione C(2019) 
6907 Final della Commissione Europea MULM Fondazione pro San Gottardo (TI) N.P. N.P. N.P.

3 472624 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SMISTO Regione Lombardia - DG INFRASTRUTTURE, TRASPORTI E MOBILITA' SOSTENIBILE (Milano)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 1.369.855,48€                        -€                                                          1.369.855,48€                        100,00%

3 472624 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SMISTO Gestione Governativa Navigazione Laghi (Como) N.P. N.P. N.P. 214.811,64€                           -€                                                          214.811,64€                           100,00%

3 472624 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SMISTO Agenzia del trasporto pubblico del bacino di Como, Lecco e Varese (Como) N.P. N.P. N.P. 105.000,12€                           -€                                                          105.000,12€                           100,00%

3 472624 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SMISTO Cantone Ticino Dipartimento del territorio  (Bellinzona)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

3 472624 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SMISTO Società Navigazione del Lago di Lugano (Lugano) N.P. N.P. N.P.

3 472624 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SMISTO Commissione regionale dei trasporti del Mendrisiotto e Basso Ceresio (Mendrisio) N.P. N.P. N.P.

3 638359 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato TI-CICLO-VIA Provincia di Varese (VA)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 1.352.600,00€                        -€                                                          1.352.600,00€                        100,00%

3 638359 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato TI-CICLO-VIA Comune di Varese (VA) N.P. N.P. N.P. 90.000,00€                             -€                                                          90.000,00€                             100,00%

3 638359 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato TI-CICLO-VIA Comune di Valmorea (CO) N.P. N.P. N.P. 886.846,02€                           -€                                                          886.846,02€                           100,00%

3 638359 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato TI-CICLO-VIA Comune di Malnate (VA) N.P. N.P. N.P. 5.000,00€                                -€                                                          5.000,00€                                100,00%

3 638359 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato TI-CICLO-VIA Commissione regionale dei trasporti del Mendrisiotto e Basso Ceresio  (Mendrisio)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

3 638359 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato TI-CICLO-VIA Cantone Ticino – Dipartimento del territorio N.P. N.P. N.P.

3 638359 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato TI-CICLO-VIA Ente Regionale per lo sviluppo del Mendrisiotto e Basso Ceresio N.P. N.P. N.P.

3 562850 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MENTOR Comune di Merano (BZ)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 522.836,10€                           -€                                                          522.836,10€                           100,00%

3 562850 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MENTOR NOI S.p.A. (Bolzano) [ex IDM Suedtirol - Alto Adige (Bolzano), modifica come da decreto n. 3611 del 18/03/2019] N.P. N.P. N.P. 362.813,10€                           -€                                                          362.813,10€                           100,00%

3 562850 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MENTOR SASA (Società Autobus Servizi d'Area) (Bolzano) N.P. N.P. N.P. 278.453,55€                           -€                                                          278.453,55€                           100,00%

3 562850 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MENTOR Comune Brig-Glis (Vallese)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

3 562850 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MENTOR PostAuto Schweiz AG (Brig-Glis) N.P. N.P. N.P.

50,00%451.005,00CHF                      225.503,00CHF                                      CHF                      225.502,00 

320.000,00CHF                      50,00%

994.952,00CHF                      50,00%

27.787,00CHF                        27.787,00CHF                                       55.574,00CHF                        50,00%

497.476,00CHF                      497.476,00CHF                                     

160.000,00CHF                      160.000,00CHF                                     
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3 505420 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato Ge.T.R.I. Provincia di Varese Area 4 Ambiente e Territorio (Varese)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 577.003,62€                           -€                                                          577.003,62€                           100,00%

3 505420 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato Ge.T.R.I. Università Carlo Cattaneo - LIUC Centro di Ricerca sulle operations, logistica e supply chain management  Castellanza (VA) N.P. N.P. N.P. 199.902,32€                           35.276,88€                                              235.179,20€                           85,00%

3 505420 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato Ge.T.R.I. Regione Lombardia - DG AMBIENTE E CLIMA (Milano) N.P. N.P. N.P. 182.031,50€                           -€                                                          182.031,50€                           100,00%

3 505420 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato Ge.T.R.I. ARS AMBIENTE S.R.L. Gallarate (VA) 3286 581764 N.P. 150.574,41€                           26.571,96€                                              177.146,37€                           85,00%

3 505420 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato Ge.T.R.I. PROVINCIA DI COMO Settore Ecologia ed Ambiente (Como) N.P. N.P. N.P. 5.634,61€                                -€                                                          5.634,61€                                100,00%

3 505420 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato Ge.T.R.I. Canton Ticino - Dipartimento del territorio - Divisione ambiente - Ufficio dei Rifiuti (Bellinzona) (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

3 505420 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato Ge.T.R.I. FFS CARGO SA (Balerna) N.P. N.P. N.P.

3 632120 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SMART BORDER Comune di Luino (VA)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 1.745.000,00€                        -€                                                          1.745.000,00€                        100,00%

3 632120 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SMART BORDER Comune Gambarogno (Ticino) (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P. 46.000,00CHF                        46.000,00CHF                                       92.000,00CHF                        50,00%

3 614306 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MOBSTER EUROPAEISCHE AKADEMIE BOZEN AUF ITALIENISCH "ACCADEMIA EUROPEA  DI BOLZANO " AUF LADINISCH "ACADEMIA EUROPEICA 
BULSAN" AUF ENGLISCH "EUROPEAN ACADEMY OF BOZEN-BOLZANO" (Bolzano)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 472.626,00€                           -€                                                          472.626,00€                           100,00%

3 614306 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MOBSTER V.C.O. TRASPORTI SRL (Verbania) 3286 581765 N.P. 155.298,40€                           27.405,60€                                              182.704,00€                           85,00%

3 614306 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MOBSTER LINK IT S.R.L.  Buguggiate (VA) N.P. N.P. N.P. -€                                         -€                                                          -€                                         -

3 614306 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MOBSTER NEOGY S.r.l. già ALPERIA SMART MOBILITY SRL - ALPERIA SMART MOBILITY GMBH (Bolzano) 3286 581791 N.P. 380.760,00€                           380.760,00€                                            761.520,00€                           50,00%

3 614306 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MOBSTER Comune di Verbania 6° Dipartimento-Servizi Pubblici Locali N.P. N.P. N.P. 159.120,00€                           -€                                                          159.120,00€                           100,00%

3 614306 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MOBSTER Protoscar SA (Rovio)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P. 50.000,00CHF                        50.000,00CHF                                       100.000,00CHF                      50,00%

3 623647 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato TVA Regione Piemonte - DG TRASPORTI (Torino)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 130.000,00€                           -€                                                          130.000,00€                           100,00%

3 623647 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato TVA DMO Piemonte Scrl (Torino) N.P. N.P. N.P. 247.057,80€                           -€                                                          247.057,80€                           100,00%

3 623647 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato TVA AMP- Agenzia della Mobilità Piemontese (Torino) N.P. N.P. N.P. 67.846,80€                             -€                                                          67.846,80€                             100,00%

3 623647 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato TVA Provincia del Verbano Cusio Ossola (Verbania) N.P. N.P. N.P. 12.300,00€                             -€                                                          12.300,00€                             100,00%

3 623647 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato TVA Comune di Domodossola (VCO) N.P. N.P. N.P. 1.143.020,00€                        -€                                                          1.143.020,00€                        100,00%

3 623647 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato TVA Città di Brig-Glis (Vallese)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P. 200.000,00CHF                      200.000,00CHF                                     400.000,00CHF                      50,00%

3 635807 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SLOWMOVE Provincia di Novara  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 350.838,19€                           -€                                                          350.838,19€                           100,00%

3 635807 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SLOWMOVE CONSORZIO DI BONIFICA EST TICINO - VILLORESI (Milano) N.P. N.P. N.P. 505.099,50€                           -€                                                          505.099,50€                           100,00%

3 635807 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SLOWMOVE ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEL TICINO E DEL LAGO MAGGIORE - Arona (NO) N.P. N.P. N.P. 112.000,11€                           -€                                                          112.000,11€                           100,00%

3 635807 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SLOWMOVE Regione Lombardia - DG INFRASTRUTTURE, TRASPORTI E MOBILITA' SOSTENIBILE - Milano N.P. N.P. N.P. 81.721,20€                             -€                                                          81.721,20€                             100,00%

3 635807 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SLOWMOVE PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO - Magenta (MI) N.P. N.P. N.P. 100.000,23€                           -€                                                          100.000,23€                           100,00%

3 635807 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SLOWMOVE Regione Piemonte - DG AMBIENTE, GOVERNO E TUTELA DEL TERRITORIO (Torino) N.P. N.P. N.P. 300.000,00€                           -€                                                          300.000,00€                           100,00%

3 635807 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SLOWMOVE Comune di Castelletto Sopra Ticino -(Novara) N.P. N.P. N.P. 228.000,00€                           -€                                                          228.000,00€                           100,00%

3 635807 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SLOWMOVE Associazione Locarno Milano Venezia (Locarno)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P. 40.000,00CHF                        40.000,00CHF                                       80.000,00CHF                        50,00%

4 499236 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato WelComTech Regione Piemonte (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 29.397,00€                             -€                                                          29.397,00€                             100,00%

4 499236 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato WelComTech Fondazione Istituto Sacra Famiglia Onlus N.P. N.P. N.P. 194.299,62€                           34.288,50€                                              228.588,12€                           85,00%

4 499236 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato WelComTech RSA Massimo Lagostina ONLUS N.P. N.P. N.P. 161.590,34€                           28.516,00€                                              190.106,34€                           85,00%

4 499236 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato WelComTech Fondazione Opera Pia Dr. Domenico Uccelli Onlus N.P. N.P. N.P. 208.162,19€                           36.734,50€                                              244.896,69€                           85,00%

4 499236 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato WelComTech Università Cattolica del Sacro Cuore N.P. N.P. N.P. 28.101,97€                             4.959,20€                                                33.061,17€                             85,00%

4 499236 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato WelComTech Regione Autonoma Valle d'Aosta N.P. N.P. N.P. 166.416,00€                           -€                                                          166.416,00€                           100,00%

4 499236 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato WelComTech Comune di Domodossola N.P. N.P. N.P. 137.563,20€                           -€                                                          137.563,20€                           100,00%

4 499236 pari o inferiore a 
18 mesi ammesso e finanziato WelComTech Laboratorio di Ingegneria dello Sviluppo Schürch - LISS  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P. 146.817,40CHF                      146.817,40CHF                                     293.634,80CHF                      50,00%

4 572703 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato Binario 9 e 3/4 Fondazione Circolo dei lettori - (Novara)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 230.010,00€                           -€                                                          230.010,00€                           100,00%

4 572703 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato Binario 9 e 3/4 SCUOLA - COMUNITA' – IMPRESA - (Novara) N.P. N.P. N.P. 169.034,57€                           29.829,63€                                              198.864,20€                           85,00%

4 572703 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato Binario 9 e 3/4 Associazione Next Level -  (Torino) N.P. N.P. N.P. 101.500,20€                           17.911,80€                                              119.412,00€                           85,00%

4 572703 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato Binario 9 e 3/4 Comunità di Sant Egidio Piemonte Onlus - (Novara) N.P. N.P. N.P. 901,00€                                   159,00€                                                    1.060,00€                                85,00%

4 572703 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato Binario 9 e 3/4 Comune di Novara N.P. N.P. N.P. 100.860,00€                           -€                                                          100.860,00€                           100,00%

4 572703 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato Binario 9 e 3/4 ASPGR (Alta Scuola Pedagogica dei Grigioni) (Grigioni)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

4 572703 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato Binario 9 e 3/4 Orientamento professionale, negli studi e nella carriera Canton Grigioni (Grigioni) N.P. N.P. N.P.

4 591611 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato IncluDi Comune di Gallarate (VA)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 610.960,80€                           -€                                                          610.960,80€                           100,00%

4 591611 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato IncluDi Università Cattolica del Sacro Cuore - (Milano) N.P. N.P. N.P. 71.400,00€                             12.600,00€                                              84.000,00€                             85,00%

4 591611 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato IncluDi ANFFAS LOMBARDIA ONLUS - (Milano) N.P. N.P. N.P. 84.999,99€                             15.000,00€                                              99.999,99€                             85,00%

4 591611 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato IncluDi Azienda Socio Sanitaria Territoriale della Valle Olona  - Gallarate (VA) N.P. N.P. N.P. 165.625,00€                           -€                                                          165.625,00€                           100,00%

4 591611 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato IncluDi AGTABBES -  Associazione ticinese di genitori ed amici dei bambini bisognosi di educazione speciale (Lugano) Ticino  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

4 591611 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato IncluDi Pro Infirmis Ticino e Moesano (Ticino) N.P. N.P. N.P.

4 591611 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato IncluDi Cantone Ticino - Dipartimento dell'Educazione, della cultura e dello Sport - Ufficio della pedagogia speciale (Ticino) N.P. N.P. N.P.

4 591611 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato IncluDi Cantone Ticino - Dipartimento dell'Educazione, della cultura e dello Sport - Ufficio delle scuole comunali (Ticino) N.P. N.P. N.P.

27.644,13CHF                        83.353,67CHF                                       110.997,80CHF                      24,91%

30.984,03CHF                        92.952,27CHF                                       123.936,30CHF                      25,00%

196.197,10CHF                      196.197,10CHF                                     392.394,20CHF                      50,00%

Pagina 9 di 11



Serie Ordinaria n. 32 - Lunedì 09 agosto 2021

– 220 – Bollettino Ufficiale

ASSE ID PRATICA DURATA STATO ACRONIMO PARTNER CODICE CAR CODICE COR CODICE COVAR  CONTRIBUTO APPROVATO  AUTOFINANZIAMENTO  APPROVATO  BUDGET TOTALE APPROVATO % (INTENSITA'  di contributo)  CONTRIBUTO APPROVATO  AUTOFINANZIAMENTO  APPROVATO  BUDGET TOTALE APPROVATO % (INTENSITA'  di contributo) NOTE

DATI FINANZIARI APPROVATI 
SVIZZERA

DATI FINANZIARI APPROVATI 
ITALIADETTAGLIO PARTNER

Primo Avviso pubblico per la presentazione dei progetti del Programma di cooperazione Interreg V-A Italia-Svizzera 2014 - 2020
Progetti approvati a valere sul primo Avviso - compresi i progetti finanziati a seguto della Decisione C(2019) 6907 Final della Commissione Europea

4 490188 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato BrainArt Centro Ricerca Arte Musica Spettacolo Società Cooperativa Sociale - CRAMS - (Lecco)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 348.427,75€                           61.487,25€                                              409.915,00€                           85,00%

4 490188 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato BrainArt ATS della BRIANZA - (Lecco) N.P. N.P. N.P. 120.000,00€                           -€                                                          120.000,00€                           100,00%

4 490188 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato BrainArt Need Institute - (Milano) N.P. N.P. N.P. 90.088,53€                             15.897,97€                                              105.986,50€                           85,00%

4 490188 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato BrainArt Pro Senectute Ticino e Moesano Lugano (Ticino)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

4 490188 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato BrainArt Museo Vincenzo Vela - Ligornetto (Ticino) N.P. N.P. N.P.

4 490188 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato BrainArt Cantone Ticino – Dipartimento della Sanità e della Socialità – Ufficio anziani e delle cure a domicilio (Ticino) N.P. N.P. N.P.

4 631714 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato Sanita' a confronto Azienda Socio Sanitaria Territoriale della Valtellina e dell'Alto Lario - (Sondrio)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 1.070.000,00€                        -€                                                          1.070.000,00€                        100,00%

4 631714 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato Sanita' a confronto Comunità Montana Valchiavenna - Chiavenna (SO) N.P. N.P. N.P. 130.000,00€                           -€                                                          130.000,00€                           100,00%

4 631714 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato Sanita' a confronto Centro Sanitario Bregaglia (Grigioni)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P. 37.500,00CHF                        112.500,00CHF                                     150.000,00CHF                      25,00%

4 563663 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato YI - Young Inclusion Cooperativa Sociale SIM-PATIA - Società Cooperativa (Como)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 373.644,36€                           65.937,24€                                              439.581,60€                           85,00%

4 563663 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato YI - Young Inclusion Il Sentiero Società Cooperativa Sociale - (Lecco) N.P. N.P. N.P. 178.206,24€                           31.448,16€                                              209.654,40€                           85,00%

4 563663 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato YI - Young Inclusion La clessidra società cooperativa sociale  - Castellanza (VA) N.P. N.P. N.P. 173.739,12€                           30.659,85€                                              204.398,97€                           85,00%

4 563663 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato YI - Young Inclusion Comune di Castellanza (VA) N.P. N.P. N.P. 27.840,00€                             -€                                                          27.840,00€                             100,00%

4 563663 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato YI - Young Inclusion Comune di Seregno (MB) N.P. N.P. N.P. 27.830,40€                             -€                                                          27.830,40€                             100,00%

4 563663 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato YI - Young Inclusion ATS della Brianza - (Lecco) N.P. N.P. N.P. 25.454,80€                             -€                                                          25.454,80€                             100,00%

4 563663 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato YI - Young Inclusion Ariella Vidach – AIEP - (Milano) N.P. N.P. N.P. 29.070,00€                             5.130,00€                                                34.200,00€                             85,00%

4 563663 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato YI - Young Inclusion Ospedale San Raffaele s.r.l.  - (Milano) N.P. N.P. N.P. 106.080,00€                           18.720,00€                                              124.800,00€                           85,00%

4 563663 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato YI - Young Inclusion Comune di Monza (MB) N.P. N.P. N.P. 27.840,00€                             -€                                                          27.840,00€                             100,00%

4 563663 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato YI - Young Inclusion Aiep avventure in elicottero prodotti - Aldesago (Ticino) (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

4 563663 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato YI - Young Inclusion Clinica Santa Croce SA - Orselina (Ticino) N.P. N.P. N.P.

4 563663 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato YI - Young Inclusion Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana – Ticino N.P. N.P. N.P.

4 506686 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato D.E.A. Università del Piemonte Orientale - (Novara)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 229.112,00€                           -€                                                          229.112,00€                           100,00%

4 506686 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato D.E.A. Comune di Novara N.P. N.P. N.P. -€                                         -€                                                          -€                                         0,00%

4 506686 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato D.E.A. IUSEFor  - (Novara) N.P. N.P. N.P. 49.556,70€                             8.745,30€                                                58.302,00€                             85,00%

4 506686 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato D.E.A. OLTRE LE QUINTE A.P.S. - (Novara) N.P. N.P. N.P. 63.604,59€                             11.224,34€                                              74.828,93€                             85,00%

4 506686 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato D.E.A. Associazione Didee - arti e comunicazione - (Torino) N.P. N.P. N.P. 157.148,00€                           27.732,00€                                              184.880,00€                           85,00%

4 506686 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato D.E.A. FONDAZIONE NUOVO TEATRO FARAGGIANA - (Novara) N.P. N.P. N.P. 381.497,50€                           -€                                                          381.497,50€                           100,00%

4 506686 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato D.E.A. Università della Svizzera italiana - Lugano (Ticino)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

4 506686 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato D.E.A. Associazione Teatro Danzabile - Mendrisio (Ticino) N.P. N.P. N.P.

4 581511 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato RAGGIO DI SOLE Comunità comprensoriale Val Venosta - (Bolzano)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 582.005,00€                           -€                                                          582.005,00€                           100,00%

4 581511 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato RAGGIO DI SOLE Region Engiadina Bassa Val Müstair - Regionalentwicklung (Grigioni)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P. 75.000,00CHF                        225.000,00CHF                                     300.000,00CHF                      25,00%

5 607386 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MINPLUS Consorzio Intercomunale Servizi Sociali Ossola - Domodossola (VCO)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 278.750,60€                           -€                                                          278.750,60€                           100,00%

5 607386,00 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MINPLUS Formazione inserimento lavorativo orientamento servizi società cooperativa - (Novara) 3286 581792
4645124 543758 188.938,38€                           33.342,07€                                              222.288,37€                           85,00%

5 607386 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MINPLUS Regione Piemonte - DG Coesione sociale (Torino) N.P. N.P. N.P. 88.499,73€                             -€                                                          88.499,73€                             100,00%

5 607386 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MINPLUS Centro di ricerca e documentazione Luigi Einaudi - (Torino) N.P. N.P. N.P. 25.661,67€                             4.528,61€                                                30.190,28€                             85,00%

5 607386 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MINPLUS Integra società cooperativa sociale - (Novara) 3286 581793 N.P. 25.109,77€                             4.431,14€                                                29.540,91€                             85,00%

5 607386 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato MINPLUS Cantone Ticino - Dipartimento dell'educazione, della cultura e dello sport (Ticino)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P. 109.000,00CHF                      121.038,00CHF                                     230.038,00CHF                      47,38%

5 643893 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GovernaTI-VA Comune di Varese (VA)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 720.000,00€                           -€                                                          720.000,00€                           100,00%

5 643893 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GovernaTI-VA Anci Lombardia - (Milano) N.P. N.P. N.P. 179.899,80€                           -€                                                          179.899,80€                           100,00%

5 643893 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GovernaTI-VA Università della Svizzera italiana - Lugano (Ticino)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

5 643893 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GovernaTI-VA Associazione PPP Svizzera - Lugano (Ticino) N.P. N.P. N.P.

5 643893 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GovernaTI-VA Sezione degli enti locali (SEL) - Bellinzona (Ticino) N.P. N.P. N.P.

5 601953 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SICt Regione Lombardia - DG Territorio e Protezione Civile  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 736.278,00€                           -€                                                          736.278,00€                           100,00%

5 601953 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SICt Politecnico di Milano - (sede di Lecco) N.P. N.P. N.P. 704.466,30€                           -€                                                          704.466,30€                           100,00%

5 601953 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SICt Polizia cantonale ticinese - Camorino (Ticino)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

5 601953 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SICt Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana - Canobbio (Ticino) N.P. N.P. N.P.

5 601953 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SICt Cantone Ticino - Dipartimento del territorio (Ticino) N.P. N.P. N.P.

5 483978 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato STICH Eupolis Lombardia Istituto superiore per la ricerca, la statistica e la formazione - (Milano)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 219.530,40€                           -€                                                          219.530,40€                           100,00%

5 483978 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato STICH Università Carlo Cattaneo LIUC -  Castellanza (VA) N.P. N.P. N.P. 169.717,16€                           29.950,09€                                              199.667,25€                           85,00%

5 483978 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato STICH Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Varese (VA) N.P. N.P. N.P. 70.110,00€                             -€                                                          70.110,00€                             100,00%

5 483978 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato STICH Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Como-Leco (CO) N.P. N.P. N.P. 70.110,00€                             -€                                                          70.110,00€                             100,00%

5 483978 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato STICH UNIONCAMERE LOMBARDIA - (Milano) N.P. N.P. N.P. 38.130,00€                             -€                                                          38.130,00€                             100,00%

5 483978 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato STICH Cantone Ticino - Cancelleria dello Stato (Ticino)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P. 158.378,00CHF                      158.381,18CHF                                     316.759,18CHF                      50,00%

42.570,00CHF                        42.580,00CHF                                       

32,36%

25.873,43CHF                        

275.592,00CHF                      275.592,00CHF                                     551.184,00CHF                      50,00%

54.636,94CHF                                       80.510,37CHF                        32,14%

25.315,00CHF                        25.315,00CHF                                       50.630,00CHF                        50,00%

85.150,00CHF                        49,99%

82.700,58CHF                        172.886,00CHF                                     255.586,58CHF                      
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5 475062 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GESTISCO Regione Lombardia - DG Territorio e Protezione Civile  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 570.000,01€                           -€                                                          570.000,01€                           100,00%

5 475062 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GESTISCO FONDAZIONE POLITECNICO DI MILANO (Milano) N.P. N.P. N.P. 120.000,00€                           -€                                                          120.000,00€                           100,00%

5 475062 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GESTISCO Arpa Piemonte - (Torino) N.P. N.P. N.P. 226.320,00€                           -€                                                          226.320,00€                           100,00%

5 475062 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GESTISCO Politecnico di Milano - (sede di Lecco) N.P. N.P. N.P. 415.000,00€                           -€                                                          415.000,00€                           100,00%

5 475062 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GESTISCO Comune di Como (CO) N.P. N.P. N.P. 102.090,00€                           -€                                                          102.090,00€                           100,00%

5 475062 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GESTISCO Cantone Ticino - Dipartimento delle Istituzioni (Ticino)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

5 475062 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GESTISCO Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana - Manno (Ticino) N.P. N.P. N.P.

5 570702 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GIOCOnDa Politecnico di Milano - (sede di Como)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 401.319,86€                           -€                                                          401.319,86€                           100,00%

5 570702 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GIOCOnDa Varese web srl (Varese) 3286 581794 N.P. 41.924,55€                             7.398,45€                                                49.323,00€                             85,00%

5 570702 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GIOCOnDa EasyGov Solutions srl - Como 3286 581795
680500 N.P. 145.434,55€                           25.688,45€                                              171.123,00€                           85,00%

5 570702 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GIOCOnDa Fondazione Bruno Kessler - (Trento) N.P. N.P. N.P. 109.308,45€                           -€                                                          109.308,45€                           100,00%

5 570702 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GIOCOnDa Provincia di Lecco N.P. N.P. N.P. 71.340,00€                             -€                                                          71.340,00€                             100,00%

5 570702 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GIOCOnDa Provincia di Brescia N.P. N.P. N.P. 58.794,00€                             -€                                                          58.794,00€                             100,00%

5 570702 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GIOCOnDa Regione Lombardia - DG Presidenza - Programmazione e Relazioni esterne -  Struttura Semplificazione e trasformazione digitale) N.P. N.P. N.P. 215.250,00€                           -€                                                          215.250,00€                           100,00%

5 570702 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GIOCOnDa Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana - Manno (Ticino)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

5 570702 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato GIOCOnDa Università della Svizzera italiana - Lugano (Ticino) N.P. N.P. N.P.

5 523544 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SIMILE Politecnico di Milano - (sede di Lecco)  (CAPOFILA IT) N.P. N.P. N.P. 488.000,00€                           -€                                                          488.000,00€                           100,00%

5 523544 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SIMILE CNR Istituto di ricerca sulle acque (IRSA) (VCO) N.P. N.P. N.P. 320.000,00€                           -€                                                          320.000,00€                           100,00%

5 523544 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SIMILE Regione Lombardia - DGAmbiente e Clima N.P. N.P. N.P. 217.710,00€                           -€                                                          217.710,00€                           100,00%

5 523544 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SIMILE Fondazione Politecnico di Milano - (Milano) N.P. N.P. N.P. 120.000,00€                           -€                                                          120.000,00€                           100,00%

5 523544 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SIMILE Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana - Canobbio (Ticino)  (CAPOFILA CH) N.P. N.P. N.P.

5 523544 fra 18 e 36 mesi ammesso e finanziato SIMILE Cantone Ticino - Dipartimento del territorio (Ticino) N.P. N.P. N.P.

273.050,00CHF                      273.050,00CHF                                     546.100,00CHF                      50,00%

60.000,00CHF                        100.733,00CHF                                     160.733,00CHF                      27,27%

184.482,00CHF                      184.482,00CHF                                     368.964,00CHF                      50,00%
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